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A San Gimignano in corso 
un'inchiesta sulla 
tragica vicenda nel carcere 
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Documento di ufficiali fi 

democratici diffuso | 

a Madrid contro Franco I 
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La situazione portoghese su scita allarme tra le forze democratiche 

I dissidi nel MFA e fra partiti 
agevolano l’ondata reazionaria 


Con un documento approvato dal Consiglio 

Abruzzo: impegno 
programmatico 
tra i partiti 
democratici 


Il «gruppo Antunes», in una istanza al presidente Costa Gomes, chiede le dimissioni di Gongalves — li Consiglio della rivoluzione riu¬ 
nito nella notte — La quinta divisione propone la incriminazione dei « nove dissidenti » — Nuove violenze anticomuniste — Il PCP chie¬ 
de «misure urgenti contro io bande fasciste» — Accolto l’appello del PCF: oggi a Parigi una riunione della sinistra sul Portogallo 


I punii qualificanti dell'accordo ira PCI, PSI, PSDI, PRI, DC - «Uno sforzo eccezionale per 
avviare la rinascita » • Cade anche in questa Regione la discriminazione anticomunista 


Dal nostro inviato LISBONA. 12 

CI! ufficiali dal cosiddetto < gruppo Antunes ». dicendosi forti dell'appoggio deli'85 por 
canto dagli offattlvl dalle Forza Armato, hanno chiesto stasera el presidente Costa Go- 
mes di procedere alla rimozione del primo ministro In carica Vasco Goncalves. Il capi¬ 
tano Vasco Lourenco, portavoce del gruppo capeggiato dall'ex ministro degli esteri Melo i 
Antunes. ha consegnato personalmente al presidente nella sua sede di palazzo Belem, 
una petizione firmata dagli ufficiali che si oppongono all'attuale corso politico e 

clic nei giorni scorsi sotto- 
| scrissero il noto documen- 

fl*l 1_io programmatico. Petizione 

X1IPTÌ71 PO HIP VOll 1 nella quale si chiede l'allon- 

V | tanamento di Goncalves e la 

--1 sostituzione della sua linea po- 

.... litica. Non si conosce ancora 

D I FRONTE alla gravità < violenta risposta a colpi di i„ reazione del presidente, né 

degli avvenimenti porto- /licite» la resistenza opposta j] nurner0 esatto degli uffi- 

ghesi, uno solo dovrebbe es- dai comunisti contro gli as- ciati firmatari della petizione. 

sere il dovere di ogni perso - salitori, daWinterno delle _ lo - si apprende intanto, mentre 

na, organizzazione o partito ro sedi ; e che senza scrive■ andiamo in macchina, che è 

d’ispirazione democratica: in- re una parola di deplorazio- in corso una riunione del Con- 

coraggiare, facilitare, con gli ne. senza avvertire la gravi- slglio della rivoluzione. As- 

atti e con le parole, la ricom- tà della situazione, si diffon- senti sono i nove ufficiali che 

posizione delle forze antifa- de con compiaciuta ampiez- ) a settimana scorsa hanno ste- 

sciste e popolari, oggi pur- za di particolari sulle deca- s0 c fatto circolare il docu- 

troppo lacerate da violente stazioni al grido di « comu- mento diventato poi noto eo- 

poletniche, in una vasta al- nisti assassini »? me « documento Antunes » e 


JLr degli avvenimenti porto¬ 
ghesi, uno solo dovrebbe es 


fucile » la resistenza opposta 
dai comunisti contro gli as- 


sere il dovere di ogni perso- salitori, dall'interno delle lo¬ 
tta. organizzazione o partito ro sedi: e che senza scrive- 


d'ispirazione democratica: in- 
coraggiare, facilitare, con gli 
atti e con le parole, la ricom- 


re una parola di deplorazio¬ 
ne. senza avvertire la gravi¬ 
tà della situazione, si diffon- 


posizione delle forze antifa- de con compiaciuta ampiez- 


sciste e popolari, oggi pur¬ 
troppo lacerate da violente 
polemiche, in una vasta al¬ 
leanza unitaria. E' questa la 
sola strada sulla quale il 
Portogallo può ancora avan¬ 
zare verso l'affermazione di 
un regime democratico. Con- 


za di particolari sulle deva- S o c fatto circolare il docu- 

stazioni al prido di < comu- men to diventato poi noto co¬ 
nisti assassini »? me « documento Antunes » e 

Per gli stessi motivi non si che ora hanno presentato la 
può lasciar passare sotto si- petizione al presidente Costa 
lenzio e senza ferma critica Gomes, in quanto sono stati 
il fatto che da alcuni giorni espulsi da quell'organismo. Si 


un regime democratico. Con- il leader socialista Mario Soa- ignorano i motivi ufficiali del- 

rinti di questa verità, i co- res. mentre evita di condan- la convocazione improvvisa dei 

munisti italiani e il loro gior- nare l’ondata squadristica. va Consiglio, ma si presume che 

naie hanno agito, con coeren- facendo 'anche lui. in inter- all'ordine del giorno sia la nuo- 

te tenacia, in questa direzio- ciste ad agenzie spagnole e va iniziativa del gruppo di uf- 

ne. esprimendo anche giudi- a quotidiani danesi, una via- ficiali oppositori della linea 

zi critici, « assumendosi t ut- lenta agitazione contro i co- Goncalves. 

te le loro responsabilità. munisti. In serata un gruppo di uf- 

Opposto i fntiece l'atteg- Cieco à chiunque, portoghe- ficiali del COPCON. organi- 


ali'ordinc del giorno sia la nuo¬ 
va iniziativa del gruppo di uf¬ 
ficiali oppositori della linea 
Goncalves. 

In serata un gruppo di uf¬ 
ficiali del COPCON. organi¬ 


si giamento di altre forze politi- se o italiano, per settarismo imo diretto dal generale de 

J che, organizzazioni e gì orna- di partito e grettezza provin- Carvallio. ha emesso un co- 

» li. in Portogallo, in ftaiia e date, per inguaribile odio an- munlcato nel quale si arter¬ 


ia altri paesi europei. Gra- ticomunista, per mediocrità ma elle la petizione presen¬ 
tassimo. inammissibile è l’ap- di visione politica, assiste tata a Palazzo Belem dal 

pello alla crociata anticomu- passivamente, o addirittura capitano Lourenco « potreb- 

nista lanciato daliarcivesco- con malcelata soddisfazione, be prestarsi alla strumenta¬ 
vo Da Silva, che ha de/inito allo scatenarsi della violen- lizzazione della destra ». Il 

« nemici di Dio » i comunisti za fascista: o, peggio, la in- documento degli ufficiali del 

incitando così all'assalto e coraggio, la giustifica, le of- COPCON rivolge anche un 

all’incendio della sede del Ire una copertura qualun- duro attacco al PCP. al qua- 

PCP di Braga. Si tratta di que. Oggi la reazione porto- ] e 3 i addossa la responsabi 

un membro di quella stessa ghese colpisce i comunisti, ljtà di gran parte della cri 


alta gerarchia ecclesiastica Domani, se per sciagurata si politica che travaglia il 

che fino a qualche anno fa ipotesi dovesse passare, di- paese. Il documento rivolge 

esaltata i! regime fascista sa- struggerebbe tutte le altre le stesse accuse anche ai 

lazariano, benediceva i < ga- forze politiche democratiche. * reazionari di destra ». Gli 

gliardetti » delle guerre colo- La libertà, la certezza del ufficiali del COPCON. in 

mali, censurava e deforma- diritto, la democrazia sono particolare, criticano i oo¬ 


liti di gran parte della cri¬ 
si politica che travaglia il 
paese. Il documento rivolge 


gliardetti » delie guerre colo- 
mali, censurava e deforma- diritto, la democrazia sono particolare, criticano i co¬ 
ca le encicliche di Giocati- indivisibili e vanno afferma - '(^tentativo di nor^ì 

m XXlll Mater et Magistra te in via di principio: noi aMa direzione deil'apparato 

e Pacem in Terris. Si tratta comunisti lo abbiamo fatto statale «dopo essersi dimo- 

della stessa persona che ha con la massima chiarezza in strati incapaci di risolvere i 

scritto l’elogio funebre del occasione di altre vicende problemi del paese a livello 

dittatore Salazar. Con la sua portoghesi che chiamavano locale ». 

facinorosa agitazione vandea- in causa diritti politici e li* Intanto gli atti di violenza 

na (l’osservazione ò di Le bertà di informazione. dilagano ormai in tutto il pae- 


va le encicliche di dovari- indivisibili e vanno afferma - il U^tivn di 

m XXlll Mater et Magistra (e tn eia di principio: noi aMa direzione deil'apparato 

e Pacem in Terris. Si tratta comunisti lo abbiamo fatto statale «dopo essersi dimo- 

della stessa persona che ha con la massima chiarezza in strati incapaci di risolvere i 


facinorosa agitazione vandea¬ 
na (l'osservazione di Le 
Mondeì, mona. Da SUra spin- 
ge il Portogallo verso l'abis¬ 
so della guerra civile, di cut 
le fiamme appiccate dagli 
anticomunisti dovrebbero es¬ 
sere. nelle intenzioni dei rea¬ 
zionari, i segni premonitori. 

Ma che dire della stampa 
democristiana e cattolica ita¬ 
liana? Che dire dell’ Avveni¬ 
re. che, stravolgendo i fatti. 


Intanto gli atti di violenza 
dilagano ormai in tutto il pae¬ 
se e sembrano lentamente ca- 


E assai grave che j are <j a i no rd. conservatore e 

non si avverta da parte di clericale, verso il centro, i cui 

altri — in particolare da par - contorni politici sono più stu¬ 
fe della Democrazia Cristia • mati, per saggiare lo stesso 

na — il dovere di una con- sud, l’area più progressista 

seguente difesa e di una del paese. E insieme si con¬ 


coerente fedeltà a quei diritti. 

Con la massima fermezza 
ribadiamo la nostra condan¬ 
na delle violenze e la nostra 


mette sotto accusa nel titolo solidarietà ai comunisti por- 


di prima pagina i comunisti? 
Che dire dell’Osservatore Ro¬ 
mano, organo del Vaticano, 


toghesi che ne sono oggetto 
e denunciamo tutte le com¬ 
plicità, le tolleranze, i silen- 


ferma con drammaticità il pe¬ 
so esercitato da forzo stranie¬ 
re: le autorità spagnole avreb¬ 
bero sequestrato un aereo ca¬ 
rico di materiale di propagan¬ 
da diretto in Portogallo. Da 
Braga, l'ondata di violenza 
è scesa a Viseu. dove la sede 
del PCP è stata distrutta al 


che definisce « manifestano * zi Esprimiamo ™cor° lano- termme dl una mani f cs tazione 


ni per il pieno rispetto delle 
libertà fondamentali » le vio¬ 
lenze reazionarie, e sembra 
solo preoccupato della resti¬ 
tuzione all’episcopato di « Ra¬ 
dio Renascenga ». Che dire 
del Popolo, che definisce «ma- 
m/estanfi» gli incendiari e 


stra vivissima preoccupazio¬ 
ne per la situazione del Por- 


mdetta dai socialdemocratici 
del PPD per sostenere il « do- 


togallo e sottolineiamo la ne- "T {J* s ' YT 

cecità che ciascuno, anche T * ! d r °' 


dall'Italia, faccia tutto quan¬ 
to è in suo potere perché si 
affermi !'unità popolare e de¬ 
mocratica. 


T' X ' - 


SU’ 


ve il bilancio è di cinque fe- 

Kino Maraullo 

(Segue in penultima) 
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BRAGA — Immagini di vandaliche devailazionl seguitano a giungerà da questa città del Portogallo settentrionale. Dopo 
quella del PCP anche la sede del Movimento democratico portoghese è aiata distrutta dal teppisti anticomunisti > 


Respinta la 
domanda di 
grazia per 
la Pagliuca 

: Maria Diletta Pagliuca, 

I ex direttrice dell’Istituto 
I Santa Rita per bambini 
I subnormali dl Grottafer* 
j rata in cui morirono al- 
j cuni ricoverati per le per- 
| cosse e 1 maltrattamenti, 
i resterà in carcere. Il Ca* 
I po dello Stato ha infatti 
respinto la domanda di 
grazia avanzuta dai legali 
I della ex suora, avvocati 
j Giuseppe Madia e Giusep¬ 
pe Mirabile. La Pagliuca 
fu arrestata nel dicembre 
deiranno scorso dopo il 
| passaggio in giudicato 
| della sentenza: circa due 
anni li aveva scontati in 
attesa del giudizio di pri¬ 
mo grado, al termine del 
quale fu condannata a 
quattro anni (di cui due 
condonati) e quattro me¬ 
si di reclusione. 

La donna, perciò, dovrà 
1 scontare l’intera pena re- 
' sldua. circa tre anni. 


• H ” . .• !_i_ 

Nonostante alcune intese la situazione rimane tesa in Campania 

SI È FERMATO TUTTO IL SALERNITANO 
IN DIFESA DEI RACCOLTI 01 POMODORO 

Vi hanno partecipato tutte le categorie — Gli industriali conservieri non vorrebbero ritirare il 30 per cento 
del prodotto - E' in gioco il lavoro di un anno dei coltivatori e l'occupazione di migliaia di persone nell'industria 


Liberato 
dai rapitori 
l'armatore 
D'Amico 

Il facoltoso armatore ro¬ 
mano Giuseppe D’Amico 
rapito nella capitale il 30 
giugno scorso, è stato li¬ 
berato. Poco prima delle 
21 dl lori sera è rientrato 
a Roma nella sua abitazio¬ 
ne di via Lisbona, ai Pa- 
rioll. Per il suo rilascio, 
stando alle indiscrezioni 
apprese fin dalla scorsa 
settimana, i familiari han¬ 
no pagato al banditi la 
somma dl un miliardo e 
duecento milioni dl lire. 

La prigionia dl Giusep¬ 
pe D’Amico è durata In 
tutto 45 giorni. In questo 
lasso dl tempo le tratta¬ 
tive tra i parenti cd 1 ra¬ 
pitori sono state più vol¬ 
te interrotte. A PAG. 9 



NOCERA INFERIORE — Una veduta parziale del corteo che ieri mattine ha percorso lo strade dei centro 


Dal nostro corrispondente 1 

SALERNO. 12 

Una ferma risposta è sfata data stamani dai produttori i 
di pomodoro agii industriali che ieri sera/ in jn incontro in 
prefettura/ hanno ribadito la loro provocatoria ed Intollerabile 

posizione. Lo sciopero generale proclamato dalla Federazione 
sindacale unitaria CGILCISL-U1L, dall’Alleanza contadini e 
dalla Coltivatori diretti è pie- j 


•- '■ ™ et' ? v - 


Minacciate 
dal maltempo 
le vacanze 
di Ferragosto 

Dopo una lunga serie di giornate splendide, il tempo è 
tornato a fare le bizze. Temporali, piogge torrenziali e 
grandinate con chicchi grossi come noci si sono abbat¬ 
tuti su vaste zone italiane. Le regioni particolarmente 
colpite sono state il Piemonte, la Toscana, la Liguria, la 
Lombardia, l’Emilia Romagna e H Lazio. Danni ingenti 
sul litorale verslliese dove nella nottata di ieri si è ab- 
outtuto un velo e proprio «tornado». Anche per 1 pros¬ 
simi giorni gli esperti non promettono niente dl buono. 
Le correnti dl aria fredda provenienti dall’Atlantico con¬ 
tinueranno a turbare 11 tempo In Italia. Mentre il mal¬ 
tempo minaccia le vacanze degli italiani, prosegue dalle 
città l'esodo verso le località di villeggiatura. Dopo Ferra¬ 
gosto si avrà l’ondata di « riflusso » che metterà ancora 
una volta alla prova strade, autostrade, ferrovie e scali 
marittimi. Nella foto- strade allagate ieri mattina a 
Roma. A PAG. 5 


namente riuscito. Esso ha tro¬ 
vato l’adesione della s’^amun- 
de maggloianza del snidai i. 
delle organizzazioni d. mas 
sa e dei partiti politici demo¬ 
cratici. La giornata di lotta 
ha avuto anche positi'* j fles¬ 
si nel Casertano e nel Napo- 


Oggi delegazione 
di sindaci a Roma 

La situazione nelle zone di raccolto del pomodoro, in 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 12. 

L’approvazione di un docu¬ 
mento politico — presentato 
congiuntamente dui partiti de- 
mocratici ed antiiascisti DC, 
PCI, PSI. PSDI e PRI - da 
parte del Consiglio regionale 
d’Abruzzo ha concluso oggi 
una prima, fondamentale ta- 
| se di attività deirassembka 
I che assume un grande signi- 
| ficato. 

Nel documento approvato 
i a grandissima maggioranza 
1 (per il PCI ha espresso pie- 
i no consenso aH’imcsu il ca 
pogruppo Arnaldo Di Giovan¬ 
ni) ì cinque partiti dell’arco 
, costituzionale, dopo un’ampia 
i analisi del voto del 13 g:u 
I gno. rilevano come il dibat¬ 
tito nel Consiglio regiona e 
I abbia segnalo rabbattimene 
| di antichi .steccati e dl ree: 

prochc contrapposizioni. E' 
j stota aperta cosi la strada 
, «ad un confronto aperto tra 
j le forze costituzionali», che 
ha consentito dl individuare 
I « l'area di un impegno prò 
| grammatico comune nel 
l quale ognuno dei cinque par 
1 liti è presente nella salva 
guardia delia propria fisionu 
mia politica ed ideale ». 

L’impegno programmati¬ 
co ha come obiettivi «la pie¬ 
na occupazione, la ristruttu¬ 
razione dei settori produttivi, 
agricolo, industriale c terzm- 
I rio, l’allargamento della ba 
j se produttiva, l’assetto del 
territorio, le riforme c lo svi 
luppo del servizi civili c so¬ 
ciali (casa, servizi primari, 
trasporti, sanità scuola), e lo 
adeguo mento delle strutture 
degli uffici della Regione ch rt 
ne garantisca la piena ef- 
liclenza e funzionalità ». 

Si precisa Inoltre nel docu- 
' mento l'esigenza di una 
I «scelta dl campo da parte 
! della Regione Abruzzo, per 
operare — con In vera hs- 
sunzione della dimensione re 
glonale come momento decisi¬ 
vo della direzione del Paese 
— dnU'lnterno del movimen¬ 
to meridionalista c regionali 
sta, insieme al movimento 
1 sindacale, alle organizzazio 
| ni professionali ed imprendi¬ 
toriali cd alle lorze produtii 
ve non parassitarle, per una 
radicale modificazione degli 
indirizzi economici e sociali 
del governo, condizione neces¬ 
saria della rinascita dell’A¬ 
bruzzo e del Mezzogiorno » 

DC, PCI, PSI, PSDI e PRI. 
nello assumere un impegno 
pluralistico ed unitario per 
nuovi incontri e per stabilire 
un diverso rapporto con la 
società civile, dichiarano li 
loro volontà dl proseguire In 
esperienza iniziata in quest, 
giorni «nell’assoluta parità di 
diritti e di doveri, cosi come 
sono fissati dalla Costituzio 
ne, convinti che nessun parti 
to sia in grado di affronta 
re, da solo o in limitati e 
tradizionali schieramenti, il 
problema del rinnovamento e 
dello sviluppo della Regione, 
come nessuna forza sonale 
sia in grado di affrontare, da 
sola, i problemi della crisi: e 
che perciò occorre uno sforzo 
eccezionale di confronto e di 
sintesi tra le forze sociali e 
politiche per avviare la rlne 
scita dell'Abruzzo». 

«La rinnovata presenza dei 
partiti democratici dovrà ca 
ratterizzarsi — prosegue il 
documento approvato dal Con 
sigilo regionale — innanzitutto 
i sul tema del metodo I cui 
. punti fondamentali siano: 

1» l'impegno del partiti me¬ 
desimi a concorrere alla for¬ 
mazione delle scelte e degli 
atti di governo della Regio 
ne. alla loro attuazione e al 


Campania, rimane precaria nonostante che alcune s'iuaziom Li l 01 * 0 verifica, al di là del- 


sembrino sbloccate. A Napoli, dopo l’incontro *n prefettura, 
gli industriali della provincia si sono impegnati ( in linea dj 
massima * a ricevere il prodotto ai prezzi stabiliti. La Cir-o 


reventUviie. diversa col’ocn- 
zlonc rispetto al momento del 
potere esecutivo: 

2) l’attuuzione rigorosa di 


tetano da dove poi sonoV.un j ha iniziato la distribuzione di diecimila contenitori mentre “2iemWen t e la‘ Ghlma set 


te a Nocera dek-tf.'u or.i dl 
produttori. 

Lo spiegamento d -ile foizo 
scese in piazza è sta'o im¬ 
ponente: hanno incrociato le 
braccia quasi tutte le catego¬ 
rie. dai con-ervien fiss' agli 
stagionali, al metalmecceme*, 
agli edili, a i bracciant', a^li 
artigiani. Signlficat.va puie 
l’adesione dei commercianti 
di Nocera Inferiore i dua¬ 
li hanno tenuto chiudi ove iut 
ta la mattinata ì lorc eser¬ 
cizi. Presenti aneli? delega¬ 
zioni della Pian-i del ■'•eie e 
della Valle deli’irno Gli 
obiettivi della lotta sono sta¬ 
ti ampiamente propagandati 
tra i cittadini i mezdo d. 
migliaia di volanthu distri¬ 
buiti nel corso d-'Vt manife¬ 
stazione Battere i » ciisegn n 
degli industriali conse.'-'eri di 
ridurre la lavota/iotie (vor¬ 
rebbero che non più Li¬ 
do rato almeno il 3% del pro¬ 
dotto», rivendicare la piena 

Tonino Masullo 

(Segue in penultima) 


dalle altre industrie si attende analogo rispetto degli im j ^ lo sp ,‘ r ito e la lettera dei- 
pegni A Caserta delegazioni di contadine sono state rice- ' ]o statuto: 
vutt* in prefettura dove hanno avuto assicurazione che oggi 1 3» Tattuazione di uno stret 

tulle lo aziende conserviere consegneranno le gabbiette per l /° r ^ pp ? rt0 l r: » Kb orca n ' • 

, „ T n ..... la Regione e le forze socia 

la raccolta. I coltivatori rimangono vigilanti e controlleranno ^ ent j focali, gl) organi- 
l’esecuzione degli accorili po.ché gli industriali tenteranno smi di democrazia di bas<\ 

di ritirare solo parte del prodotto. hi società civile, volta a sol¬ 

lecitare un vasto e robusto 

A Salerno, invece, gli industriali continuano a rifiutare consenso di massa c una ef- 

di mettere in pratica raccordo. Ieri si e avuta una nuova. lettiva partecipazione ad una 

imponente manifestazione Oggi i snidaci del Salem.tano in dNpensabi!e r aquesto 11 propo- 
sionie a quelli di altri centri della Campania, verranno a sito appaiono un adeguato 

Roma chiedendo di essere ricevuti alla Presidenza dei Con strumento legislativo sulle 
sigilo. E' in pericolo il 30 per cento del raccolto, destinato procedure e il conferimento 
alla distruzione, con perdite di lavoro e salar, per molti jj documento conclude an- 
miliardi. nunciando che i cinque parti¬ 


teti iva partecipazione ad una 
politica di rinnovamento In¬ 
dispensabile a questo propo¬ 
sito appaiono un adeguato 
strumento legislativo sulle 


L'Alleanza dei contadini m una nota chiede die 


Il documento conclude an¬ 
nunciando che i cinque parti¬ 
ti si riuniranno nei prossimi 
giorni per definire un «prò 


tutto le Partecipazioni statali recedano da un jngiusiificjto gramma dl interventi urgen 


atteggiamento che, al di la di alfermazioni formalmente ri- j u - toa al tempo stesso orgn- 
spettose dell’accordo contribuisce a rendere drammut’co I J^ado d Ravvia re to ^ra-sfor? 
l’intero quadro attraverso il rifiuto di concessione alle p,t j mozione progressiva ma prò- 
cole e medie industrie di commissioni ». Le aziende a par- ! fonda delle strutture econc 
tecipazione. chiede l’Alleanza, devono ritirare la medesima miche e produttive de.la re 
quantità di prodotto dell'anno passato e contribuire ad evitare K ^ ne - » 

perdite da produzione ErrnflflUD A rollini 


gione 

Ermanno Ardutni 
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Con il voto di tutti i partiti costituzionali 


l’Unità / mercoledì 13 agosto 1975 


PER GIUNGERE ALLA COSTITUZIONE DELLA GIUNTA 


presidente del psi eletto Alla Regione Lazio si è aperta 
ALLA provincia di napoli | a «seconda fase» del confronto 

Alla base dell'intesa un documento programmatico presentato dal PCI - Come 

alla Regione, la DC ha rifiutato la linea oltranzista di Gava - Una dichiara- || significato dell'accordo che ha consentito l’elezione del presidente del Consiglio, con la fine della pregiudiziale a sinistra - Nel rinvio del 
zione del compagno Alinovi sulla novità della situazione politica in Campania dibattito a settembre si riflettono le difficoltà e il travaglio della DC e di altri partiti • Le proposte del PCI per una profonda svolta democratica 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 12 

Nella tarda serata di Ieri, 
Il socialista Iacono è stato 
eletto alla presidenza della 
Provincia di Napoli con il vo¬ 
to di tutti i partiti dell’arco 
costituzionale, sulla base di 
un documento programmati- 
co. presentato dal PCI e con¬ 
cordato con tutte le altre for- 
7,e politiche. Il neo-presidente 
della Provincia è stato Inca¬ 
ricato dal Consiglio di esplo¬ 
rare le possibilità per la for¬ 
mazione di una Giunta di lar¬ 
ga Intesa che rispetti le in¬ 
dicazioni unitarie del partiti 
costituzionali. 

Il PSI. attraverso il capo¬ 
gruppo consiliare e del neo- 
presidente. ha ribadito che II 
mandato al neo-eletto alla 
Provincia non potrà prosegui 
re se il ruolo del PCI non 
sarà espresso sla nella mag¬ 
gioranza. che nella struttura 
della Giunta, 


Svolta politica 

L’intesa unitaria raggiunta 
per l'eiezione del nuovo presi¬ 
dente della Provincia testimo¬ 
nia del profondo mutamento 
avvenuto nei quadro politico 
partenopeo dopo il voto del 
1S giugno e l’impetuosa avan¬ 
zata del PCr. 

«Saltato» Il vecchio siste¬ 
ma di potere costruito sulle 
pregiudiziali e sugli steccati 
anticomunisti, al Comune e 
alla Provincia di Napoli e al¬ 
la Regione si è aperto un pro¬ 
cesso politico destinato, for¬ 
se. a dare un impulso nuovo 
e concretezza a quel profon¬ 
do rinnovamento democratico 
nella vita economica e sociale 
di cui ha bisogno l'Intera 
Campania. 

Riepiloghiamo gli ultimi av¬ 
venimenti nel processo di for¬ 
mazione delle nuove ammini¬ 
strazioni napoletane Al Co¬ 
mune: venerdì scorso, con il 
voto di PCI. PSI, PSDI. PRT. 


DP e PLr e stuto eletto sin¬ 
daco il repubblicano Galasso. 
La DC — dominata dal «boss» 
locale Antonio Cava -- ha 
scelto la strada dello scontro 
frontale con i comunisti e 
con l'Intero schieramento del¬ 
le torze costituzionali. 

Alla Regione, nella serata 
di ieri, sono stati eletti II 
presidente — il de Mancino, 
leader della corrente di « ba¬ 
se?/ e segretario regionale del¬ 
la DC — e una Giunta DC- 
PSI-PSDr PRi con l’astensio¬ 
ne di PCI e PLl, l quali han¬ 
no concordato coi partiti del¬ 
la nuova amministrazione una 
intesa istituzionale e pro¬ 
grammatica che ha alla base 
la caduta di qualsiasi barrie¬ 
ra a sinistra e la esplicita di¬ 
chiarazione della fine dell'e- 
spertenza del centrosinistra. 

Altri elementi qualificanti 
dcU'accordo unitario sono un 
rinnovato Impulso al ruolo 
deH'Ente regionale come stru¬ 
mento di programmazione e 
di orientamento democratico ; 
nel rispetto e nella esaltazio¬ 
ne delle autonomie locali e i 
una esplicita volontà di dar 
vita a un nuovo modo di go¬ 
vernare. fondato sulla respon¬ 
sabilizzazione nella ammini¬ 
strazione regionale di tutte le 
j forze politiche costituzionali c 
sulla ricerca dei più ampi con¬ 
sensi e della più vasta colla¬ 
borazione con tutte le forze 
politiche e sociali della regio¬ 
ne. principalmente con l sin¬ 
dacati, protagonisti della «ver¬ 
tenza Campania» di cui il do¬ 
cumento programmatico sot¬ 
toscritto da PCI PC-PSI PRf- 
PSDT PLI fa propri l conte¬ 
nuti più qualificanti. 

E ancora: ne) discorso del 
presidente Mancino in Consi¬ 
glio regionale si afferma la 
necessità di un « confronto 
programmatico, dialettico e 
Istituzionale tra tutte le for¬ 
ze dello schieramento popola 
re e antifascista e quindi 
prlnctpalmente con li PCI. 
che II responso elettorale ac¬ 
credita come forza di governo 
nell'ambito del nostro siste¬ 
ma e che per sua natura è 
c resta un punto fondamen¬ 
tale di riferimento, di con- 


Nei commenti politici 


Positive reazioni 
al voto per la 
Giunta campana 

Confermate le accuse dei giovani alla gestione fanfa- 
niana • A fine agosto il Consiglio nazionale del PRI 


L’elezione della giunta del¬ 
la Regione Campania con 
raccordo di tutti l partiti co¬ 
stituzionali è stata Ieri oc¬ 
casione per un'ulteriore ar¬ 
ticolazione del dibattito po¬ 
litico. Enrico Manca, della 
segreteria del PSI, sottolinea 
che la soluzione raggiunta 
per la Campania é « partico¬ 
larmente positiva ». « £" si- 
gnificativo — aggiunge Man¬ 
ca — c/i c dalle due regioni 
più caratterizzanti del Sord 
c del Sud. cioè la Lombardia 
e la Campania, vengano in¬ 
dicazioni che non possono 
non acquistare un rilievo an¬ 
che per quanto riguarda il 
quadro nazionale ». « Segna¬ 
re il passo sulla tesi del ne- 
cessano ” confronto ", come 
sembra voler fare Von. Zac- 
cagnini, costituisce certo una 
importante svolta rispetto 
alla passata linea integrali¬ 
sta della DC — sostiene 
Manca —, ma è ut l'imposta- 
zione effettivamente inade¬ 
guata ad affrontare t itati 
reali della situazione ». 

Rilevata la gravità della 
crisi economica e sociale In 
atto nel Paese. Manca ne 
trae infatti motivo per sot¬ 
tolineare « la necessita di 
un programma di emerge •/- 
za concordato tra le forze 
che sono attualmente nel go¬ 
verno — e cioè la DC e >! 
PRI —, e il PSI e il PCI; 
e in pari tempo un governo 
-- che potrebbe essere que¬ 
sto stesso, o avere la formu¬ 
la di quello attuale — impe¬ 
gnato a realizzarlo ». Secon¬ 
do Manca, In tal caso un go¬ 
verno del genere « potrebbe 
godere deirappoggio .social/- ' 
sta e di quello comunista sta 
pure attraverso la formuli 
indiretta dell'astensione co¬ 
me è stato fatto per le giun¬ 
te regionali della Lombali‘a 
e della Campania » 

Un primo giudizio sulla 
giunta di governo della Re¬ 
gione Campania è venuto :m 
che dalla DC, formulato rial- 
l'on. Galloni, membro dell., 
direzione ed esponente ridila 
sinistra di Base, Per Gallo 
ni, essa «é nell'ambito de' 
la linea indicata dal partilo, 
così come quella lombarda » 
Ma Galloni tende a stabili 
re una distinzione riduttiva * 
«Accordi siri programma <i 
— ha Infatti sottolineato -. 
ma chiarezza di posizioni 
fra minoranza e maggioran¬ 
za ». 

Il « Popolo » dal carpo ‘-.io 
contesta al PCI un « disonni 
ciellenista che ca nce! l en* , > 
he col tempo quelle diversi¬ 
tà e quel pluralismo che i 
comunisti dicono dt ria net 
tare » Interpretazione assai 
superi letale dei latti come 
dimostrano gli stessi arem- 
di raggiunti a livello di re 
Rioni c di enti locali, c (he 
nascono da precisi Impegni 
programmatici nonché dalla 


caduta della pregiudiziale di¬ 
scriminazione antlcomun»>ta. 

NUOVE STRUTTURE DC Dc(!ll 

Incarichi che, all'indomani 
della riunione della direzio¬ 
ne de della settimana scorsa, 
Il segretario Zaccagnlnl ha 
affidato al moroteo Beici 
(strutture centrali del parti¬ 
to). a Galloni (strutture pe¬ 
riferiche e decentrate e rap¬ 
porti con le forze sociali), e 
al forzanovtsta Bodrato (pro¬ 
blemi della stampa e dei 
mezzi di comunicazione>. ha 
parlato lori al giornalisti lo 
stesso Galloni. Egli ha an¬ 
nunciato che questo « lavo¬ 
ro di studio c di collabora¬ 
zione» consentirà a Zucca- 
gnini di « prendere le deci¬ 
sioni che riterrà più oppor¬ 
tune e comunicarle alla di¬ 
rezione ». una cui apposita 
riunione è prevista per me¬ 
tà settembre. Secondo Gal¬ 
loni, é probabile che tra ot¬ 
tobre e novembre sarà poi 
convocato il Consiglio nazio¬ 
nale del partito per appro¬ 
vare le modifiche proposte 
dalla direzione de. 

A dire dello spessore po¬ 
litico del problemi connessi 
alle strutture del partito. *n 
sti il caso del movimon'o 
giovanile, riproposto nei gior¬ 
ni scorsi da un duro Inter¬ 
vento del delegato provin¬ 
ciale di Milano. Antonio Bal¬ 
larlo Ballarin aveva denun¬ 
ciato come « nonostante le 
demagogiche c ipocrite pro¬ 
messe fatte datt’alfora segre¬ 
tario nazionale, dalla stam¬ 
pa de e via via sino alto no¬ 
stra segreteria provinciale, 7 
partito von ha voluto di fat¬ 
to impegnarsi a (are elegge¬ 
re i giovani » Un'imbat al¬ 
zata replica dell’ufficio tlet¬ 
terale della DC ha conferma¬ 
to ieri, con l'aria d! volerla 
invece smentire, tutta 'a ‘‘on¬ 
da t^zza delle accuse di Bai 
larin 

III effetti, i giovani «sino 
j cloà a anni di età» elei'! 

1 nelle Jis»e eie nei consigli 
provinciali " risultino e*\f 
re • appena 78 e 108 mielii en¬ 
trati net eonsteh comunali 
dei r-unn'Moghl Vd cornai''- 
so di tnt’e le altre m , " n »’a 
di copi un) m't'tni*), j "’nvas, 
eleni de sarebbero a 4*>" pe¬ 
roni m non uno soltanto dm 
ir ovini rand iHun è sta*o 
e'etto nei Consigli regionali 

RIUN'ONI PRI Am . hr m , r , 

repubblicani la prima scaden¬ 
za dono la parentesi di Fer¬ 
ragosto e rappresenta'a ria 
oucsfiom di assetto intorno. 
La direzione del PRI si riu¬ 
nire i' agosto I,'indoma¬ 
ni sarà la volta del Consi¬ 
glio naz'nnale AU’ordmc del 
giorno una serie di modiL 
che .ilio s’atutn anche in »* 
tuu/inne alla delega data dii 
i Congresso. 


fronto e di convergenza sui 
temi essenziali del pluralismo 
politico e istituzionale ». 

A riprova del nuovo peso 
e ruolo riconosciuto al PCI 
nel Consiglio regionale sta 
inoltre Ih dichiarazione resa 
in assemblea dal capogruppo 
della DC. che ha ribadito la 
« disponibilità, la sensibilità e 
l’attenzione della DC a una 
candidatura comunista alla 
presidenza del Consiglio»; 
questione che verrà risolta 
« nell'ambito della modifica 
del legolamento deU’assem- 
bica » concordata fra l partiti 
che hanno sottoscritto rac¬ 
cordo. 

Al PCI. come 6 noto, sono 
stati attribuiti nell'ufficio di 
presidenza due posti: uno di 
vicepresidente e uno di que¬ 
store. 


Contraddizioni de 

Di quanto è avvenuto alla 
Provincia abbiamo già detto. 

E' a questo punto da ri¬ 
marcare innanzitutto la con¬ 
traddizione esplosa airinter- 
no della DC campana: se da 
un iato i rappresentanti del¬ 
lo « scudo crociato » in Re¬ 
gione e in Provincia si sono 
resi disponibili a un rappor¬ 
to unitario e a intese pro¬ 
grammatiche con tutti gli al¬ 
tri partiti costituzionali, ri¬ 
conoscendo esplicitamente nei 
PCI un essenziale interlocu¬ 
tore per II rafforzamento del¬ 
le Istituzioni democratiche e 
per avviare un deciso proces¬ 
so di rinnovamento, al Comu¬ 
ne invece per responsabilità 
diretta dt Antonio Gava la 
DC ha tentato, fallendo, di 
Imporre la strada della rissa 
faziosa c doU'anticomuntiimo. 
Ma si tratta di una linea 

— ha rimarcato proprio o^gl 
lo stesso neo-presidente deità 
Regione campana t* segreta 
rio regionale de. nel corso di 
un incontro con l giornali..ti 

— che rischia di provocare 
l'isolamento e i'cmurglnazm- 
ne della Intera DC. 

« Il confronto, la dialettica 
franca t costruttiva con tut¬ 
te le forze democratiche — 
ha detto fra l altro Mancino 

— non sono necessita gaia¬ 
mente lattiche; ma derivai »> 
dal bisogno cue »! Paese tw 
verte di coinvolgere tulle .e 
torze politichi’ de» noci a Ite he. 
nessuna esclusa, in u" oro- 
cesso di riforma e di rinno¬ 
vamento ». 

Ma quali sono state le tap¬ 
pe di questo processo ohe 
trova oggi oUl terreno poli 
tlco queste importanti nov ir. 
alla Regione, alla Provino » 
l al Comune? Lo chiedia.no 
al compagno Abdon Ahi cv;, j 
segretario regionale e num- 
Oro della Direzione del PCI 
Il voto del 15 atutffio — d‘- 
ce Alinovi — rivi rappresiti 
! tato con l'impetuosa av«u*/a> 
ta del PCI una svolta deri¬ 
siva nella situazione politica 
della nostra Regione. Ma sa 
rebbe difficile spiegarsi ’a 
grande uvanzata comunista 
senza tene»’ conto del *rni* 
de movimento eh iol*n su 
obiettivi di rinascita civile c. ! 
sociale della Campania, che 
in questi anni ha inveitilo la 
Regione e che hu prodotto 
l'aggregazione attorno alla 
e-asse operala di vasti Sy 
di popolazione, ceti e l'orzo 
sociali — Ira cui la grande 
niR«u del dkoccupati — e di 
(incile forze della cultura e 
eie! l'intellettualità campane 
che son venute sempre più ri¬ 
putando il ruolo ci» passivi 
mediatori del consenso a'.'o 
tira potere delle co«.;he de lo¬ 
ri» 11. 

Un altro elemento utu-'.’o 
-- '-ottolinea Alinovi — che 
assieme allo sviluppo del mo¬ 
vimento di massa i<st messo 
m .vi’isl un certo sii-cinti ' 
pure, e stata l'entra * in 
tunzione del nuovo (attuilo 
r'-j'ionale, che ha dato un du¬ 
ro c< Ipo al centra li vm buro 
cratlco statale al municipali- 
.-.* 1 »'» c. con ciò stesso, ha mes- 
in discussione dii • o-v-n 
/sali cardini delio zi* potè 
re or 

Sia nel movimento di lot¬ 
ta. come a livello delle sti- 
tuzionl i comunisti napole¬ 
tani hanno saputo por.-i co 
me punto di riferimento di 
tutto il grande potenzi ah- dr 
mocratico che e venuto enier 
gcndo dalla società mvu»*. 
dalle lorze sociali; dando un 
che un contributo di opposi¬ 
zione 'nuova', sempre piu 
stringente e positiva, nell*.' 
assemblee elettive. 

La grande lezione del re¬ 
ferendum. mime, ha castiga¬ 
to chi pensava di poter pio 
care ancora la caria della di¬ 
visione e della rissa, tacen¬ 
do leva su assurde pi ognidì 
y.iali anticomuniste, ira ie 
forze sociali e politico''. Ira 
le grandi masse popolari 
Ecco dunque il perone del 
l'avanzata comunista del 15 
giugno - dice Alinovi - che 
e stata determinante nel pro¬ 
durre il 'nuovo*, che, anche 
nel processo di 1 orinazione 
delle giunte, stiamo registran¬ 
do in questi giorni 
Quali i usuimi politicamen¬ 
te piu rilevanti di questo pro¬ 
cesso nuovo? 

Innanzitutto, l'esplicita al 
lermazlone del superamento 
del centro-sinistra e la cadu 
ta ad ogni livello della pie 
giudiziale anticomunista e, 
anzi, il dichiarato riconosci¬ 
mento del ruolo essenziale 
del PCI nel rafforzamento 
delle istituzioni democratiche 
v in un programma di ni or¬ 
na-. Accanto a questo va se¬ 
gnalato un altro decisivo lat¬ 
to, senza il quale sarebbe 
(rancamente diflirilr parlalo 
1 di nov ilà il ridimensionamen¬ 


to e l’isolamento assoluto in 
cui sono stati relegati i fa¬ 
scisti nelle assemblee eletti¬ 
ve, e. quel che piu conta, fra 
le masse popolari. Si tratta 
di un processo di grande im¬ 
portanza che apre -- ribadi¬ 
sce Il compagno Alinovi — un 
capitolo davvero nuovo nel¬ 
la situazione politica napole¬ 
tana e che offre la possibi¬ 
lità di conquistare nuovi 
strati sociali alia battaglia 
per il rinnovamento demo¬ 
cratico v per la rinascita del¬ 
la nostra Regione. 

Quello che sta avvenendo a j 
Napoli, cosi come il voto del 
15 giugno, non è. Jnsomma, 
una «fiammata vesuviana», 
ma il frutto dì una lunga bat¬ 
taglia teerto non conclusa; , 
anzi, oggi più che mal com¬ 
plessai. che ha avuto certa¬ 
mente nel PCI 11 suo punto 
dì forza e di unificazione, co¬ 
si come del resto è testimo¬ 
niato nel riconoscimento del 
ruolo dei comunisti da parte 
delle altre forze politiche c. 
peraltro, nel documento pro¬ 
grammatico sulla cui base si 
c costituita la nuova Giunta 
regionale. 

SI é aperta in ogni caso, 
per Napoli e la Regione, una 
fase nuova in cui. attraver¬ 
so la mobilitazione e la col¬ 
laborazione fra tutte le forze 
democratiche e antifasciste 
sarà forse possibile far as¬ 
solvere alla Campania 11 suo 
naturale ruolo di « cerniera » 
fra Nord e Sud, di « leva » su 
cui costruire lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, civile e po¬ 
litico del Mezzogiorno d’Italia. 


Avviata l'attività del Comune e della Provincia 

Venezia: prime iniziative 
delle Giunte di sinistra 

Assegnate aree per l’edilizia popolare e fissata la data per l'elezione diretta 
dei consigli di quartiere - Verso una giunta provinciale popolare a Rovigo 


Diego Landi 


VENEZIA, 12 

Continua a muoversi il pa¬ 
norama politico veneto, nono¬ 
stante l’avvicinarsi del Fer¬ 
ragosto. Tre sono l principa¬ 
li avvenimenti che caratteriz¬ 
zano queste giornate: l'attivi¬ 
tà delle nuove Giunte di sini¬ 
stra del Comune e della Pro¬ 
vincia di Venezia, un docu¬ 
mento del comitato regionale 
veneto del PCI ed infine la 
possibilità concreta ila si ve¬ 
rificherà nella riunione di lu¬ 
nedi prossimo) di eleggere 
una Giunta provinciale PCI- 
PSI anche a Rovigo. 

A Venezia, la Giunta comu¬ 
nale PCI-PSI ha Iniziato su¬ 
bito Il lavoro con una serie di 
importanti decisioni. In varie 
zone della terraferma sono 
state assegnate — In base al¬ 
la legge 187 per l’edilizia eco- 
nomico-popolare — varie aree 
alle cinque cooperative ed al¬ 
tre tre imprese che assieme 
ftll IACP avevano ricevuto dal¬ 
la Regione uno stanziamento 
di circa 7 miliardi. 


E’ alata tissata Inoltre la 
data del 14 dicembre prossi¬ 
mo per l’elezione diretta dei 
consigli di quartiere, prima 
tappa del processo che dovrà 
portare ad una nuova fonda- 
mentale forma di partecipa¬ 
zione democratica di questi 
organismi. Infine, con un 
provvedimento adottato sia 
in Comune che alla Provin¬ 
cia. l'uso delle automobili e 
dei motoscafi n disposizione 
dei due enti sarà consentito 
a sindaco, presidente, asses¬ 
sori e funzionari soltanto in 
casi eccezionali e per cause 
strettamente attinenti al sor 
vizio. 

SI profila intanto ia possi 
bilità di eleggere un’altra 
Giunta di sinistra alla pro¬ 
vincia di Rovigo dove PCI e 
PSI assieme dispongono di 12 
seggi su 24 (altri IO )a DC. 1 
11 PSDI ed 1 il M8I). Alla riu¬ 
nione del Consiglio provincia 
le di Ieri sera, le proposto 
avanzate da) due partiti di si¬ 
nistra per una intesa fra tut¬ 
te le forze democratiche so¬ 


no state respinte dalla Demo¬ 
crazia Cristiana. DI Ironìe 
aH'attcggiamcnto di netta 
chiusura dello Scudo crocia¬ 
lo. si è allora passati ull'ele- 
zione del presidente, Jl compa¬ 
gno Valentino Lodo, capogrup¬ 
po comunista, ha ricevuto 12 
voli; altrettante le schede 
bianche. La votazione si ripe¬ 
terà quindi lunedi prossimo, 
quando la maggioranza sem¬ 
plice sarà sufficiente per l'e¬ 
lezione del presidente. 

Resta ini ine da segnalare il 
« programma di interventi 
straordinari per l’occupazio¬ 
ne ed il rilancio dell'economi a 
della Regione » varato dal co¬ 
mitato regionale veneto del 
PCI. L’ampio documento in¬ 
dica sta criteri di metodo che 
contenuti di una serie di in¬ 
terventi prioritari sui quali la 
Regione Veneto dovrebbe im¬ 
pegnarsi: costituirà una base 
di concreto confronto fra tutti 
I partiti alla riapertura del 
Consiglio regionale, prevista 
per la prima decade di set¬ 
tembre. 


Giunte unitarie anche nei Comuni 


Per la Provincia di Massa Carrara 
raggiunto l’accordo PCI-PSI-PSDI 

Un documento programmatico approvato aH’unanimità — Amministrazio¬ 
ne provinciale unitaria a Pescara — Grave manovra DC - MSI a Nuoro 


MASSA CARRARA. 12 

Si faranno Giunte unita¬ 
rie di sinistra aperte al con 
tributo di tutte te forze de¬ 
mocratiche airammìnlstrazlo- 
ne provinciale e nei Comuni 
della provincia di Massa Car¬ 
rara. Un accordo in tal sen¬ 
so è stato firmato --al ter¬ 
mine dt una sene di incon¬ 
tri che si sono conclusi ieri 
notte — dalle delegazioni pro¬ 
vinciali del PCI. PSI. PSDI. 

L'accordo é contenuto in un 
documento politico program¬ 
matico operativo che dà l'av¬ 
vio alla costituzione di mag¬ 
gioranze unitarie di sinistra. 
Il documento è stato appro¬ 
vato all'unanimità e rappre¬ 
senta 11 punto di riferimen¬ 
to per procedere alla realiz¬ 
zazione di Giunte unitarie 
di sinistra, le cui scelte sa¬ 
ranno improntate « all’inse¬ 
gna dell'unità e dt un rap¬ 
porto corretto e democrati¬ 
co ». clic* deve tener conto 
oltre che del reali rapporti 
di forza anche «dei ruoli, del 
contributi c delle funzioni di 
ciascun componente della 
maggioranza ». 

I pumi qualificanti del 


programma sono cinque: riaf¬ 
ferma zione del valore antifa¬ 
scista delle autonomie loca¬ 
li; Iniziativa delle assemblee 
elettive per combattere la cri¬ 
si economica: battaglia per 
la riforma della finanza lo¬ 
cale; impegno per l'efficien¬ 
za. la moralizzazione e la 
più ampia partecipazione de 
mocratlca possibile al gover¬ 
no della cosa pubblica; nuo¬ 
vi rapporti fra le varie ammi¬ 
nistrazioni. la Regione e le 
forze politiche. 

PESCARA. 12. 

Il Consiglio provinciale di 
Pescara ha eletto nella se¬ 
duta di ieri ia nuova Giun¬ 
ta. Nella precedente riunione 
era stato designato presiden¬ 
te 11 dottor Durinl del PSDI, 
da una maggioranza compo¬ 
sta da PCI, PSI. PSDI. Fan 
no parte della Giunta l con 
slglieri Stocchi, Di Tonno, Di 
Zenobio c Giansante del PCI. 
I consiglieri Granchclli c Ma¬ 
rini del PSI. 

Un grande applauso del 
pubblico ha salutato Tinse- 
diamento di questa Giunta de¬ 


mocratica in una provincia 
che per la prima volta vede 
le lorze di sinistra al gover¬ 
no. 

La riunione del consiglio *.». 
è svolta in un clima di se¬ 
reno confronto, in cui gli in¬ 
terventi del capogruppo del¬ 
la DC e del PRI si sono in¬ 
serii i. al di la delle diversi¬ 
tà politiche, in modo positi¬ 
vo. « La DC — ha detto 11 
capogruppo Quieti — giudi¬ 
cherà la GluntH sui fatti dan¬ 
do il proprio contributo co¬ 
struttivo». E 11 consigliere 
Sergmeomo del PRI, aste¬ 
nendosi nella votazione, ha 
anticipalo la convergenza del 
suo partito sul singoli punti 
programmatici. 

Il PCI attraverso le dichia¬ 
razioni del consigliere Paluz 
zi c del consigliere Di Ton¬ 
no ha ribadito il carattere 
aperto di questa Giunta che 
ha una sola pregiudiziale, 
quella antifascista. Il consi¬ 
gliere Granehelli del PSI ha 
infine riconfermato le posi¬ 
zioni del PSI. anche in re¬ 
lazione al dibattito delTulti- 
ino CC del suo partito, capri- 


Tra PCI, PSI, PRI, PSDI e DC per il Comune e la Provincia 

Avviato a Reggio Calabria 
il confronto programmatico 

Incontro tra i partiti democratici per la formazione di maggioranze più am¬ 
pie — Generico ii programma presentalo dalla Giunta regionale pugliese 


REGGIO CALABRIA. 12 

Anche a Reggio Calabria 
In Democrazia cristiana é 
stuta costretta a prendere ai 
to della nuova realtà politica 
scaturita dal voto. Questa 
sera, delegazioni della DC, 
del PCI, del PSI. del PSDI, 
del PRJ si incontrerà imo per 
avviare jn primo confronto 
politico programmatico sulla 
formazione di maggiorati/» 
piu ampie al Comune ed alla 
Provincia 

Ieri i rappresentami del 
PSI. del PSDI e del PRI a 
vevano respinto la proposta 
di alcuni democristiani per 
un preventivo accordo tra i 
partiti del centrosinistra, 
prima dell'Incontro con il 
Partito comunista italiano. 
Il responsabile atteggiameli 
to degli esponenti dei tre 
partiti ha costretto In Demo 
crazla cristiana reggina a 
mettersi al passo, sia pure 
per ultima, con quello scelte 
politiche che hanno reso pos¬ 
sibile anche in Calabria. Taf- 
formazione di un nuovo me 
todo di confronto e di aper¬ 
ta collaborazione tra le forze 
del Turco cosi 1 1 uztona le. 

La situazione talhmenlare 
del Comune di Reggio Cala 


brut, la grave crisi economi j 
ca clic ha pesanti riflessi ! 
nella citta e nella provincia | 
rendono sempre piu necessa¬ 
ria una tempestiva conclu¬ 
sione della trattativa, per 
giungere al piu presto alla 
costituzione di Giunte oneste 
ed et tic lenti, profondamente 
rinnovate nel metodo e nel 
costume amministrativo. 


Dalla nostra redazione 

BARI. 12 

Da una 1 ormula vecchia e 
considerata il min prima an¬ 
cora di giugno come quella 
del centrosinistra che si c 
voluto ostinatamente rimet¬ 
tere in piedi alla Regione 
Puglia, non potevano che 
scaturire dichiarazioni pro¬ 
gramma lidie generiche, prive 
di quello possibilità di con 
1 ronlo con l'opposizione co¬ 
munista che la Giunta pur 
ha affermato dt volere. 

Il dibattito sul program¬ 
ma (che tale in realtà non 
era. perché si é trattato più 
che altro di una elencazione 
dei problemi senza indicazio¬ 
ne di scelte e di tempi di at 
tuazionei si e concluso oggi 


al Consiglio regionale, m 
una atmosfera dominata 
dallo scetticismo e dalla 
mancanza di fiducia degli 
stessi esponenti del centro- 
sinistra. 

La lonnula adottata, quella 
di centro-sinistra, ci distar 
ca — ha affermato il capo¬ 
gruppo del PCI Papa pi ctro - 
dalle altre Regioni meridio¬ 
nali ed e il I rutto di una vi 
sione statica della società ita¬ 
liana e meridionale. 

Respingendo le dichia/u/io 
ni programmatiche il grup 
po comunista ha contrappo- 
sto alla loro vacuità alcune 
scelte indispensabili ed ur 
genti nel settori più impor¬ 
tami della vita economica. 
E ha ribadito la necessita di 
quelle convergenze unitane 
che rappresentano l’unica ga¬ 
ranzia per realizzare un nuo¬ 
vo modo di governare, I comu¬ 
nisti -- ha affermato U ca 
pogruppo — sono disponibili 
ad ogni possibllta di accor¬ 
do. ma non hanno alcuna 
intenzione di rallentare i lem 
pi. porcile i problemi da af¬ 
frontare sono gravi e richie¬ 
dono soluzioni solleciti». 


mondo un giudizio positivo sui 
nuovo governo della Provin¬ 
cia. 

La seduta si e conclusa 
con un discorso del presiden¬ 
te Durtm. che ha ricordato 
gli impegni programmatici e 
i problemi urgenti da affron¬ 
tare, 

• » « 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12. 

L'aitcggmmento privo dJ 
senso di responsabilità del 
gruppo DC. che ha fatto man¬ 
care il numero legale abban¬ 
donando l’aula assieme al 
consigliere missino, ha impe¬ 
dito oggi la elezione della 
giunta provinciale di Nuoro. 
La riunione del Consiglio e 
stata convocata per lune¬ 
di prossimo per la nomina dt 
una giunta PCI - PSI • PSDA 
che dovrebbe contare sull’ap¬ 
poggio esterno di altri parti¬ 
ti autonomisti. La stessa DC 
é stata invitata sia dai com¬ 
pagni Mano Cherl e Gavino 
Pirodda. sla dal capogruppo 
socialista compagno Giovanni 
Nonne ad una attenta rifles¬ 
sione sulle conseguenze nega 
uve che l'attuale inaccettabile 
discriminazione nei confronti 
del comunisti potrebbe arre¬ 
care al movimento di rinasci¬ 
ta nella provincia. 

11 capogruppo domocristia- 
i no Frontoddu si è contraddot- 
! to m modo palese quando ha 
j dichiarato in aula clic il suo 
partito non avrebbe assunto 
. nessuna posizione preconcetta 
j nei coni ronfi dell’esecutivo 
Ictlo dalle sinistre, ma con- 
I temporaneamente ha reso no- 
i la la decisione di abbandona 
1 re l'aula. L’argomento addoi- 
| to è tra quelli piu vieti del- 
; Tanticomumsmo di altri tem- 
I pi. 

I L'assurda tesi che la Giun- 

| ta autonomista possa costitui¬ 
re un « pericolo » per le isti¬ 
tuzioni. é stata criticata da 
una parto degli stessi demo¬ 
cristiani. i quali non appro¬ 
vano le posizioni oltranziste 
degli organi ufficiali del lo¬ 
ro partito e ritengono irripe¬ 
tibile l’esperienza del centro¬ 
sinistra. 

D’altro canto — come ha 
rilevato li compagno sociali¬ 
sta Nonne — i dirigenti de¬ 
mocristiani nuoresl, nel cor¬ 
so di una riunione collegiale, 
avevano ieri ritenuto supera¬ 
la la vecchia formula di go¬ 
verno. Non si comprende per¬ 
che all'ultima ora abbiano 
assunto una posizione radica¬ 
le e ricattatoria, riproponen¬ 
do una formula chiusa al 
PCI che può portare ancora 
all'immobilismo ed al caos 
amministrativo. 

Rivolgendo un nuovo appel¬ 
lo ai partii (autonomisti. PCI 
io al partiti autonomisti. PCI 
PSI e PSDA hanno coni orma¬ 
lo Ih volontà di dare lunedi 
prossimo alla provincia di 
Nuoro una amministrazione u- 
mtana, aperta al contributo 
j di tulle le forze popolari, DC 
compresa. 


Il nodo della formazione 1 
della Giunta regionale del La- 1 
zio verrà sciolto a settembre. 

La seduta del Consiglio di 
venerdì scorso, in cui era al¬ 
l'ordine del giorno l'elezione I 
del nuovo governo, infatti, e ! 
stata sospesa prima che co- , 
mlnciasae il dibattito politico. 1 
Motivo; l'esistenza di diver¬ 
genze tra 1 partiti che devo¬ 
no dar vita alla maggioran¬ 
za di governo sul quadro po¬ 
litico. di carattere program¬ 
matico c anche per quanto 1 
attiene all assetto della futura 
Giunta c della sua presidenza. 1 
Questa situazione c un , 
sintomo chiaro delle dif¬ 
ficoltà e del travaglio che il 1 
voto popolare ha determinato 1 
nella DC e m altri parta., j 
Il PCI si è assunto, sin ■ 
dall'mizio della nuova lem- i 
simun», iulte ie responsabili- 1 
là che gli derivano dal Litio 
di essere il parlilo di mag 1 
gioranza relativa a Roma e i 
nel Lazio. Già all'inizio del | 
mese scorso. ì comunisti, in . 
vista della scadenza rappre¬ 
sentata dalla elezione degli ! 
organi di presidenza dell’as- \ 
semblea regionale — il presi- i 
dente e l'ufficio di presidcn- j 
za — avanzarono alle altre ! 
forze politiche democratiche i 
la proposta di un «patto sta- J 
tutario»: un accordo, cioè, \ 
tra tutti 1 partiti che si rico¬ 
noscono nello Statuto della 
Regione per dare al Consiglio 
regionale organi di direzione 
rappresentativi, stabili ed ef¬ 
ficienti, Ciò per garantire al¬ 
l'Istituzione un quadro di cer¬ 
tezza democratica, entro il 
quale potessero svilupparsi il 
confronto e il dibattito poli- I 
tico. j 

Il «patto Statutario» ave¬ 
va. dunque, la natura di mo¬ 
mento distinto rispetto a quel¬ 
lo della formazione della 
maggioranza e del governo. Il 
suo significato — come ebbe : 
ad illustrarlo il compagno 
Paolo Ciofl nel corso della 
seduta del Consiglio nella 
quale si elesse l’ufficio di ! 
presidenza dell’assemblea — 
era quello di esaltare la na- , 
tura deli'HUtonomm regionale, 
come decentramento e possi¬ 
bilità di reale partecipazione 
popolare all'istHuzlone, 

Momento istituzionale, dun¬ 
que, ma nel quale si realizza¬ 
va anche un collegamento con 
la questione della maggioran¬ 
za e del governo della Re- 
I gione, L'affermazione del me¬ 
todo dell'inlestt e della con¬ 
vergenza sul plano istituzio¬ 
nale rappresentavano, infatti, 
un dato nuovo, di grande si¬ 
gnificato democratico, che di 
per sé era la condizione di 
un confronto politico aperto, 
senza pregiudiziali, su un ter¬ 
reno nuovo e piu avanzato, 
per formare un esecutivo sta¬ 
bile, corrispondente alle in¬ 
dicazioni emerse dal voto del 
15 giugno. 

E inlatii, il successo della 
proposta comunista dei « pat¬ 
to » — che ha portato, co¬ 
me e nolo. alTelezione del 
compagno Maurizio Ferrara a 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale — é stata la premes¬ 
sa del confronto che sì e svi¬ 
luppato tra tutte le forze de¬ 
mocratiche nel periodo im¬ 
mediatamente successivo, e 
che ha registrato momenti si¬ 
gnificativi. Un confronto che 
ha messo ulteriormente In lu¬ 
ce il carattere fondamental¬ 
mente nuovo della situazione 
politica che si e determinata 
alla Regione Lazio e che non 
può non assumere significati 
di portata nazionale, la ca¬ 
duta di ogni pregiudiziale an¬ 
ticomunista. 


Superare 
le divisioni 


E' sotto questo segno che 
I si è aperta la « seconda fa¬ 
se» della vita delia Regione: 
quella in cu: deve definirsi 
il quadro politico dui quale 
emergano la maggioranza di 
governo e la giunta. 

A questo riguardo le posi¬ 
zioni del PCI sono estrema- 
mente chiare: il nostro parti¬ 
to si muove sulla linea d. 
una prolonda svolta demo¬ 
cratica. da realizzare con un 
peso diretto e nuovo do co¬ 
munisti nella direzione del’a 
Regione. Una prospettiva por¬ 
tata avanti con coerenza, po¬ 
sta al centro della battaglia 
elettorale e premiata dal voto 
popolare. Una prospettiva che 
cammina sulle gambe delle 
piu ampie intese tra le lorze 
democratiche ed antifasciste. 
Per questo 1 comunisti hanno 
sempre ribadito la necessità 
di un confronto che, superan¬ 
do la logica logorante delle 
contrapposizioni c degli schie¬ 
ramenti precostituiti, sia cen¬ 
trato essenzialmente sui con¬ 
tenuti programmatici, ponen¬ 
do fin da ora le premesse 
per un nuovo modo di gover¬ 
nare. 

Su! programma il nostro 
partito ha avanzalo proposte 
i assai concrete, enucleando ì 
| tre punti a suo giudizio es- 
1 sen/ia.’i per aprire un nuovo 
j corso nella vita della Regio¬ 
ne. cs-i riguardano la mora- 
! hzzazione della vita pubblica, 
j la necess.la di affrontare (con 
[ urgenza, ma in modo organi¬ 
co e programmato) i proble¬ 
mi dell’occupazione e del la- 
, vero e le questioni legate al- 
| la estensione e alla ristruttu¬ 
razione dei servizi sociali 
(dalla sanità aH'Kssislon/H, ai 
trasporti, allo Istituzioni cui 
turali i. 

Su un programma che tcn- 
1 ga conio di queste proposte 
! tqui nforPc in modo somma- 
I rio, ma che sono molto arti¬ 


colate e concrete» m possono 
realizzare in Consiglio vaste 
convergenze. 

Su questo terreno i. con 
fronto e andato avanti, fa¬ 
cendo registrare risultati po 
sitivi. Una serie di incontri 
tra tutte le lorze politiche de¬ 
mocratiche, prima della sedu 
ta di venerdì, hanno conscn 
tito di accertare l'esistenza 
di condizioni che permettono 
il suo successivo progresso 
K’ stato nell'ultima di ta.i 
riunioni — un incontro ira 
PCI, PSI. PSDI. PRI e DC. 
convocato li giorno preceden¬ 
te la seduta e nel quale si 
doveva ancora discutere su! 
programma — che sono 
emerse le divergenze ch^ 
hanno po: portato ai r.nvio 
della elezione delia Giunta. 
La DC, ìnlatti, ha chiesto un 
aggiornamento delia riunione 
perche non esistevano ancora 
v( le condizioni politiche, pro¬ 
grammatiche r orpaniaram- 
matiche » per la formazione 
di una maggioranza 

Cosa ha determinalo J'wi- 
passe'* Guardiamo alle posi¬ 
zioni dei diversi pari.Li. cosi 
come sono emerse da: dibat¬ 
titi in Consiglio e dalie deli¬ 
berazioni dei loro organ. d.- 
ruteni:. 


« Una larga 
coalizione » 


La DC .si e espressa, per 
quanto riguarda la formazio¬ 
ne della giunta, per un ac¬ 
cordo con il PSI. il PSD] e 
il PRI che punta ad un uo¬ 
vo r n o re g i on a ie « dialettica¬ 
mente aperto al PCI ». Ri¬ 
guardo all'assetto delia Giun¬ 
ta, ha esplic.tamente //anza- 
to una candidatura - il suo 
capogruppo ai Consiglio, la 
.s.gnora Muu — a.la presi¬ 
denza 

li PSI ha sostenuto ia ne¬ 
cessita di reai.zzai e per la 
Giunta « una largii coalizione, 
nelle forme possibili ». Quan 
to a! problema deila presi¬ 
denza. : socialisti in un pr.- 
mo momento hanno posto a' 
la DC una pregiudiziale sui 
nome deila signora Muu. po: 
hanno avanzato dirctt imeme 
la candidatura di Roberto 
Palleschi, che e stato prc.s. 
dente dei Consigi.o rcg.onaie 
nella scorsa legista'ura. 

La proposta sor. a lisi a del 
Ih «larga coalizione?? ha evi 
denti punti di contatti, con ia 
linea comunista delle « larghe 
.mese >?. C’e da d,re. porr», 
che all'interno del PSI. a li¬ 
vello regionale. eV chi dietro 
questa formula intende m 
realtà proporre l’ipotesi del 
)'« alternai.va » Una linea 
che. oltre ad essere m con 
traddizione con le indicazioni 
del CC del PSI, ind.f* so'u 
zioni impraticabili e velleità 
rie alla Regione Lazio, non 
.solo perche una Giunta d: s. 
nlstra sarebbe minoritaria * 
:x.n potrebbe m a.cun modo 
governare i disporrebbe sci 
tanto di 28 voti su 80 ». ma 
anche perche, invece di spo 
stare in senso positivo gl. 
equil:bn interni della DC c 
degl: altri partii., lavonreh- 
be un arroccamento delia De¬ 
mocrazia Cristiana e di al 
tre lorze moderate su posizio¬ 
ni di rottura e d; scontro 
aperto 

Tanto piu che. se e vero 
che in DC ha finora dimo¬ 
strato d, non voler seguire !a 
strada dello scontro c della 
contrapposizione frontale, tut 
lav.H esiste ancora nel.a sua 
posizione politica una con¬ 
traddizione evidente: da una 
parte in quel partito si defini¬ 
sce superato il centro-sin.- 
slra, dall'altra si tende a r, 
durre genericamente il rap¬ 
porto con il PCI ad un con- 
: ironto. sia pur «costruttivo». 
Nella Dcmocraz.a Cristiana, 
non va dimenticato, esistono 
forze che lavorano per bloc 
1 caro .1 processo innescato dal 
voto del 15 giugno. E' neces 
sano, perciò, operare in mo¬ 
do da non oflrire a queste 
forze alcun pretesto. 

Il PSDI e li PRI s. muo 
vono anche loro per ia iorma 
zione di una g.unla quadr. 
partila. Questi partiti hanno 
partecipato a p.eno titolo a) 
processo di con\ergcn/a eh*' 
ha reso poss.bile ia elezione 
delTufi.cio d: pres.den/a dei 
I Consiglio; il PRI. anzi, l’ha 
add.nitura sollecitato. Nella 
fase politica attuale una cer 
ta differenziazione esiste tra 
i due partiti: il PSDI e stato 
d'accordo sulla necessità del 
rinvio della elezione delia 
Giunta ie stato proprio il ca 
pogruppo socialdcmocrat.co. 
Paolo Pulci, a proporlo uffi¬ 
cialmente in assemblea»; *1 
; PCI. invece, ha dichiarato di 
« subirlo ». 

La «pausa di r .flessione »? 
• che : partiti che dovranno 
! dar vita alla magg oranza d; 
i governo si sono voluti conce- 
| dere con il rinvio a settem- 
; bre dell’elezione della Giunta 
\ rcg.onaie servirà ad una p u 
chiara definizione dei quadro 
; politico, in questa situazione. 

! . comunisti, pur non ignoran- 
1 do la natura nuova c difiici- 
! le dei processi aperti nella 
1 DC e m altri partiti dal voto 
j del 15 giugno, tultav.a hanno 
' ritenuto — neha seduta del 
! Cons.glio di venerdì e ancora 
■ m un documento dei Coni.la- 
j to Direttivo della Federazione 
i romana — di dover rie Iva 
mare con lermez/a .e altre 
1 forze polii.che alle propr«* 
responsabil.ta. perche »a Re. 

I zione Lazio abb.a al piu pre 
*.*,o un governo. 


Paolo Soldini 
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Una mostra sul grande musicista 

La vicenda 
di Dailapiccoia 

Il contributo determinante del compositore alla 
evoluzione del linguaggio musicale in Italia 


L 


SIENA, agosto 

Nell'ambito della settima¬ 
na musicale, organizzata a 
Siena dall’Accademia cingiti- 
na. è stata inaugurata, nel¬ 
la sala degli Intronati, la 
mostra « Omaggio a Luigi 
Daliapiccola •. che ora stata 
già presentata in Palazzo 
Pitti a Firenze, 

Dopo una prima segna¬ 
lazione ci è parso giusto 
spingere Io sguardo un po’ 
più a fondo su quanto 
Fiamma Nicolodi, curatrice 
della mostra, ha sottoposto 
all’attenzione del visitatore 
con scrupolo filologico c 
acume critico. 

A questo proposito uno 
degli aspetti più interessan¬ 
ti ci sembra sia stato quel¬ 
lo di aver dato ampio ri¬ 
lievo all’attività * fiorenti¬ 
na » del compositore siste¬ 
mando in una sezione a 
parte oltre a un certo nu¬ 
mero ,di documenti riguar¬ 
danti la sua presenza nel¬ 
la città (scelta come dimo¬ 
ra stabile dal 1922 c rima¬ 
sta tale fino a alla morte) 
alcuni ritratti eseguiti in¬ 
tomo al 1930 nonché altre 
opere pittoriche connesse 
ai fermenti culturali del 
tempo. 

Il 1. aprile 1924 Dalia- 
piccola, com'è noto, era sta¬ 
to presente all’ascolto del 
« Pierrot luna ire » nella sa¬ 
la bianca di Palazzo Pitti 
rimanendo immediatamente 
colpito dalla straordinaria 
forza drammatica che si li¬ 
berava dalla partitura di 
Schònberg e dalla novità di 
scrittura. In quell’occasione 
non ebbe il coraggio di c- 
sprimerc direttamente al¬ 
l'autore la propria ammira¬ 
zione; una « soggezione » 
durata ben venticinque an¬ 
ni, come lui stesso ricorda 
nei suoi « appunti incontri 
meditazioni » e interrotta so¬ 
lo da una lettera inviata 
per il settantacinquesimo 
compleanno di Schònberg. 
11 quale nella risposta, che 
troviamo inclusa nella mo¬ 
stra, si rammarica per quel 
mancato incontro. 

L'episodio segnò una 
svolta decisiva nel cammi¬ 
no di Dailapiccoia determi¬ 
nando in modo pressoché 
definitivo la sua successi¬ 
va evoluzione stilistica. Lo 
approccio alla scuola di 
Vienna si concretizzò con 
lo studio c l’applicazione 
del metodo dodecafonico li¬ 
beramente assunto a parti¬ 
re da « Volo di notte » 
(1940), Tuttavia, fin dal 
1933, Dailapiccoia aveva 
stabilito un contatto episto¬ 
lare con Bcrg; avendo sa¬ 
puto che collezionava tutte 
le edizioni del « woyzeck », 
gli aveva inviato una copia 
delia traduzione italiana de! 
dramma di Buchner. La pun¬ 
tuale risposta di Berg con¬ 
teneva, oltre ai ringrazia¬ 
menti, una nota di plauso 
per il successo ottenuto dal 

* Divertimento in quattro 
esercizi » al Festival interna¬ 
zionale di musica contempo¬ 
ranea a Praga. 

Ma per capire ancora me¬ 
glio il significato che l’opera 
di Dailapiccoia aveva già ac¬ 
quistato presso i massimi e- 
«ponenti dell’avanguardia eu¬ 
ropea. dobbiamo leggere 
due lettere di Anton Wc- 
bem, a nostro avviso di 
estrema importanza. Citia¬ 
mo la prima del 3 giugno 
1942: « Sappia che dal pri¬ 
mo momento del nostro in¬ 
contro mi ora apparso chia¬ 
ro quale mondo mi si sa¬ 
rebbe aperto. Se anche il 
suo stile è molto diverso dal 
mio, il nostro pensiero si 
muove in ambiti che sento 
molto vicini. E' certo che in 
questo senso percorriamo 
un cammino comune. Sono 
felice di potermi esprimere 
così v. 

Le lettere esposte rivela¬ 
no gli aspetti più segreti 
e reconditi dell'artista che 
egli difficilmente divulgava 
per una innata ritrosia a 
parlare di sé. Ci vicn fatto 
allora di pensare quale 
messe di notizie, di riflessio¬ 
ni intime, di inattesi giudizi 
potranno riservare i diari 
che il compositore cominciò 
a tenere fin dall’infanzia. 

Per quanto riguarda 
Schònberg abbiamo detto 
che fu in occasione dei sct- 
tantacinque anni che si 

* ruppe il ghiaccio », In 
quella circostanza Dallapic- 
cola lo avvertiva anche del¬ 
ia dedica ai ■ Tre poemi • 
per una voce e orchestra ila 
camera. Cosi la replica il 11) 
dicembre 1949; > Ella è un 
vero amico ed è per questo 
che mi rivolgo a lei, all’inì¬ 
zio di questa lettera, con le 
parole 'caro amico’. L’idea 
di scrivere delle variazioni 
per una voce è estremamen¬ 
te originale e molto promet¬ 
tente. La invidio di averlo 
fatto, Peccato che non me 
n’è venuta l’idea ». 

Durante gli anni del fa¬ 
scismo Dailapiccoia si schie¬ 
ra dalla parte di coloro che 
opposero alla retorica domi¬ 
nante i valori di una snf- 


_ PAG. 3 / commenti e at tualit à 

I VIA GG I O A CUB A - UN A SOCI ETÀ’ VERSO NUOVI TRAGUARDI / 3 

L’esperimento di Matanzas 

In questa provincia ha già avuto una prima attuazione « pilota » la nuova Costituzione che è ora affidata ad una vasta discussione in tutto il 
paese - Uno dei fatti più rilevanti sta nel previsto decentramento del « poder popular » - Eccetto alcune questioni di interesse nazionale la com¬ 
petenza legislativa e amministrativa in tutti i campi passerà agli organi regionali - Il trasferimento di grande parte degli uffici ministeriali 


feria libertà individuale ai 
limiti della chiusura solipsi¬ 
stica. D’altronde l’autentico 
spirito della musica italiana, 
tramandato da Malipiero c da 
Casella c di cui troviamo trac¬ 
ce evidenti nella « Partita » 
del 1933 (esposta con la de¬ 
dica a Vittorio Gui * primo 
fraterno e indimenticabile 
interprete »), è implicito nel 
suo linguaggio dodecafonico 
I non a torto definito « medi¬ 
terraneo ». 

I • Canti di prigionia » 
(1938-’41) prcannunciano 
chiaramente la complessa te¬ 
matica dell’uomo soggiogato 
e represso quale poi appari- 
1 rà compiutamente realizzata 
| nel « Prigioniero » del 1944- 
| 1948. Questo nucleo di la- 
! vori, se da un punto di vi- 
i sta formale rientra nel sol- 
i co più autorevole e legitti¬ 
mo dell’estetica espressioni¬ 
stica. scaturisce tuttavia da 
un urgente bisogno di li¬ 
bertà interiore dettato dalle 
tristi circostanze politiche 
in cui l’autore era costretto 
a vivere. Significativa al ri¬ 
guardo una lettera inviata il 
31 maggio 1946 ad Alfredo 
Casella che fin dal 1933 
aveva sostenuto e corcato di 
diffondere la musica di Dal- 
lapiccola: « Vorrei tu pen¬ 
sassi un momento all'infer¬ 
no che é stata la mia vita 
dal 1938 in poi. Che cosa po¬ 
tevo fare? Vedevo che intor¬ 
no a me tutto si chiudeva, 
a poco a poco, ma inesora¬ 
bilmente. E allora mi sono 
chiuso più che mai in me 
stesso e cercando soltanto 
nel lavoro e nella famiglia 
quello che altrove mi sem¬ 
brava di non poter trovare. 
La conclusione è stata la 
sola possibile; si sa che gli 
uomini costretti a vivere in 
solitudine — a lungo andare 
e senza ch'essi stessi se ne 
avvedano — diventano un po’ 
degli autolesionisti ». 

Durante un viaggio a Pa¬ 
rigi nel 1937, Daliapiccola 
aveva incontrato Poulenc, 
Milhaud, Collaer con 1 qua¬ 
li intrattiene una affettuosa 
corrispondenza spesso ac¬ 
compagnata da ricordi e fo¬ 
tografie che, nella mostra 
scorrono sotto i nostri oc¬ 
chi. Quando nel 1940 
Milhaud é costretto a ripa¬ 
rare negli Stati Uniti, i due 
amici si perdono di vista 
finché il 4 luglio 1945 arri¬ 
va a Dailapiccoia il suo ac¬ 
corato c desolante messag¬ 
gio: * Ho perduto purtrop¬ 
po i miei genitori in questi 
anni atroci, il mio apparta¬ 
mento a Parigi e le case dei 
miei sono state saccheggiate. 
La mìa salute è pessima, 
cammino con molta fatica e 
non posso pensare di ritor¬ 
nare prima che le comuni¬ 
cazioni si siano un po’ nor¬ 
malizzate in Francia ». La 
lettera è prcss’a poco dello 
stesso tono di quella inviata 
da Leone Sinigallia il 9 apri¬ 
le 1944 per informarlo del 
saccheggio avvenuto nella 
propria villa. Pochi giorni 
dopo Sinigallia sarebbe mor¬ 
to per una sincope al mo¬ 
mento in cui la polizia te¬ 
desca lo stava portando via 
insieme con la moglie 
Alina. 

Passiamo ancora davanti 
a fotografie, manifesti che 
contrassegnano la sua atti¬ 
vità, particolarmente inten¬ 
sa nel dopoguerra, i nume¬ 
rosi bozzetti e figurini del¬ 
le prime rappresentazioni c 
delle repliche in Italia e al¬ 
l’estero di * Volo di notte », 

« Marsia », « li prigioniero » 
e * Ulisse », accompagnate 
dalle abbondanti partiture 
autografe e dagli attcstati di 
riconoscenza e di stima rice¬ 
vuti in tutto il mondo. 

La chiara disposizione de¬ 
gli oggetti ci restituisce nel¬ 
la sua integrità il volto più 
autentico del musicista in 
una articolata dimensione 
umana c artistica, 

Se lo spazio ce lo consen¬ 
tisse potremmo continuare a 
lungo a citare le immagini 
che ci sono rimaste impres¬ 
se della vita di Dailapiccoia 
dai primissimi anni passati 
a Pisino d’Istria, città natale, 
poi a Graz, per arrivare alle 
rarefatte calibrature espres¬ 
sive della partitura di 
« Commiato » arrestandosi di 
fronte alle ultime « Di- 
ciotto battute », rimaste sul 
suo pianoforte la notte del 
19 febbraio 1975 con le qua¬ 
li termina la mostra, 
i Abiamo voluto solo dare 
un rapido cenno e ripor¬ 
tare una minima parte di 
quanto abbiamo visto in 
questa importante rassegna, 
che nei prossimi mesi do¬ 
vrebbe trasferirsi in altri 
centri italiani c stranieri. E 
ciò — a un anno dalle cele¬ 
brazioni del centenario del¬ 
ia nascita di Schònberg — 
ci sembra un giusto ricono¬ 
scimento nei confronti di 
chi, in Italia, proseguendone 
l’insegnamento, si è prodi¬ 
gato con pari tenacia c im¬ 
pegno morale per la evolu¬ 
zione dei linguaggio musi¬ 
cale. 

| Marcello De Angelis 


Di ritorno da Cuba, agosto 

Abbiamo passato in rapida 
rassegna le riforme e le con- 
QUiste più significative della 
rivoluzione cubana nella 
campagne, nello sviluppo eco¬ 
nomico generale, nella scuola, 
nella organizzazione sanita¬ 
ria e m altri campi. 

Senza tema di apparire e.sal- 
tatori acritici, si può afferma¬ 
re che, a Cuba, lutto o <iua-t 
tutto è stato trasformato in 
meglio dal 1959 ad oggi. Ero 
stato a Cuba nel 1962, poco 
più di due anni dopo la vit¬ 
toria della rivoluzione; vi so¬ 
no ritornato adesso, a distan¬ 
za di 13 anni, ed ho potuto 
constatare che la maggior 
parte delle cose che avevo vi¬ 
sto nel 1962 sono radicalmen¬ 
te cambiate. Tuttavia, per 
quanto grandi e importanti 
siano stati i cambiamenti, de■ 
vo dire che, personalmente, la 
prima più grande impressio¬ 
ne l'ho provata per ciò che 
ho trovato non cambiato: lo 
entusiasmo, la tensione rivo¬ 
luzionaria viva come nei pri¬ 
mi anni. 

Significativo j 
paragone 

Quando ero partito dal¬ 
l’Avana, alta line del 1962, 
l’aspetto più Importante che 
mi sembrava di aver colto era 
proprio l’esplosione ai liberta, 
lo sconvolgente entusiasmo 
del popolo cubano e dei suoi 
giovani dirigenti: un en¬ 
tusiasmo esaltante ma anche, 
a dir la verità, piuttosto sco¬ 
modo perché si associava ad 
una palese disorgantzzastone 
e ad un disordine che era la 
soia cosa puntuale su cui po¬ 
tevate contare con certezza. 
Mi dissi allora che un tale 
entusiasmo, proprio per la 
sua intensità che pareva in¬ 
gigantire ma anche bruciare 
le energie umane, non poteva 
durare molto a lungo: mesi, 
Qualche anno, forse, Ritorna¬ 
to a Cuba dopo lS anni ho 
invece scoperto che quella 
che mi era parsa la « ven¬ 
tata » del primo periodo di 
slancio rivoluzionano é di¬ 
venuta un modo di essere e 
di lavorare dei « compalie- 
ros » cubani: l'entusiasmo t 1 
sempre vivissimo, semmai é ! 
più maturo e non si accom- I 
pugna più al disordine e alla 
disorganizzazione del primi ' 
anni. • | 

Questo entusiasmo, però, \ 
non è una mera manifesta¬ 
zione di ardore esuberante; 
esso i il frutto del fatto po¬ 
litico che, con molta eviden- I 
za, è stato decisivo per il suc¬ 
cesso della rivoluzione e ne 
garantisce il suo consolida¬ 
mento e la sua espansione : la 
permanente, estesa partecipa- 
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zlonc popolare ad ogni fase 
ed aspetto della costruzione 
del socialismo. 

Si può dire che i grandi 
progressi sociali compiuti tn 
molti campi, riscontrabili d'al¬ 
tronde. in misura maggiore o 
minore, negli altri paesi so¬ 
cialisti, non sono il fatto elio i 
più colpisce né quello che di- ’ 
stingue e caratterizza la costru- j 
ztone del socialismo a Cuba. I 
Preminente su tutto, impron- \ 
fa caratteristica e originale 1 
che balza agli occhi e dà il i 
tono di robusta vitalità alla ! 
società cubana é la parteci¬ 
pazione di milioni di donne 
di uomini e di giovani alla 
vita sociale e politica, al Bl- . 
battito sui problemi generali 
e su quelli particolari, alla di¬ 
scussione sulle difficoltà e sul¬ 
la iniziative per superarle 

Non vi è iniziativa, pro¬ 


gramma dì sviluppo, elabora¬ 
zione di piani, congresso o ' 
convegno che non stano pre¬ 
ceduti da un dibattito e da un 
intervento di massa che pesa 
e influenza realmente la ela¬ 
borazione e le decisioni e che 
e sollecitato e incoraggiato 
con forza dai dirigenti. Fi¬ 
de!. per primo, al fine di 
sottolineare l’importanza che 
st attribuisce alta partecipa- I 
ztone, apre di norma i suoi 
interventi nei Congressi o riu¬ 
nioni conclusive su problemi 
importanti, dando conto esat- j 
to del numero di proposte, 1 
critiche, suggerimenti che son 
venuti dalla base. Un esemplo 
per tutti; al 1. Congresso del¬ 
l'istruzione e della cultura, 
tenuto nell’aprile del 1971, FI- ] 
del cominciava col riferire: , 
« A questo Congresso hanno 
partecipato praticamente tut- i 


ti i professori c maestri del 
Paese che sono quasi TOO.OOO; 
hanno avuto luogo migliaia di 
riunioni di base. Sono state 
discusse 413 relazioni e pre¬ 
sentate 7.843 proposte e rac¬ 
comandazioni; di queste so¬ 
no state selezionate e discus¬ 
se dal Congresso 4.703 e ac¬ 
colte oltre 2.500 che saranno 
allegate alla risoluzione dt 
questo 1. Congresso». 

Questa straordinaria parte¬ 
cipazione popolare, die si ri¬ 
trova in ogni occasione im¬ 
portante, si concentra oggi 
sul due principali fatti poli¬ 
tici dell’anno: la preparazio¬ 
ne del 1. Congresso del Parti 
to comunista cubano che avrà 
luogo nel prossimo dicembre 
e la dlscusisone del progetto 
della nuova Costituzione che 
ha gm avuto una prima at¬ 
tuazione « pilota » con la ele¬ 


zione e il funzionamento de¬ 
gli organi del « Poder popu¬ 
lar » nella provincia <corri¬ 
spondente alla nostra Regio¬ 
ne) dt Matanzas. 

Nella preparazione del Con¬ 
gresso. nel contenuto, per al¬ 
cuni aspetti sorprendente, del¬ 
la nuova Costituzione e pelle 
torme di democrazia diretta 
del « Potere popolare » si con¬ 
figurano principi istituzionali 
e un tipo di democrazia che 
presentano novità rilevanti e 
segni distintivi, peculiari, di 
estremo interesse, che non si 
rifanno ad alcun « modello » 
e che, a loro volta, ovviamen¬ 
te. non costituiscono un mo¬ 
dello imitabile In paesi con 
situazioni e tradizioni diverse. 

Il 1. Congresso del Partito 
comunista cubano avrà luogo 
nel prossimo dicembre ma la 
sua preparazione ha avuto 


Risposta alla lettera di nostri lettori sui conflitti nell’ex colonia portoghese 

Come giudicare i fatti dell'Angola 

I precedenti del sanguinoso scontro tra le forze del movimento di liberazione di Agostinho Nefo e il fronte guidato da 
Holden Roberto — La posizione del PCI e un paragone fuori luogo — Le premesse per una attiva solidarietà internazionale 


Due lettori di Milano — j 
Gianna e Lucien Mégevand — \ 
ci hanno fatto pervenire una \ 
lettera nella quale criticano il j 
modo come il nostro giornale j 
e il nostro partito si sono po¬ 
sti dinanzi ai tragici avveni¬ 
menti dell'Angola. « Il quasi 
totale silenzio dell’" Unità" 
— essi scrivono — c soprat¬ 
tutto il suo non prendere po¬ 
sizione a favore del MPLA 
di Agostinho Neto non può , 
non stupire chi, pur non es¬ 
sendo comunista, ha sempre 
visto nel partiti comumstt il 
miglior baluardo contro Vim¬ 
perialismo americano ». 

« Ora " l'Unità ’’ non può 
ignorare che dei tre cosi det¬ 
ti movimenti dt liberazione 
angolani, l'unico schierato su 
posizioni decisamente di si¬ 
nistra , anticolonialista e an¬ 
timperialista, è il MPLA di 
Agostinho Neto, che ha con- 1 
dotto per quindici anni una t 
sanguinosa resistenza armata ( 
contro i portoghesi fascisti. Il 
FNLA di Holden Roberto, co¬ 
me tutti sanno, è sostenuto da 
Mobutu, sino a ieri stretta- 
mente legato all'imperialismo 
USA, e raccoglie nelle sue fi¬ 
le angolani profughi in Zaire 
da lunghi anni e di cui la 
maggior parte parla solo 
francese. L'altro movimento, 
l'UNITA di Jonas Savimbi. 
già membro del FNLA, è sta¬ 
to, secondo quanto dichiara¬ 
to dallo stesso Marcelo Cae- 
tano in un libro di memorie 
recentemente pubblicato in 
Brasile, "l’esercito degli an¬ 
golani collaborazionisti ”, non 
ha mai combattuto contro le 
truppe portoghesi ma si e 
servito delle ar?ni fomite da¬ 
gli stessi portoghesi per at¬ 
taccare il MPLA ». 

« VAngola — è detto anco¬ 
ra nella lettera — è un paese 
estremamente ricco: petrolio, 
uranio, rame, oro, diamanti, 
ca/je, ecc.: è quindi natura¬ 
le che sia corisiderato terra di 
sfruttamento. Quello che e 
meno naturale è che. non si 
sa per quali equilibri e dise¬ 
gni politici, il Partito comuni- 
sta ttottano, che pure negli 
anni scorsi ha dato testimo¬ 
nianze di amicizia e di soli¬ 
darietà ai movimenti dt libera¬ 
tone delle colonie porto¬ 
ghesi (PAIGC. F RELIMO. 
MPLA), ai tre movimenti fra¬ 
telli (Agostinho Neto e stuto 
accolto alle feste dell'indipen¬ 


denza a Lourenco Marqucs 
come un capo di Stato), oggi 
non vagita o non possa pren¬ 
dere una posizione decisa ». 

« A questo punto — è la 
conclusione — si ù purtroppo 
tentati di credere che tutti i 
molivi ideologici cedono il 
passo di fronte agli equilibri 
di potere. Questo e triste so¬ 
prattutto per i giovani anco¬ 
ra ricchi di speranze e, pur¬ 
troppo, di illustoni». 

Alla lettera e acclusa la 
fotocopia di un articolo dello 
scrittore tnglese, studioso di 
problemi africani. Basii 
Davidson, articolo che è ap¬ 
parso recentemente sulla ri¬ 
vista francese «Afnque - 
■dsie ». 


Un articolo 
di Davidson 


« Quel Basii Davidson — 
notano i due f 'rinatavi — che 
ufficiale di collegamento degli 
inglesi presso la resistenza 
Jugoslava, ha avuto il non 
piccolo mento (di fronte agli 
■jugoslavi ed al mondo) di 
aver capito che il vero resi¬ 
stente era Tito c non Mchai- 
lovic e che di conseguenza ha 
deciso gli inglesi ad aiutare 
ie forze di Tito... Chissà che 
non riesca a persuadere an¬ 
che il PCI.. ». 

Non vogliano dare ai due 
lettori milanesi una risposta 
polemica, vello spinto della 
loro lettera, e neppure una 
risposta sbrigativa, perche a 
rendiamo conto che la loro 
iniziativa e dettata da un sen¬ 
timento di solidarietà, di al¬ 
larme e di amarezza, per il 
corso assunto dalla crisi in 
Angola, che ogni militante 
anì\-imperialista non può non 
condividere; e perche siamo 
ael tutto consapevoli della 
gravita e attualità delle riper¬ 
cussione che questa crisi ri¬ 
schia di avere ben oltre le 
frontiere angolane. Vogliamo 
anzi cogliere l’occasione che 
la loro lettera ci offre per in¬ 
dicare alcuni punti fermi del 
nostro orientamento. 

dobbiamo trinami tutto re¬ 
spingere l'addebito ingiusto e, 
i due lettor-i ci scusino, an¬ 
che « provocatorio » (nel sem 
so meno negativo del termi¬ 
ne) che è al fondo detta loro 
lettera. Non vi e alcun « (/na¬ 
si totale silenzio» nel nostro 


giornale sui fatti dell'Angola, 
nè alcuna « neutralità » di 
fronte al conflitto che oppone 
tl MPLA al FNLA c alL’UNl- 
TA. Ciò che i lettori scrivo¬ 
no. a proposito del ruolo di 
questi movimenti e degli inte¬ 
ressi che fanno da sfondo al 
loro scontro, lo abbiamo 
scritto noi stessi in tutti i no¬ 
stri commenti. Abbiamo a n- i 
che aperto le nostre colonne, 
a più riprese, a rappresen¬ 
tanti del MPLA, per consen¬ 
tire loro di esporre diretta 
mente le loro posizioni sul 
problema dell'indipendenza e 
sul futuro dell'Angola. L'idea 
cne, nel conflitto fra il MPLA, 
il FNLA e l’UNITA, il PC! 
e il suo giornale possano es¬ 
sere incorsi nell’equivoco di 
solidarizzare « con Mi ha Ho¬ 
me » anziché con « Tito ». o. 
peggio, abbiano scelto l'equi¬ 
voco in nome di « non si sa 
quali equilibri e disegni poli¬ 
tici » è del tutto cervellotica, 
il ruolo di « persuasione ». 
svolto da Uavluson presso gii 
inglesi, in. relazione con la 
vicenda jugoslava, non nu 
senso nel caso nostro * dei 
T Angola. 

Ciò premesso, dobbiamo 
chiederci: che cosa possiamo 
fare per dare un anno reale 
ed efficace al MPLA > Assu¬ 
mere, affermano i due letto¬ 
ri, « una posizione decisa ». 
Comprendere, scrive David¬ 
son, nelTarticolo che essi ac- [ 
eludono che il conflitto in ; 
Angola non e fra tre movi- : 
menti di liberazione, ma fra 
il MPLA, autentico movimcn- I 
to di liberazione, da una par- j 
te, il colonialismo, il neo-co- i 
loniahsmo e i « traditori lo- i 
cali », ad essi asserviti, dal- i 
l'altra: che «non tx e mai 
stata c non vi e che una sola 
organizzazione politica capace 
dt ispirare, dt costituire e di 
dirigere il largo fronte del¬ 
l'unità e del progresso ango¬ 
lano, sul quale deve fondarsi 
una reale indipendenza » e dt 
« saldare tutte le componenti 
e tutti i vari gruppi del po 
polo angolano in uno stru¬ 
mento efficace per gestire la 
lotta cernirò il colonialismo e 
contro il neo-colonialismo ». e 
che questa forza è il MPLA. 

Nell'articolo di Davidson, 
però, hanno posto anche altri 
aspetti del dramma e 
del suo contesto intemaziona¬ 
le, aspetti che egli ritiene, e 
non a torto, non trascurabi¬ 


li: il fatto che il FNLA e 
VUNITA sono stati o sono in¬ 
coraggiati anche da paesi 
africani, i quali, come lo 
cambia. « giocano con Mobv 
tu perchè pensano di potersi 
far gioco di lui », o vedono 
nella sorte dell’Angola un mo¬ 
mento importante della ricer 
cu di un. « compromesso » con 
U Sud Africa (ed c contro 
questi paesi che si rivolge la 
sua critica); il fatto che l’in¬ 
tera vicenda ha sene tmpli- 
caz/jni per il processo rivolu¬ 
zionario portoghese. Nel mo¬ 
ni ento stesso in cui formula la 
sua denuncia, lo scrittore tn¬ 
glese sottolinea, dunque, clic 
<1 FNLA, PUNITA * i loro 
protettori sono una realtà con 
la quale è necessario fare i 
conti. Altrettanto può dirsi, 
aggiungiamo, pei le ripercus¬ 
sioni angolane del conflitto 
sovictico-cinese che hanno un 
peso non marginale. Di que¬ 
ste realta ha dovuto tener 
conto anche lo stesso MPLA 
quando, a piu riprese, c stato 
cosirei to a scegliere fra la 
ricerca dt un accordo con gli 
altri due giuppi e un isola¬ 
mento che poneva in questio¬ 
ne ia sua stessa sopravvi¬ 
venza, o quando, di fronte al 
massiccio aiuto della Cina al 
FNLA, ha fatto ricorso allo 
aiuto su vasta scala dell’U¬ 
nione Sovietica. 

Necessità 
di informazione 

Quella clic dovi ebbe essere, 
per V Angola. V ultima fase 
detta lotta per l'indipendenza 
e pertanto caratterizzata da 
violenti scossoni, contraddi¬ 
zioni, bruschi riaggiustamenti 
e da un obbiettivo restringi¬ 
mento dell’influenza e delle 
ubere scelte del partilo clic 
di quella lotta e stato cd e 
il protagonista ; diversamente 
da quanto e accaduto netta 
Guinea Bissati con il PAIGC, 
o in Mozambico con U FRE- 
LIMO. 

Noi non ne /acclamo colpa 
al MPLA, nè contestiamo che 
come scrive Davidson, que¬ 
sto movimento resti /'unico 
impegnato nel senso di un’in¬ 
dipendenza reale e di un av¬ 
venire di progresso. Consta¬ 
tiamo soltanto, e ce ne ram¬ 


marichiamo, che sulle ultime 
vicende — a partire dalla 
crisi interna che ha trava¬ 
gliato il movimento di Neto, 
fino alla trattativa con i por¬ 
toghesi che ha portato aglt 
accordi di Alvor, e oltre — 
non siamo in possesso di una 
informazione esauriente, dalla 
quale emergano, insieme con 
t'entusiasmo, l'impegno rivo¬ 
luzionano e lo spinto di sa¬ 
crificio dei combattenti, una 
linea politica chiara e defi¬ 
nita e una risposta esaurien¬ 
te agli miei rogativi che, a 
volta a volta, y. sono venuti 
ponendo, 

Davidson parla di « errori 
anche gravi » del MPLA cd 
esorta a sostenere questo 
ultimo « contro le sue stesse 
debolezze ». Tra meste « de¬ 
bolezze » deve essue forse 
annoverata, anche 'imposta¬ 
zione parziale che questo mo¬ 
vimento ha dato fino ad omn 
ui suoi rapporti e 'die sue 
alleanze intcrnazio-iih, omet¬ 
tendo, ci sembra, d-i ident i’- 
care le forze che hanno vn 
ruolo decisivo fi dio schiera¬ 
mento di sinistra in Europa, 
e preferendo a i n contatto 
non episodico, al dibattito, al- 
t intesa con queste forze il le¬ 
game con. gruppi vunonlari, 
con organizzazioni specializ¬ 
zate o con i sinva'i, 

L’appello di Davch.on c 
quello dei due lettori milane¬ 
si ci trovano sensibili. lì no¬ 
stro ruolo, pero, non può es¬ 
sere lo stesso detto studioso, 
pur intelligente c imvjjntto, 
di un problema, ne </uello et' 
privati cittadini, libai di 
schierarsi secondo ,c loro 
personali inclinazioni. Riamo 
t'organo di un grande parti¬ 
to, che ha -tl dovere di pon¬ 
derare responsabilmente te 
sue scelte e i suoi 'mvcgrr, 
tenendo confo dt tulli i dati 
(ciò che vale per •! Portoau'- 
lo vale, evidcntcm^vie, anche 
per VAngola) e eh* d i 'a 
sua solidarietà (come nel ca¬ 
so del FRELIMO e del 
PAIGC) sulla base di rappor¬ 
ti politici, stabiliti fi couture 
accordo. Anche al di fuori di 
questi rapporti, siamo in ugni 
caso solidali con. d voto ù 
liberazione di tutt' t popoli 
ex coloniali, e quindi n on tut¬ 
ti coloro che si battono per 
l indipendenza e per il pio- 
gresso dell’Angola. 

Ennio Polito 


inizio da quasi un anno: sarà \ 
qualcosa di più di un con¬ 
gresso del ptu» ito, s ara una 
grande Assise del popolo cu¬ 
bano. /ara il bilancio comples¬ 
sivo dei 16 anni detta rivolu¬ 
zione cubana, discuterà del 
Piano quinquennale, approve¬ 
rà il progetto della nuova C<*- , 
stituzione che, subito dopo, 
sarà sottoposto a referendum 1 
popolare, traccera le linee 1 
detta politica interna ed cste- I 
ra per i prossimi anni. 1 

Tra i molti tratti distintivi , 
detta vita poUUc't albini 
accenniamo a quelli piu Ivi 
portanti. Il partito comunista 
cubano conta oggi cirja 2UU 
mila iscritti, e cioè un par - I 
tito di quadri c tale tende a ! 
restare. All'iscrizione al par¬ 
tito si giunge dopo una se- I 
lezione di severità ecceziona- i 
le che tende a prevenne « ' 
rendere impossibile un afflus¬ 
so «opportunistico » al parti¬ 
to che è al potere: in pratica, -, 
a decidere l’ammissione al , 
partito comunista cubano so¬ 
no i lavoratori non iscritti 
al Partito. La procedura, in¬ 
fatti, è la seguente: in una 
fabbrica, per esempio, come 
in qualsiasi luogo di lavoro, 
le domande dt iscrizione al 
partito vengono pubbhcamcn- 1 
te esaminate e discusse dal 
l’assemblea di tutti i lavo¬ 
ratori; di ognuno dei richie¬ 
denti l'iscrizione al partito, 
l’assemblea esamina la bio¬ 
grafia, il comportamento nel 
lavoro, l’impegno politico, i 
rapporti con i compagni dt \ 
lavoro, il senso di responso- \ 
btlità, la moralità, ecc. Atta ; 
fine detta discussione la ri- '■ 
chiesta viene messa ai voti: 
è obbligatorio 11 /oto segreto. 
Se la proposta non ottiene 
al meno il 50 r r più uno dei vo¬ 
ti. non va avanti; se ottiene 
piti della maggioranza, il 
compagno diviene « candida¬ 
to», dovrà avere un colloquio 
con organismi dirigenti del 
partito per l’accertamento 
della preparazione ideologica 
c politica e. solo dopo aver 
superato questa seconda ve¬ 
rifica. potrà essere ammesso 
al Partito. Nell'eventualità 
che. nella sua attività di mi¬ 
litante, il compagno si com¬ 
porti in modo deludente, la 
stessa assemblea che ha vo¬ 
tato la sua candidatura può 
riunirsi ver proporne la de¬ 
stituzione. 

Le tesi e i documenti pre¬ 
parato -i del Cò'.qiesso (sta¬ 
tuto, ecc.) vengrnt- discussi 
anche essi in assemblee al¬ 
largate, nei collettivi, in riu- 
mon• di massa e tutti i cit¬ 
tadini possono presentare, 
oralmente o per iscritto, os¬ 
servazioni. critiche, proposte 
di emendamenti; per ogni 
grande tema vi è una com¬ 
missione incaricata di for¬ 
mulare il testo da inviare al 
Congresso, già modificato in 
base alle proposte giudicate 
più pertinenti c sensate. 

Quando, in un incontro alla 
Segreteria del Partito, ho 
chiesto di avere il testo dei 
documenti preparatore i com¬ 
pagni. nel darmeli, mi hanno 
avvertito che mi sarebbero 
serviti a poco perchè su ognu¬ 
no di essi erano già pervenu¬ 
te tante migliaia dt propo¬ 
ste in base alle quali pen¬ 
savano di dover modificare 
il testo base in misura tale 
da far prevedere che della 
bozza a me consegnata ben 
poco sarebbe pervenuto al 
Congresso; sul solo « Ante- 
progetto de Constitucion » 
erano già giunte più di 6.000 
formali proposte di emen¬ 
damento. 

Nella preparazione del Con¬ 
gresso uno degli obiettivi prin¬ 
cipali è quello del ricambio 
e dell’avvicendamento dei 
quadri: una norma rigida, 
certo troppo schematica ma 
indicativa netta ferma vo¬ 
lontà di rinnovamento, impo¬ 
ne che nella elezione degli 
organismi dirigenti ad ogni 
livello — dal comitato di cel¬ 
lula atta direzione nazionale 
— almeno il 30 per cento dei 
membri siano sostituiti da 
nuovi quadri. 


Motivo 

dominante 


Il primo Congresso del par- 
ilio comunista cubano sarà \ 
probabilmente un avvalimeli• \ 
to di risonanza mondiale, 
certamente sara il più impor • 
tante fatto politico dei 16 an¬ 
ni trascorsi dalla vittoria del¬ 
la rivoluzione Confesso che i 
l’interesse suscitato intorno al I 
primo Congresso mi è sem- \ 
brato qvast allucinante: le , 
strade son piene di mani- \ 
festi . cartelli, giornali mura- 
h sul « Primer Congreso », nel¬ 
le pagine dei giornali e del¬ 
le rtvistc, nei documentari e 
nelle lezioni scolastiche, il 
Congresso è l'argomento di 
maggior rilievo: ve ne par¬ 
la il cameriere del bar e l'au¬ 
tista del taxi: qualsiasi sia 
l’oggetto della riunione cui 
partecipate, si parla c si ri¬ 
torna a parlare del primo 
Congresso; l'ultima canzone \ 
dello show net niohts e de- | 
dicala al primo Congresso: . 
in un ricevimento organizzato . 
dal nostro amba.se latore Car- [ 
lo Albertario ho conosciuto j 
1 / p’ù famoso cardiochirurgo j 
di Cuba, oh ho chiesto del¬ 
lo stato detta sua spcnahz- 
zaztone nell'Isola, ha comin¬ 
ciato: « Nel quadro dell'im¬ 
pulso generale che verrà da¬ 
to dal primo Congresso . ». 

Tra i compii! « storici » del 
« Prtmer Congreso » e quello 
dt approvare il testo defini¬ 
tivo detta nuova Costituzione 
che, sotto forma di « Ante¬ 
provetto ». è oggetto di un ap¬ 
passionato dibattito che in¬ 
veste tutte le norme e i ca¬ 
pitoli più importanti (ma si 


elise ute anche se dorrà essere 
mantenuta, c omc e proposto 
nel testo attuale, la bandie¬ 
ra a strisce bianche e blu 
c la « cstretta solitaria », op¬ 
pure se dovrà essere denso 
di far apparire sulla bandie¬ 
ra la falce e martello). 

In comune con le leggi fon- 
damentali degli altri Paesi 
socialisti, la nuova Costitu¬ 
zione cubana ha r principi! e 
le norme riguardanti i nuovi 
rapporti dei sistema sociali¬ 
sta, i diriiii al lavoro, atta 
pensione, allo studio, all'as¬ 
sistenza. att'eguaghanza ecc. 

La grande novità non sta 
cerio in quelle norme, pure 
importanti, ma nella parte 
centrale che riguarda le isti¬ 
tuzioni e gli orfani del pote¬ 
re, nei capitoli drdtcati ai di¬ 
ritti e garanzie di libertà in¬ 
dividuale c l‘am ni mi s trazione 
della giustizia c nelle norme 
che sanciscono specifici dirit¬ 
ti di proprietà prn'ata dei 
picco !t agricoltori sulla terra 
c dei cittadini sulle case di 
abitazione. 


Nuovo 

assetto 


Per quanto concerne le isti¬ 
tuzioni, l'aspetto più Interes¬ 
sante, quello che caratterizza 
l’intera Cosfitozione, ci sem¬ 
bra il fatto che l'accento ca¬ 
da sul potere supremo, sovra¬ 
stante tutti gli altri, affidato 
al Parlamento, cioè all'Assem¬ 
blea nazionale. 

I deputati hanno il potere 
d'iniziativa legislativa (pote¬ 
re che può essere esercitato 
anche dal Consiglio dei mini¬ 
stri, da)le centrali sindacali o 
per imziat'va di diecimila cri- 
tadmi che abbiano diritto al 
voto), d { indagine sugli orga¬ 
ni c sulle imprese statali. 

II Capo dello Stato è con¬ 
temporaneamente Capo de 1 - 
l’Esecutivo: ad eleggerlo è il 
Parlamento. Il Consiglio di 
Staio, del quale il Capo detto 
Stato c Presidente, è un or¬ 
gano dell’Assemblea <art.'87), 
è eletto dall’Assemblea e ha 
carattere collegiale (presiden¬ 
te, un primo vicepresidente, 5 
vicepresidenti e 24 membri). 

Altre norme che distinguo¬ 
no e caratterizzano la nuova 
Costituzione cubana sono 
quelle che dispongono: i/ di¬ 
ritto di proprietà privata de: 
piccoli agricoltori sulla terra 
e i mezzi di produzione (ari 
20); il diritto di vendere la 
terra, con il diritto di prela¬ 
zione dello Stato (art. 21 ). 
il diritto di proprietà della 
casa di abitazione (art. 22).' 
il diritto dei piccoli agricol¬ 
tori di trasmettere in eredità 
lu terra agli eredi che la la¬ 
vorino personalmente c il di¬ 
ritto di trasmettere in erediia 
la casa di abitazione (art. 
24); il diritto di essere inden¬ 
nizzati per danni causati dal¬ 
la pubblica amministrazione 
o da singoli funzionari (art. 
26); la iiberià di coscienza e 
di culto (art. 54): la libertà 
c inviolabilità della persona e 
la garanzia che nessuno pos¬ 
sa essere arrestato senza affo 
motivato del giudice (arti. 
57 e 58) Ma il fatto più. si* 
gmficativo è costituito dal- 
Varticolazione del potere sta¬ 
tale nelle Province, Regioni 
e Municipi, 

In una dette sei Province 
dell'Isola (corrispondenti, co¬ 
me st è detto, alle nostre Re¬ 
gioni), quella di Matanzas, 
già da un anno sono in fun¬ 
zione gli organi elettivi (dirii- 
to al voto dai 16 anni) del 
« Poder Popular » provincia¬ 
le, regionale c ??i!/nic;pa/e. 

7/ potere affidato alle a s- 
scmblec cd esecutivi regionali 
c locali è molto vasto, si eser¬ 
cita praticamente su tuffo 
con la sola eccezione dei set¬ 
tori di preminente interesse 
nazionale o di quelli per i 
quali le esigenze unitane {Ri¬ 
pongono uva competenza cen¬ 
trale (Università c program¬ 
mi scolastici nazionali, indu¬ 
stria pesante e di base, tra¬ 
sporti aerei, marittimi e fer¬ 
roviari, ecc.). 

Netta provincia di Matan¬ 
zas il trasferimento, dai mi¬ 
nisteri aglt organi locali, del¬ 
le funzioni, dei poteri, del per¬ 
sonale, delle attrezzature mo¬ 
bili e immobili, è già avvenu¬ 
to c riguarda la pubblica 
istruzione e la cultura (eccet¬ 
tuata la sede universitaria), 
radio e TV, sport, editoria^ ci¬ 
nema, turismo, commercio. In¬ 
dustria leggera e alimentare, 
trasporti (eccettuate le fer¬ 
rovie), comunicazioni, eccet¬ 
tuati telefoni e radiocomuni¬ 
cazioni, agricoltura, alleva¬ 
mento c centri della riforma 
agraria, salute pubblica (com¬ 
presi ospedali, ambulatori, 
centri di prevenzione ecc.), 
assistenza all'infanzia. 

Complessivamente, passano 
al potere locale ben 5,597 uni¬ 
ta di produzione c di servizio. 

Vi può essere chi si chie¬ 
de perche il problema delle 
istituzioni non sia stato af¬ 
frontato nei primi anni dopo 
la s confitta di Batista e ti 
può anche concedere che sia 
sta'o irovpo lungo il periodo 
di 16 anni nel quale a Cuba è 
stato esercitato un potere di 
fatto dell ’Ejercito Rebelde e 
del movimento rivoluzionario 
guidato da Castro. Vero è an¬ 
che. pero, che oggi le istru¬ 
zioni possono meglio esprimer¬ 
si e collcgarsi atta nuova 
chiara fisionomia d’una so¬ 
cietà profondamente modifi¬ 
cata c, altresì, possono dive¬ 
nire una più concreta ed ade¬ 
guata sovrastruttura politica 
capace di esaltare il momento 
della purtecipazione e, con 
ciò, contribuire a consolida¬ 
re e dare nuovi sviluppi atta 
società socialista. 


Ignazio Piraatu 
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PAG. 4/ economia e lavoro 


Il punto della vertenza fatto ieri dalla Fulat nel corso di una conferenza stampa 


A colloquio con Franco Marini, segretario della Confederazione 


Isolata l’azione corporativa 
dei piloti aderenti all’Anpac 


CISL: PROBLEMI INTERNI, RAPPORTI 
CON LA OC, UNITA, PROSSIME LOTTE 


Non sono riusciti a paralizzare il traffico aereo malgrado l'associazione avesse proclamato sette giorni conse¬ 
cutivi di sciopero (l'astensione termina domani a mezzanotte) • Dopo Ferragosto assemblee di lavoratori negli 
scali sul contratto unico e la posizione dell'Ànpac - Decine di piloti si sono dimessi dal sindacato autonomo 


Nel ’72 con Scalia, svolge ora un ruolo « critico » all’interno della Federazione - « Abbiamo lavorato per evitare qualsiasi 
scissione » - « Non c’è pericolo di un neocollateralismo » - Come militante della Democrazia cristiana non ha gradito il risul¬ 
tato del 15 giugno - Il rifiuto del confronto non è mai stato un utile strumento • La crisi e l'azione per i rinnovi contrattuali 
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Una nota dei 
sindacati unitari 


Irresponsabile 
provocatoria 
e strumentale 
l'azione degli 
autonomi nelle F.S. 


In riferimento agli scio¬ 
peri minacciati dal sinda¬ 
cato autonomo delle fer¬ 
rovie (FISAPS) — In con¬ 
nubio con 1 fascisti dell' 
U.3.F.f-Clsnal — che do¬ 
vrebbero interessare dal 
16 al 29 agosto alcuni com¬ 
partimenti del sud (Na¬ 
poli. Bari. Palermo), e dal 
25 al 31 l’intera rete na¬ 
zionale, la Federazione u- 
nitarla del ferrovieri SPI- 
SAUFI-3IUF denuncia al¬ 
la pubblica opinione e a 
tutti 1 lavoratori delle fer¬ 
rovie la natura Irrespon¬ 
sabile provocatoria e stru¬ 
mentale di tale azione. 

Irresponsabile e provo¬ 
catoria — dice 11 comuni¬ 
cato — perché rivolta es¬ 
senzialmente contro l'u¬ 
tenza ed In particolare 
contro II rientro dal sud 
verso il nord del lavora¬ 
tori emigrati che dopo 11 
breve periodo di ferie de¬ 
vono ritornare al luoghi 
di lavoro. Strumentale 

f ierché, sfruttando 11 ma- 
essere della categoria per 
l’Inadeguatezza- delle re¬ 
tribuzioni e per la pesan¬ 
tezza delle condizioni di 
lavoro, tende ad offri¬ 
re soluzioni demagogiche 
e Irrealizzabili in quanto 
avulse dalla realtà ogget¬ 
tiva del paese ed In con¬ 
trasto con la strategia 
complessiva del movimen¬ 
to sindacale, la sola Ido¬ 
nea a salvaguardare 11 po¬ 
tere di acquisto dei salari 
attraverso interventi di 
politica economica che a- 
glscano sulla struttura 
produttiva del paese, sul 
servizi sociali e sul prezzi. 

La federazione 8FI- 
SAUFISIUF. d'intesa con 
la Federazione CGIL- 
CISL-UIL. ha già formal¬ 
mente avanzato alle con¬ 
troparti politiche e azien¬ 
dali la richiesta di anti¬ 
cipare fin dalla prima de¬ 
cade di settembre 11 con¬ 
fronto sul rinnovo con¬ 
trattuale de! 1978, ponen¬ 
do al primo punto la ri¬ 
valutazione — a decorrere 
dal secondo semestre 1975 
— delle competenze acces¬ 
sorie legate alla mansione 
ed alle prestazioni not¬ 
turne e domenicali. 

I sindacati unitari del 
ferrovieri, collegando le 
esigenze di rivalutazione 
Immediata delle competen¬ 
ze alla anticipazione del¬ 
la vertenza per 11 rin¬ 
novo contrattuale del 1978, 
Intendono corrispondere 
alle legittime aspettative 
della categoria, collocan¬ 
done l'azione nella batta¬ 
glia più generale del mo¬ 
vimento sindacale, 1 cui 
contenuti rivendicativi —■ 
specie nel settore del ser¬ 
vizi sociali — non possono 
essere disgiunti da quelli 
volti a rendere più effi¬ 
ciente Il servizio reso all’ 
utenza e al paese. 

Per questi motivi la Fe¬ 
derazione SFI • SAUFI • 
SIUF che rappresenta In 
termini organizzativi ol¬ 
tre 1*80 per cento della 
categoria — dissocia la 
responsabilità dei ferro¬ 
vieri dalle azioni di scio¬ 
pero minacciate dalla 
FISAFS e dal sindacato 
fascista ed Invita tutta 
la categoria a respinge¬ 
re e condannare con fer¬ 
mezza 1 tentativi di tra¬ 
scinarli In avventure sen¬ 
za sbocco che mirano a 
mortificarne le tradizioni 
democratiche e sindacali c 
ad offrire di esso un'Im¬ 
magine corporativa c Ir¬ 
responsabile. da sempre 
estranea al lavoratori del¬ 
le ferrovie. 


! Disavanzo valutario 
; più basso in giugno 

i La bilancia valutarla italia¬ 
na ha registrato nel mese di 
i giugno un saldo globale nega- 
1 : tlvo di 41,5 miliardi di lire. 

mentre nel mese precedente, 
i • a maggio, tale saldo era ne- 
i ' gatlvo per 114 miliardi, 
i Secondo 1 dati pubblicati 

L dalla Banca d'Italia, sempre 

i a giugno, le « partite correr)- 
| tl » hanno chiuso In negativo 
I . per 121,3 miliardi di lire: nel 
corrispondente mese del 1974 
; 11 deficit per questa voce era 

; • di oltre 453 miliardi, 

i. Il capitolo « movimenti di 
[. capitali » ha segnato, sempre 

[, nel giugno di quest'anno, un 

saldo attivo per 81.5 miliardi, 
i mentre « partite viaggianti, 

ì f errori od omissioni » hanno 

[ chiuso con un saldo negativo 

i. di 1,7 miliardi, 

f' La Banca d'Italia, nel boi- 

: , lettino, pubblica anche la si- 

1 tuazlone del primi sei mesi 

.£ dell’anno: In questo periodo 

l( la bilancia del pagamenti va- 

i ; lutarl ha registrato un saldo 

s Mgatlvo di 303,8 miliardi. 

: 'i 


L'Anpoc, l'associazione au¬ 
tonoma del piloti, è Isolata. 
La sua oltranzista azione di 
sciopero è sostanzialmente 
fallita. Il traffico aereo non 
é stato paralizzato, ma solo 
danneggiato. L’Anpac aveva 
creduto di poter battere la 
federazione unitaria del sin¬ 
dacati da Fulat) sulla distan¬ 
za: 1 sette giorni di sciope¬ 
ro che si concludono alla 
mezzanotte di domani, sono 
trascorsi Invece senza ecces¬ 
sive difficoltà. I più di 200 
piloti Iscritti al sindacati 
unitari, quelli non Iscritti e 
quelli dell'Ànpac che non han¬ 
no aderito allo sciopero cor¬ 
porativo. sono riusciti a ga¬ 
rantire, nel limiti contrattua¬ 
li e nel rispetto assoluto del¬ 
le norme di sicurezza, più del 
30’’) del programma globale 
del voli, internazionali e na¬ 
zionali. dell'AlitalIa. dcH’Ati 
e della Sam (regolari Invece, 
perché non Interessati alla 
azione, 1 voli dell'Itavla e del- 
l’AUsarda). 

L'Isolamento dell’associazio¬ 
ne e 11 fallimento della grave 
quanto errata decisione, sono 
stati rimarcati Ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa organizzata dalla 
Fulat. E' stato fatto il punto 
dell'aspra vertenza in atto ne¬ 
gli aeroporti, per la conquista 
di un contratto unico di tutti 

I lavoratori del trasporto ae¬ 
reo. Alla conferenza, seduto 
In un angolo isotato, ha par¬ 
tecipato anche 11 presidente 
dell'Ànpac, comandante Pelle¬ 
grino che — non senza una 
certa dose di autolesionismo — 
ascoltava con grande atten¬ 
zione le domande del giorna¬ 
listi c le persuasive risposte 
del dirigenti sindacali. In ve¬ 
rità il presidente è anche 
Intervenuto: ha precisato, in 
polemica con la Fulat. quan¬ 
te erano le lettere di dimissio¬ 
ni che l'associazione aveva 
ricevuto in questi giorni. Can¬ 
didamente. con voce sicura, 
ha enumerato una ventina di 
nomi fra comandanti, aspi¬ 
ranti comandanti, semplici 
piloti! 

Nel salutare cordialmente 

II comandante Pellegrino, 11 
compagno Perna segretario 
della Fulat lo ha invitato — e 
l'Invito è stato accolto — a 
dar vita, dopo ferragosto ad 
assemblee del lavoratori, ne¬ 
gli aeroporti sul problema del 
contratto unico. 

Quindi nella prossima set¬ 
timana l'atteggiamento ol¬ 
tranzista e di mera difesa 
di privilegi di casta dell'An- 
pac sarà oggetto di dibattito 
e di discussione fra 1 lavora¬ 
tori, e sarà posto sotto accu¬ 
sa per tutto 11 carattere cor¬ 
porativo che esso riveste. Ri¬ 
cordiamo ancora una volta. 
Infatti. 1 termini dello scon¬ 
tro. attraverso gli Interventi 
che nel corso della conferen¬ 
za hanno fatto 1 segretari 
della Fulat (Perna. Fanelli e 
Mlchelottl). altri dirigenti 
sindacali, gli stessi piloti. La 
proposta di mediazione mini¬ 
steriale. giunta dopo mesi di 
lotta, invita le parti a Inizia¬ 
re la discussione sul contrat¬ 
to. unificando tutti quegli 
istituti riconducibili ad unità 
e nel rispetto della peculiari¬ 
tà e protesslonalltà del lavo¬ 
ro del pilota, articolando altri 
Istituti non riconducibili a 
unità: questa proposta è sta¬ 
ta rifiutata dalla associazione 
autonoma, che colpita nella 
sua gretta concezione di « sin¬ 
dacato di mestiere » ha lascia¬ 
to 11 tavolo del negoziato. Lo 
Anpac ha dimostrato ancora 
una volta — è stato detto — 
di non comprendere che 11 fra¬ 
zionismo contrattuale nello 
ambito della categoria c al¬ 
l'Interno delle singole azien¬ 
de è un residuo del tempi pio¬ 
nieristici dell'aviazione civile, 
è un assurdo, un anacronismo 
rlsoetto allo stesse «v‘'u —o 
commerciale e Industriale del 
settore 

E che l'autoesclusione del- 
l'Anpac sla determinata da 
una inconsistente questione 
di principio lo prova anche 
Il fatto (non certo seconda¬ 
rlo) che la piattaforma della 
Fulat prevede per 1 piloti 
miglioramenti economici non 
Inferiori a quelli previsti dal¬ 
la piattaforma Anpac 

A proposito di aumenti sa¬ 
lariali nel corso della confe¬ 
renza sono stati forniti dati 
relativi all'Incidenza del per¬ 
sonale sul costi di gestione 
delle compagnie: per PAH- 
talia 11 25'« del monte-salari 
(se salario si possono chia¬ 
mare l due milioni di retri¬ 
buzione che mediamente 
prende un pilota al mesci 
è assorbito dal piloti, che 
rappresentano però solo l'8''^ 
degli addetti. 

A fine agosto riprendono le 
trattative fra Interslnd e Fu¬ 
lat, sugli specifici contenuti 
della piattaforma (va ricor¬ 
dato che essa contiene anche 
numerosi elementi per una 
riforma e per una diversa 
politica nel settorei «Se 1’ 
Anpac — hanno detto alla 
conferenza — vorrà sedere 
con noi attorno al tavolo, 
ne saremmo lieti. Se altri¬ 
menti. vorrà puntigliosamen¬ 
te mantenere questo errato 
atteggiamento, il negoziato 
andrà avanti ugualmente, e 
sarà discusso « 11 contratto ». 
per tutti l lavoratori, compre¬ 
si 1 piloti ». 

E' di Ieri Infine la notizia 
che l'itavla ha convocato I' 
Anpac per discutere 11 rinno¬ 
vo contrattuale del suol pi¬ 
loti' é un'azione gravissima 
— hanno detto 1 dirigenti 
sindacali — che non può 
avere però molto seguito, vi 
sto che la volontà del gover¬ 
no è quella di raccogliere at¬ 
torno alla proposta di me¬ 
diazione di Toros tutte le 
compagnie aeree, pubbliche 
e private. 



Per i lavoratori delFAIFEL Ferragosto in fabbrica 


Sarà presidiata anche a Ferragosto 
l'AIFEL, la fabbrica metalmeccanica di 
Pomezia, nel pressi di Roma, picchetta¬ 
ta da mesi dai lavoratori contro la 
smobilitazione e 1 licenziamenti. 

I dipendenti, che con la loro dura I ot¬ 


ta hanno strappato un positivo accordo 
per la ripresa dell'attività a comincia¬ 
le dal mese di settembre, hanno deciso 
di continuare ad alternarsi davanti ai 
cancelli della fabbrica. 

La nuova forma di lotta è stata presa 
per garantire la piena applicazione del¬ 


l’accordo siglato dalla multinazionale, e 
per sventare ogni manovra che tenti di 
rinviare la ripresa dell'attività produtti¬ 
va all'Interno dello stabilimento. 

NELLA FOTO: una ammblea nella 
fabbrica di Pomezia. 


Il Senato si riunirà martedì pomeriggio 


IL PARLAMENTO RICONVOCATO 
PER I DECRETI D’EMERGENZA 

La Lega cooperative ne critica il contenuto sottolineando come non siano state accolte richieste di aumento e 
snellimento per gli investimenti delle imprese ■ Mancata attribuzione di mezzi e compiti a Regioni ed enti locali 


Il Senato è stato convoca¬ 
to per martedì alle ore 18 
per l'annuncio della presen¬ 
tazione di decreti legge, fra 
1 quali rientreranno quelli 
adottati la settimana scorsa 
In esecuzione del «pacchet¬ 
to congiunturale ». La presa 
d'atto del Parlamento — che 
esaminerà l decreti nel 60 
giorni successivi — è previ¬ 
sta entro cinque giorni dal¬ 
la pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale, non ancora 
avvenuta ma prevista entro 
sabato o lunedi. DI conse¬ 
guenza la prossima settima¬ 
na verrà convocata anche la 
Camera. I decreti diverran¬ 
no subito esecutivi salvo le 
modifiche che vi apporterà 11 
Parlamento In sede di con¬ 
versione In legge. 

Sul provvedimenti ha pre¬ 
so posizione la Lega naziona¬ 
le cooperative e mutue ap¬ 
prezzando « l'assunzione di 
responsabilità » nel tentare di 
svolgere la attività di go¬ 
verno con efficacia alme¬ 
no congiunturale ma ri¬ 
levando che « le misure a- 
dottate non valgono a de¬ 
terminare altro, di per sé, 
che un temporaneo lenimen¬ 
to di alcune tra le più evi¬ 
denti difficoltà di natura re¬ 
cessiva della crisi economi¬ 
ca ». La Lega In particolare 
« lamenta 11 mancato acco¬ 
glimento. pur nella ristretta 
ottica che caratterizza 1 prov¬ 
vedimenti di emergenza, del¬ 
le richieste avanzate unita¬ 
riamente dal movimento coo¬ 
perativo » di « un forte am¬ 


pliamento (c snellimento bu¬ 
rocratico) del credito specia¬ 
le alla coopcrazione c di quel¬ 
lo per la ristrutturazione del¬ 
la rete distributiva commer¬ 
ciale. Del tutto Ingiustifica¬ 
ta appare tra l'altro l'esclu¬ 
sione del settore commercia¬ 
le dall'esonero dalla corre¬ 
sponsione degli oneri sociali 
per la manodopera femmi¬ 
nile ». 

Fatta eccezione per l'edi¬ 
lizia c l'esportazione — pro¬ 
segue la nota della Lega — 
« 11 ricorso alle tradiijlonaU 
procedure di erogazione del¬ 
la spesa solleva forti dubbi 
sulla concreta spendibilità 
del maggiori fondi stanziati 
e questo, In particolare. In ri¬ 
ferimento alla piccola e me¬ 
dia Industria e all'agricoltu¬ 
ra. Non si è Infatti colta la 
occasione per cominciare a da¬ 
re quella necessaria attribuzio¬ 
ne di mezzi e poteri alle Re¬ 
gioni e agli Enti locali che 
consenta loro di operare per 
la ristrutturazione e lo svi¬ 
luppo programmatico della 
agricoltura e dell'industria di 
trasformazione. Dispersiva, c 
dettata più che altro dalla 
volontà di sostenere l’Indu¬ 
stria produttrice di macchi¬ 
narlo agricolo, appare In que¬ 
sto contesto la destinazione 
di 100 miliardi per la mecca¬ 
nizzazione ». Anche l'aumen¬ 
to del prezzo del fertilizzan¬ 
ti dimostra che le scelte go¬ 
vernative sono subalterne a 
quelle dell'Imprenditoria. 


Sull'organizzazione del lavoro 


Appoggio dei bancari 
per la vertenza IRI 

La FLB chiede una normale vita sindacale nell’ente 

La Federazione Lavoratori Bancari della provincia di 
Roma ha preso posizione sul documento con cui j dipendenti 
dell’IRI, il cui rapporto di lavoro è regolato dal contratto 
bancari, hanno aperto la vertenza per l’organizzazione 
del lavoro nell’ente di gestione. La FLB ricorda che lo Sta¬ 
tuto del lavoratori, che prevede una vita sindacale normale 
nelle aziende — costituzione di Sezioni aziendali, interven¬ 
to dei rappresentanti sindacali alle trattative, ed altro — 
non 6 stato ancora applicato all’IRI nonostante vi siano 
150 iscritti ai sindacati di categoria FIDAC-CGIL, FIB-CISL 
e UIB-UIL e che la Federazione abbia dichiarato la propria 
volontà di procedere sulla strada della unificazione sinda¬ 
cale di tutti i lavoratori dei servizi finanziari. 

La FLB esprime ora « perplessità » sul documento reso 
noto tramite la Commissione Interna, ma presentato nel 
marzo scorso, perché « la garanzia della inecceplbllità di 
ogni azione critica risiede nell’operare alla luce del sole» 
e coordinando con 1 sindacati federali e confederali a ogni 
livello. In particolare la FLB ribadisce 11 suo impegno di 
portare avanti anche fra i lavoratori delle finanziarie pub¬ 
bliche «un discorso dì fondo sull’impegno professionale de¬ 
mocratico dei quadri, Impegno realizzabile attraverso la 
dialettica fra amministrazioni e lavoratori, finalizzata alla 
esaltazione dell’autonomia e dignità tecnico-scientifica delle 
prestazioni, anche valorizzando il dibattito culturale ed una 
piu complessiva agibilità politico sindacale ». Di qui l’im¬ 
pegno a contribuire al successo dellA vertenza IRI per rin¬ 
novare l’organizzazione del lavoro nel quadro di una cor¬ 
rezione in senso sociale della vita degli enti di gestione 


L'aumento del prezzo frutto di prepotenza monopolistica 


Concimi: tangente alla Federconsorzi 


L’importo è segreto — Ai Consorzi agrari 750 lire a quintale — Il giuoco 
della Montedison sui fosfatici: in vendita soltanto il tipo di merce più caro 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 12 

Pesanti le conseguenze dei 
rincaro del fertilizzanti su 
tutti 1 tipi di coltivazioni. J! 
produttore dovrà pagare og¬ 
gi per un quintale di fertiliz¬ 
zante del tipo più consueto 
(facciamo il conto col fecnl 
ci dell’Alleanza cooperative 
agricole - AICA. che cl aiu¬ 
tano in questo rapido esame) 
circa 9.080 lire: presunte, per 
ohè 1 nuovi prezzi CIP non 
sono ancora conosciuti. Una 
settimana fa costava 8.14*» li¬ 
re; nell’ottobre tf>74 costava 
7.030 lire. Il maggior onere 
In pochi mesi è dunque di 
2.050 lire. 

Le aziende n partecipazione 
statale operanti nel .settore 
la Montedison e l’ANIC - 
ohe insieme forniscono oltre 
J’80 psr cento di ferllPzzan»: 
ai mercato nazionale — av* 
vano rich'esto a! CIP aumen¬ 
ti di prezzo ancora più con 
sistenti ‘anche del 50 ner 
cento). Perché queste richie¬ 
ste? 

A nessuno è dato saper* 
quali siano i costi di produ¬ 
zione del fertilizzanti man- 
cando adeguati organi di ac¬ 
certamento. Certo è che Irv 
ANIC e Montedison non han¬ 
no proceduto all’azione di ji- 
«tr ut, tura z ione della produzio¬ 
ne nel senso indicato dal sin¬ 


dacati. dalle organizzazioni dei 
produttori, dalle regioni e oa- 
gli enti locali: hanno conti¬ 
nuato, cioè, ad immettere sul 
mercato fertilizzanti usciti 
più da un disegno speculati 
vo che da una seria analisi 
sulle esigenze dell’agricoltura 
e del suo sviluppo 
T.'esempio, abbastanza cla¬ 
moroso. e quello del fertiliz¬ 
zante a base di fosfatici, di 
''ui. Il nuovo listino Monte 
d inori stabilisce tre categorie 
di prezzo: la prima, per il 
prodotro a un contenuto di 
anidride fosforica sino al 24 
per cento, pari a 280 lire per 
oani unità fertilizzante: il se 
condo, *ino al 37 per cento di 
anidride, pari a 320 lire per 
unita ; la t*r/a, con un conte 
auto superiore al 38 per cen 
to. pari a 330 lire per unita 
feri rizzante. Ma dal 1. luglio 
ni quest'anno la Montedison 
ha chiuso gli stabilimenti che 
produc**vano 11 fertlltzzant*» 
fosfatico al 24 per cento, get 
rando «ul mercato il prodot 
to a contenuto fosforico led 
a prezzo) superiore Forse che 
i terreni che richiedono fer 
tillzzantl a contenuto inferlo 
re non esistono più? Niente 
affatto Ma la Montedison, 
con questa operazione, ha vo 
luto metter'» in difficoltà tut 
te quelle piccole e medie azien¬ 


de industriali —- una trentina 
In tutto il paese — che pro¬ 
ducevano quel fertilizzante, 
pubblicizzando con i capilla¬ 
ri mezzi di cui dispone tra 
i contadini 11 proprio pro¬ 
dotto a contenuto .superiore. 

Anche l’aumento di prezzo 
stabilito dal CIP serve alle 
grandi industrie a « far fuo¬ 
ri » la piccola concorrenza: 
perchè sono ANIC e Monte¬ 
dison a fornire alle aziende 
minori le materie prime da 
miscelare ed a stabilirne il 
prezzo. 

Oltre al due colossi citati, 
a ricavare vantaggi da questa 
situazione è la Federconsoi 
zi. L'agricoltore che acquista 
il fertilizzante presso un Con¬ 
sorzio agrario consente a que¬ 
st'ultimo dì guadagnare al¬ 
meno 750 lire il quintale. In 
questo caso il consorzio fun¬ 
ziona da « dettagliante ». e so 
pra di lui c’è un « grossi 
sta », appunto la Federcon¬ 
sorzi. A quale prezzo questa 
paghi i fertilizzanti, e quale 
sia 11 «ricarico» sui consorzi, 
non e dato sapere. Il miste¬ 
ro e assoluto, ma da più par 
tl — anche se cifre non è 
possibile indicarne — si sup¬ 
pone che la Federconsorzi ab¬ 
bia un margine ampio, a tut 
| to svantaggio dei produttori 
i agricoli. 


La Confagricoltura 
critica il rincaro 
dei fertilizzanti 

In una nota stampa dif¬ 
fusa ieri la Confagricoltura 
osserva « come la maggiora¬ 
zione del prezzo sia partico¬ 
larmente rilevante per l’urea 
ed eccessiva per il solfato am- 
monico. Per l’urea non vi so¬ 
no motivi sufficienti per giu¬ 
stificare un aumento di circa 
tl 22'< mentre per 11 solfato 
ammonico. che è un sottopro¬ 
dotto dcinndustria tessile, le 
maggiorazioni apportate da¬ 
gli ultimi due listini avevano 
già creato margini di utile 
del tutto ingiustificati. L’ar¬ 
bitrarietà di queste variazio¬ 
ni di prezzo danneggia l'agri¬ 
coltura direttamente perché 
la concimazione azotata si 
basa soprattutto sul solfa¬ 
to ammonico e sull’urea; ed 
anche indirettamente perché 
un listino prezzi che rispec¬ 
chiasse Ja realtà del costi di 
produzione favorirebbe la ri¬ 
strutturazione degli impian¬ 
ti ». Per la cronaca il presi¬ 
dente della Conlagricoitura. 
Alfredo Diana, è consigliere 
della Montedison 


Iniziamo con questo articolo la pubblica¬ 
zione di tre interviste, rilasciate a/fUnità 
da dirigenti sindacali della Cgll-Cisl-Utl, sui 
problemi dello sviluppo del processo unita¬ 
rio, e sugli obiettivi di lotta che attendono 


, ij movimento a settembre. 

All’intervista di Franco Marini, segreta¬ 
rio della Cisl, faranno seguito quelle di 
Giorgio Benvenuto, della Uil, e del compa- 
i gno Giuseppe Vignola, seegretario della Cgil . 


« La mia formazione di stn- 
dacahsta — dice Franco Ma¬ 
rini — è simile a quella di 
tanti altri quadri della Cisl. 
Nel 1956 ho frequentato, a 
Firenze, la scuola della no¬ 
stra organizzazione Ero as¬ 
sieme a Pierre Camiti e Eral¬ 
do Crea, oggi miei compagni 
di cordata in segreteria 

Marini ha 42 anni, è figlio 
di un operaio chimico. E* na¬ 
to all’Aquila ed ha fatto la 
sua prima esperienza ad Avez- 
zano come segretario di zo¬ 
na della Cisl. Nel 1960 è pas¬ 
sato alla Confederazione, a 
Roma, a lavorare nel setto¬ 
re organizzativo. E’ poi re¬ 
sponsabile delle Unioni pro¬ 
vinciali di Agrigento e di 
Biella. Nel 1904 passa a la¬ 
vorare con Pastore, allora mi¬ 
nistro per il Mezzogiorno. Di¬ 
venta un « parastatale » e 
qualche anno dopo assume 
l'incarico di segretario gene¬ 
rale aggiunto dei parastatali 
Cisl. Prima dell’ultimo con¬ 
gresso confederale entra nel¬ 
la segreteria in rappresen¬ 
tanza della lista di minoran¬ 
za, di cui è il primo eletto. 

Le valutazioni di questo di¬ 
rigente sindacale forniscono 
un materiale interessante per 
comprendere 1 processi avve¬ 
nuti nella Cisl, il tipo di 
scontro interno che è andato 
sviluppandosi fino ad arri¬ 
vare sull’orlo della scissione. 
Marini, durante il Consiglio 
generale tenuto a Spoleto nel¬ 
l'ottobre del 1972 si schiera 
con Scalla. Il suo intervento 
nel dibattito è durissimo, at¬ 
tacca la linea seguita da Stor¬ 
ti e dalla segreteria. E’ 11 pe¬ 
riodo, questo, in cui la DC, 
(da Forlani a Donat Cattln) 
muove all’attacco della Cisl 
per ricollocarla al suo fianco. 
L’attacco fallisce proprio sul 
filo del rasoio. Verrà ritenta¬ 
to tre anni dopo. Nel frat¬ 
tempo Marini ha smussato gli 
angoli. Del resto anche del 
suoi interventi più duri dice- 
« Non si trattava di discorsi 
di rottura perché ho sempre 
cercato di mantenere aperto 
un dialogo». Si dissocia pian 
plano dalla minoranza guida¬ 
ta da Scalla. Resta nella se¬ 
greteria dove assume un ruo¬ 
lo «critico», cosi come all’in¬ 
terno della Federazione Cgil, 
Cisl. Uil. 

L’intervista che egli cl ha 
rilasciato mette dunque a fuo¬ 
co posizioni che hanno un 
loro spazio nel complesso del 
movimento. Ovviamente, talu¬ 
ne affermazioni di Marini non 
ci trovano concordi. Ma rite¬ 
niamo che. anche attraverso 
il nostro giornale, esse possa¬ 
no essere un contributo al di¬ 
battito che impegna ii sinda¬ 
cato 

Partiamo dalla situazione 
attuale della Cisl, dall’accordo 
raggiunto nel Consiglio gene¬ 
rale cui anche Scalla si è do¬ 
vuto accodare. Il primo argo¬ 
mento è quello della scissione 
che è stata per mesi come 
un cappio al collo della orga¬ 
nizzazione. Afferma Marini : 
« Non ho mai creduto all'esi¬ 
stenza di consistenti spazi or¬ 
ganizzativi ver una rottura. 
Gli anni di lavoro unitario 
che abbiamo dietro le spalle, 
la Federazione, le tensioni c 
le preoccupazioni comuni, non 
sono passate invano. Eppure 
anche una piccola rottura sa¬ 
rebbe stata pericolosa e non 
solo per la Cisl. Essa si sareb¬ 
be sviluppata attorno a mo¬ 
tivazioni politiche che avreb¬ 
bero dovuto, di necessità, ri¬ 
mettere in di8cussi07te la pos¬ 
sibilità di lavoro comune e di 
confronto tra lavoratori mili¬ 
tanti in forze politiche diver¬ 
se ». 

Perciò Marini ha lavorato, 
assieme a molti altri — dice 
— « per evitare una miniscis¬ 
sione che forse non sarebbe 
riuscita del tutto sgradita a 
forze circoscritte della mia 
organizzazione ». 

Ma raccordo non ha risolto 
tutto... « Certo — ribatte — 
esso ha ricostituito alcune 
condizioni di base per una 
dialettica seria, sulle cose da 
fare. La nostra articolazione 
di posizioni è positiva se i 
problemi vengono affrontati 
senza schieramenti precostt- 
tuiti ». Facciamo notare a que¬ 
sto punto che Scalla però ha 
tenuto ugualmente l’assem¬ 
blea e che pare punti ancora 
agli schieramenti precostituiti. 
« Su questa assemblea — ri¬ 
sponde — tenutasi dopo l'ac¬ 
cordo dico soltanto che c'era¬ 
no pochi dirigenti della Cisl. 
C’era invece qualche "attivi¬ 
sta" dei sindacati autonomi 
che invocavano ancora la 
scissione ». 

Torniamo al dibattito che 
si è sviluppato nella Cisl, so¬ 
prattuto alle ipotesi di colla¬ 
teralismo con la DC che sono 
comparse in taluni interventi, 
e alla valutazione del risul¬ 
tato elettorale che ha rappre¬ 
sentato il centro della discus¬ 
sione. 

» Su questi pencoli di neo- 
collateralismo credo che do¬ 
vremmo cercare di fare chia¬ 
rezza. Che et sta stato nel 
nostro ultimo dibattito che si 
è mostrato preoccupato degli 
ultimi risultati elettorali e ve¬ 
ro. Che molti, moltissimi an¬ 
zi, compreso me, non abbiano 
"gradito" il tipo di evoluzio¬ 
ne del quadro politico — so¬ 
stiene Marini — co.sl come e 
uscito dalla prova del 25 giu¬ 
gno, è altrettanto vero». Ed 
aggiunge subito dopo: «Ma 
ciò è naturale se si considera 
che moltissimi dentro il Con¬ 
siglio generale della Cisl so¬ 
no militanti della DC. Demo¬ 


cristiani che. pur non sotto¬ 
valutando il grande sforzo di 
cambiamento che il partito 
deve fare se non vuole perde¬ 
re il contatto con l'evoluzione 
della società, sono ancora fer¬ 
mamente convinti della giu¬ 
stezza di fondo della loro scel¬ 
ta ideologica ». 

D'accordo — lo interrompo 
— il tuo discorso è quello di 
un militante di partito e 
quindi perfettamente legitti¬ 
mo. Ma il neocollateralismo 
è altra cosa. Fanfani lo pone¬ 
va in termini brutali. E an¬ 
che esponenti delle correnti 
di sinistra, pur in modo più 
sottile, in fondo puntano a un 
recupero della Cisl in questi 
termini. 

Marini replica subito: « Sen¬ 
to di affermare che se anche 
ci fosse qualcuno impegnato a 
riportare alle origini tl rap¬ 
porto tra Cisl e Democrazia 
cristiana, questo impegno sa¬ 
rebbe destinato al fallimen¬ 
to ». 

Ne spiega i motivi di fon¬ 
do. «Lo puma ragione — di¬ 
ce — è che da troppi anni 
ormai nella Cisl, si è affer¬ 
mata la pratica, a tutti i li¬ 
velli. del libero dibattito, e 
qualche volta dello scontro, 
per la determinazione della 
linea politica. Tornare indie¬ 
tro sarebbe impossibile senza 
Ipotizzare la scomparsa della 
nostra esperienza. Siamo del 
tutto autonomi nei fatti, per 
quanto riguarda la scelta del¬ 
la nostra classe dirigente e il 
finanziamento dell'organizza¬ 
zione. La seconda ragione sta 
nel fatto che la stessa DC, 
nel suo complesso almeno, ha 


Confronti ( 

« Un discorso serio — pro¬ 
segue — potrebbe essere quel¬ 
lo sul rapporto col governo, 
per le riforme». Marini par¬ 
la di « revisione di un meto 
do puramente vertenzlale che 
va bene per problemi tipo 
pensioni ». Ma quando la de¬ 
cisione finale spetta al Parla¬ 
mento più che « scontri sterili 
col governo, possono servire 
rapporti nuovi, costanti con 
tutti i partiti, che poi in de¬ 
finitiva sono i canali corretti 
per le decisioni del Parla¬ 
mento ». 

Spostiamo la conversazione 
su un altro dei temi scottanti 
del dibattito interno alla Cisl 
e. ovviamente, dell’intero mo¬ 
vimento: l’unità sindacale. 
Marini si è astenuto sul « pro¬ 
getto Storti » approvato dai 
Consigli generali Cgil. Cisl, 
Uil. 

« Ho sempre ritenuto super¬ 
ficiale — risponde — guardare 
ad un processo politico di ta¬ 
le rilievo con il calendario 
alla mano. Mi sono astenuto, 
assieme ad altri, sul documen¬ 
to Storti, che pure pone i pro¬ 
blemi correttamente, perchè 
ho ritenuto insufficienti l'ana¬ 
lisi e l’impegno attorno ai 
problemi che ancora ci divi¬ 
dono. Penso che mettere in 
sordina i punti di dissenso an¬ 
cora esistenti, specie nelle riu¬ 
nioni unitarie, sia un fatto 
che non ci aiuta ad andare 


L'autunno 

Dall’unità alle lotte d’au¬ 
tunno per l’occupazione e 1 
contratti. Il legame è eviden¬ 
te. Un autunno duro per 1 la¬ 
voratori e il sindacato, può 
essere affrontato se l'unità 
tiene e va avanti. Marini di¬ 
ce subito che «l'autunno sa¬ 
rà duro e sarà il risultato de¬ 
gli errori cumulati dalla clas¬ 
se dirigente, in senso lato, 
del Paese ». Ma anche il sin¬ 
dacato dovrà fare « una certa 
autocritica ». Da tempo con¬ 
sumi e investimenti « hanno 
superato la soglia rappresen¬ 
tata dal volume delle risorse 
reali. Parlare di investimenti 
in questo rapporto è puro eu¬ 
femismo dato tl loro bassissi¬ 
mo livello, da parecchi anni 
a questa parte. Il vero fatto¬ 
re di squilibrio è costituito 
dall’ammontare e dalla dina¬ 
mica dei consumt ». 

Ma un discorso di questo 
tipo — dico — non è perico¬ 
loso? 

« Proprio su questo punto 
— riprende — si presentano t 
giudtzi più ambigui e artifi¬ 
ciosi. Infatti si e soliti indi¬ 
care nel gonfiamento del vo¬ 
lume dei consumi so’tanto 
quelli dei lavoratori dipen¬ 
denti. dovuti a salari, mentre 
si trascurano le forme più ag¬ 
gressive e scandalose di con¬ 
sumi, rese possibili da ogni 
sorta di rendita parassttana 
e di attività improduttiva. 
Possiamo anche ipotizzare 
che per costruire un equili¬ 
brio piu avanzato della nostra 
industria, la qual cosa signi¬ 
fica maggiori investimenti, 
per tl futuro ì'incremento dei 
salari debba essere più conte¬ 
nuto rispetto all’ultimo perio¬ 
do, ma ciò richiede una con¬ 
dizione preliminare: che ven¬ 
gano colpite, e duramente, le 
rendite parassitane. Se ci so¬ 
no sacrifici da fare, questi de¬ 
vono essere equamente distri¬ 
buiti tra la popolazione. An¬ 
che per tali ragioni non solo 
l'autunno sara duro». 

Perché dici che «non solo» 
l’autunno sarà duro’ 

« La crisi — prosegue — da¬ 
rei a tanto piu a lungo, quan¬ 
to piu tutti, governo, impren¬ 
ditori e in parte anche snida- ! 


superato l’idea del collaterali¬ 
smo. Non dimentichiamoci 
che l’esperienza dei cattolici 
in Italia ha sottolineato per 
prima, come valori inehmma- 
bih. il pluralismo e il rispetto 
dell’articolazione delle forze 
della società » 

Ma, sempre stando ai fatti, 
malgrado le affermazioni di 
pluralismo, la vostra autono¬ 
mia e le vostre scelte, come 
Cisl. sono state duramente at¬ 
taccate. Ad esse. anzi, è stata 
persino addebitata la sconfit¬ 
ta della DC. Questo atteggia¬ 
mento mi pare contradditto¬ 
rio rispetto al pluralismo di 
cui si riafferma li valore. 

« Chi cerca di scaricare sul 
sindacato — riprende Marini 
— le ragioni dell’insuccesso 
elettorale della DC. sbaglia. 
Infatti da tempo la Cui (e 
noi operiamo perche sia cosi 
per tutti i sindacati) non ha 
il problema di portare voti 
a questo o quel partito. Tutti 
quelli di noi, che pongono a 
base della propria azione po¬ 
litica i valori cristiani, sanno 
che l'unica sena motivazione 
per l’esercizio del potere è 
quella di essere capaci di as¬ 
sumere le esigenze che matu¬ 
rano tra la gente, a livello 
di società. Sono certo che la 
ragione del diminuito conden¬ 
so stia invece proprio ncll’af- 
fievolimcnto di questa capa¬ 
cita. La ripresa di' efficacia 
della linea del mio partito è 
legata, secondo me, alla ca¬ 
pacità di profondo rinnova¬ 
mento. In questo senso motti 
di noi si sentono impegnati 
come semplici militanti ». 


m i partili 

avanti ». Appunto, ma come 
andare avanti, assodato che 
questo processo deve prose¬ 
guire’ « Oggi — riprende — 
c’c la Federazione: e una se¬ 
de di confronto e di elabora¬ 
zione importante. Bisogna 
starci dentro, confrontarsi, 
decidere assieme. E' ridicolo 
temere l’egemonia di questo o 
quel gruppo. Ognuno in poli¬ 
tica tende a far prevalere i 
valori in cui crede. E’ giusto 
che prevalgano le idee piu 
giuste c le forze che a queste 
idee danno le gambe ». Inter¬ 
rompe ancora, al confronto 
però bisogna andare per fa¬ 
re qualcosa non solo per eser¬ 
citazioni accademiche. 

« Il rifiuto del confronto — 
ribatte — non c mai stalo 
uno strumento positivo. Ag¬ 
giungo che nella realtà poli¬ 
tico-sociale in cui ci muovia¬ 
mo sono necessarie tutte le 
componenti "reali" delle tre 
organizzazioni per fare l'uni¬ 
ta ». E quindi replica alla de¬ 
finizione « moderato » che gli 
è stata data. « Sono contro¬ 
producenti le velleità astrat¬ 
te, le schematizzazioni che 
pretendono di vedere forze 
moderate e forze avanzate nel 
complesso articolarsi della 
classe lavoratrice italiana. Su 
questi temi un discorso serio 
lo ha fatto Trentin a Rimini' 
con le impostazioni che ha 
formulato vogliamo confron¬ 
tarci ». 


sarà duro 

vati, tarderanno a cambiare 
concezione. Una realtà indu¬ 
strializzata esce dalle proprie 
crisi per quanto gravi, solo 
nel dinamismo, nel cambia¬ 
mento di strutture e di uomi¬ 
ni. In realtà ci muoviamo con 
l’occhio più teso a conservare 
che a rinnovare. Per queste 
ragioni c’è da temere ancor 
più della crisi, il ritardo che 
si registra nella elaborazione 
di una terapia attendibile, 
fuori della tradizione e di un 
passato immobilista Per que¬ 
sto il conflitto fra salari e oc¬ 
cupazione mi sembra un que¬ 
sito mal posto, riduttivo, per¬ 
ché collocato in uno sfondo 
stagnante che non si rtesce a 
rimuovere, // vero problema 
— conclude Marini — e spez¬ 
zare la stagnazione struttu¬ 
rale (anche con le necessa¬ 
rie gradualità e prudenze) 
muovendosi verso i settori ad 
alta produttività e incorag¬ 
gi andò tutti i necessari movi¬ 
menti dei (attori produttivi». 

L'intervista a questo punto 
è chiusa. Ma c’è ancora una 
domanda, che volevo fare fin 
daH'inlzio. Mi sembra logico 
porla ora dopo aver sentito 
compiutamente pareri, formu¬ 
lazioni, propositi di questo di¬ 
rigente sindacale. 

« Alla definizione di "mo¬ 
derato" hai già replicato — 
ma dimmi perche taluni di¬ 
cono che sci un "mediatore** 
ed anche un "tramite" tra la 
Cisl e la corrente DC di "For¬ 
ze Nuove”? ». 

« Odio — mi dice seccamen¬ 
te — la definizione del terza- 
forzista e del mediatore. Sono 
convinto che alcune cose che 
da tempo sostengo sono lar- 
ghissimamente condivise dalla 
Cisl Se non rischiassi di ap¬ 
parire troppo presuntuoso cer¬ 
cherei di spiegare che attor¬ 
no ad esse è possibile ritro¬ 
vare una larga unita della 
organizzazione. Per quanto ri¬ 
guarda "Forze Nuove" è no¬ 
to che molti di noi si ritrova¬ 
vo attorno a quelle posizioni. 
Non so .se cV bisogno di un 
tramite■ in caso affermativo 
il più autorevole per farlo do¬ 
vrebbe essere Storti ». 

Alessandro Carde!?! 
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ESODO E MALTEMPO 

Pioggia e grandine 
su mezza Italia 
E per Ferragosto? 

Danni e vittime in Liguria, Toscana e Lombardia — Nel sud il 
tempo continua a mantenersi buono — « Itinerari alternativi » 




Il padre d el Mistroni al sindaco: « Non ho soldi aiutatemi » 

San Gimignano pagherà 
i funerali del detenuto 

Penoso risvolto dell’angosciosa vicenda nel carcere - Dichiarazione dei sindaco compagno Marrucci 
Confermato che i due detenuti erano attesi all’esterno - Inchiesta di una commissione ministeriale 


GENOVA — Strade allagate alla periferia della città 


j SAN GIMIGNANO — il medico condotto di San Gimignano dott. Marco 
Manca, che si offri come ostaggio al posto della guardia di custodia| 
I Francesco Pilone durante la rivolta 


Dal nostro inviato 

SAN GIMIGNANO. 12 

Questa mattina è arrivata 
al carcere di San Glmigna- 
no una commissione d’Inchle- 
stu de) ministero di Giusti¬ 
zia incaricata di condurre 
una inchiesta amministrativu 
su come si è svolta la tra¬ 
gica rivolta nel corso della 
quale è stato ucciso Renato 
Mistroni, 

La commissione ministeria¬ 
le era capeggiata dal sotto- 
segretario alla giustizia dot¬ 
tor Dell’Andro. Ne facevano 
parte anche il dottor Sardel- 
Jl. Ispettore generale delle 
carceri, 11 capo gabinetto del 
Ministero di giustizia, il te¬ 
nente colonnello dei carabi¬ 
nieri Giudici, il procuratore 
della Repubblica di Siena 
dottor Jaquinta ed il Sosti¬ 
tuto procuratore della repub¬ 
blica dottor Romoli a cui 
sono affidate le indagini. 

Nessuna dichiarazione è 
stata rilasciata al termine del 
sopralluogo durato alcune 
ore. 

Frattanto ieri sera è stato 
portato a termine, presso l’I¬ 
stituto di medicina legale di 
Siena l'autopsia sul corpo di 


Renato Mistroni. I rilievi au- j 
toptici sono stati compiuti, 
alla presenza del sostituto 
procuratore della repubblica 
dottor Romoli e del professo¬ 
re Paolo Martini. Anche sui 
risultati di questo adempi¬ 
mento istruttorio viene man¬ 
tenuto il più stretto riserbo. 
Sembra comunque che il Mi* 
stronl sia stato colpito da due 
colpi al cuore. Dopo questa 
formalità è stata rilasciata 
l’autorizzazione alla famiglia 
Mistroni di riprendere il cor¬ 
po del figlio E’ stato a que¬ 
sto punto che si è avuto un 
penoso risvolto della vicen¬ 
da. Il padre del Mistroni, che 
sabato notte quando si pre¬ 
sentò all’interno del carcere 
per tentare di convincere i 
due rivoltosi a desistere dal 
loro propositi, fu fatto segno 
quasi sicuramente da parte 
del figlio da due colpi di ar¬ 
ma da fuoco, si è infatti pre- 
sentato ai sindaco di San ' 
Gimignano. compagno Mar- ' 
ruccl. per chiedere l’interven- | 
to dell’amministrazione comu- , 
naie per poter trasportare il l 
corpo del figlio a Pozzolo 
Marmirolo. un paese alla pe- | 
riferia di Mantova, dove risie- i 
de la famiglia. I 


« So che mio figlio era un 
poco di buono — ha detto il 
Mistroni ai sindaco -- ma e 
sempre mio figlio. La mia 
famiglia non ha i mezzi suffi¬ 
cienti per trasportare il cor¬ 
po a casa ». TI padre de! Mi- 
stroni lavora infatti saltua¬ 
riamente come stradino, Il 
compagno Marrucci si è impe¬ 
gnato, a nome dell’Ammini¬ 
strazione comunale, a pagare 
le spese per il trasoorto del 
corpo di Renato Mistroni al 
paese d’origine. 

Per quanto riguarda infi¬ 
ne l’inchiesta aperta dalla 
magistratura sulla vicenda 
sembra confermato che ii 
Turrini e il Mistroni abbia¬ 
no ricevuto le armi da un ex 
compugno di fuga del Tur* 
rinl: Pierangelo Montecchla. 
il quale avrebbe atteso i due 
rivoltosi nei pressi di San Gì- 
mlgnano con due moto di 
grossa cilindrata. 

Per i prossimi giorni è pre¬ 
visto, infine, l’interrogatorio 
degli agenti di custodia pre¬ 
si come ostaggi, ai quali 
per ora sono stati concessi 
alcuni giorni di riposo. 

Piero Benassai 


Presi tre 
sospettati per 
il sequestro 
Campisi 

PALERMO. 12 
I carabinieri dei gruppo 
Palermo che conducono *le 
indagini sul sequestro del 
prof. Campisi, hanno ideati 
ficaio tre dei responsabili 
del rapimento che sono ora 
attivamente ricercati. 

Uno sarebbe l’interlocutore* 
che avrebbe condotto le trat 
tati ve per concordare la som- 
ma del riscatto per il rila¬ 
scio dell'ostaggio, un .diro 
sarebbe colui che ha tenuto 
in custodia per quaranta gior¬ 
ni il prof. Campisi durante la 
sua prigionia, e il terzo l’uo¬ 
mo che ha trasportato il se 
questrato su una motoretta 
quando il prof. Campisi ò 
stato rilasciato. 


Le incerte condizioni me¬ 
teorologiche che caratterizza¬ 
no queste giornate che pre¬ 
cedono li Ferragosto non 
sembra possano influire nega¬ 
tivamente sul previsto esodo 
in massa dal maggiori cen¬ 
tri abitati. Lo spostamento di 
milioni di persone verso 1 luo¬ 
ghi di villeggiatura continua 
massiccio, anche sotto la 
pioggia come e avvenuto l’al¬ 
tra notte in diverse regioni 
del nord. Eppure i meteoro¬ 
logi continuano ad essere pes¬ 
simisti sul Ferragosto soprat¬ 
tutto perchè dal nord Atlan¬ 
tico sta arrivando aria fred¬ 
da che, inserendosi nel siste¬ 
ma di pressioni attualmente 
sul Mediterraneo, può provo¬ 
care bruschi abbassamenti di 
temperatura e dare luogo a 
temporali come quali! che si 
sono avuti in Liguria, Alto 
Adige, Lombardia, Emilia 
Romagna, Molise, Lazio e To- , 
scana. 

Particolarmente colpita è I 
stata la Versilia e una parte 
della Liguria dove, insieme a ! 
un temporale, sono venuti giù 
chicchi di grandine grossi co¬ 
me noci. A Viareggio II nubi¬ 
fragio ha seriamente danneg¬ 
giato la Fiera del Libro che 
si svolge sul viale a Mare e 
sulla piazza Mazzini. Le co¬ 
perture metalliche sono sta¬ 
te strappate dalla furia del 
vento mentre cartelloni pub¬ 
blicitari si sono abbattuti su 
auto in sosta. I danni si cal¬ 
colano a aeelne di milioni. 

II maltempo della Versilia 
ha causato anche due vitti¬ 
me: all’uscita dell’autostrada 
Firenze-Mare una « Alfetta » 
guidata da Luigi Mulas di 
22 anni e con a bordo Angelo 
Scalerà, di 16, abitanti a Ma¬ 
rina di Pisa, ha proseguito 
la corsa finendo contro un 
viadotto delia linea ferrovia¬ 
ria che costeggia la via Au- 
relia. Nello scontro, l’auto ha 
preso fuoco e l due occupanti 
sono morti sul colpo. Al mo¬ 
mento detl’lncldente sulla zo¬ 
na pioveva a dirotto e l se¬ 
mafori che segnalano la fine 
dell’autostrada erano spenti 
per la mancanza di energia 
elettrica. 

Seri danni si segnalano an¬ 
che in Lombardia, in Piemon¬ 
te e in Emilia Romagna. 
Un’altra vittima si è avuta a 
Castelnuovo Bocca d’Adda: a 
causa di un violento tempo¬ 
rale l’operaio Leopoldo Domi¬ 
nici, di 43 anni, è finito fuori 
strada col suo ciclomotore. 
Trasportato in condizioni di¬ 


sperate all’ospedale, è dece¬ 
duto dopo alcune ore. 

Le condizioni del tempo si 
mantengono invece ancora di¬ 
screte nelle Isole e in diverse 
regioni del sud. In Sicilia da 
ieri mattina soffia un mode¬ 
rato vento di scirocco. La 
temperatura è aumentata 
ovunque anche se in piccole 
zone dell’interno «l sono avuti 
Invece acquazzoni di bre- 1 
ve durata 

In Campania il cielo e ri¬ 
masto coperto su tutta la re¬ 
gione minacciando pioggia j 
anche a carattere tempora- I 
lesco. Tale minaccia ha bloc¬ 
cato i « pendolari » del ma¬ 
re, per cui c’è stata una 
sensibile diminuzione di traf¬ 
fico sulle strade che portano 
alle coste della Domizlana, 
della costiera sorrentino- 
amalfitana e del Cilento. Sul- ; 
le autostrade, invece, il traf¬ 
fico si mantiene sul livelli dei , 
giorni precedenti, percorse in I 
prevalenza da automobilisti ! 
provenienti dal nord e dlret- 
tl verso 11 sud. Anche agli 
Imbarcaderi per le Isole del 
golfo ed alle stazioni ferro¬ 
viarie della Cumana l’afflus¬ 
so del passeggeri è notevol¬ 
mente ridotto La temperatu¬ 
ra si è leggermente abbas¬ 
sata. 

In previstone dell’esodo di 
Ferragosto e del massiccio 
rientro uegii automobilisti 
previsto per i giorni succes¬ 
sivi, la polizia stradale In col¬ 
laborazione con l’Automobil 
club d'Italia ha predisposto 
una mappa de^li « Itinerari 
alternativi ». Si tratta di per¬ 
corsi non autostradali dove 
è previsto un traffico più 
scorrevole. L’iniziativa è tesa 
ad evitare lunghe code e in¬ 
tasamenti sulle autostrade, 
specie al principali caselli di 
uscita. 

Situazione sempre critica 
si ha per le Ferrovie e 1 
traghetti. I convogli continua¬ 
no a partire stracarichi dal¬ 
le stazioni di Roma e Mila¬ 
no, nonostante il massiccio 
esodo del giorni scorsi e no¬ 
nostante i treni straordinari. 
Lo stesso avviene per l tra¬ 
ghetti che fanno la spola fra 
i! continente e le isole. E 
ancora non slamo alle gior¬ 
nate calde del « grande rien¬ 
tro» che prenderà l’avvio 
nella nottata di domenica. Nel 
giro di qualche giorno milioni 
di persone premeranno su 
strade, autostrade, ferrovie e 
traghetti per rientrare nel 
luoghi di residenza. 


L'orribile omicidio dell'autostrada 


Tutti insieme decisero: 
il delitto e poi le nozze 

Ricostruita in tutti i particolari la fine di Antonio 
Cantilo nei pressi di Orvieto — Iniezioni di droga 



Mario Alfinito 


Pietoso suicidio in Sardegna 

Travolge un pedone 
sconvolto si impicca 

NUORO, U 

Tragica conclusione di un Incidente stradale avve¬ 
nuto alla periferia di CURlleri, un centro In provincia di 
Nuoro. Un manovale di 27 anni. Severino Marras che tre 
settimane fa era rimasto coinvolto e ferito In un altro Inci¬ 
dente della strada nel quale erano morti due suol amici, 
si 0 tolto la vita Impiccandosi dopo aver Investito acciden¬ 
talmente alla guida della sua macchina II fratello di un altro 
conoscente che viaggiava con lui sulla vettura. 

L’incidente che ha spinto Severino Marras al tragico 
gesto è avvenuto ieri notte in una strada appena fuori 1 abi¬ 
tato di Cuglleri. Il manovale rientrava in paese al volante 
della sua «Fiat 128» ed in compagnia de) disegnatore Luciano 
Sedda di 26 anni da Roma quando ha travolto un pedone che 
camminava sul ciglio della strada in compagnia di una ra- 
gazai. Bloccata l’autovettura l due occupanti sono scesi per 
prestare soccorso all’lnvestlto ma con grande stupore e me¬ 
raviglia Luciano Sedda si è reso conto che il giovane esa¬ 
nime n terra era suo fratello Mario di 24 anni. «E mio fin¬ 
teli©. hai ferito mio fratello» ha urlato il giovane disegnatore 
romano rivolto verso il manovale. Mentre la fidanzata dello 
Investito — Angela Putzolu una ragazza di Cuglleri — ed Jl 
disegnatore soccorrevano Mario Sedda, Severino Marras e 
risalito in macchina, ha Invertito il senso di marcia allonta¬ 
nandosi dalla zona e scomoarendo nell’oscurità Ln vittima 
dell’incidente, trasportata all’ospedale di Bosa. è stata rico¬ 
verata con prognosi riservata. 

Intanto l carabinieri, sopraggiunti sul posto per rilevare 
l’incidente c venuti a conoscenza dell’allontanamento del 
giovane investitore, intrapvenaevano le sue ricerche che du¬ 
ravano tutta la notte. All'alba il corpo del manovale è stato 
trovato ormai senza vita da alcuni agricoltori. Severino Mar¬ 
ras si era impiccato ad una grata di ferro 


Già chiesta una grossa cifra per ii riscatto 


Rapito in America dai banditi 
il figlio del «re del liquore» 

Samuel Bronfman è sparito da sabato scorso - Le indagini s ulta scomparsa di Hofia - «Sicuramente non è più in vita» 


Nostro servizio 

YORKTOWN 
HEIGHTS (USA). 12 

Il re del liquore. Edgar 
Bronfman. ha detto oggi di 
esigere le prove che suo fi¬ 
glio è vivo, e che è stato 
davvero rapito, prima di pa¬ 
gare il « cospicuo importo di 
denaro» di cui gli è giunta 
richiesta. 

Il presidente della « DistU- 
lers corporation - Seagrams 
ltd » » ha ricevuto ieri, lune¬ 
di. per posta, la domanda di 
riscatto: era scritta a mac¬ 
china. Il figlio, Samuel «se¬ 
condo». di 21 anni, era sta¬ 
to visto per l’ultima volta 
venerdì sera: è destinato a 
ereditare la fortuna paterna, 
valutata in mlllesettecento nu 
llonl di dollari, e la ditta 
materna, una fra le maggio¬ 
ri ditte di mediazione negli 
Stati Uniti 

Nelle prime ore di sabato 
Samuel aveva telefonato al 
padre, che st trovava neùu 
sua casa di Yorktown Heights 
presso New York, e gli ave¬ 
va detto di esser stato seque¬ 
strato da tre uomini. Un ami- 


Kaufman ha agg.unto che la Samuel aveva annunciato che. 


famiglia era in attesa di ta¬ 
li prove, e ha precisato che 
la richiesta conteneva anche 
indicazioni su un «canale di 
comunlcuzione » con 1 rapito- 


da settembre, avrebbe lavo¬ 
rato presso la redazione del¬ 
la rivista «Sports lllustrated». 

La Seagrams è stata fon¬ 
data a Montreal nel 1924: la 


ri. Nemmeno Kaufman ha vo- ! famiglia ha deciso di comme- 


luto rivelare l’entità della ci¬ 
fra richiesta. L’FBI si è ri¬ 
fiutato di pronunciare qual¬ 
siasi commento: l’ente fede¬ 
rale di investigazione si è li- 
mitato a dire che il caso ve¬ 
niva considerato come un ra¬ 
pimento e che si agiva di 
conseguenza. 

Samuel Bronfman è nipote 
del fondatore della Seagrams. 
che ha base nel Canada, a 
Montreal, cd è la più gran¬ 
de Industria di liquori nel 
Nord America. Il « primo » 
Samuel mori nel 1971. Il non¬ 
no paterno John L. Loeb. 
londó l’agenzia di « R roc¬ 
ker* » Locò. Rhoades and 


Intanto James R. Hoffa, fi 
gito dell’ex presidente dei sin 
dacuto degli autotrasportato- 
ri statunitensi, ha reso noto 
che una persona afferma di 
aver assistito al rapimento di 
suo padre: al giornalisti, che 


morare il fondatore donando aspettavano notizie davanti 


a Israele il museo storico e 
archeologico di Gerusalemme, 
e la facoltà d l economia e 
commercio alla Columbia u- 
niverslty. 

Edgard Bronfman è diven¬ 
tato presidente della società 
nel 1971: era già responsa¬ 
bile degli impianti che la dit¬ 
ta possiede In Scandinavia, 
presiedeva il consiglio d’ani- 
mlnistrazione. Alla Bronfman 
lanno capo interessi in com¬ 
pagnie petrolifere, immobilia¬ 
ri. fondi d’investimento, e in 
ditte francesi e israeliane. 

Edgard ha avuto spazio sui 
giornali l’anno scorso, quart- 


J Company, considerata fra le do, in tribunale, ha accusa 


più cospicue della confedera¬ 
zione 

Alto, magro, il giovane Sa¬ 
muel si e laureato In giugno 
al Williams college di Wll- 
liamstown, nel Massachusset- 
ts, ft ovest di Boston. Nel 


della famiglia Bronfman l mesi successivi, fino alla scor to annullato, 


to la seconda moglie, ladv 
Caroline Townshend. sposata 
nel dicembre 1973, di non a- 
ver voluto consumare il ma¬ 
trimonio, benché frequenti 
fossero stati 1 rapporti pre- 
nuziali. Il vincolo è poi sta 


alla residenza familiare :i 
Detroit, egli ha dichiarato: 

« Pensiamo che troveremo 
una soluzione per questo cri 
mine ». Dodo aver definita 
« importante » la testimonian 
za, egli, senza aggiungere 
particolari, ha detto che prò 
ve concrete sulla vicenda a- 
vrebbero potuto essere rac- 1 
colte nel sud della Califor¬ 
nia, 

Nel frattempo un portavo¬ 
ce dell’FBI ha espresso dubbi 
sulla possibilità che Jimmy 
Hot la sia vivo Jay Bailey.nel 
le funzioni di massimo espo- , 
nenie dell’FBI a Detroit. n:i 
dichiarato oggi durante una ■ 


AVELLINO, 12 

E' sfato tradotto da Lecco ad Avellino ed associato alle 
locali carceri giudiziarie Mario Alf inito, l'esecutore materiale 
del delitto del giovane Antonio Carullo. Qui sarà interrogato, 

nei prossimi giorni, dal Sostituto Procuratore della Repub¬ 
blica di Axelljno. dottor Gagliardi, che lo ha incriminato 
-- assieme agli altri suoi quattro complici della famiglia 
Saporito — di omicidio vo¬ 
lontario premeditato. Intan-_ 

to per ordine della Procura 
di Orvieto — che neU’omlci- 

tonalo -VTa?r ponalra Tre banditi nel porto di Alassio 

termine l’autopsia sul cadave-- 

re del diciassettenne Carullo 
ed anche un esame tossicolo- m 

gico per stabilire se il ragazzo /\ I - 

sia stato o meno drogato. I I 

La dinamica dell’assurdo, ^ ** ,k *-^*^^*'-** 

orrlblle delitto, presenta, or- 

mai solo pochi punti oscuri. | — | 1 — 

Che qualche cosa di grave fos- gl £-1 I I m 

se accaduta, il capitano Capoz- Ji. JLm-JU 

/.ella, comandante del carabi¬ 
nieri del nucleo di Avellino, _ 

l’avcva capito fin dal pome¬ 
riggio deli'8 agosto, allorché 
tutti e quattro i membri della 
famiglia Saporito avevano ne¬ 
gato di aver visto o parlato 
con Antonio. la cui scompar¬ 
sa era stata denunciata dal 
padre, nonostante che vi fos- i 

sero decine di testimonianze I 

di cittadini di Aiello de) Sa¬ 
bato che affermavano il con¬ 
trario. Un tuie atteggiamen¬ 
to di Inspiegabile diniego 
faceva sospettare il peggio. 

Ed infatti la famiglia Sapori¬ 
to era venuta da Lecco assie¬ 
me all’Alflnlto con la fredda 
determinazione di compiere 
il feroce omicidio. 

I motivi sono ormai noti: 

l’Al finito, autotrasportatore. 
di 41 anni, originario di Co¬ 
senza. sposato con sei figli, 
si era accordato con l coniu- | 
gi Saporito per sposare la 
loro figlia quattordicenne 
Carmela, di cui era già ra¬ 
mante. dopo aver divorziato; 
ma solo a patto che prima 
venisse ucciso Antonio Ca- I 
rullo che avrebbe « violen- ACCir , ■> 

tato» la ragazza l’anno pre- ALASSIO II panfilo della « 

cedente, durante le vacanze ^ 

estive ad Aiello. Una rapina è stata complut 

, ? a bordo del panfilo di Ada / 

Inn™ SL-Uo !ntJln C Si del famoso industriale della 

CormeliL di 17°innL suò vec- deceduto alcun) anni orsono. 

chio amico, e poi con la stes- El s r t J > i e Hp , ? 1 nannir 

sa Carmela. La sera, verso le s ^ nc f bordo del panfilo 

22. fu fatto salire, probabile hanno intimato ad Ada 

■ mente con una scusa, sulla line. Liborio Guidoni che sta 

auto dcll’Alfinlto che era ln “ carte di consegnare loro 

compagnia di Carmela e di donna Ita detto di non avere 

suo padre Emlho. Cosi, sulla tale somma, I tre malviventi 

autostrada del Sole, cominciò Immobilizzato 11 Guidottl e gl 

una lunga assurda corsa. tato un orologio del valore 

mentre 11 ragazzo veniva to- ed un anello con brillanti 

noto «buono» a forza di 20 milioni. Sono poi scesi so 

iniezioni di droga isul bici- hanno costretto il capitane 

plte del braccio destro sono zione. Vittorio Segnani. di : 

stati trovati i segni relativi). secondo Oscar Noce, di 39 ar 

L’aulomobHe si fermò, verso con la faccia al muro. I tre 1 

l’alba, nel pressi di Orvieto 

In località Baschi sul Tevere,-— — 

II ragazzo venne fatto scen¬ 
dere, ma benché mezzo Inton- .. . .... j; |, 

tito dalla droga forse intuì II DOTTInO © STaTO Ol I. 

il pericolo e tentò di fuggi- --- 

re. Fu però raggiunto da un 

colpo di pistola sparato dal- TVT _ 

l’Alfinlto. colpo che gli tra- r\pCCl|f|Q 

passò tutto il viso mentre x ^^^^****** 

tentava di scavalcare il guard- 1 1 

rail al centro deU’autostra- ! flpl frPìlO 

da, Un secondo colpo gli WVI Cl.V-'AMVF 

trafisse il petto. Cadendo, il 
ragazzo balte la testa sullo 

stesso guard rail ORBETELLO. 12 

■ Il corpo esanime venne poi Ancora nessuna traccia dei 
preso e gettato nella scar- j tre rapinatori che ieri sera 
1 pata sottostante ali'autostra- verso le 19,30 hanno assaltato 


Rapinate le buste paga nello stabilimento di Napoli 

Via in 5 con 350 milioni 
presi alla SNIA-Viscosa 

Azione rapidissima - Pistole, mitra e volto coperto 
Sessanta operai immobilizzati - Inutili posti di blocco 

Dalla nostra redazione napoli 12 

Cinque rapinatori hanno portato via itamene 350 milioni, olila le buste paga delta 
Snla-Vlicosa, agendo davanti ad un « pubblico » di circa una levantina di operai. Sono 
itati in cinqui, fulminei: quando I due che roveiciavano I denari in due capaci borse di 

tela stavano per finire l’opera, un terzo bandito (• entrato nei locali della cassa intimando 
ai colleglli di far presto, perché il tempo era scaduto. Sono scomparsi, a bordo di una po¬ 
tente « Alfa Romeo », letteralmente senza lasciare tracce: nemmeno l’auto è stata ritrovata, 

come invece accade di solito 


Assaltano il panfilo 
della contessa Agusta 



ALASSIO — Il panfilo deila contessa Agusta dopo la rapina 


ALASSIO. 12. 

Una rapina è stata compiuta questa notte 
a bordo del panfilo di Ada Agusta, vedova 
del famoso industriale della motocicletta, 
deceduto alcuni anni orsono. Tre individui 
armati con pistole munite di silenziatore 
sono saliti a bordo del panfilo « Peppina V» 
ed hanno intimalo ad Ada Agusta e a 1 - 
i’ing. Liborio Guidoni che stavano giocando 
a carte di consegnare loro 20 milioni. La 
donna ha detto di non avere a disposizione 
tale somma. I tre malviventi hanno allora 
immobilizzato il Guidottl e gli hanno aspor¬ 
tato un orologio del valore di un milione 
ed un anello con brillanti del valore di 
20 milioni. Sono poi scesi sotto coperta ed 
hanno costretto il capitano deirimbarca- 
zione. Vittorio Segnani. di 37 anni, ed il 
secondo Oscar Noce, di 39 anni, a mettersi 
con la faccia al muro. I tre banditi si sono 


poi introdotti nella cabina della proprietaria 
del panfilo ed hanno racimolato un milione 
di lire in contanti, 600 franchi svizzeri e al¬ 
cune medaglie d’oro. 

Stavano proseguendo nella «perquisi¬ 
zione » del panfilo quando un colpo di clac¬ 
son. suonato da un‘«Alfa Romeo 2000» clic 
stava attendendo sulla banchina li ha latti 
desistere e li ha fatti fuggire. A bordo del¬ 
l’auto, risultata rubata il giorno prima a 
San Bartolomeo del Cervo, c’erano altri due 
complici, uno dei quali c sembrato ad al¬ 
cuni testimoni oculari una donna. I cinque 
sono riusciti a dileguarsi e la macchina è 
stata poi trovata abbandonata fra Alassio 
ed Albenga, sulla via Aureha. 

Gli inquirenti hanno interrogato Ada 
Agusta e l’ing. Guidoni sull'accaduto cd 
hanno accertato che il bottino fatto dai mal¬ 
viventi si aggira sui 23 milioni di lire. 


Il bottino è stato di 128 milioni in banconote 


Nessuna traccia dei rapinatori 
del treno postale Grosseto-Roma 


conierenza stampa: «Più il I da. dove scorre il Tevere, con 


Peter Kaufman, ha dichiara¬ 
to che la richiesta del ri¬ 
scatto veniva considerata au¬ 
tentica benché non contenes¬ 
se prova alcuna di proveni¬ 
re dal rapitori di Samuel. 


s«a settimana, ha lavo¬ 
rato presso Roy Goodman di 


Lady Caroline era stata ad¬ 
detto - stampa della Seagram 


Manhattan, noto esponente j a Londra: ha dovuto restituì 
politico del partito rcpubbll- i re buona parte dei doni ri- 
cano. attivo tra i «liberal» | cevutl durante il periodo del 
l'ala progressista. Agli amici ' burrascoso matrimonio. 


tempo passa, più cresce il ti 
| more che mister Hoffa sia 
1 morto Ma noi non abbiamo 
, informazioni sul luogo in cui 
I si trova, non sappiamo se 
, sia in vita oppure no. né ab- | 
biamo ricevuto informazioni 
che facciano capire se sia J 
scomparso volontariamente o 1 
involontariamente». I 

1 Jimmy Hoffa è sparito dal I 
1 30 luglio. I 


un volo di più di conto metri 
Solo per un caso il cadavere 
ricadde sulla sponda del fiu¬ 
me e non in acqua. Poi gli 
assassini raggiungevano A- 
rezzo: qui erano giunti, nel 
frattempo, la madre ed il 
fratello di Carmela, che nel¬ 
la stessa notte avevano viag¬ 
giato in treno. 

Luigi Anzalone 


ORBETELLO. 12 , tante in via Monte!alco. che 

Ancora nessuna traccia del | e servila al tre rapinatori pel¬ 
tro rapinatori che ieri sera iuggire, non c stata ancora 

verso le 19,30 hanno assaltato ritrovata, 
il treno N 2842 Roma Tibur- Si presume dalle prime in¬ 
timi Fncnze nei pressi delia dagini che ì tre rapinatori 


stazione di Talamono portan¬ 
do via 128 milioni. I posti di 
blocco e le perlustrazioni di¬ 
sposte da carabinieri c poli¬ 
zia e agenti della Polfer non 
hanno dato per ora nessun 
esito, 

Anche la Fiat 125 targata 
Novara 223340. risultata ruba¬ 
ta circa una settimana fa a 
Roma al signor SclotU, abl- 


siaiio saliti alla stazione di 
Orbetei lo 

Da una vettura della prima 
classe sarebbero poi passati 
nel vagone postale. I tre. ar¬ 
mati di pistole e con il volto 
coperto, hanno sorpreso il ca¬ 
potreno e due ierrovieri che 
si trovavano nei loro ufi lei. 
Sotto la minaccia delle armi 
11 hanno costretti a sdraiarsi 


per terra e a rimanere immo¬ 
bili. Mentre uno dei rapina¬ 
tori controllava ì tre Jerrovie* 
ri uno degli altri due ha spa 
rato un colpo di pistola con¬ 
tro la porta scorrevole che 
immette nella parte del va 
gone dove sono custoditi i 
valori 


in questi casi. I! grosso colpo 
dev'essere Gtalo studiato alla 
perfezione e non è da esclu¬ 
dere — anzi gli Inquirente 
ne sono convinti — che i ban¬ 
diti siano stati dettagliata¬ 
mente informati da qualcuno 
all’interno dello stabilimento 
chimico, che conta 1.660 di¬ 
pendenti fra operai e impie¬ 
gati. I banditi che si sono 
presentati questa mattina al¬ 
le 6,10 davanti al grande .n- 
gresso dello stabilimento che 
si trova nel quartiere d; San 
Giovanni a Teduccio. nella 
zona industriale orientale 
della città, conoscevano be 
nissimo il loro campo d. 
operazione. Era appena cam 
biflto il turno de: custodi 
iarmati) quando cinque uo¬ 
mini a viso scoperto ed ar¬ 
mati alcuni di p.stola. e urto 
con un mitra, entrano nel 
casotto che si trova all’Jn 
gresso. 

Dentro cl sono due custodi. 
Michele Aliperta d: 45 anni, 
e Pasquale Sannino di 25' un 
bandito spiana la p.stola e 
Ìntima di alzare le mani, 
mentre gli altri quattro pro¬ 
seguono verso gl: uffici cas¬ 
sa. ad una decina di metri 
dal casotto. 

Le buste paga vengono d: 
solito ritirate dagl: opera! 
passando davanti ad una fi¬ 
nestra-sportello. lungo corsie 
di ferro simili a quelle delle 
biglietterie ferroviarie, Du** 
banditi abbattono a spallate 
la porta d'ingresso ed entra 
no prendendo alle spalle gl 
impiegati: gli altri due pun¬ 
tano le armi contro gli ope¬ 
rai che stanno fuori, in fila 
per r.tirare i denari. 

Fra questi ultimi cV anche 
un guardiano armato. Giro 
lamo Mazzella di 37 anni, 
che nulla, naturalmente, ha 
potuto fare sotto la minaccia 
delle armi spianate. Il grido 
« termi tutti, e una rap.na ». 
echeggia due volte, dentro « 
fuor: gl, uifici, immob.h/zan- 
do i presenti: qui : quattro 
banditi che agiscono hanno 
sul volto dello calze, indossa¬ 
te evidentemente meni re per¬ 
correvano lo spazio Ira il ca¬ 
sotto dei guardiani e la pa¬ 
lazzina dell'ufficio cassa. 
Dentro ei sono tre impiegati 
[Sergio Barducci di 35 anni. 
Aurelio Canfora di 59. Vin¬ 
cenzo Di Stefano d: 26) al 
quali uno dei banditi, un ti¬ 
po molto alto, chiede Je chia¬ 
vi della cassatone dicendo 
« non abbiate timore, non vi 
faremo niente ». 

Ma i denari erano già ri¬ 
partiti nelle appos.te caset¬ 
te pronti per essere mfi’atl 
nelle buste: in un batter d'oc¬ 
chio il contenuto della pri¬ 
ma e della seconda cadetta 
viene rovesciato in due gros¬ 
se borse di tela azzurra. A 
quo.ito punto arriva il terzo 
bandito gr.dando che il tem¬ 
po e scaduto Sempre con le 
armi m mano i quattro tan¬ 
no :! percorso a ritroso, s: 
ricongiungono con quel.o 
che era rimasto nel casotto 
con i due guardiani, corro¬ 
no verso un'auto parcheggia- 


Qui si trovava il messagge- * una dice ma d, metri 


ro postale Elpldio Ferlin di 
Grosseto, che e stato costret¬ 
to ad aprire la porta che era 
chiusa dall'interno. 

I tre rapinatori sono entrati 
ed hanno preso cinque sacchi 
di valore bancari, 


dalla grande porta carraia 
dello stabilimento, a pochi 
metri da] passaggio a livel¬ 
lo ferroviario di via Ferran¬ 
te Imparato, e spariscono. 






















pag. 6 echi e notizie 

Strumentale la sortita dei GIP 

Manovra di de 
Fallarmismo sui 
programmi tv 


l'Unità / mercoledì 13 agosto 1975 

Re si not i gli obiettivi d el «programma pluriennale» 

Le scelte dello S. M. per 
ristrutturare l’Esercito 


Lettere 
all’ Unita 


Il vicepresidente Orsello replica al documento dei fanfaniani | 

il rilancio produttivo è strettamente collegato alla ristrutturazione Prevista la riduzione degli organici e l'ammodernamento dei mezzi • Il nuovo tipo di ordinamento 
indicata dalla riforma - Presa di posizione di giornalisti del mid Si chiede un finanziamento straordinario di 1.100 miliardi - Necessità di un esame parlamentare 


Il vice presidente della 
RAI TV, Giampiero Orsello 
i PSDI). in uffia dichiarazione 
rilasciata alla stampa ha 
commentato ieri il documen¬ 
to del GIP, l «ruppi di Ispi¬ 
razione tanfanlana operanti 
aH'intcrno dell'azienda, che 

— ha detto — « può a- 
ver dato alla opinione pub¬ 
blica la sensazione che il 
Consiglio d'ammlmstrazione 
della RAI non si sla suffi¬ 
cientemente occupato delle 
proprie incombenze ed abbia 
volutamente trascurato di in¬ 
teressarsi dell'impostazione 
dei futuri programmi radio¬ 
televisivi » 

Orsello sottolinea che 11 
Consiglio di ammlnlstruzlone 1 

— la cui prossima riunione ! 
è confermata per il 28 ago¬ 
sto -- in poco più di due 
mesL ha esaminato, appro¬ 
fondito e risolto molti pro¬ 
blemi lasciati aperti dalla 
precedente gestione Berna- 
bel (contratto di lavoro del 
dipendenti, revisione del con¬ 
tratti di collaborazione, ecc. 1 
ed ha rispettato tutti 1 piu 
urgenti adempimenti pre¬ 
scritti dalla legge di rifor¬ 
ma entro precise scadenze 
(nuova Convenzione fra lo 
Stato e la RAI, regolamen¬ 
tazione del diritto di retti¬ 
fica. relazione generale per 
la Commissione parlamenta¬ 
re, Convenzione con il mini¬ 
atelo dellu P.I., ecc.). 

Per quanto riguarda l prò- 
grammi, sono stati approva¬ 
ti quelli relativi al terzo tri- 
mestre dell'anno in corso, 
«ovviamente secondo quanto 
predisposto dalle direzioni 
competenti puma dell'entra¬ 
ta in vigore delta nuova leg- 
ge di riforma ». e quanto pri¬ 
ma saranno esaminati quelli 
relativi al quarto trimestre 

Certamente. c*e, ed e ur¬ 
gente, l'esigenza di definire 
l'impostazione programmati¬ 
ca relativa alte produzioni 
da trasmettere nel 1976. Tale 
esigenza, tuttavia, è stret¬ 
tamente collegata -- rileva 
il vice presidente della RAL- 
TV - al problema della ri¬ 
strutturazione aziendale, che 
è anzi «momento pregiudi¬ 
ziale per la realizzazione del- 
le produzioni ». In partico¬ 
lare, le reti e le testute nel¬ 
le quali la nuova RAI-TV --- 
come indica la legge di ri¬ 
forma — si articolerà non 
potranno trovarsi di fronte 
«a scelte già compiute e a 
programmi già predisposti: a 
meno di non voler eludere 
le responsabilità e le com¬ 
petenze che appunto alle re¬ 
ti e alle testate vanno auto¬ 
nomamente riservate». 

Il significato sostanzial¬ 
mente strumentale della po¬ 
lemica suscitata dai GIP a 
proposito del « progressivo 
esaurimento » della program¬ 
mazione televisiva risulta co¬ 
si. con chiaiezza, anche In 
base a questa messa a pun¬ 
to. In realtà, {'«allarmismo» 
che l gruppi de si sforzano di 
diffondere tende e « precostl- 
tulre» una serie di scelte, co¬ 
stituisce dunque una mano¬ 
vra antlrlformatricc. 

« Creare nell'opinione pub¬ 
blica sensazioni di ritardi, 
carenze e disfunzioni da par¬ 
te del Consiglio di ammini¬ 
strazione della RAI. oltre a 
non rispondere a verità, non 
sembra In alcun modo soste¬ 
nibile — conclude perciò Or¬ 
sello — specie se si preten¬ 
dono distinzioni di responsa¬ 
bilità da parte di quanti, 
pienamente coinvolti nella 
gestione precedente, non pa¬ 
re abbiano molte frecce nel¬ 
l’arco per porre sotto accu¬ 
sa chicchessia all'interno del¬ 
l’azienda e del suol organi 
di amministrazione, i quali 
sono più che mal consapevoli 
di dover contribuire a dare 
al più presto ai radioascol¬ 
tatori e al telespettatori un 
servizio migliore, più com¬ 
pleto, Il più valido possibile 
sul plano professionale, cui- 
turale e sociale » 

Il documento dei GIP è 
stato criticato vivacemente 
anche da due esponenti del 
MID (Movimento per unin- 
/orinazione democratica alla 
RAI-TV), Luciano Doddoli e 
Vittorio Fiorito, rispettiva¬ 
mente caposervlzlo e program¬ 
mista delia direzione cultu¬ 
rale dell’azienda, il « cata¬ 
strofismo » di cui esso è per¬ 
vaso (vi si legge fra l’altro 
che a partire dal gennaio '78 
la TV non avrà più pro¬ 
grammi da mandare In on¬ 
da) è — si rileva — ingiu¬ 
stificato i GIP cercano di 
« ricattare » tl Consiglio di 
amministrazione della RAr. 
sperando di condurre in por¬ 
to «addirittura anche per il 
primo semestre del ’76 » una 
programmazione già varata 
dai de e che non tiene mi¬ 
nimamente conto degli ob¬ 
blighi dellu riforma Un ef¬ 
fetti, come ha giustamente 
osservato proprio ieri su que¬ 
ste colonne il nostro Glovan 
ni Cesareo, l’elenco dei pro¬ 
grammi in lavorazione che 
risulterebbero minacciati «po¬ 
trebbe essere benissimo 11 
piano produttivo di una 
qualsiasi casa clnematogrull- 
ca privata », avulso come è 
daU'attualltà e dalla dina¬ 
mica sociale): ciò anche al 
fine di concludere quelle 
« prestigiose coproduzioni » 
che — alfermano Doddoli e 
Fiorito — « vedono da una 
parte la RAI e dall’altra so¬ 
cietà straniere che spesso 
nascondono interessi 'nostra- 
al' che coinvolgono alcuni di¬ 


rigenti della stessa RAI» e 
di «colpire la riforma nel 
suo nodo centrale: l pro¬ 
grammi ». 

I due esponenti del MID — 
che criticano duramente 1 
primi atti del nuovo diretto¬ 
re generale. Principe (fanfa- 
nlano) — affermano che la 
programmazione per il quar¬ 
to trimestre '75 varata dalla 
direzione offre un quadro 
«desolante», anche perchè 
sarebbero stati « fatti spari¬ 
re » programmi «già appro¬ 
vati (ma mai promossi alla 
programmazione ufficiale) ». 
Vengono portati alcuni esem¬ 
pi* Le minoranze («un pro¬ 
gramma scottante, al quale 
non è mal stato dato il 'via', 
anche se per 11 'via' tutto è 
pronto»), il minore è la lep- 
ge, Con gli altri , // diverti . 
mento, Per abbattere la bur¬ 
riera del silenzio, La scuola 
della ricerca e Viaggio attra¬ 
verso la scuola. 

L'« allarmismo» del OIP 
ha trovato invece — signifi¬ 
cativamente — credito a de¬ 
stra: lo dimostrano da un 
lato 11 rilievo dato al loro 
documento dulia stampa 
conservatrice, d’altro lato 
una inltlatlva del rappre¬ 
sentante liberale, Compas¬ 
so, il quale ha sollecitato 
Ieri una riunione straordina¬ 
ria del Consiglio d’ammini¬ 
strazione della RAI-TV « per 
la definizione del provvedi¬ 
menti necessari all’approva¬ 
zione del pacchetto della pro¬ 
grammazione televisiva ». 

m. ro. 


La Esso « prevede » 
che potrebbe 
mancare la benzina 

Il presidente della Esso 
! Italiana, Aldo Sala, ha rila- 
: sciato all'« Espresso » alcu- 
I ne dichiarazioni In cui affer- 
| ma che le compagnie Inten¬ 
dono incassare, in un modo 
a nell’altro, 15 lire in più 
per litro di benzina. Il mini¬ 
stro dell’Industria ha tempo¬ 
raneamente respinto la ri¬ 
chiesta ricordando che la 
revisione del prezzi scade a 
ottobre. Sala dichiara che 
«chi sostiene che l prezzi 
dei greggio e del noli sono 
scesi è in malafede» (e sono 
in tanti) salvo lamentare po¬ 
co dopo che « l'ENEL. che è 
Il maggior consumatore di 
olio combustibile, sta facendo 
grosse scorte all’estero dove 
Il prezzo è più basso». Non 
vendendo abbastanza olio 
combustibile « le compagnie 
potrebbero essere costrette 
a ridurre la produzione di 
benzina ». 

Gianni Agnelli 
ricevuto da Leone 

Il presidente della Repub¬ 
blica, Giovanni Leone, ha ri¬ 
cevuto ieri il presidente della 
Conflndustrln, avv. Gianni 
Agnelli. 


I contenuti e gli obbiettivi 
della ristrutturazione dell’E¬ 
sercito di cui si parla da tem¬ 
po, sono stati resi ufficiai- 
mente noti ieri con la divul¬ 
gazione dellu pubblicazione, 
redatta dallo SM, del «pro¬ 
gramma pluriennale di am¬ 
modernamento ». Da questo 
documento si apprende che il 
nuovo Esercito sarà formato 
da tre comandi di corpo d’ar¬ 
mata. quattro divisioni più* 
riarma (meccanizzate e coraz¬ 
zate), 12 brigate autonome, 
oltre al supporto tattico e lo¬ 
gistico. Ci sarà in pratica — 
si precisa — una riduzione 
globale di circa un terzo ri¬ 
spetto alla lorza attuale, pas¬ 
sando da 34 a 26 complessi a 
livello di brigata. Le attuali 
brigate di lanterla saranno 
trasiormate in grandi unità 
interamente motorizzate, sa¬ 
ranno mantenute le 5 brigate 
alpine (che potranno operare 
anche In zone non di monta¬ 
gna) e la brigata paracaduti¬ 
sti, (integralmente meccaniz¬ 
zata) mentre la brigata di ca¬ 
valleria verrà sdoppiata e le 
due unità saranno inserite 
nelle nuove divisioni 
« Le principali carutteristl- 
che strutturali — prosegue il 
documento dello S M. — sa¬ 
ranno: abolizione dei reggi¬ 
menti (tranne per alcuni sup¬ 
porti), unificazione di alcuni 
tipi di battaglione, maggiore 
mobilità, più elevata potenza 
di fuoco, una effettiva pron¬ 
tezza operativa, maggiore 
flessibilità ». Si tratterà In 
pratica di «un esercito più 
piccolo, ma più agile e pron¬ 
to... Le unità operative, an¬ 
che se ridotte di numero, 


passeranno dull’attuale consi¬ 
stenza del 56 per cento ad un 
livello medio del 93 per cento, 
con punte del 100 per cento ». 

Il documento dello S.M. af¬ 
fronta quindi il problema del¬ 
la quantità degl) uomini, pre¬ 
cisando che, «mentre gli or¬ 
ganici attuali prevedono 26 
mila ufficiali, 45 mila sottuf¬ 
ficiali e 270 mila militari di 
truppa, quest'anno l’Esercito 
disporrà in media di 21 mila 
ufficiali. 30 mila sottufficiali 
e 167 mila militari di truppa ». 
La ristrutturazione Investirà 
anche l'organizzazione centra¬ 
le (S.M. e ispettorati d'arma), 
quella territoriale (comandi 
di zona, distretti militari, ser¬ 
vizi logistici) e quella adde- 
stratlva. 

Per la parte riservata all’ar- 
mamento. la pubblicazione 
dello S.M. fornisce una serie 
di dati. I 2.500 carri armati 
dell'Esercito si ridurranno a 
1.800, ma più della metà sa¬ 
ranno di tipo moderno, cioè 1 
« Leopard » di progettazione 
tedesca, costruiti in Italia su 
licenza. « In una decina d'an¬ 
ni ~ prosegue il documento — 
tutta la linea dei mezzi coraz¬ 
zati dovrà essere sostituita 
con mezzi più moderni i cui 
prototipi sono in rase di svi¬ 
luppo da parte dell’industria 
italiana ». Attualmente il 75 
per cento del carri armati in 
servizio sono del modello M 74 
americano, definito «vetu¬ 
sto » 

Novità anche per l 4 500 
mezzi cingolati per trasporto 
truppe: lo S.M. informa che 
sono in arrivo 450 esemplari 
dell’M-113, nella versione svi¬ 
luppata dalla OTO Melara di 


1 La Spezia, che prevede « sen- 
1 sibili migliorie tecniche per 
aumentarne la protezione ». 
In un decennio è Inoltre pre¬ 
visto l'acquisto di oltre 2.200 
nuovi cingolati di produzione 
nazionale. Per quanto riguar¬ 
da l’artiglieria, è prevista la 
scomparsa di 700 del 2.000 
pezzi (eliminando in gran par¬ 
te gli obici da 105), «anche 
se a breve termine soltanto 
il 20 per cento dei cannoni sa¬ 
rà moderno ». « In un decen¬ 
nio — si precisa — la metà 
del parco artiglieria sarà co¬ 
stituita dal nuovo pezzo da 
155/39, che viene sviluppato 
In collaborazione fra Germa¬ 
nia, Gran Bretagna e Italia ». 

Aumenteranno nel frattem¬ 
po le armi controcarro (can¬ 
noni senza rinculo e missili 
filoguidati: da 2 a 3.000), men¬ 
tre solo fra una decina d'an¬ 
ni « sarà possibile sostituire 
con tipi più moderni P80 per 
- cento delle armi In dotazione. 
Nello stesso periodo entreran¬ 
no in servizio gli elicotteri 
controcarro, attualmente in 
fase di ricerca ». 

Lo S.M. ini orma poi che 
« le armi contraerei saranno 
migliorate e ammodernate»: 
ì che per l'aviazione leggera è 
previsto. « oltre all'introduzio- 
ne degli elicotteri da traspor¬ 
to medio, l’ammodernamento 
, del 40 per cento degli aerei >»; 

! che l'esercito « disporrà di 
1 radar per la sorveglianza del 
* campo di battaglia e di pic¬ 
coli aerei teleguidati per la 
ricognizione » Quanto agli 
automezzi 12.500 (« I più su¬ 
perati ») saranno sostituiti 
fra poco e altri 25.000 lo sa¬ 
ranno in un decennio. 


Il documento afironta in¬ 
fine il problema della spesa, 
affermando che questo «or¬ 
ganico programma plurienna¬ 
le di ammodernamento non 
può essere portato avanti con 
le normali dotazioni di bilan¬ 
cio». poiché, — secondo l com¬ 
pilatori della pubblicazione 

— le economie « saranno qua¬ 
si esclusivamente assorbite 
dagli aumenti dei costi dovu¬ 
ti all’inflazione». Da ciò lo 
S.M. fa discendere la riven¬ 
dicazione di «una legge di 
finanziamento straordinario», 
che preveda uno stanziamento 
di 1.100 miliardi. A lungo ter¬ 
mine viene auspicata la pre¬ 
parazione di un plano che de¬ 
linei. « in un quadro unitario 
e per un periodo di 15 anni, 
gli obbiettivi di ammoderna¬ 
mento della forza armata con 
l'indicazione, per ciascuno, 
del grado di priorità». 

Il programma di ristruttu¬ 
razione dell’Esercito, reso no¬ 
to dallo S.M. solleva una se¬ 
rie di problemi, di scelte e di 
contenuti, sui quali sarà op¬ 
portuno ritornare. Vorremmo 
tuttavia ribadire subito la ne¬ 
cessità — affermata in un or¬ 
dine del giorno presentato 
tempo fa alla Commissione 
Difesa della Camera dai co¬ 
munisti e accolto come racco¬ 
mandazione dal ministro For- 
lani — di « sottoporre alle Ca¬ 
mere le direttive elaborate per 
1 progetti della ristrutturazio¬ 
ne. nonché le risultanze degli 
studi realizzati, e a definire 

— nella sede parlamentare ■— 
i principi Informatori di tale 
riordinamento ». 


Le conseguenze degli stupefacenti nell’organismo umano 

NON ESISTONO DROGHE «INNOCENTI» 

A colloquio con il prof. Gori, ordinario di farmacologia alia Sfatale di Milano e presidente del centro aiuto drogati - « L’alcool è la più diffusa delle 
droghe » - Gli esperimenti con la marijuana e l’hascisc - Facile precipitare e diventare politossicomane - Gli eccitanti ai marines nel Vietnam 


Contro le atomiche 



MELBOURNE — L'ex vice primo ministro australiano Jim 
Calma partecipa a una dimostrazione di protesta contro le 
bombe atomiche nella piazza centrale di Melbourne. Un mi¬ 
gliaio di dimostranti erano precedentemente sfilati nelle vie 
della città per commemorare II 30. anniversario di Hiroshima. 


La strage di Piazza Fontana 

Interrogato ex capo 
degli Affari riservati 

CATANZARO. 12 

Stamane U giudice istruttore del tribunale di Catanzaro, 
dott. Migliaccio, che conduce le indagini per il supplemento di 
istruttoria sulla strage di Piazza Fontana e per gli attentati 
compiuti in varie città d’Italia nel 1969, ha Interrogato u 
lungo Federico Umberto D'Amato, che all'epoca del fatti 
era a capo dell'ufficio affari riservati del ministero degli 
interni. 

Da alcune Indiscrezioni trapelate sembra che il magistrato 
abbia chiesto, in particolare, al dott D’Amato quali collega¬ 
menti esistessero tra II movimento portoghese « Ordre et 
tradltlon », che, come è noto, faceva capo alla agenzia di 
stampa « Aglntcrpress » e 11 sedicente centro .studi «Ordine 
Nuovo», organizzato In Italia da Pino Rautl. 

Come è noto, durante il corso dell’Istruttoria erano emersi 
numerosi punti di collegamento tra le due organizzazioni 
eversive. 


MILANO, acromo 

Che cos’è una droga? Ri¬ 
sponde il prof. Enzo Gori, or. 
dinarlo di farmacologia alla 
Università Statale di Milano 
c presidente del CAD (Centro 
Aiuto Drogati): «Si può de¬ 
finire droga ogni sostanza o 
miscela di sostanze di origine 
estrattiva (per lo piu vege¬ 
tale) o sintetica (cioè prodot¬ 
ta per via chimica In labo¬ 
ratorio). capace di provoca¬ 
re uno stato di soddisfazione 
psichica tale da Indurre 11 
soggetto a ripeterne periodi¬ 
camente 1'as.sunzlone ». 

« Anche un farmaco, quin¬ 
di. può essere una droga? » 

« Certo. La capacità di una 
medicina di essere ” droga ” 
può essere giudicata solo dal¬ 
l’avidità psichica con cui essa 
viene ricercata. 31 Instaura 
cosi tra il soggetto chiama¬ 
to ”tossicomane" e la dro¬ 
ga un rapporto di "dipen¬ 
denza ”, che varia di Inten¬ 
sità da droga a droga, ma 
anche, e non poco, da sogget¬ 
to a soggetto «da ciò la mia 
riluttanza ad accettare la di¬ 
stinzione tra ’’ maxi " e " mi¬ 
ni-droghe ”, tra droghe 
” hard " o forti e droghe 
"soft" o leggere)». 

« RI dice che l derivati del¬ 
la canapa Indiana (hascisc 
e marijuana), quelle sostan¬ 
ze rhe sono appunto definite 
droghe leggere, non siano 
droghe In effetti. Lo sostie¬ 
ne. ira gli altri. Marco Pan- 
nella, Il quale afferma che 
non danno assuefazione come, 
invece, accade per l’alcool ». 

«E’ certo che l'alcool è la 
più conosciuta delle droghe, 
anche se la sua larga e anzi 
indulgente accettazione socia¬ 
le ha finito per farne dimen¬ 
ticare tale qualifica. Che l'al¬ 
cool sla una droga lo provano 
quattro elementi. Il primo so¬ 
no gli effetti, molto simili a 
quelli delle più classiche dro¬ 
ghe. un iniziale periodo di 
aumento di fiducia :n se stes¬ 
si: una conseguente euforia 
spesso venata di stoltezza: un 
largo bisogno di socialità non 
senza qualche punta di ag 
gressivlta: una non inlie- 
quente alternanza di queruli- 
là e di auto-compOASione: ia 
distorsione tem poro-spaziale: 
la contusione e li pesante 
sonno ristoratore, seguito dai 
mal di testa il giorno dopo. 
Il secondo è che fra l mol¬ 
tissimi che bevono alcool, ai 
cunl ne divengono veri schia- 
v» <gll alcoolisti», come prò 
va .1 bisogno Irresistibile che 
costoro hanno di bere anche 
da soli. Il terzo e che in mol 
tt alcoolisti si Instaura una 
larga tolleranza agli effetti 
psìchici dell'alcool, anche .-e 
progrediscono mesorabilmen 
le gli effetti somat.c., come 
la cirro*', epatica II quarto, 
Infine, è rappresentato dada 
comparsa negli alcoolisti di 
una tipica sindrome da priva 
zione. piu nota come "deli- 
r.um tremens ", perchè è un 
vero delirio nel quale per lo 
piu il malato vede migliala 
di inesistenti anlmalucoli 
schifosi mentre 11 suo corpo 
è percorso da tremiti inarre¬ 
stabili. Questo per quanto ri¬ 
guarda l'alcool Per ciò che 
si riferisce alla marijuana e 
all'hascisc » prosegue il proi. 
Gori « allo stato attuale delle 
conoscenze nessuno può af¬ 
fermare che alano sostanze 
innocue ». 


Il prof. Gori mi dà un opu¬ 
scolo intitolato, appunto, « La 
marijuana fa male? » nel 
quale egli analizza molto det¬ 
tagliatamente ì possibili ef¬ 
fetti negativi di carattere psi¬ 
chico e fisico di queste due 
sostanze ricavate dalla cana¬ 
pa. dopo aver precisato che 
l'effetto è diverso: debole nel¬ 
la marijuana, più forte nel- 
l’hascisc, tortissimo nell’olio 
di hascisc. 

Per quanto riguarda gli ef¬ 
fetti sul fisico, si ha una 
«dilatazione del vasi congiun¬ 
tivali (non dovuta alla sem¬ 
plice Irritazione da fumo), p/>• 
sodata spesso ad una legge¬ 


ra ptosl, cioè ad una caduta 
della palpebra superiore, che 
e un Indice significativo di 
un calo generalizzato, anche 
se modesto, della forza mu¬ 
scolare. E’ possibile anjhe 
una certa difficoltà nella 
coordinazione del movimen¬ 
ti ». Si ha inoltre un « co¬ 
stante aumento della frequen¬ 
za cardiaca, che può raggiun¬ 
gere 1 110-180 bat/tl al mi¬ 
nuto ». 

Di fronte a questi dati, è 
logico chiedersi, afferma l'au¬ 
tore, se l’uso prolungato di 
marijuana comporti, sla pure 
nel tempo, qualche danno 
permanente. 


Casi che meritano attenzione 


Fra 1 casi, che Gori affer¬ 
ma meritevoli di attenzione, 
vengono citati questi: venti¬ 
nove giovani marocchini, for¬ 
ti fumatori di mariiuana, fu¬ 
rono trovati affetti da arte¬ 
riosclerosi precoce (fino alla 
cancrena) agli arti Inferiori. 
C’è da aggiungere che 11 mor¬ 
bo di Burger. un’occlusione 
precoce delle arterie delle 
gambe, viene aggravata fino 
alla cancrena dal tabacco: 
due studiosi attribuiscono tre 
casi di glnecomastla (ingros¬ 
samento delle mammelle ma¬ 
schili) all’uso prolungato di 
marijuana Questa osserva- 
zlone, aggiunge 11 prof. Gori, 
concorderebbe con quella di 
un gruppo di ricercatori ame¬ 
ricani, secondo i quali i fu¬ 
matori cronici di marijuana 
hanno una minore concentra¬ 
zione nel sangue di testoste¬ 
rone (e cioè l’ormone della 
virilità) e con i dati speri¬ 
mentali di lesioni ai testico¬ 
li e alla prostata a ratti sotto 
trattamento cronico di ca¬ 
napa. 

L’hascisc e la marijuana, 
come succede per la morfi¬ 
na. gli allucinogeni, le amie- 
taminc. l’eroina e l barbitu¬ 
rici, determinano quel feno¬ 


meno definito «tolleranza», 
e cioè la necessità di conti¬ 
nuare ad aumentare la dose 
con il ripetersi delle sommi¬ 
nistrazioni per mantenere un 
effetto pari a quello Iniziale? 

Un tempo, dice il profes¬ 
sor Gori, questo fenomeno 
era negato ma ora. almeno 
sul plano sperimentale, è di¬ 
ventato inconfutabile essendo 
stato verificato nelle più va¬ 
rie specie (pesci, piccioni, to¬ 
pi. ratti, cani e scimmie) 
« non solo per la maggior 
parte degli effetti comporta¬ 
mentali ma anche per gli ef¬ 
fetti somatici (abbassamento 
della pressione, della tempe¬ 
ratura, depressione respirato- 
ria) ». 

Per quanto riguarda l’uomo 
« la dimostrazione di questa 
tolleranza è stata finora più 
dubbia, spesso condotta su 
base aneddotica. Ora, però, si 
stanno accumulando una se¬ 
rie di ineccepibili dimostra¬ 
zioni scientifiche». 

Questione dibattuta è anco¬ 
ra quella se la brusca so¬ 
spensione di queste sostanze 
dia origine a quella sofferen¬ 
za fisica e psichica che si 
definisce «sindrome privati¬ 
va » 


Tutto si riduce in angoscia 


Nell’uomo tutto sembra ri¬ 
dursi a una crisi di angoscia 
(che può sfociare in una crisi 
psicotica), a insonnia, irrita¬ 
bilità o depressione, debolez¬ 
za. mal di testa, perdita di 
appetito, sudorazione e legge¬ 
ri tremori muscolari. 

La conclusione, dice Gori, 
è che se una sostanza per 
diventare droga, «deve sod 
disfare certi bisogni psichici 
in misura tale da Indurre ta 
luni Individui a ripeterne la 
autosommlnistrazione », l’ha- 
sclsc e la marijuana. « pre¬ 
senti o assenti che siano tol¬ 
leranza e dipendenza fisica, 
possono e anzi debbono essere 
fin d'ora classificati come 
psicodroghe » 

Nello studio è citato questo 
esperimento. «A 20 glovan’ 
americani, abituali consuma¬ 
tori di marijuana, è stata 
concessa droga a volontà per 
21 giorni: alla fine non e 
stata riscontrata In essi nes¬ 
suna evidente alterazione psi¬ 
chica e somatica «una sen¬ 
tenza largamente assolutoria 
sulla quale abbiamo già 
espresso il nostro scettici¬ 
smo). ma in compenso bi è 
avuto un Incremento di ben 
6 a 12 volte nel consumo del¬ 
la droga atessa: coloro che 


abitualmente fumavano ma¬ 
rijuana non piu di 10 volte 
In un mese sono passati a fu¬ 
marla tre volle al giorno e 
coloro che fumavano fino a 
tre sigarette al giorno sono 
passati a fumarne fino a 8 » 

«Contrario, quindi, alla li¬ 
beralizzazione delle droghe 
leggere? ». 

« Assolutamente contrarlo. 
Abbiamo già due veleni le¬ 
gali, il tabacco e l'alcool, non 
vedo proprio perché dovrem¬ 
mo aggiungerne un terzo Per 
anni abbiamo creduto all’in¬ 
nocuità del tabacco e oggi in 
vece slamo certi che il suo 
consumo e in strettu relazio¬ 
ne con 11 cancro polmonare 
e con l'Infarto. Anche se sugli 
effetti dannosi dell'hasclsc e 
della marijuana avessimo so 
lo del sospetti, perche do¬ 
vremmo liberalizzarne la 
vendita? » 

« D’altra parte, se e vero 
che chi ha preso una sola 
volta la droga non ne diven¬ 
ta necessariamente schiavo, e 
altrettanto vero che una per¬ 
centuale sia pure piccola di 
coloro che l'hanno provata 
non riesce più a staccarse¬ 
ne. Ed e altrettanto vero che 
chi prova attrazione per la 
droga, ehi la sceglie, comin¬ 


cia con quelle cosiddette leg¬ 
gere e spesso diventa un po¬ 
litossicomane, cioè uno schia¬ 
vo di più droghe ». 

La strada da percorrere è. 
semmai, inversa. La «dimen¬ 
sione droga » è. almeno nella 
nostra tradizione, nella no¬ 
stra cultura, qualcosa che la 
differenzia nettamente anche 
dalJ’alcoolismo. L’uso mode¬ 
rato dell’alcool, infatti, è una 
scelta naturale per milioni di 
italiani, e diventa una plaga 
sociale quando sconfina nello 
abuso. Scegliere la droga si¬ 
gnifica invece compiere qual¬ 
cosa di profondamente diver¬ 
so. E’ una scelta, purtroppo, 
che viene IncorAgglata In di¬ 
versi modi. 

Ricorda 11 prof. Gori che 
durante la seconda guerra 
mondiale al piloti della Luf- 
twaffe, che dovevano bom¬ 
bardare Londra, fu distribui¬ 
to un cioccolato all’amfeta- 
mina, il « cioccolato Goering » 
(dal nome del gerarca nazi¬ 
sta capo dell'aviazione tede¬ 
sca) e si dice che ciocco¬ 
lato contenente amfetamine 
sia stato abbondantemente di¬ 
stribuito il «giorno più lun¬ 
go ». quel 8 giugno 1944 quan¬ 
do le truppe alleate sbarca¬ 
rono in Normandia. Del re¬ 
sto è noto che la droga cir¬ 
colava In notevole quantità 
fra 1 soldati americani Im¬ 
piegati nella sporca guerra 
nel Vietnam. 

In Italia si è avuta una 
grande diffusione del farma¬ 
ci per 1) controllo del com¬ 
portamento. Migliala di bam¬ 
bini Irrequieti sono stati « se¬ 
dati » con gli psicofarmaci, il 
ricorso a sostanze chimiche 
per superare problemi, con¬ 
flitti, ansia, stati di angoscia 
e crescente. Un sondaggio di 
alcuni anni fa ha indicato 
che il 16 per cento di tutte le 
ricette riguardavano sedativi 
o tranquillanti e che nel 1972 
su 490 milioni di prescrizioni 
mediche delITNAM, ben 80 
milioni hanno riguardato se¬ 
dativi o sonniferi. 

Il controllo farmacologico 
del comportamento ha inve¬ 
stito le fabbriche. All'Univer¬ 
sità di Bari venne condotto, 
ricordano Sergio Scarpa e 
Laura Chiti nel loro libro: 
Dt /a ma et si muore, un espe 
rimento con il Vltasprlnt B 12 
su 40 operai di età variabile 
fra l 24 e i 47 anni, divisi in 
due gruppi secondo il loro li 
vello di formazione culturale 
e secondo 11 grado di impegno 
psichico e tecnico nel lavoro 
svolto. Nella relazione si di 
ce che il preparato « ha di¬ 
mostrato di mantenere su li¬ 
velli ottimali la funzionalità 
neuro-muscolare e di dimi¬ 
nuire i tempi di reazione dei 
soggetti trattati Tali effetti » 
si aggiunge « risultano di 
notevole interesse in campo 
lavorativo industriale e in 
particolare nella prevenzione 
infortunistica. La genesi de 
gli infortuni per il Littore 
umano e legata infatti ad una 
componente sia psichica (an¬ 
sia, emozioni, preoccupazio¬ 
ni). sia fisica, riguardante in 
particolare 11 senso di affati¬ 
camento delle strutture neu 
romuscolarl a funzionalità 
prevalentemente riflessa » 

Cosi. Invece di eliminare le 
cause degli infortuni, si «dro¬ 
gano» gli operai per renderli 
piu « svegli » 

Ennio Elena 


Dove prendere il 
materiale audio-vi¬ 
sivo per le scuole 

Caro direttore, 

come insegnante di italiano 
e storia in un Istituto tecni¬ 
co mi sono spesso scontrato 
con la difficoltà di reperire 
un adeguato materiale audio- 
visir o indispensabile per il rin¬ 
novamento dell'insegnamento 
di Queste materie (anche se 
non sufficiente) La dotazio¬ 
ne fornita dal ministero at 
diversi provveditoroti è del 
tutto madeguata. antiquata e 
di scarsissimo livello cultu¬ 
rale. 

Una /proposta alla quale 
forse i nostri compagni par¬ 
lamentari potrebbero anche 
dare forma legislativa e che 
mi sembra di facile attuazio¬ 
ne pratica potrebbe essere la 
seguente; la RAI-TV potrebbe 
mettere a disposizione delle 
scuole le vtdeo-cassette con 
i principali programmi dt in¬ 
teresse educativo (ve ne sono, 
nonostante i ben noti limitt, 
dt eccepenti). St potrebbero 
così ottenere materiali meno 
costosi e assai piu manegge¬ 
voli dei film su temi sui quali 
la documentazione audiovisi¬ 
va è utilissima; penso ai do¬ 
cumentari di storia contempo¬ 
ranea, scienze naturali o di 
antropologia, al classici del 
cinema, al teatro ftlmato, a 
inchieste sociologiche, geogra¬ 
fiche, ecc. 

So che il mercato degli au¬ 
diovisivi è monopolizzato da 
organizzazioni confessionali 
(SEI, La Scuola) o industriali 
(Fratelli Fabbri. Mondadori, 
ecc.) e che quindi una pro¬ 
posta come la mia, in appa¬ 
renza semplice, incontrerebbe 
forti resistenze da quella par¬ 
te. Penso tuttavia che questo 
settore, sia pure secondario, 
meriti la nostra attenzione, 
LUIGI VITTORIO NADAI 
(Bolsena • Viterbo) 

Gli abusi 
edilizi in barba 
alla legge 

Cara Unità, 

credo che VItalia vanti il 
primato assoluto mondiale 
nel campo degli abusi edili¬ 
zi. E il male e così incancre¬ 
nito che i vandali stanno ri¬ 
ducendo il Paese a una ra¬ 
gnatela di strade di asfalto, 
punteggiato di ville, villette, 
palazzine e alberghi a non fi¬ 
nire, tali da ridurre il « fu¬ 
turo giardino del mondo », 
come dice la Bibbia, a un 
contenitore di rifiuti, Neppu¬ 
re il magistrato più duro rie¬ 
sce a impedire lo scempio o 
a condannare secondo giusti¬ 
zia. L'ultima prova, se qual¬ 
cuno non ne fosse convinto, 
la si ha leggendo la notizia 
f{'Unità del 23 luglio) venu¬ 
ta da Sanremo, dove il pre¬ 
tore ha condannato a mezzo 
milione dt lire (pari a circa 
500 lire dt qualche decina di 
anni fa) i costruttori edili di 
due paesi viciniori e assol¬ 
vendo i responsabili della 
concessione delle licenze: e 
la sentenza la si é avuta a 
cinque anni da quando avven¬ 
ne il fatto. Un caso ridicolo 
di condanna, perché quelli 
hanno costruito abusivamen¬ 
te c il fatto compiuto resta 
in barba alla legge; oserei 
inoltre dire che tale tipo di 
condanna anziché frenare, in¬ 
coraggia gli abusi. 

NICOLO’ NOLI 
(Genova) 

La delusione della 
liceale dopo l’esame 
di maturità 

Signor direttore, 

dopo aver sentito tanto par¬ 
lare del nuovo tipo di esame 
di maturità che avrebbe valu¬ 
tato la preparazione comples¬ 
siva e la stessa personalità 
deiralunno, senza limitarsi ol¬ 
la sua capacità di ritenere 
a memoria dati e nozioni, mi 
sono messa a studiare am¬ 
pliando e rendendo il piu 
completa possibile la mia pre¬ 
parazione, non solo per l'im¬ 
minente esame ma soprattut¬ 
to per arricchire il mio baga¬ 
glio culturale 

Ritenevo che l'esame, nella 
formula adottata da qualche 
anno a questa parte, mi avreb¬ 
be dato una certa soddisfa¬ 
zione a prescindere dai risul¬ 
tati. Purtroppo invece, ho 
avuto la più grande delusione 
della vita • i professori, gli 
arbitri della nostra maturità 
erano quelli di sempre anche 
se di fronte avevano det ra¬ 
gazzi molto differenti 

Io personalmente avevo cer¬ 
cato di dare un'impostazione 
diversa alla mia preparazione 
di francese, approfittando an¬ 
che dell’aiuto di mia sorella 
studentessa universitaria di 
lingue ma, quando sono an¬ 
data a sostenere questo esa¬ 
me, senza paura e soprattutto 
senza raccomandazioni, mi 
sono trovata di fronte una 
professoressa la quale si e 
limitata a basare tutto l'esa¬ 
me .su poche regole di gram¬ 
matica respingendo ogni mio 
tentativo di portare avanti un 
discorso che mi desse la pos¬ 
sibilità di esprimermi e di 
avere una certa soddisfazione 
che mi ripapas.se di tante ore 
trascorse a studiare La mia 
delusione e quella di tutti i 
ragazzi che come me avevano 
creduto m una scuota e in 
un esame ai maturità diffe¬ 
renti nella sostanza e non 
nelta forma, un esame rivolto 
a ragazzi da valutare solo in 
base alla loro preparazione, 
da parte di adulti ritenuti 
qualificati a giudicarli non 
solo in nome della maggiore 
cultura specifica ma soprat¬ 
tutto in nome di una mag 
giare apertura mentale 

L'uscita deglt scrutini è sta 
ta per me e per molti un'altra 
dolorosa sorpresa dal mo¬ 
mento che moltissimi voti 
erano in piena contraddizione 
con quell/. certo piu signifi¬ 
cativi, riportati durante tanti 
anni di liceo e dati da pro¬ 
fessori che et conoscevano 
senz'altro meglio. Vorrei che 
le mie parole non fossero 
confuse con quelle della so¬ 


lita « spobbona » che voleva 
un punto m piu rispetto alla 
collega; esse rappresentano 
solo il triste e sfiduciato sfo¬ 
go dt una ragazza come tante, 
che aveva creduto nel valore 
dt un esame nuovo che desse 
una l'alutazione vera cd one¬ 
sta dell'alunno 

GINA MACOLINO 
(Telese • Benevento) 


Dopo tante 
trattenute avrà 
diritto alla casa? 

Cara Unità, 

non ho pellicce, non porto 
vesti tt firmati da un gran sar¬ 
to. non vado dalla massaggia¬ 
trice, non uso gli ultimi ri¬ 
trovati per l'estetica e non as¬ 
sisto alla « prima » della Sca- 1 
la. Però una casa avrei il I 
diritto dì possederla Invece \ 
no. mi costringono a vivere : 
in una stanza e per gabinetto 1 
ho un buco nel corridoio. 
Benché mio marito abbta pa¬ 
gato per tanti anm prima I 
l'INA-Casa, poi la Cescal, non \ 
ho mai avuto un appartamen¬ 
to, Qualche tempo fa. per mo¬ 
tivi tgtenict e di salute, mi 
rivolsi alla massima autorità 
della Regione * ne ebbi qual- \ 
che parola di compianto « : 
tutto è rimasto lì. E’ passato 
quasi un anno dal famoso 
bando e nessuno sa che fine 
fianno tatto le domande pre¬ 
sentate all'Istituto delle case 
popolari. Ingomma, a chi de¬ 
vo rivolgermi per poter ave¬ 
re una casa decente, al posto 
di quella malsana e vergogno¬ 
sa in cui mi trovo adesso? 

ROSETTA INGRAFFIA 

(Milano) 


Ci ringraziano i 
piloti del 

sindacato unitario 

Caro Pavolmi, 
la Segreteria nazionale del¬ 
la FIPAC-CGIL nel ringrazia¬ 
re i compagni dell’Unità per 
l’attenzione e il sostegno che 
il giornale sta dando alla dif¬ 
ficile lotta dei lavoratori det 
trasporto aereo per il con¬ 
tratto unico e la riforma del 
settore, ha deciso di inviarvi 
un piccolo contributo straor¬ 
dinario di lire 50.000, L'aiuto 
del giornale per una piccola 
categoria come la nostra è 
decisivo per vincere la batta¬ 
glia che come FULAT (la Fe¬ 
derazione unitaria dei lavora¬ 
tori del trasporto aereo) ab¬ 
biamo intrapreso. Siamo certi 
che non ci mancherà per il 
futuro il vostro sostegno fra¬ 
terno. 

CORRADO PERNA 
Segretario generale della Fe¬ 
derazione italiana personal» 
aviazione civile (Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, 11 qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo 

Gennaro MARCIANO, Napo¬ 
li; N. SOFFIATI, S. Croce; 
UN GRUPPO di assistenti del- 
l’ENPAS, Castellammare di 
Stabia; F. BOLT, Ascona; An¬ 
gelo BONOMETTI, Brescia; 
Rocco SURACI, Roma; Anto¬ 
nio ARNALDI, Firenze; Luigi 
TONINI, Torino; Giuseppe 
ANGELERI, Milano; Orato 
DAZZANI, Genova <« Vorrei 
raccomandare vivamente i 
compagni dell’Unità di fare 
in modo che l'articolo di fon¬ 
do finisca sempre m prima 
pagina; e che gli altri arti¬ 
coli della prima finiscano tn 
ultima pagina, e non in quel¬ 
le interne, perchè la lettura 
possa essere facilitata »). 

Luigi PASCARELLA, Spino 
d’Adda (ri Volevo ringraziare 
quel ministri i quali non han¬ 
no fatto altro che dire che 
bisogna risparmiare: il risul¬ 
tato e che io e con me tanti 
lavoratori dobbiamo rinun¬ 
ciare alle ferie mentre lor 
signori fanno anche quelle 
che gli operai non possono 
/are»); ing. M, MANCIA, Ro¬ 
ma («Ho letto il vistoso an¬ 
nuncio che la SIP ha fatto 
pubblicare sui quotidiani per 
giustificare l’incremento co¬ 
spicuo delle tariffe. Il com¬ 
pilatore è stato molto abile 
perche ha evidenziato le ido¬ 
neità potenziali ed il costo 
giornaliero di utenza in for¬ 
ma tipicamente mercantile — 
ignorando che trattasi fonda¬ 
mentalmente di un servizio 
pubblico — mentre sui costi 
é stato estremamente erme- ! 
fico, come c d’uso delle azien- ! 
de di profitto »). 

Marco MARRONI. Roma 
(tr Leggo sull'Espresso un ar¬ 
ticolo di Marco Pannello a 
proposito del referendum sul¬ 
l'aborto così intitolato' "750 
mila firme contro la DC • ■ 
malgrado il PCI ", Io prefe¬ 
risco c giudico di gran lunga , 
piu importanti gh 11 milioni \ 
che. contro la DC e malgrado ' 
le " mosche cocchiere " alla 
Pannello, il nostro partito ha 
raccolto un mese fa »>; Ed¬ 
gardo PIRACCINI, Tagliata 
di Cervia (racconta il caso di 
un suo conoscente danneggia¬ 
to pesantemente dall'assicu¬ 
razione che gli ha rimborsato 
soltanto una minima parte di 
quello che hu effettivamente 
speso); Donato VANTAGGIO, 
Salve (riconosciamo che il 
caso da te segnalatoci è dram¬ 
matico; ma il giornale non 
può purtroppo pubblicare i 
numerosi appelli per la rac¬ 
colta di fondi che ogni giorno 
ci pervengono). 

Scrivete leilere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome r in¬ 
dirizzo. Chi desidera che In caJoo ! 
non compaia II proprio nome, ce 
In precisi. Le lettere non firmate, 
o siglale, o con firma 11 tenibile, 
o che recano la *ol» Indicazione 
« t’n emppo d)... » non vengono 
pubblicate. 
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Rappresenterà « L’elefante d’oro » 

La Volksbuhne di Berlino 
ai Festival deir«Unità» 



Nuovi film per Venezia 

Si allarga il campo delle 
«proposte» della Biennale 


La compagnia teatrale del¬ 
la Volksbdhne di Berlino de¬ 
mocratica, diretta da Benno 
Besson, sarti In Italia per una 
serie di rappresentazioni al 
Festival deircfnltà; a quello 
nazionale di Firenze, e a Mila¬ 
no. Pavia. Terni e Perugia. 

Lo spettacolo che sarà pre¬ 
sentato dalla prestigiosa com¬ 
pagnia — composta di circa 
settanta elementi, tra attori e 
tecnici — è Der golden eie- 
fant <«L’elefante d’oro»), un 
testo elaborato su una sagra 
popolare: la regia è di Frltz 
Marquardt. 

Protagonista del « racconto 
popolare » è Motschalktn, un 
contadino che un giorno. la¬ 
vorando la terra del suo pic¬ 
colo camplcello. trova un ele¬ 
fantino «Poro. Una slmile sco¬ 
perta significa la ricchezza, 
ma sarà anche la felicità per 
Motschalkin? La storia diven¬ 
ta sempre più fantastica: da 
una parte si schierano 1 col¬ 
cosiani. gli abitanti tutti del 
villaggio c perfino l familiari 
a chiedere di partecipare a 
una ricchezza che certo non 
può appartenere soltanto a 

chi. per caso l'ha trovata : dall’ 

altra. 11 contadino con I suol 
sogni di grandezza: la ric¬ 
chezza. Il commercio, l'onore, 
la gloria, perfino la bellezza... 
Tutti sogni «borghesi», so¬ 
gni «all'americana» che non 
possono provocare altro che 
Invidia, avidità, menzogna. 
Viene chiamato In causa 11 
pope e la sentenza è che 11 
contadino dovrà restituire al¬ 
la comunità l'oggetto trovato. 
Motschalkin tenterà allora di 
fuggire verso la luna a bordo 
di un enorme pallone costrui¬ 
to alla bell’e meglio. 

Ma dall'alto le cose si rive¬ 
lano In tutta la loro vera di¬ 
mensione; che significato ha 
una fuga slmile? Quale la vi¬ 
ta possibile fuori del mondo 
della realtà? 

E Motschalkin ritorna a ter¬ 
ra, e nella precipitosa disce¬ 
sa l'elefantino d’oro, causa di 
tanto trambusto, cadrà dall 
alto andando disperso In mil¬ 
le frantumi. Il contadino po¬ 
trà tenere l'ultimo pezzetto 
rimasto, il più piccolo, come 
ricordo e mònito. 

NELLA FOTO: una scena del- 
l’Elefante d'oro nell'allesti¬ 
mento della Volksbllhnc. 


Pierre Boulez 
comporrà 
musica con 
il computer 

NEW YORK. 12 
Dopo un periodo di studio 
■U'unlversità californiana di 
Stanford, il compositore e di¬ 
rettore d'orchestra francese 
Pierre Boulez ha annunciato 
di avere Imparato a .servirsi 
del computer come nuovo 
strumento musicale ed anche 
come mezzo di composizione. 

Il musicista ha detto che 
Intende, ormai sicuramente, 
cimentarsi nella composizio¬ 
ne di musica computeristica. 
Lo farà, però, non appena 
avrà tempo. Egli ha spiegato 
che 11 suo attuale lavoro di 
direttore musicale della New 
York Phllharmontc. non gli 
lascia un momento Ubero, 
per cui prevede che non po¬ 
trà dedicarsi alle composi¬ 
zioni col computer che quan¬ 
do sarà rientrato a Parigi, do¬ 
po che. nel settembre del '77, 
sarà scaduto 11 contratto che 
ora lo lega alla famosa or¬ 
chestra newyorkese. 

Boulez tornerà. Infatti, nel¬ 
la capitale francese per as¬ 
sumere la direzione di un 
nuovo Istituto musicale. l'IR- 
CAM (Instltut de recherche e 
de coordlnation acoustlque- 
mustque) che tra 1 suol fini 
ha anche quello di esplora¬ 
re la scienza e l'arte della 
musica composta appunto 
con l'ausilio del computer, 
Per quanto riguarda 1 nuo¬ 
vi esperimenti, Boulez ha 
detto: « Sarà come impara¬ 
re a suonare l'.n nuovo stru¬ 
mento. o apprendere una 
nuova lingua, come 11 giap¬ 
ponese,... ». 


VENEZIA, 12 
La rassegna «Proposte di 
nuovi film», che la Bienna¬ 
le di Venezia organizzerà dal 
20 agosto al 7 settembre pros¬ 
simo si È arricchita di altre 
pellicole. Per l'Italia saran¬ 
no presentati anche Terminal 
di Breccia. L’altro dio di Bar- 
tollnl c II /rateilo di Mlda. 
Tra 1 film stranieri Inseriti 
nella rassegna figurano. Inol¬ 
tre, Muna moto di Dlkongue 
Pipa; Il fidanzamento di 
Anna dì Pandells Vulgarls: 
Death race 2000 di Paul Bar¬ 
tei; Lenny Brace performan¬ 
ce film. Per favore non toc¬ 
cate le vecchiette e II mi¬ 
stero delie dodici sedie, tutti 
di Mei Brooks. 


Un Mozart 
poco frequente 

Nell» Htprimiittlrt \nriel« di 
compie**! strumentali r forme 
musicali adottati da Mozurt 
compaiono nlidie. alTombra rii 
opere ben più rilevanti» «piat¬ 
irò Quartetti per flauto e tre 
orchi (violino, viola e violon¬ 
cello), per U verità ben poco 
rrc(|iienlnti nelle *cdì concerti¬ 
stiche c tutto Mommuto anche 
in quella dineograficR. Si truttu 
di opere compiute nei 1777 (le 
prime tre. che renino » numeri 
K285. 283a e 285h) c nel 1786 
(il K298) e (Iellate (In occasio- 
ni contingenti come del re-to 
era quasi (l'obbligo per la più 
parte della musica colla del 
'700. Quelle pagine fresche c 
gradevoli. *|>e**o testimoni di 
una ronfine non più che di¬ 
gnitosa (e pare addirittura che 
qualcuna di i"»*e da apocrifa) 
ci \engono meritoriamente pro¬ 
poste dalla Kl./v in un micro¬ 
solco affidalo alla reali/za/io- 
ne nitida e raffinai» di un 
completo costituito per l'occa¬ 
sione da Severino Ga/./elloni 
al flauto. Salvatore Accordo al 
violino. Orno Annoila alla vio¬ 
la e Francesco Strano al vio¬ 
loncello. 

Dello stesso autore la Frato 
presenta due fumose Soiuitc per 
pianoforte* la K 331 in la iiihu- 
giore, In R 332 in la ma priore, 
oltre ullc deliziose variazioni 
su « Mi, vous dirai - je ma- 
man » K 265, nell'esecuzione 
del trentunenne Peter Aron-L), 
a noi finora sconosciuto. Duc¬ 
uto pianista li a certamente una 
notevole musicalità e un tocco 
letico: il suo .Mozart, piuttosto 
« molle ■> e romun lichen gì ante, 
potrebbe anche costituire una 
proposta stimolante se non tos¬ 
se per la madornale scorrette/- 
/a di lettura dei « coloriti » di¬ 
namici, che vendono reinven¬ 
tali e\ novo senza cjuani nes¬ 
sun rapporto con le pur preci¬ 
sissime indicazioni deirorigì- 
nale mozartiano. Ma Aronsky 
è un interprete da tener d’oc¬ 
chio, sempre che ni decida a 
portare mi po’ più rii rispetto 
alla musica che affronta. Del 
quartetto viennese Alban Berg 
avevamo già avuto occasione di 


E‘ stato, inoltre, precisato 
che la rassegna «Cinema e 
libertà », contrariamente a 
quanto affermato in prece¬ 
denza. si svolgerà dall’ll al 
18 ottobre e sarà dedicata in 
particolare agli studenti ve¬ 
neziani. con un inquadramen¬ 
to storico-informativo che il¬ 
lustrerà il significato e il va¬ 
lore del film sulla Resistenza 
e le lotte di liberazione di 
ieri e di oggi. 

Nell'ambito di questa ras¬ 
segna saranno proiettati, ol¬ 
tre ai titoli già annunciati. 
Portogallo, una storta euro¬ 
pea di Valerio Ochetto e Lu¬ 
ciano Gregorctti. e Hearts 
and minds di Peter Davis. 


parlari) su queste colonne: es¬ 
so ci si ripresemi» ora in un 
disco Tclcfunke» con due bra¬ 
ni di Schuhert che sono tra le 
più incantevoli pagine quurtel- 
t(ittiche che si conoscano: si 
tratin infatti del n. 13 in la mi¬ 
nore e del n. 9 in sol minore, 
che i giovani membri del com¬ 
plesso austriaco interpretano 
colla serietà e In dedizione che 
conosciamo in loro, e che pon¬ 
gono indubbiamente questo 
complesso tra i più validi esi¬ 
stenti oggi in tale settore. 

La scrittura 
di Liszt 

F,' invece un bravo pianista 
italiano Bruno Mc/zrna, che 
interpreta per hi PI)U due vir¬ 
tuosistici brani dì Liszt: la 
grandiosa Sonala in si minore 
e il meno noto Totetitanz (Dan¬ 
za macabra) nella versione per 
pianoforte solo. Mezzeria sposa 
felicemente una autentica mu¬ 
sicalità a una salda preparuzio- 
ne tecnica, clic gli permette di 
risolvere brillantemente i pro¬ 
blemi con.plessi posti dalla 
scrittura pianistica lisziiann. 
Crediamo che nbhin lutti i nu¬ 
meri por imporsi seriamente 
nel campo concertistico, men¬ 
tre per ora egli ci è personal¬ 
mente noto qua* t esclusivamen¬ 
te attraverso il disco. 

l'n altro interprete di note¬ 
voli (piali là è Pierre AiiiovhI, 
che interpreta di slancio in un 
disco Krato diretto da Theo¬ 
dor Giischlbauer il Concerto 
per violino e orchestra di Meri- 
delsshon, (seguono due pe/zi 
per sola orchestra: le ouver¬ 
ture* /,« firotla di Vin#ul e I.a 
bella \tchi , *ina). Conclude la 
rassegni! odierna un longplav- 
ing di « Celebri sintonie italia¬ 
ne », e cioè ouverture* di ope¬ 
re di Bossi ni (Semiramide), 
Verdi {Giovanna ri' I reo). 
Spontini (Vestale). Bellini 
fiSorma) oltre ai due unica 
discografie! di Luigi Moncinelli 
(ouverture «lì Cleopatra) e 
Amilcare Ponchiellì (idem 
dei Promessi sposi). Dirige 
Claudio Scimone con l'orche¬ 
stra filarmonica della Radio 
Franeosc. 

g. m. 


discoteca 


Le « Serate in San Donato » 

A Zara musiche 
dei Medioevo e 
del Rinascimento 

Una intelligente utilizzazione dei monumenti 
Tra le esecuzioni, da sepalare quella dei Nuo¬ 
vo Klaviertrio di Reggio Emilia, che è legata 
alia città dalmata da un rappoito di gemellaggio 


Nostro servizio 

ZARA. 12. 

La sagoma robusta delia 
Chiesa di San Donato, esenv 
pio illustre di architettura 
croata del Medioevo, è diven¬ 
tata una sorta di simbolo del¬ 
la città di Zara, non solo cer¬ 
chi si tratta di uno del resti 
architettonici più antichi di 
questo centro, pure ricchissi¬ 
mo di testimonianze del pas¬ 
sato. ma anche perchè, fra 1 
tanti ricordi di dominazioni 
straniere (quella austro-unga¬ 
rica. quella veneziana, per 
non parlare delle numerose 
tracce romane). San Donato 
è Invece un resto autoctono, 
testimonianza di una cultura 
locale che ha radici antiche. 
Cosi il venerabile monumento, 
che da un secolo e mezzo non 
funziona più come edificio sa¬ 
cro, ò diventato anche li sim¬ 
bolo delle «Serate musicali In 
San Donato» che Zara orga¬ 
nizza ormai dal 1961: e va det¬ 
to Ira parentesi che in questo 
caso il simbolo funziona be¬ 
nissimo anche su! piano pra¬ 
tico perchè l'interno di oue- 
sta ex chiesa, col suo verti¬ 
ginoso spazio cilindrico di 
trenta metri di altezza, ha 
un'acustica eccellente ed è 
un luogo ideale per I concerti 
estivi. 

L'idea di associare i concer¬ 
ti estivi con la valorizzazione 
di spazi non creati per que¬ 
sto scopo, non 6 certo nuova, 
anzi è oggi diffusa sotto tutte 
le latitudini, ma bisogna dire 
subito che dagli organizzatori 
delle serate zaresi questa uti¬ 
lizzazione degli spazi (San 
Donato, il Chiostro di San 
Fiancesro. la bellissima Piaz¬ 
za de! Duomo, sale di vari 
palazzi) non è stata Intesa 
in maniera generica. In pri¬ 
mo luogo, infatti, si è pre¬ 
stata la massima attenzione 
a'Ia funzionalità acustica de¬ 
gli ambienti utilizzati, senza 
cadere n“U'errore assai fre¬ 
quente di Inventore le più 
belle feste per gl' occhi e di 
riservare agli orecchi le asti¬ 
nenze più spiacevoli: in se¬ 
condo luogo è emersa, soprat¬ 
tutto nell'edizione di Quest'an¬ 
no. la tendenza ad associare 
la particolare struttura am¬ 
bientale della città con musi¬ 
che dell'epoca medioevale e 
rinascimentale, c auesto non 
tanto per un meccanico acco¬ 
stamento di date, quanto per 
proporre un'ipotesi culturale 
di fondo, cioè l'Idea che la 
componente arcaicamente po¬ 
polaresca, che spesso comoe- 
netra vivamente le musiche 
antiche, possa sprigionare una 
nuova maniera di utilizzare 
1 luoghi stessi come momenti 
d'incontro popolare e citta¬ 
dino. 

L'idea è indubbiamente sug¬ 
gestiva, anche se la sua pos 
s'billtà di realizzazione va ve¬ 
rificata sul vivo: è quanto 
si farà nella seconda parte 
del ciclo, poiché la prima par¬ 
te è stata prudentemente ri¬ 
servata ad una serie di con¬ 
certi meno sperimentali, de¬ 
dicati a' grosso repertorio ca¬ 
meristico. 

Non sono mancati tuttavia 
neppure in questa prima par¬ 


te. moment! di grande rile¬ 
vanza: citiamo fra le molte 
cose notevoli il concerto dei 
pianista Vladimir Krpan. la 
cui straordinaria capacità di 
enslero e di concentrazione 

emersa particolarmente In 
una folgorante esecuzione dei 
Funerailles di Liszt; citiamo 
ancora il trio della violinista 
Maja Despalj, del violoncelli¬ 
sta Valter Despalj e dell'oboi¬ 
sta Georg Dausnik, che ha 
eseguito musiche barocche 
con grande eleganza di suono 
e limpidezza di idee (memo¬ 
rabile In particolare la II Sui¬ 
te d. Bach per violoncello 
solo): e ancora vanno ricor¬ 
date ie esecuzioni del violini¬ 
sta sovietico Vlktor Plkaizen 
(che ha sfoderato un virtuo¬ 
sismo mirabilmente pondera¬ 
to, di grandissima scuola) e 
quelle estremamente piacevoli 
e raffinate del Quintetto di 
fiati di Zagabria. 

Citiamo per ultimo 11 con¬ 
certo del «Nuovo Kiavier- 
trio» di Reggio Emilia (A- 
storre Ferrari, Marco Perini. 
Ennio Pastorino) non solo per 
l'entusiasmo e la vivezza del¬ 
la loro esecuzione, e perchè 
essi hanno eseguito l'unico 
brano di musica contempora¬ 
nea presente in tutta la ras¬ 
segna (il ben costruito Cre¬ 
scendo di Armando Gcntlluc- 
ci) ma anche perchè si è 
trattato di un concerto orga¬ 
nizzato nell'ambito degli 
scambi culturali fra le due 
città, «gemelle» di Zara e 
Reggio Emilia: gemellaggio 
questa volta non platonico, 
ma ricco di contenuti concreti 
già verificati in altre occasio¬ 
ni. e avviato verso ampie pro¬ 
spettive di sviluppo. 

A questo punto della vicen¬ 
da è ancora prematuro fare 
bilanci definitivi o esprimere 
valutazioni globali. Le serate 
di Zara continueranno fin do¬ 
po Ferragosto ed è proprio 
nella seconda parte che 11 
programma si farà più inte¬ 
ressante. 

Mario Baroni 


Cinque film 
di Francesco Rosi 
in televisione 

La TV dedicherà una serie 
di cinque film a Francesco 
Rosi, uno dei più significa¬ 
tivi registi Italiani del dopo¬ 
guerra. 

La serie dedicata a Rosi 
sarà trasmessa a partire dal 
prossimo mese di ottobre e 
comprenderà alcune fra le 
più importanti realizzazioni 
del noto regista napoletano. 
I film delia serie dovreb¬ 
bero essere: Salvatore Giu¬ 
liano; La sfida, nel quale 
praticamente debuttò Rosan¬ 
na Schiaffino; Le mani sulla 
citti, premiato con il «Leone 
d'oro » alla Mostra cinemato¬ 
grafica di Venezia; Uomini 
contro, che Rosi ha tratto 
dal romanzo di Emilio Lussu: 
Un anno sull’altopiano, e II 
momento della verità 


le prime 


Cinema 

Il buio macchiato 
di rosso 

L'antiquario londinese Neal 
Mottran si dedica alla magia 
nera e trascura gli affari, co¬ 
si da trovarsi perseguitato dal 
creditori e da una adepta dav¬ 
vero « assatanata »: strano a 
dirsi, soddisferà 1 primi ucci¬ 
dendo la seconda, offerta in 
sacrificio a Choomo, idolo 
diabolico e famelico nascosto 
in cantina. L’esotico pupazzo, 
infatti, paga a suon di « mira¬ 
coli economici » il sangue ver¬ 
sato da Neal, inducendolo a 
meditare sempre nuovi delit¬ 
ti: braccato da una polizia 
maldestra e titubante, il pro¬ 
tagonista farà fuori quindi 
una giovane avventuriera, la 
zia cardiopatica e una svam¬ 
pita prostituta, prima di do¬ 
nare anche la sua anima allo 
incontentabile Choomo. 

Tenebroso dramma a forti 
tinte privo di moventi. Incon¬ 
gruo e finanche di mediocre 
fattura, Il buio macchiato di 
rosso è doppiamente deluden¬ 
te perchè porta la firma di 
Freddie Francis e non di un 
regista qualsiasi, Ex collabo¬ 
ratore di John Huston. Fran¬ 
cis crede di aver ereditato, 
nel suo piccolo, pregi e difetti 
di colui che è stato forse il 
cineasta più grande in assolu¬ 
to della generazione degli an¬ 
ni ‘40, e lo dimostra proprio 
con l'avvilente // buio mac¬ 
chiato dx rosso, che sembra 


« Il gabbiano » 
di Cechov 
a Lavinio 

Il gruppo « Teatro G » met¬ 
terà In scena da sabato, a) 
Teatro in Corso S. Francesco 
di Lavinio, Il gabbiano di Ce- 
chov. Fanno parte della som- 
pagnla Barbara Marafante, 
Salvatore Podda, Massimo Bo- 
clcchlo. Paola Angeletti, Ste¬ 
fania Giombinl, Tiziana Ma¬ 
rafante Piero Pasqua, Bru¬ 
no Miglio, Roberto Marafan- 
tc e Massimo Marafante: que¬ 
sti due ultimi attori sono an¬ 
che 1 registi dello spettacolo. 


realizzato In trance, sotto lo 
effetto di un’indigestione di 
barbiturici, ed è ben triste co¬ 
sa al cospetto degli originali 
precedenti — I! giardino delle 
torture, Racconti dalla tomba 
e soprattutto L'abominevole 
dottor Phlbes — ove egli ri¬ 
velava un sorprendente talen¬ 
to e un’esuberante fantasia in 
materia d 'horror. Tra l'altro 
proprio in questa occasione 
egli ha potuto contare per la 
prima volta su un materiale 
umano di prima scelta — del 
cospicuo cast fanno parte In¬ 
fatti Jack Palance, Hugh 
Grlfflth, Trevor Howard. Su- 
zy Kendall — pessimamente 
utilizzato: se voleva essere 
uno sberleffo allo sfar System, 
gli è costato caro. 

d. g. 

Black Caesar 

Da Piccolo Cesare al due 
Padrini è un quarantennio di 
cinema gangsteristico che qui 
si vorrebbe modestamente 
riassumere )n versione nera. 

Questo Cesare o Al Capo¬ 
ne, morto nel 1972, è par¬ 
ticolarmente sensibile alle sue 
origini di sfruttato, tanto più 
che 11 suo più acerrimo nemi¬ 
co è un ex poliziotto razzista, 
che concepisce li nero soltan¬ 
to come un essere inginoc¬ 
chiato a lucidargli le scarpe. 
Ma il protagonista ha altri 
motivi di infelicità: né la ma¬ 
dre cameriera ne il padre cuo¬ 
co vogliono saperne dei suoi 
soldi, l'amico d’infanzia è un 
prete invasato, l’amica del 
cuore lo tradisce. Finisce che. 
con una pallottola nello sto¬ 
maco. si trascina per le stra¬ 
de dì New York, riesce a 
mettere in atto la sua vendet¬ 
ta e va a morire tra le im¬ 
mondizie di Harlem, dove è 
nato, tra una torma di ragaz¬ 
zini che lo deridono e lo de¬ 
rubano 

L’ingenuo filmetto — diret¬ 
to con molta approssimazione 
da Larry Cohen e interpreta¬ 
to. tra gli altri, da Fred Wil- 
iiamson e Gloria Hendry — 
esprime nei modi elementari 
tipici del nuovo filone la ri¬ 
vincita di una razza, e il suo 
unico interesse può consiste¬ 
re in una certa gestualità nel¬ 
la recitazione. 


Minorenni 
al luna-park 



Barbara Magnolfl, Patrizia Castaldi e Jenny Tamburi sono 
tre giovanissime interpreti di « Morte sospetta di una mino¬ 
renne » di Sergio Martino. Eccole tutte e tre in un luna-park, 
dove si sono recate con la « troupe » per girare una scena 
del film. 


_Rai v!7_ 

oggi vedremo 


ALLA SCOPERTA DEL MARE 
(1°, ore 20,40) 

Disteso per piò di duemila chilometri attraverso II Paci¬ 
fico, l’arcipelago delle Hawai è il «protagonista» di Conti¬ 
nente sotto i! mare, quinta ed ultima puntata dei documen¬ 
tarlo realizzato da Bruno Vallati. Il programma si conclude 
su un grande palcoscenico naturale, formatosi In seguito a 
grandi eruzioni sottomarine: In questo arcipelago, che non 
ha alcuna affinità geologica con i continenti asiatico e ame¬ 
ricano, i venti c le correnti marine hanno trasportato 1 semi 
che, fissandosi sulla roccia e sgretolandola, si trasformarono 
in humus, cosi da determinare ie condizioni di vita sulla 
«nuova terra». Per lungo tempo. I soli abitanti di queste 
Isole, oggi trasformate In lussuosi paradisi turistici, furono 
infatti gli uccelli marini e le foche. 

INVITO AD UNA SPARATORIA 

(2°, ore 21) 

Yul Brlnner, Janlce Ruie. George Segai. Pat Hingle. Clif¬ 
ford Davis, Mike Kellln e Brad Dcxter fanno parte del rag¬ 
guardevole cast di interpreti di questo Invito ad una spara¬ 
toria, non disprezzabile western psicologico diretto nel 1965 
da Richard Wilson, ex collaboratore di Orson Welles che ha 
dato al cinema opere di discreta fattura, come Al Capone. 
Il soggetto di Invito ad una sparatoria Wilson lo trasse da 
un testo teatrale di Hai Goodman e Larry Klein, che prov¬ 
vide egli stesso a sceneggiare per lo schermo. 


LE MANI SULL’ACQUA (2°, ore 22,35) 

Inquinatore pagatore è il titolo della terza ed ultima pun¬ 
tata del programma-inchiesta curato da Gilberto Nanettl con 
la collaborazione di Paola Gallenga e la consulenza di Ro¬ 
berto Passino. II programma si conclude con 11 tentativo di 
mettere definitivamente a fuoco la questione dell’acqua in 
Italia, attraverso l'analisi dell'uso che ne fa oggi l'industria. 


programmi 


TV nazionale 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

iPer la sola zona 
di Messina) 

18.15 Programma por i più 
piccini 

18,45 La TV dol ragazzi 
« Poly a Venezia 1 la 
casetta di Matteo » 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Orai 7, 
8, 12, 13, 14, 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,23: Secondo mei 
7,45: Strumenti In libertà; 
8; Sul giornali di «Umane; 
8,30t Le canzoni dei mattino: 
9: Voi ed lo; 12,1 Or Quarto 
programma; 13,20; II fascino 
indiscreto dell'estate; 14,05: 
Tuttololk; 14,40: Tristano o 
Isotta (13): 15: Per voi gio¬ 
vani» 16: Il girasole; 17,05: 
Fffortisiimo; 17,40: Musica In; 
19,20: Il disco del giorno; 
20,10: Revival anni '30: * Duo 
dozzine di rose scarlatte 
21,50: P. Falth e la sua or¬ 
chestra; 22,20: Andata e ri¬ 
torno. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora: 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30. 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30. 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,30: Buon viaggio; 7,40; 
Buongiorno; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,55; Galloria del melo¬ 
dramma; 9,30: Il Fiacre n. 13 
(13); 9,50: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia ai gior¬ 
no; 10,35: Tutti insieme, d’etra- 


20.40 Alla scoperta del 
mare 

« Continente sotto il 
mare » 

21.40 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21,00 Invito ad una spara¬ 
toria 

Film 

22,35 Le mani suli'acqua 
« Inquinatore paga¬ 
tore » 


te; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40; Baracca • buratti¬ 
ni; 13,35; Due brave persone; 
14; Su di girl; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Il secondo 
cinema italiano (1930-1943); 
15,40: Cererai; 17,35; Alto 
gradimento • Un quartetto e 
tanla musica; 18,35: Discoteca 
tifarla aperta; 19,55: Super¬ 
sonici 21,19: Due brave per¬ 
sone; 21,29: Popott; 22,50: 
L’uomo della notte. 


Radio 3" 

ORE 8,30; Concertino; 9i Ben¬ 
venuto in Italia; 9,30: Concer¬ 
to di apertura; 10,30: La setti¬ 
mana dì Francò; 11,40: Due 
voci, due epoche; 12,20; Musi¬ 
cisti italiani d’oggi; 13; La mu* 
I sica noi tempo: 14.30: Inter¬ 
mezzo; IS.ISi Le sinfonie di 

F. J. Heydnt 15.45: Avanguar¬ 
dia; 16,35; Lo stagioni della 
musica; 17,10: L’arte della va¬ 
riazione; 17,40: Musica fuori 
schema; 18,05: ...e via discor- 
rando; 18,25; Ping-pong; 18,45: 
L'opera strumentale e vocale di 

G. Ph. Talemann; 19,15; Con¬ 
certo della sera: 20,15: Musi¬ 
che di C. Debussy; 20,30: Fe¬ 
stival di Salisburgo 1975 • Con¬ 
certo sintonico, direttore L. 
Bernstetn; nell’intervallo, ore 
21,30: Giornale del Terzo. 


in breve 


Cominciano oggi le Settimane di Lucerna 

LUCERNA. 12 

Le settimana .ntcrnarionali di musica di Lucerna avran¬ 
no inizio domani e si piolrarranno fino al 6 settembre. La 
c:*<hcstra svizzera del Festival. l'Orchestra sinfonica del 
Sudwestfunk Badcn-Baden, l'Orchestra Filarmonica di Israe¬ 
le, rOrchcstra Filarmonua di Berlino, la New York Phi- 
larmonic orchestra .■>» esibiranno, col concorso dì noti .solisti, 
in dodici concert: sinfonici diretti da Silvio Varvislo, Rudolf 
Kar.scial, Riccardo Muti. Ernest Bour. Kenchiro Kobayashl, 
Zubln Mctha. Mie luci TUson Thomas. Herbert von Karajan. 
Pierre Boulez. Sono .noitre in programma concerti di musica 
da camera vocali e ftrumentflll 

Concluso il Festival erotico a Parigi 


PARIGI. 12 

Il sesso che parla, del francese Frederlc Lansac, ha vinto 
il * grand prix » del primo Festival internazionale del film 
erotico dì Parigi, che si e concluso oggi al cinema Royal 
Hauasmann. S.O.S. di Jim Buckley (USA) ha ottenuto lo 
«Zizi d'oro», Robert Leary il premio per la migliore inter¬ 
pretazione maschile <Sensazione o Penetrazione - USAT 
e Jean Jeanìngs quello per la mìgl.orc .nterprctazlone fem¬ 
minile ! Diffidenza, USA). 


E’ morto il direttore Muir Mathieson 

OXFORD. 12 

Il direttore d'orchestra scozzese Muir Mathieson — eh* 
aveva diretto la musica di oltre seicento film britannici — 
e morto a Oxford all'età di 64 anni. 

Mathieson — che per quindici anni aveva diretto le ese¬ 
cuzioni per ragazzi della London Symphony Orchestra — 
era anche apprezzato intei prete delle musiche di Weber e 
Dvorak. 


EDITORI RIUNITI 
CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 


In occasione della campagna per ta stampa comu¬ 
nista L'Unita e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac¬ 
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
^eccezionale. 


Il partito ha I esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleali per lo sua lotta politica, e in pan tempo ha 
il compito di educare i suol militanti per la crea¬ 
zione di un movimento che non può avere, oggi, 
altro asse ideologico che non sia il marxismo 

Togliatti 


1. STORIA DEL PCI 


Togliatti 

Il partito comunista Italiano 

800 

Spriano e altri 

Problemi di stona del PCI 

1 200 

Lepre-Levrero 

La formazione del PC d Italia 

3 000 

Li Causi 

Il lunqo cammino 

1.800 

De Lazzari 

Storia del Fronte della gioventù 

2000 



8 000 

Per i lettori dell'Unità c Rinascite 

4.500 

2. LOTTA ANTIFASCISTA E RESISTENZA 

Ro.ada 

Serrati neH'crmgrazione 

1 800 

Quaderni di critica II 19J3 Le oricjlni della rivolo- 


marxista 

rione antifascista 

2.500 

Longo 

Sulla via dell’insurrezione nazio¬ 
nale 

3 000 

Degli Espìnosa 

Il regno del Sud 

2 0C9 

Togliatti 

Lezioni sul fascismo 

1300 



10.900 

Per 1 lettori deM'Unità e Rinascita 

6.000 

3. LA DONNA E LA SOCIETÀ' 


Lenin 

L'emonclpaziono della donna 

700 

Togliatti 

L'emancipazione femminile 

1.200 

Rava 

L’emancipazione difficile 

2.000 

Parca 

'Voci dol carcere femminile 

1.500 

Bufallni 

Il divorzio in Italia 

900 



8.300 

Per i lettori de//'Unità e Rinascita 

3.500 

4. PROBLEMI ITALIANI 



Geravlnl Crisi economica e ristrutturazio¬ 
ne industriale 800 

Chiarente- 

Napolitano La democrazia nella scuola 1.000 

D'Agostini Condizione operaia e consigli di 

fabbrica 2.500 

Boldrlni-D'Aletslo Esercito e politica fn Italia 2 500 

Autori vari Informatica, economia, demo¬ 
crazia 1:200 

8.000 

Per i lettori de//’Unltù e Rinascita 4 500 


5. L’ANTIFASCISMO NEL MONDO 


Theodorakie 

Diario del carcere 

1.800 

Autori vari 

Dalle carceri di Franco 

1.400 

Fischer 

Ricordi e riflessioni 

2.600 

Merle 

Attacco al Moncada • 

1.800 

Ne rude 

Incitamento a! nlxomcidio 

1.000 



9*00 

Per J lettori dell 'Unità e Rlnasc»ta 

4 500 

6. IL VIETNAM HA VINTO 


Ho Chi Minh 

La grande lotta 

1.500 

Chesneaux 

Storia del Vietnam 

1.500 

Autori vari 

il Vietnam 

1.800 

Moisy 

L'America sotto le armi 

1.800 



6 600 

Per 1 lettori de//'Unità c Rinascita 

3 500 


7 IL PENSIERO MARXISTA 


Cerroni 

Il pensiero di Marx 

2.000 

Gruppi 

li pensiero di Lenin 

2 500 

Lenin 

Che fare - L'imperialismo - Stato 
c rivoluzione • L'estremismo 



(4 volumi) 

2,000 

Gramsci 

Scritti politici (3 volumi) 

2 500 

9.OC0 

Per l lettor! c/c//'Unìtà c Rinascita 

5.500 


Desidero ricevere 1 pacchi contrassegnati con II numero: 
1 2 3 4 5 6 7 

Nome __ ________-... 

Cognome —-------- 

Indirizzo completo ___■______-.—-- 


Ritagliare, compilare In stampatello, Incollare su cartolina 
postale e indirizzare a EDITORI RIUNITI, viale Regina Mar¬ 
gherita, 290 • 00198 Roma. Speae postali a carico della casa 
editrice. 

L'OFFERTA SPECIALE E' VALIDA DAL 10 GIUGNO AL 30 
SETTEMBRE 197». 
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Mentre in IO anni c'è staio un incremento di un milione di vani 

Ancora da progettare 
(oltre che finanziare) 
218 km. di collettori 

La situazione igienica della città in una « scheda » del gruppo comu¬ 
nista capitolino — Lo stato dei depuratori e le priorità da rispettare 
Il piano per le fognature e l'approvvigionamento idrico nelle Borgate 

Città semideserti! per il caldo e le ferie ma I problemi rosfano, pesanti e aravi. Quanti 
• quali sono I più uraentl? SI può fare II punto su di essi? Il materiale, preciso e detta¬ 
gliato, viene fornito da un'iniziativa del gruppo capitolino del PCI che ha prodotto, su vari 

temi, ur-ii sene di schede che tengono conto sia dello stato dei problemi sin delle linee per 
una possibile soluzione. Si tratta di un'iniziativa di rilievo die consente di definire una vera 


e propria -rmappa» dei nudi che il Comune ha li fronte. Vediamo di prenderne in esame oggi 

__ ___ uno. quello dell'Igiene della 

[ città, che è collegato stretta- 

Queste le marrane che j te, sulle fognature, sui depu- 


attraversano le borgate 

Le marrane rappresentano un pericolo per la salute del 
cittadini; su chilometri 62,300 di marrane che corrone nelle 
borgate, ben 3S passano fra le abitazioni dei cittadini, lo 
scuole, ecc. Per questi tratti, occorre, nel prossimi mesi, 
la necessaria canalizzazione attraverso collettori. 

Borgata 

Castel Giubileo km. 0,500 

Settebagni » 2,500 

Tomba di Nerone » 2,500 

Giustiniana » 1,200 

Ottavia » 3,600 

Prima Porta » 1,200 

Sant'Andrea » 0,300 

Cinquina » 0,400 

Casal Boccone » 0,700 

Santd Cornelia » 0,200 

Mazzalupo » 0,500 

Monte Spaccato » 1,600 

Casa lotti » 2,500 

Maglianella » 0,300 

Torrevecchia » 1,000 

Aurelia km. 8 » 0,200 

Corviale » 1,000 

Longarina » 0,500 

Saline » 0,700 

Bagnoletto » 0,500 

Madonnetta » 0,300 

Vaicanuta » 1,000 

Centro Giano » 0,700 

Focene » 1,000 

La Punta » 0,400 

Malafede » 0,300 

Biancavilla » 1,200 

Borghesiana » 1,300 

Finocchio » 2,300 

Torre Gaia » 2,600 

Fosso dell'Osa » 0,500 

B. André » 4,200 

Arcacci - V. Piscina » 1,200 

V. Breda , » 1,200 

Torre Nova » 4,500 

Giardinetti » 0,800 

Torbellamonica » 0,900 

Belvedere » 1,500 

Torre Maura >, 2,100 

Tor Tre Teste « 1,500 

Ponte di Nona II » 1,800 

La Rustica » 0,800 

Lunghezza 1,600 

Osteria del Curato » 0,300 

Campo Romano » 0,700 

Giardini Corcolle >> 0,800 

Porta Medaglia » 0,600 

Sierra Morena « 1,400 

Casalotti Morena » 0,900 

Casal Tidei » 0,800 

Massimina » 0,400 

Gregna » 0,800 

Tot. km. 62,300 


-—--—-——--ifiicnico-idrauhca alla città, 

n . occorrono quindi almeno 500 

Dopo un ampio confronto tra le forze democratiche miliardi. 

-—____Le opere, inoltre, devono es¬ 
sere realizzale in modo per- 

A Civitavecchia eletta quello che c accaduto a Ponte 

Mammolo dove gli abitanti so* 

la nuova giunta comunale 

** Est, che lavora solo a un ter- 

J m a nCI 70 delle sue possibilità. Che 

COmpQSId ad rU 6 rii cosa accadrà quando dovrà 

■ servire tutte le reti fognatisele 

SI è insediata Ieri a Ci* ha disertato tutti «li Incontri del bacino sud est (30 borgo- 

vitavrcchla la nuova giunta con le forze politiche, sin- P* u la zona industriale, 

comunale, composta dal no* dacall e sociali, promossi dal Nel quadro delle opere da 
stro partito c dal PSI. Nel* PCI. è apparso del tutto stru- finanziare c progettare subito 

la seduta presieduta dal com* mentale 11 tentativo del rap* | a precedenza sa data al pia¬ 


la seduta presieduta dal com- mentale il tentativo del rap- 

pagno De Angeiis, il coma- presentante de di fare pas* 

gno Piroll, presentando il prò- sare questa «chiusura» per 

giamma del gruppo comu* manritti» di possibilità di di* 

nlsta ha confermato la volon* scutere il programma, 


tà di ricercare le Intese sul 


Anche ad Orte e Ronciglio- 


proeranna e sugli atti con- ne. due del sei comuni de! attuare: 


la precedenza sa data al pia¬ 
no straordinario per I‘approv¬ 
vigionamento idrico e per la 
rete fognante delle borgate. 
Ecco il complesso delle opere 


crett della nuova Giunta ut* viterbese, con più di 5 mi* 
traverso un ampio confron* la abitanti nei quali si è vo¬ 
to tra le forze democratiche. tato il 15 giugno, sono stati 

Ha sottolineato inoltre la ne* elette le nuove giunte 
cessità di andare in tempi A Orte, dove le sinistre han* 
brevi alla scelta del decen* no accresciuto la loro forza, 


viterbese, con più di 5 mi* Comprensorio Uomo Est - Im- 
la abitanti nei quali si è vo- pianto eli incenerimento fan 
pjjjj* 15 Klugno * sono stati gin per l’impianto di depura- 


1 Unità / mercoledì T3 agosto 1975 

Identificata attraverso una foto e il vestito che indossava al momento del delitto 

Forse uccisa per rapina da un giovane 
accompagnatore la donna della pineta 

Era un'agiata vedova che abitava in un appartamento di corso Trieste - Riconosciuta dal portiere dello stabile e da due impiegate di un’agenzia 
di viaggi - Domenica scorsa sarebbe dovuta partire per un viaggio - Sabato pomeriggio è stata vista allontanarsi con uno sconosciuto in auto 


monte al discorso sullo borga¬ 
te, sulle fognature, sui depu¬ 
ratori. 

Gli effetti del malgoverno 
di tutti questi anni vengono 
considerati dalla scheda in 
i queste cifre: 28.574 casi di 
1 epatite virale; 4105 casi di 
, Ufo: 49!) di paratifo negli ul- 
, timi dieci anni, 200 miliardi 
il costo per spese sanitarie ed 
assenze dal lavoro; 30 miliar¬ 
di i danni alle attività turisti¬ 
che, cui bisogna aggiungere 
i guasti ecologici. 

Che cosa c*é a monte di tut¬ 
to questo? Ecco un dato si¬ 
gnificativo. Dal ’61 al 71 la 
città ha avuto un incremento 
di un milione di vani pari al 
50 per cento di quanto era 
già stato costruito. Nello stes¬ 
so periodo i collettori sono au¬ 
mentati di solo il 20 per cento 
e le fognature soltanto del 15 
per cento. 

Nel piano delle fognature del 
’G3 non si faceva ancora pa¬ 
rola di impianti di depurazio¬ 
ne. Il piano generale dei col¬ 
lettori e degli impianti di de¬ 
purazione v stato approvalo 
dal consiglio superiore di sa¬ 
nità solo nel 70, dopo che era 
già stato rigettato dal consi¬ 
glio superiore dei lavori pub¬ 
blici proprio perché non pre¬ 
vedeva i depuratori. 

Per liberare il Tevere, l’A- 
nienc e il litorale dall’inquina¬ 
mento il territorio comunale è 
stato suddiviso in quattro zo¬ 
ne distinte: i comprensori di 
depurazione. Un depuratore 
per ciascun comprensorio do¬ 
vrà provvedere al trattamento 
dei liquami di scarico dell'in¬ 
tera rete fognante. A tutto 
questo si deve aggiungere il 
piano per i collettori, per le 
fognature e per l’approvvigio¬ 
namento idrico delle borgate. 

Determinante per l’approva¬ 
zione di tutte queste misure 
6 stata l’attiva presenza e la 
combattiva partecipazione dei 
cittadini, dei lavoratori delle 
borgate, della opinione pub¬ 
blica piu attenta. 

Il piano é stato tuttavia solo 
avviato. Esso va ora difeso, 
s c nc deve chiedere la rea¬ 
lizzazione con estrema deter¬ 
minazione, respingendo il di¬ 
scorso che da qualche parte 
viene avanzato per un ridi¬ 
mensionamento della cifra glo¬ 
bale degli stanziamenti. 

Per i collettori siamo ad 
esempio a questo punto: fino 
al 70 ne sono stati costruiti 
per 190 chilometri. Nc sono 
in costruzione altri venti; cir¬ 
ca G7 sono stati progettati e 
finanziati: progettati e da fi¬ 
nanziare 6 chilometri; addi¬ 
rittura ancora da progettare 
218 chilometri. 

Per dare una sistemazione 


brevi alla scelta del decen- no accresciuto la loro forza, Progettazione e finanziamen 
tramento amministrativo, ren- è stata formata di nuovo una lo della rete fognante per la 
denclo partecipi tutte le t’or- amministrazione popolare zona industriale e per l'acldut- 

ze democratiche, le organi’* composta da PCI e PSI. Nel- tnce all’impianto eli depura- 

zaziom sindacali e di mas* la carica di sindaco è stato /.ione Roma-Est. 

sa e i cittadini in modo da riconfermato il compagno Al- i n questo comprensorio oc- 

«viluppare una azione unita- bino Del Sole; del PCI; so- .mnaltim» » lavori ncr 

ria volta a risolvere i gra- no stati eletti assessori De ^ vio T s LJnm ni od il 

vi problemi della occupazlo- Francesco. Palozzl c Gollnl JLirJlJL p.SS CC 


nc c dello sviluppo economi- del PCI, Bussettl Fasciolo e 
co della città e del suo com- Balestrucci del PSI. 


prensorlo. Di ironie al serio e rigoroso 

La nuova giunta come si è* programma politico ammint- 
detto, risulta composta da PCI stratlvo presentato dalla Glun- 
e PSr. Sindaco à stato rlcon- ta 11 gruppo democristiano si 
fermato i! socialista Venanzl; c dichiarato disponibile alla 


•I PCI, Bussettl Fasciolo c colle ttorc di Pioti alata. 
Mestruccl del PSI. — Collettore di Tor Sapien- 

Di ironie al serio e rigoroso za. 


— Collettore di Tor Tre Te¬ 
ste. 

— Collettore di Tor Bolla 


vice sindaco è stato eletto 11 collaborazione entrando nctle mollica. 


compagno Piroli. Gli assesso¬ 
ri comunisti sono De Ange- 


commissioni consiliari. 
Diverso è stato invece 11 


lis (al decentramento) VII- comportamento della DC a cala. 


Collettore di Tor Angela. 
Collettore di Torre Spile - 


lottl mll’anagrafe), Biso alla Roncigìlone, dove ha voluto 
cultura e sport. AU’urbanlstl- mantenere assurde pregiudi¬ 
ca e stato nominato il com- zlah anticomuniste e — con 
pagno Vercesi, rappresentan- l'appoggio dell'unico rappre- 
te dcirt/RSDl eletto nelle no- sentante del PSDI — ha im- 


Comprensorio Roma Sud 
- - Ristrutturazione delle fo 
gnature del Centro Storico, 

- Adduttrice all’impianto di 


stre Uste. Tre assessorati so- postato reiezione del sindaco depurazione Roma-sud, 


no andati al PSI. che ha ottenuto soltanto 9 vo- Comrprnsorio Roma Ostia 

Il PSDI e II PRI m sono ti su 20. L'atteggiamento del- - - Adduttrici e reti fognanti 
astenuti nella elezione delia la DC che si è subito divisa n ,, r a c1 i 1£1 n ra gona Dragon- 

giuntu. pur condividendo, in nella votazione (un conslgllc- ^n n Ostia Ant^i ’ K 

latqa parte, le linee e la re ha infatti espresso scheda C ' (ll , 0 ? uùmnrensorio oc- 

impostazione data al program* bianca) appare grave soprat- t 1,1 c l ucslo } tomprii io oc 

ma, per motivi di carattere tutto perché contrasta con le corrt ‘ tnanuare, *n appailo la 

generale e nazionale. La DC Intese programmatiche rag- lvtt ‘ di -‘lumicino. 

ha riflettuto il confronto giunte dopo una serie di m- Coropre/i.s-orio Roma-Nord 

«perto con le altre forze po- contri tra tutti l partiti del- — Adduttrici agli impianti di 

Ittiche per rinchiudersi in un l’arco costituzionale, mentre depurazione, 

atteggiamento di contrappo- vanllica la pur dichiarata vo- 

«izlone pregiudiziale, si e tro- lontà della DC di formare una . - Colletto!e di Monto Ar¬ 
cata praticamente isolata. amministrazione democratica siccio (con i relativi tronchi 


In questo comprensorio oc¬ 
corre mandare in appalto la 
rete di Fiumicino. 
Comprensorio Roma-Nord 
— Adduttrici agli impianti di 


atteggiamento di contrappo- vanllica la pur dichiarata vo- 
alzlone pregiudiziale, si e tro- lontà della DC di formare una 
▼ala praticamente isolata. amministrazione democratica 








Stefani, la donna uccisa a Castelporziano 


, E’ stata riconosciuta altra- i 
verso le foto pubblicate dai 
I giornali e l’accurata descri- 
l zlonc del vestito. Ora la 
1 donna trovata uccisa nella 
I pineta di Castelporziano con 
; la testa fracassata da un 
1 colpo di crick ha un nome: 

. Gabriella Fantini Stefani, 63 
anni, vedova, originaria di 
Bologna ma da anni resi¬ 
dente a Roma in corso Trie¬ 
ste n. 150. Sull’elenco telefo¬ 
nico. tra 1 diversi Fantini, 
il suo nome appare accom¬ 
pagnato dal titolo di «con¬ 
tessa ». La polizia starebbe 
cercando un giovane di età 
tra i trentH e i trentacinque 
anni che sabato sera, poche 
ore prima del delitto, è stato 
visto allontanarsi con la don¬ 
na. a bordo di una berlina 
di grossa cilindrata — una 
« 125 », forse — dalla casa 
di corso Trieste. Gli inqui¬ 
renti sembrano ormai con- 
J vinti che il movente dell’as¬ 
sassinio sia la rapina. Dalla 
| casa della Fantini infatti 
mancano 1 preziosi gioielli 
1 della donna e 1 soldi che 
I quest’ultima avrebbe dovuto 
I portare con sé per un viag¬ 
gio nei paesi scandinavi. Do- 
' veva partire domenica mat- 
[ tina. 

Secondo una prima, ipote- 
tica ricostruzione, il giovane 
1 sconosciuto, forse aiutato da 
| alcuni complici, dopo aver 
i assassinato la Fantini nella 
| pineta di Castelporziano. sa- i 
rebbe tornato nella casa di I 
corso Trieste c qui avrebbe 1 
fatto man bassa di danaro e I 
gioielli. La chiave dell’abita- i 
i zione è stata ritrovata infi- ! 


lata nella toppa dalla parte 
interna. 

Aindentiflcazione di Ga¬ 
briella Fantini, vedova da al¬ 
cuni anni di un generale del¬ 
l’aeronautica, una sola figlia, 
Donatella, di 30 anni (spo¬ 
sata e con una figlia) si è 
arrivati Ieri pomeriggio quan¬ 
do ancora gli stessi inqui¬ 
renti sembravano convinti 
che la vittima dell'assassinio 
di Castelporziano fosse una 
straniera. 

Ieri mattina, era stata pub¬ 
blicata la foto diffusa dalla 
polizia e scattata dopo la 
ricomposizione della salma 
all’istituto di medicina le¬ 
gale. I giornali pubblicavano 
inoltre un'accurata descrizio¬ 
ne del vestito indossato dal¬ 
la vittima. Mario Aquilini, il 
portiere dello stabile di corso 
Trieste 150 e un suo amico, 
l'elettricista Augusto Anton- 
giovanni, di 66 anni, abitante 
in via Sebino 11, quando 
hanno aperto il giornale non 
hanno avuto dubbi. Hanno 
subito telefonato alla polizia 
affermando di conoscere la 
donna raffigurata nella foto. 

Quasi contemporaneamente 
alla polizia è arrivata 
un’altra telefonata. Questa 
volta a voler parlare con 
gli uomini della « mobile » 
erano due impiegate di una 
agenzia di viaggi di piazza 
del Popolo 11. la «American 
Italian Lloyd». Le due ra¬ 
gazze, Sonia Canedi. di 25 
anni, e Patrizia Celanl. di 
19. hanno anch’esse affer¬ 
mato di conoscere la donna 
uccisa ; il vestito trovatole 
indosso — hanno detto — 
era lo stesso indossato di so¬ 


lito da una cliente dell'agen¬ 
zia, appunto Gabriella Fan¬ 
tini. 

La notizia dell'identificazio¬ 
ne della Fantini è trapelata 
nel primo pomeriggio facen¬ 
do crollare nel giro di pochi 
minuti tutte le ipotesi avan¬ 
zate nei giorni scorsi sulla 
identità della donna e che ne 
facevano una straniera, del¬ 
l’età di 45-50 anni al mas¬ 
simo. 

Il riconoscimento ufficiale 
è avvenuto poco piu tardi 
all’istituto di medicina le¬ 
gale dove la polizia ha ac¬ 
compagnato Augusto Anton- 
giovanni e le due Impiegate 
dell'agenzia di viaggi. 

Gabriella Funtml abitava 
a Roma da diversi anni e sol¬ 
tanto da tre si era siste¬ 
mata nell'appartamento al¬ 
l'ottavo piano di corso 
Trieste 150 dove viveva sola. 

Vedova da alcuni anni, 
l'unica figlia, Donatella, do¬ 
po una burrascosa esperien¬ 
za matrimoniale e la sepa¬ 
razione. era andata a vivere 
con un altro uomo in un 
appartamento dici Pari oli. 
La giovane ha appreso la 
notizia del riconoscimento 
della madre a Sperlonga. do¬ 
ve si trova in villeggiatura. 

Gabriella Fantini era sta¬ 
ta ospite della figlia fino al 
1. agosto giorno in cui era 
tornata a Roma per prepa¬ 
rarsi a partire per un lun¬ 
go viaggio nei paesi scandi¬ 
navi. Era stato proprio que¬ 
sto viaggio — che doveva 
cominciare domenica scorsa 
i — il motivo del continui con- j 
I tatti della Fantini con le i 
I due impiegate dell'agenzia | 


di viaggi di piazza del Po¬ 
polo. La donna aveva già 
versato all’agenzia un anti¬ 
cipo di un milione con rac¬ 
cordo di l'arsì risentire qual¬ 
che giorno prima della par¬ 
tenza. Poi non si era fatta 
più vedere. 

L’ultimo a vedere Gabriel¬ 
la Fantini e stato, sabato 
pomeriggio, il portiere dello 
stabile. Mano Aquilini. Al¬ 
le 17. secondo la sua testi¬ 
monianza. la donna, uscita 
dai portone di casa, sarebbe 
salita a bordo di una ber¬ 
lina di grossa cilindrata a 
bordo della quale la atten 
deva un uomo di 30-35 an¬ 
ni. Il giovane sarebbe lo 
stesso che da almeno 10 
giorni passava a prendere 
sempre alla stessa ora la 
Fantini. Ora .suU'idcntifica- 
zione di questo giovane e 
sulla sua cattura sono con¬ 
centrati gli sforzi della po¬ 
lizia. 

Dalle testimonianze dei vi¬ 
cini di casa e del portiere 
è stato possibile ricostruire 
almeno in parte le abitudi¬ 
ni e il tipo di vita condotto 
dalla Fantini. Un'esistenza 
abbastanza agiata con fre¬ 
quenti e lunghi viaggi al¬ 
l'estero. Usava vestire in ma¬ 
niera elegante e dispendiosa 
Indossando spesso abiti mol¬ 
to giovanili cosa questa che 
lo permetteva di nascondere 
abbastanza bene : suol 63 
anni. Spesso, secondo nume¬ 
rose testimonianze, si accom¬ 
pagnava con uomini più gio¬ 
vani di lei. Forse, proprio 
una di queste amicizie lo e 
costata la orrenda fine nella 
pineta di Castelporziano. 


Le notizie utili per i romani costretti a rinunciare anche a pochi giorni di vacanza 

« Vademecum» per Ferragosto in città 

Pochi i bar, le latterie, le tabaccherie che rimangono aperti — L’orario dei negozi stabilito dalla Regione: il 15 tutti chiusi — L’elenco 
' delle rivendite alimentari è stato fornito dalla Federesercenti — Servizio di « vigilanza speciale » sulle strade per il rientro dall'esodo 



Via Due Macelli deserta: padrona della strada è rimasta solo una « botticella » 

Circondati da un centinaio di persone i locali di PS 

Assediano il commissariato per 
far rilasciare cinque fermati 

I giovani erano stati sorpresi in un appartamento - Subito dopo l’arresto 
avevano tentato la fuga - La folla si è dispersa all’arrivo della «celere» 


Dal momento poi che la DC ed efficiente. 


dellacqua Traversa). 


Tensione* per Varreste di 
cinque giovani ieri pomerig¬ 
gio a Tor Pignattaio: un cen¬ 
tinaio di persone hanno as¬ 
sediato per un'ora il commis¬ 
sariato di zona chiedendo che 
l fermati, tornassero in liber¬ 
tà. All’arrivo della «celere» 
la folla si o dispersa. 

Tutto è cominciato poco 
prima delle 19, quando una 
pattuglia della « volante » e 
intervenuta m un apparta¬ 
mento di via Pietro Sensini, 
al n. 36. dove era stato segna.- 
lato un furto, Gli agenti han¬ 
no bloccato tre giovani. Ro¬ 
berto Pucci, di 27 anni. Fran¬ 
cesco Russo, di 25 e Tomma¬ 


so Martinelli di 18. che sono 
stati sorpresi a rubare, nella 
abitazione. 

Uscendo dal palazzo, pero, 
I poliziotti sono stati aggre¬ 
diti da due complici dei « topi 
d’appartumenlo », che hanno 
tentato di favorire la luga 
degli amici, Dopo una bre¬ 
ve colluttazione le manette 
sono scattate anche ai polsi 
dei due. Si tratta di Sebastia¬ 
no Russo. 28 anni, fratello 
di Francesco, e Claudio Gu* 
glieli, di 20 anni. Tutti e cin¬ 
que sono stati condotti im¬ 
mediatamente al commissa¬ 
riato di zona, che si trova in 
via Visconte Maggioìo 4. 


La notizia dell'an'esio si e 
sparsa rapidamente tra i gli 
amici dei giovani, Pochi mi¬ 
nuti dopo un centinaio di por 
sono, ha circondato la sede 
della polizia, lanciando sassi 
e chiedendo la libertà per 1 
cinque. Alcuni vetri degli ui- 
fìci sono andati In frantumi. 
Sul posto, poco dopo, sono 
giunti i rmlorzi della «cele¬ 
re». La folla, si è allora di¬ 
spersa, senza gravi Incidenti, 
Roberto Pucci, Francesco 
Russo e Tommaso Martinelli 
sono stati arrestati per furto, 
mentre l’accusa per gli altri 
due è di favoreggiamento e 
resistenza a pubblico ufficiale. 


i Le saracinesche dei bar 
! abbassate, chiuse le tabac- 
I cherle, rarissimi anche l ne- 
! gozl di alimentari o i risto- 
I ranti aperti: è il solito sce- 
| nario che le vie di Roma 
i offrono a chi resta in città 
1 a Ferragosto. A fare le spese 
della « serrata » estiva, qua¬ 
si generale dei negozi non 
saranno certo soltanto l 
« pellegrini » che hanno in¬ 
vaso la città. Non sono po¬ 
chi, infatti, i romani che non 
potranno andare in ferie 
neanche per pochi giorni 
I Lo spettacolo della città 
abbandonata, si farà ancora 
più desolante nei prossimi 
giorni. Per cercare di alle¬ 
viare le difficoltà che na¬ 
scono da questa situazione 
forniamo qui di seguito un 
« vadecum » per chi resta a 
Ferragosto. 

! GLI ORARI DEI NEGOZI 

La Regione ha disciplina- 
1 to gli orari degli esercizi di 
vendita al dettaglio. Sono 
i esclusi quelli delle località 
i balneari e turistiche, dove 
è in vigore un altro orario, 
ì Le disposizioni della Regio- 
I ne sono le seguenti: 

Giovedì 14 • Alimentari: 
i apertura dalle 8,30 alle 13.30 
! c dalle 17.30 alle 20. Merci 
1 varie: apertura dalle 9 al- 
! le 13 e dalle 16 alle 20. Arti- 
I coli tecnici: apertura dalle 
| 8.30 alle 13 e dalle 16,30 al- 
j le 20. Mercati rionali coper¬ 
ti e scoperti: apertura inin¬ 
terrotta. 

Venerdì 15 • Chiusura to¬ 
tale di tutti i settori. 

Sabato 16 agosto • Alimen¬ 
tari: apertura dajlc 8 alle 
13.30. Mercati rionali coper¬ 
ti e scoperti: apertura dalle 
7.15 alle 34. Merci varie e ar¬ 
ticoli tecnici: chiusuia to¬ 
tale. 

ALIMENTARI 

Dopo la lista del bar e 
delle latterie aperte (che ab¬ 
biamo pubblicato nei giorni 
scorsi), anche la Federeser- 
centi-alimentari ha reso no¬ 
to quali esercizi non chiu¬ 
deranno nei giorni di Fer- 
ragosto. Ne forniamo un pri¬ 
mo elenco. 

BALDUINA-BELSITO — 

Valli Mario, vapoforno, via 
Mario Romagnoli 13-15: An- 
suini, alimentari, via Mar¬ 
ziale 40; Balzi Angelo, vapo¬ 
forno. via Duccio Galimber¬ 
ti 11-13: Fedeli Gaspare, ali¬ 
mentari, via R. R. Pereira 
156: De Renzi Renato, ali¬ 
mentari, vie Med. d'Oro 
2-4: Risi, alimentari, via Ugo 
Bartolomei 28. 

TRIONFALE - Tancredi 
Maria, alimentari, via An¬ 
drea Doria 66: Urbani, vapo¬ 
forno. via Angelo Emo 44; 
Salvatori Ivano, alimenta¬ 
ri. via degli Ammiragli 84- 
86; Difrancescungelo, alimen¬ 
tari. via Cipro 6; Paclotti, 
alimentari, via Marcantonio 
Bragadin 51-53; Mosca Atti¬ 
lio. vapoforno, via Candia 
16-18: Marignoh Antonio, 

alimentari, via Andrea Do- 
ria 37; De Angells, vapo¬ 
forno. via Andrea Doria 61, 
Di Glannicola, alimentari, 
via Leone IV 46. 

PRATI — Co.Di. Al., ali¬ 
mentari. via del Bracci 282; 
Bernabei Fernando, vapofor- 


1 no. via Pompeo Magno 100- 
102; Pietro Magrelll Di Cur¬ 
zio. alimentari, via Duilio 9. 

MONTE MARIO-CASSIA 
— Fedeli Adolfo, alimentari, 
via Augusto Conti 8-g; Pe¬ 
trocchi Alvaro, alimentari, 
via Angelo Fava 13; Fedeli 
Cesare, alimentari, via Trion¬ 
fale 1086; Candelaro France¬ 
sco. alimentari, via Pineta 
I Sacchetti 167: Conti Giusep¬ 
pe. alimentari, via Francesco 
Fidelfo 20; Sodini Filippo, 
alimentari, via Francesco 
Cherubini 42; Sallnetti An¬ 
tonio. alimentari, via Augu¬ 
sto Conti 15; Fedeli Anrico, 
alimentari, via Aristide Ga¬ 
belli 4: Liberti Alessi, ali¬ 
mentari. via Cassia 1781. 

OSTIENSE — Rinaldi Ric¬ 
cardo, vapoforno, via Ostien¬ 
se 68: Fattoni Vinicio, ali¬ 
mentari. largo Verattl 5-7. 
Del Miglio, alimentari, via 
Plncherle 165; Fattoni Vini¬ 
cio. alimentari, via di Aci- 
Ha 49; Carrà Anna, alimen¬ 
tari. via Plncherle 3; Fatto¬ 
ni Vinicio, alimentari, via 
Caden 28. 

SERVIZIO SANITARIO 

Il servizio sanitario sarà 
assicurato dai medici co¬ 
munali della Guardia medi¬ 
ca permanente (via del Co 
1 osseo 20. tei. 460 094), del 
pronto soccorso di Ostia Li¬ 
dio (piazza della Stazione 


Vecchia 26. tei. 602.3998 con 
turni di servizio continuato 
nelle 24 ore), del pronto soc¬ 
corso di Fregene (viale del 
la Pineta 76. tei 646.0102) di 
Passo Scuro (lei. 697.003), 
di Fiumicino (tei. 644,0075) 
e di Castel Porziano del. 
602 G683). I medio condotti 
il 15 e il 37 agosto saranno 
reperibili presso le loro ab) 
taziom. mentre il 36 effettue¬ 
ranno servizio di ambulato¬ 
rio. Presso la Ripartizione 
di Igiene e Sanità i unzione 
ranno inoltre dalle 8 alle 32 
il servizio di di sin lezione 
alimentare e quello di profi¬ 
lassi e vigilanza internazio¬ 
nale. 

TRAFFICO 

Per il rientro in città dopo 
l’esodo di Ferragosto il Co 
multe ha rinforzato j ser¬ 
vizi di viabilità lungo le 
strade e le autostrade dello 
Regione. Un servizio di 
«sorveglianza speciale» é 
stato predisposto anche pel¬ 
le domeniche di ime mese 
Pattuglie motorizzale dei vi¬ 
gili urbani, inoltre, vigile¬ 
ranno la Cristoforo Colom¬ 
bo e le zone di Ostia. Castel 
Fusano, Castel Porziano. Fiu¬ 
micino c Fregene. Saranno 
rinforzati anche i servizi nel 
le adiacenze degli aeroporti 
di Fiumicino c Ciampino e 
delle stazioni ferroviarie. 


Ieri l'incontro tra PCI, PSI, PSDI, DC e FRI 

I partiti democratici 
a Rieti per un 
accordo istituzionale 


Si sono riuniti ieri a Riet . 
presso la .sede provinciale del 
PRI, ì rappresentanti del 
partiti dell'arco costituziona¬ 
le per prendere .n esame il 
documento politico program¬ 
matico che e stato elaborato 
nei giorni scorsi dal PCI, dal 
PSI e dal PRI e sul quale 
questi partiti hanno so Ucci 
tato il confronto tra tutte le 
j forze democratiche, 
l Al termine delTinconlro — 

J al quale era presente anche 
• il segretario regionale del 
PRI, Necci — i partiti con¬ 
venuti (PCI. PSI. DC. PSDI 
e PRI) hanno emesso un co¬ 
municato. lirmato dalle ri 
spettivc delegazioni. nel 
quale sottolineando « l'es. 
genzn di un nuovo modo di 
governare gl, enti locali, r: 
cercando manifestazioni del 
consenso attraverso la parle- 
, clpazione popolare, re.i.iz/an 
; do le piu amp.e convergenze 
possibili che tendono ad e 
I saltare il nuovo ruolo del Li 
| autonomia locale mediante 
l una profonda revisione della 
legislazione della iinanza lo¬ 
cale, con l'attribuzione delle 
deleghe regionali, perseguen¬ 
do una politica che elimini 
sperperi e parassitismi con 
l'impiego razionale delle r.- 
; sorse disponibili». 


«Cons dorata superata la 
! founula di centro .s.n.stra. le 
forze politiche dell’arco .ostl- 
tuzionak* della provine .a di 
Rieti — prosegue il comuni¬ 
cato — convengono sulla op¬ 
portunità di trovare un ac¬ 
cordo jst.tu7ionale il piu am¬ 
pio possibile e stato listano 
di approfondire, entro i li¬ 
miti di tempo già fissati per 
la convocHZ.one de, consigli 
comunale e provinciale. :i di¬ 
scorso tra loro sm sui pro¬ 
grammi che sulle Jormulc di 
governo, i-onza preclusione 
alla partecjpa/ione ala* giun¬ 
te di alcuno de, partiti con¬ 
venuti » 

l,e d'legazioni dei partiti 
de m ocra tu*. tome-anno a 
riunu's. il 23 agosto per pro¬ 
seguire il tonfi onto 

Come si ricorderà a Rieti 
era stato raggiunto, giorni 
fa. un accordo ira il PCI. 1! 
PSI e il PRI per Li forma- 
zone di g unte al Comuiv* e 
alla Provincia 3 tre pari.ti 
avevano dovuto superare pri¬ 
ma il boicottaggio messo in 
atto dalla DC, i cui rappre- 
sentami nelle giunte uscenti 
si rifiutavano d; convocare I 
consigli, e poi le difficoltà 
frapposte alla ratifica dello 
accordo da parte della dire- 
z.one regionale del PRI. 
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Ad una settimana dal pagamento del riscatto di un miliardo e 200 milioni è finita la lunga prigionia dell’armatore Diminuito del 25% il prezzo ai coltivatori 

Invenduti nel Lazio 
oltre 60 mila 
quintali di olio 

Le manovre speculative all'origine della crisi del settore 
olivicolo - Forte aumento di concimi e antiparassitari 
Minacciato dagli incettatori il raccolto di quest'anno 


D’Amico liberato in Calabria: 
a casa dopo nove ore di treno 

Il rilascio ò avvenuto all'alba di ieri a Lamezia Terme - L'ingegnere è salito sul primo treno diretto a Roma, parlando per tutto il viaggio con due militari che 
non l'hanno riconosciuto • Giunto alla stazione Termini alle 19,30 ha preso un tassì e poco dopo ha riabbracciato i familiari - Ricoverato per dei controlli 


Dopo un vlngglo In trono. 
In seconda classe, durato 9 
ore, alle 19,30 di ieri l'arma¬ 
tore Giuseppe D’Amico t 
giunto a Roma ed è tornato 
a casa con un tassi. I gre¬ 
gari dell’« Anonima seque¬ 
stri » lo hanno rilasciato al¬ 
l'alba di Ieri a Lamezia Ter¬ 
me, In Calabria, ponendo co¬ 
si fine — ad una settimana 
dal pagamento del riscatto 
di un miliardo e 200 milioni 

— ad una prigionia durata In 
tutto 45 giorni. Con la bar¬ 
ba incolta ed I vestiti tra¬ 
sandati D’Amico ha bussato 
al portone della sua abita¬ 
zione, al secondo plano di 
via Lisbona 32, ed ha riab¬ 
bracciato l familiari che — 
a quanto pare — non erano 
al corrente dell'ora c delle 
circostanze in cui il congiun¬ 
to sarebbe stato liberato. 

Gli investigatori sono stati 
subito avvertiti del rilascio, 
ma hanno potuto scambiare 
con l'armatore soltanto po¬ 
che parole. « Sono stanchissi¬ 
mo — ha infatti detto D'Ami¬ 
co agli ufficiali dei carabi¬ 
nieri e ai funzionari della 
"Mobile" giunti a casa sua 

— datemi tempo di ripren¬ 
dere fiato e di fare un ba¬ 
gno». L’armatore è stato poi 
visitato da un medico, il 
prof. Jandolo, che gli ha 
prescritto il riposo assoluto 
per almeno 12 ore e lo ha 
fatto ricoverare presso una 
cllnica privata, della quale 
non * stato rivelato il no¬ 
me. 11 vice capo della Squa¬ 
dra Mobile, dott Cloppa. la¬ 
sciando l’abitazione di D'Ami¬ 
co ha detto al giornalisti; 
«E* in condizioni fisiche ve¬ 
ramente pietose». 

Nessun particolare sulla 
prigionia che D’Amico ha 
subito in questi 45 giorni si 
è ancora appreso. GII Inve¬ 
stigatori, comunque, nel pri¬ 
mo sommarlo interrogatorio 
fatto all'armatore hanno già 
acquisito alcuni indizi che 
hanno permesso di avviare 
subito le prime Indagini. 

Appena e stato liberato 
Giuseppe D’Amico ha ferma¬ 
to una macchina di passag¬ 
gio e. senza dire chi fosse, 
si è fatto accompagnare fi¬ 
no alla stazione ferroviaria 
di Lamezia Terme. Qui ha 
preso posto in uno scompar¬ 
timento di seconda classe 
del primo treno diretto a 
Roma, ed ha fatto tutto li 
viaggio in compagnia di due 
militari di leva, con 1 'quali 
ha parlato a lungo senza es¬ 
sere riconosciuto. Giunto al¬ 
le 19,30 alla Stazione Ter¬ 
mini, continuando a nascon¬ 
dere la sua identità, è salito 
su un tassi e poco dopo * 
arrivato a casa. 

Il rilascio del facoltoso ar¬ 
matore è avvenuto proprio 
mentre l'attesa del familiari 


In agitazione 
i trasportatori 
de « Il Giornale 
d'Italia » 

Sono scesi in lotta i traspor¬ 
tatori-stampa de « li Giornale 
d’Italia » che riforniscono tut¬ 
te le edicole della città. L’abi¬ 
tazione è stata decisa dalla 
Fllcams-CGIL per protestare 
contro la decisione della so¬ 
cietà appaltatrice del servizi 
di distribuzione che intende 
nominare come amministrato¬ 
re un prestanome di un di¬ 
stributore notoriamente fasci¬ 
sta il cui atteggiamento è In 
perenne contrasto con i con¬ 
tratti di lavoro e con 1 diritti 
sindacali del lavoratori. 


stava diventando particolar¬ 
mente drammatica. Il riscat¬ 
to concordato con 1 banditi, 
infatti, è stato pagato in una 
località imprecisata del- 
l’Aspromonte fin da una set¬ 
timana fa. e nessuno riusci¬ 
va a spiegarsi il ritardo del 
rapitori nel dare la libertà 
all’ostaggio. Passati 1 primi 
tre giorni gli stessi Investi¬ 
gatori hanno pensato che 
l’armatore sarebbe stato rila¬ 
sciato durante la notte tra 
sabato e domenica .oppure 
durante quella tra domenica 
e lunedi, come è accaduto 
per la maggior parte delle 
persone cadute nelle mani 
dell’» Anonima sequestri » 
Ma auando si è arrivati a 
lunedi mattina senza che 
giungesse nessuna notizia l 
familiari hanno davvero in¬ 
cominciato a passare ore di 
angoscia, fino alla improvvi¬ 
sa liberazione di Ieri sera 

Del rapimento di Giuseppe 
D’Amico, come si ricorderà, 
si ebbe pubblicamente notizia 
soltanto una settimana dopo 
la scomparsa. La prima do 
menlca di luglio apparve su 
tutti 1 giornali la notizia del 
sequestro, una notizia grossa 
tanto per li nome del perso¬ 
naggio — noto nel campo 
della navigazione Imprendi 
toriale italiana ed europeu — 
quanto per la cifra del ri 
scatto inizialmente richiesta 
otto miliardi di lire. Una ci¬ 
fra che successivamente, con 
difficili e discontinue tratta¬ 
tive, è stata fatta « scende¬ 
re » a poco piu di un miliar¬ 
do. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia, com'è noto, 
Giuseppe D’Amico — presi¬ 
dente dell’omonima società 
di navigazione - fu ruplto 
la notte tra domenica 29 e 
lunedi 30 giugno scorso nel 
pressi di piazza Farnese, men¬ 
tre ritornava a casa. Il ricco 
armatore quella sera era u- 
sclto poco prima delie 21 a 
bordo della sua « Alletta 
GT», per recarsi In un ri 
storante tipico vicino al mau¬ 
soleo dt Augusto, dove si 
era incontrato con Carmen 
Montelro Vargas, un'amica 
spagnola di vecchia data. 
La coppia, dopo cena, aveva 
passato la notte in alcuni 
« night-club », visitando per 
ultimo « li Pipistrello ». in 
via Emilia, proprio a pochi 
metri dalla sede della «So¬ 
cietà di navigazione fratelli 
D’Amico». Alle due, l’arma¬ 
tore lasciò il locale notturno 
assieme all’amica, ed accom¬ 
pagnò la donna a casa In 
automobile, In vicolo Orbi¬ 
teli!. a due passi du piazza 
Farnese. Giuseppe D’Amico 
risalì quindi a bordo della 
sua « Alletta GT », e da quel 
momento nessuno seppe più 
nulla di lui. fino a quando 
non giunse la prima lettera 
dei rapitori. 

Giuseppe D’Amico, che h/ 
62 anni, oltre ad essere pre 
sldente della omonima so¬ 
cietà di navigazione (della 
quale fanno parte anche 1 
fratelli Oronzo, Vittorio e 
Vincenzo), presiede la « Com¬ 
pagnia italiana navi cablo¬ 
grafiche » ed è consigliere 
della « Compagnia marittima 
bananiera italiana » e della 
«Società Italiana assicurazio¬ 
ni trasporti ». Il patrimonio 
della compagnia di naviga¬ 
zione D’Amico è costituito da 
da una quarantina di navi, 
tra porta « containers », pe¬ 
troliere. e scafi che fanno 
servizio ad Ischia e a Capri. 

Questa mattina l’armatore 
verrà ascoltato a lungo da¬ 
gli inquirenti, quindi, alle 13. 
si incontrerà con l giornalisti 
per chiarire 1 particolari del¬ 
la sua drammatica espe¬ 
rienza 

se. c. 



Giuseppe D'Amico, liberato Ieri. A destra: gli investigatori davanti all'ingresso dell'abitazione dell'armatore 


Per il 15 settembre i tre edifici dovranno essere sgombrati per consentire i lavori 

Rinviato lo sfratto per il metrò a Prati 

L'ufficiale giudiziario ha consegnato ieri agli abitanti degli appartamenti di viale Giulio Cesare la notifica dell'ordinanza del pretore - Il pro¬ 
blema più grave è quello degli inquilini costretti ad abbandonare le proprie case - Secondo loro, il provvedimento nasce da un errore tecnico 


Rinvio a settembre per lo 
sgombero delle tre palazzine 
di viale Giulio Cesare che 
dovrebbero essere abbattute 
per far posto ad uno svinco¬ 
lo del metrò Ieri mattina, 
data rissata per la notifica 
dello sfratto, l’ufficiale giu¬ 
diziario si è presentato a via¬ 
le Giulio Cesare per dare la 
comunicazione ai proprietari 
degli edifici che si trovano 
al numeri civici 7. 9 e 11. 
L’Ingiunzione di strutto che 
doveva diventare immediata¬ 
mente operante è stata rinvia 
ta al 15 settembre, per da¬ 
re il tempo agli inquilini che 
occupano t diversi apparta¬ 
menti di trovare una diver¬ 
sa sistemazione 
A determinare 11 rinvio è 
stata, anche, la presentazio¬ 
ne da parte del proprietari 
delle palazzine di un ricorso 
presso il tribunale ammini¬ 
strativo regionale nella spe¬ 
ranza di modificare o almeno 
ritardare la decisione di sgom 
boro. Dove ora sorgono l tre 
edifici, in cui vivono otto fa¬ 
miglie e hanno sede numero¬ 
si studi legali, commerciali e 
perfino una pensione, dovreb¬ 
be passare, secondo i pro¬ 
getti della « Metroroma », lo 
svincolo che dal ponte sul 
Tevere porterà alle gallerie 
di via Giulio Cesare la so¬ 
cietà che ha in appalto i la¬ 
vori per la costruzione del¬ 
la metropolitana ha chiesto 
e ottenuto l'ingiunzione dalla 
pretura romana 
Il problema più grosso è 
certamente quello degli inqui¬ 
lini che hanno In affitto gli 
appartamenti all'Interno del¬ 
le palazzine Per loro, non è 
previsto nessun risarcimento, 
né sembra che si stia cer¬ 


cando una soluzione capace di I 
rendere lo sfratto meno dram 
manco Molti di loro, intatti, 
abitano da anni In queste ca¬ 
se con fitti bloccati e quindi 
piuttosto bassi, trovare una 
altra abitazione significhereb¬ 
be quasi sicuramente andare 
incontro n prezzi notevolmen¬ 
te piu alti 

Per 1 proprietari degli edi¬ 
fici, tranne quello del nume 
ro 9 che è fermamente in¬ 
tenzionato a non andarsene, 
l’unico problema sembra es¬ 
sere quello di avere un ri¬ 
sarcimento più elevato e sem¬ 
mai, una volta ultimati 1 la- i 
vori di ottenere il permesso 
di tomaie a costruire sui ter- j 
reni dove ora sorgono gli edl- 
Ilei. Lo sfratto quindi per lo¬ 
ro potrebbe trasi ormarsi an¬ 
che in un affare, con S sol¬ 
di del risarcimento oggi e con 
fabbricati nuovi, domani, da 
affittare a prezzo «Ubero». 

I motivi della opposizione 
allo sfratto nascono — co¬ 
me hanno spiegato stamane 
gli inquilini all’ufficiale giu¬ 
diziario — anche dalla con¬ 
vinzione che l’abbattimento 
del tre edifici si sia reso ne¬ 
cessario per una errata valu¬ 
tazione tecnica della « Metro¬ 
roma » Con opportune modi¬ 
fiche all’attuale e sbagliato 
assetto del ponte sul Tevere, 
infatti — affermano gli inqui¬ 
lini — le palazzine potrebbe¬ 
ro essere risparmiate con una 
notevole economia anche da 
parte della società costruttri 
ce del metrò La questione 
è comunque rinviata al 15 
settembre- entro quella data j 
tutte le questioni dovranno es¬ 
sere appianate, ricorrendo an¬ 
che al parere del tribunale 
amministrativo 


Tra il Comune e l'ISVEUR 

Firmata la convenzione 
per i 2000 alloggi 
del piano d’emergenza 

Saranno costruiti a Prima Porta, Tor 
Sapienza, Torre Maura, Giardinetti, Spi- 
naceto e Acilia - A settembre i lavori 

E' stata stipulata ieri mattina lr> Campi¬ 
doglio lu convenzione tra II comune e lo 
ISVEUR (Istituto per lo sviluppo economi¬ 
co e urbanistico) relativa alla costruzione 
di 2002 alloggi che dovrebbero sorgere nel 
plani di zona 167 a Prima Porta. Tor Sa¬ 
pienza, Torre Maura, Giardinetti, Spinaceto 
e. su aree comunali, ad Acilia 
Le abitazioni che saranno realizzate rien¬ 
trano nel plano d'emergenza per la casa 
che fu approvato — come si ricorderà — al¬ 
l'inizio dell'anno sotto la spinta del SUNIA, 
delle forze democratiche, del senzatetto che 
per oltre due mesi picchettarono piazza del 
Campidoglio. 

Essendo i termini di tempo ristrettissimi, 
si fissò, per la costruzione degli alloggi, un 
calendario molto rigido per 11 compimento 
di tutte le fasi necessarie dell'operazione 
dalla scelta delle aree alla progettazione 
esecutiva all'espletamento degli atti ammini¬ 
strativi Secondo questo calendario le ope¬ 
razioni preliminari avrebbero dovuto essere 
compiute entro I primi mesi dell'anno in 
modo che t lavori potessero essere iniziati 
subito dopo. 

Il contratto firmato Ieri, Invece, che dovrà 
essere ratificato dal competenti organi re¬ 
gionali, consentirà l'apertura del primi can¬ 
tieri non prima dell’Inizio del prossimo mese 
di settembre La durata prevista dei lavori 
è di un anno e mezzo. 


Ieri mattina a Montesacro 


Trovato nelPAniene 
il cadavere di uno 
sconosciuto: suicidio? 

Sul corpo non ci sarebbero tracce di 
violenza^ - L'uomo, di circa 40 anni, 
rimasto in acqua per tre-quattro giorni 

Il corpo di un uomo dell'apparente età di 
rr sconosciuto, é stato trovato 

ne,) Amene, all'altezza di via 
Val d Ossola. a Montesacro II cadavere, ad 
un primo esame de] medico legale, non pre 
ita?!? ? egn , J* v| olenzo, tranne alcune ec 
chimosi sul dorso e sui petto, probabilmente 
prodotte dopo la morte il rorpo sarebbe sta- 
to trascinato dalla corrente sul fondo ghiaio¬ 
so de nume Le tesi che per ora sembrano 
prevalere fra gli Inquirenti sono quelle e 
de) suicidio o di una disgrazia. L'uomo è alto 
poco piu di un metro e settanta, con una 
Tp r J?f ,ratura ro 5S sta 1 capelli neri e ricci. 
Il suo corpo, affiorato Ieri mattina poco ori- 
ma delie 8. è stato portato a riva dagli 
agenti della polizia fluviale e quindi tra- 
all'obitorio dell'Istituto di medicina 
legale dell’università per l'autopsia 
Secondo il perito, il cadavere è restato In 
acqua per tre o quattro giorni '] Il inquirenti 
stanno esaminando le possibilità che esl 
stano collegamenti tra il ritrovamento del- 
I uomo e un episodio avvenuto tre giorni 
fa nei pressi di Pletralata, Alcune persone 
notarono un uomo che passeggiava con un 
Cline lupo lungo l’argine del fiume. Più 
tardi il cane fu visto solo. « puntare » verso 
I acqua abbaiando insistentemente, e tenta¬ 
re di entrare nel fiume I vigili del fuoco 
fecero ricerche In quel tratto di fiume ma 
senza alcun esito 


Anche il settore olivicolo 
attraversa un momento diffi¬ 
cile In questi giorni è esplo¬ 
sa la crisi dell’olio Finora 
questo settore produttivo nel 
Lazio e in Italia aveva resi¬ 
stito alle vicende di mercato, 
mantenendo una certa stabi¬ 
lità. e il prezzo dell’olio non 
era sceso mal al di sotto di 
certi minimi. Ora ci troviamo 
di fronte ad una pesante si¬ 
tuazione di mercato l’olio 
non si vende da mesi. 

I dati statistici indicano che 
il consumo dell’olio non si è 
ristretto- da che cosa nasce, 
allora la crisi attuate? Dal 
l’esistenza di grandi manovre 
speculative. Ad esempio, gli 
importatori hanno teorizzato 
la scarsa produzione per im¬ 
portare piu olio ed avere cosi 
ampi margini di manovra. 
Nel solo 1973 sono stati im¬ 
portati 1750 000 quintali di 
olio a fronte di una produ¬ 
zione nazionale di 4 140 000 

Da paese produttore e con¬ 
sumatore di olio, che era. in- 
somma. l’Italia è diventata 
deficitaria di produzione ed 
e costretta ad importare dal¬ 
l’estero il 2 e ) r, r del fabbisogno, 
ciò con gravi riflessi negativi 
sulla bilancia commerciale 
sull'agricoltura e sull'occupa¬ 
zione Ben 400 000 quintali di 
olio giacciono Invenduti nelle 
cantine dei produttori, di que 
stl 60.000 nel solo Lazio. Il 
Consorzio Olivicoltori e le coo¬ 
perative si trovano di fronte 
a grosse giacenze, ad appena 
due mesi dal prossimo raccol¬ 
to delle olive 

II prezzo dell’olio ai conta¬ 
dini è sceso del 25-28(da 
2000 a 1400-1600 lire il litro) 
mentre nel 1974 1 costi di pro¬ 
duzione (concimi, antiparassi¬ 
tari, ecc.) sono aumentati del 
30 r r e in questi giorni é stato 
deciso l’ulteriore aumento del 
prezzo dei concimi II reddito 
contadino ha subito, dunque, 
un ulteriore grave colpo 

Per comprendere l’attuale 
crisi dell’olio è bene risalire 
all’azione speculativa posta in 
atto dagli incettatori nel no¬ 
vembre 1974 Essi acquistaro¬ 
no. all’inizio della campagna, 
grandi partite di olio a prez¬ 
zi bassi, determinandone poi 
un forte rialzo Durante que 
stl ultimi mesi non hanno 
effettuato 5 normali acquisti 
determinando la stasi del 
mercato che ha costretto \ 
produttori a svendere l’olio 

Ora da parte della Feder- 
consorzi e degli Incettatori, 
che dispongono di magazzini, 
si mira ad ottenere l’ammas¬ 
so volontario, per trarre dalla 
crisi un vantaggio dell’ordine 
di decine di miliardi Ecco in 
sintesi le tappe di tale ope¬ 
razione- a> ottenere dallo sta¬ 
to 1 contributi per le spese 
di immagazzinamento b) far 
rientrare l'olio immagazzina¬ 
to nella produzione 1975 per 
ottenere dalla Comunità 122 
mila lire il quintale quale 
prezzo d’intervento (rispetto 
alle 62 748 lire del 1974): c) 
avere a disposizione forti 
ouantitatlvi di olio In modo 
da potere orientare il mer¬ 
cato 

Tale operazione non risol¬ 
verebbe la crisi, awantagge- 
rebbe soltanto la speculazio¬ 
ne commerciale, e colpirebbe 
produttori e consumatori 
Quello che occorre, e subito, 
è l’intervento dell'AIMA la 
quale, in stretto collegamento 
con le cooperative e le asso¬ 
ciazioni dei produttori, deve 
acquistare l’olio a prezzi re¬ 
munerativi ai produttori allo 
scopo anche di costituire una 
scorta regolatrice da immet¬ 
tere sul mercato al prezzo 
prefissato, accessibile alla 
massa dei consumatori. La 
Comunità Europea dal canto 
suo deve coprire I costi di 
produzione e garantire ai pro¬ 
duttori una giusta remunera¬ 
zione del loro lavoro. 


1 Al tempo stesso urgono m 
| vestimenti pubblici, prioritari 
| c massicci .per favorire la 
cooperazionc fra olivicoltori e 
la costruzione di moderni ole' 
fìci che dispongano anche di 
adeguate strutture di conscr 
vazlone deH’ollo, la riforma 
dei consorzi agrari, il credito 
1 agevolato, la riduzione dei co 
! sti dei mezzi tecnici (marchi 
i ne, concimi, ecc i : la ristrut- 
, turazione degli uliveti. Il tut 
I to collegato ovviamente nd 
una programmazione demo- 
j cratica che. con un vasto pia 
I no di investimenti pubblici e 
sociali, realizzi 11 rinnovamen 
to dell’agricoltura, l’aumento 
della produzione e del reddito 
contadino 


Spettacoli e 
dibattiti alla 
festa dell'Unità 
di Nettuno 

E’ in pieno svolgimento il 
festival dell’Unita di Nettuno 
Ecco il programma previsto 
per oggi alle 18. sport e gio¬ 
chi popolari, alle 19, canti di 
lotta con Capobianco e Chi- 
lanini, alle 20,30, proiezione 
del film «15 giugno», alle 22, 
sarà aperta la balera con il 
complesso « Il Triciclo di 
Zoe » 

Continuano intanto le feste 
dell’Unita di Fondi (Latina' 
che avrà termine domenica e 
quella di Procedo (Viterbo) 
che si conclude domani Oggi, 
inoltre si svolge la festa della 
stampa comunista ad Atina 
(Prosinone) che terminerà 
con un comizio del compagno 
Loffredi 

Ecco infine 1 numeri cstrat 
ti fra i sottoscrittori della 
stampa comunista al Festival 
di Carpìncto 1) 3888 , 2) 1146. 
3 ) 5355 . 4 ) 0265 : 5 ) 2399 . 6) 
1173, 7) 1029. 8) 4220 

A Civitavecchia, alle ore 18. 
sono convocate le segreterie 
delle sezioni Curici. Gramsci 
Togliatti per i Fest vai de 
VU ritta 

C piccola —ì 
cronaca j 

Culla 

I compagni Luciono c Clonirov 
co Di Monello annunciano a na¬ 
scita di M iko Auguri dello w- 
rione Prenestino, dallo Zona Sud 
• dall'Unità 

Lutti 

E’ improvvisamente morto lo 
compagno Lucia Nuvoli modre del 
compagno Franco Rassu Al compa 
gno Rassu le condoglianze della 
sezione Franchellucci, dello Fede¬ 
razione e dell'Unità. 


E’ traggameli» e immoluromen 
te scomparso il compogno Cello 
Bianchi segretario della F C C I 
di Con c membro della Commi* 
sione Fabbriche della Federazione 
di Latina 

La Federazione, le sezioni di 
Cori Glulianello o l'Unità espri¬ 
mono il piu profondo cordoglio si 
familiari cosi duramente colpiti 
dallo tragedia 

* * • 

E’ deceduto domenica scorsa la 
compagno Teresa Pagrnell iscritte 
al Partito dal 1944, madre del 
compagno Bruno Fanti, dello se¬ 
zione di Ostia Lido A! compagno 
Bruno ed ai familiari tutti le Ira 
terne condoglianze dei comun sti 
di Ostia e della Zona Ovest e del- 
I Unità 

E' deceduto nei giorni scors i 
compagno Libero Brunetti Iscritto 
■I nostro Partito dal 1945 Al 
tiglio ed al familiari le fraterne 
condoglianze dei comunisti dello 
sezione Porfuense e dell'Unità 


CARMEN, RIGOLETTO 
E AIDA A C ARAC ALLA 

Alle 21, alle Terme di Cara- 
calla replica di « Carmen » di G. 
Bizef (rappresentazione n 21) 
concertata e diretta dai maestro 
Oliviero De Febritlls Interpreti 
principali. Carmen Gonzalof, Nun¬ 
zio Todiico, Attillo D’OrezI e Er»- 
ne Velli. Giovedì 14, elle ore 21, 
replica di « Ri goletto » <li C Ver¬ 
di (rapprasentazione n, 22) con¬ 
certato e diretto dal maastro Mau¬ 
rizio Rinaldi, Domenica 17 sampre 
•Ile ore 21 replica di « Alda » di 
C Verdi (rappresentazione n 23) 
concertata e diretta dal maestro 
Giuseppe Morelli. 


CONCERTI 

ASSOCI AZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Chiese S. Merla dell'Or¬ 
to - Vie Anici» 10 - Trastevere) 
Domani alle 21,30 Valentin 
Proczynskl, pianoforte Musiche 
di Grleg e Chopin Informazioni 
65 68 441 

PROSA - RIVISTA 

anfiteatro quercia del tas¬ 
so (Gtankolo • T. 6S4.23.03) 

Alle 21,30, 2 mese lo Plautino 
pres.. « Le tavola del Menecml » 
di Sente Stern (liberamente trot¬ 
ta de Plauto) con Ammirata, 
Francis, Modenlni, Modugno. 
Nanà, Bonini, Olas. Cediti, Ce* 
rulli, Sidoti, Zardini Regia 5. 
Ammirata. 

VILLA ALDOBR ANDINI (Vie Ne 
atonale Tel. 678 38 07 ) 

Alle 21.30 XXII Estete di Pro¬ 
se Romena di Checco e Ani* 
te Durante e Lalla Ouccl con 
Senmertln, Pexzlnga, Pozzi. Rai 
mondi. Mure con il successo co¬ 
mico « La Bonanima » di Pai- 
merini. Regia di Checco Durante 


SPERIMENTALI 

LA COMUNITÀ’ (Via Zenazxo 4 
* Tel. S8.17.413) 

Chiusura estiva. 


CABARET 


GUSCIO CLUB (Via Copo d’Atrl- i 
ce 3 - Tel. 737.953 I 

Alle ore 21,30 spettacolo < 
di Folk Italiano con il Trio i I 
Malantrlni siciliani di Tano Mo* I 
dice 

PI PER (Via ragliamento 9 • Tele- 
tono 834.439) j 

Alle 21 musico 22 e 24 G. 
Bornlgle presenta « Follie d’est», j 
te n. 2 », « Sexy Revue de i 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Vie delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 391.06.08) 
Metropolitano 93 123 • 97. 

Aperto tutti I giorni 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOV1NELL) 

Per uno mandato di soldi, con 
P Newman e Rivista di spo* 
yliorollo DR 99ù9 

VOLTURNO 

Quando le donne si chiamavano 
madonne, con M Cnrotonufo 
e Rivisto di spogliorello 

(VM 18) SA * 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal, 323.153) 

Sezione sequestri, con L Da 
niels (VM 18) DR » 

AIRONE j 

Breve chiusura estiva ! 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chiusura estive j 

AMBASSAOE 

Il buio macchiato di rosso, con I 
J Palanco (VM 10) OR A 
AMERICA (Tel. S81.01.68) 

Tracce di veleno In una coppe 
di champagne, con G Hamilton 

(VM 18) G * j 
ANTARES (Tel 890.947) 

Coppie Infedeli, con M Dubois 
(VM 18) SA 
APPIO (Tel. 779.638) 

Superuomini superdonne super- 
botte 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Il rompiballe rompe ancora, con 
L. Ventura C * 


ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Black Ceasar, con F Williamson 
(VM 1B) A 

ASTOR 

Tra aquali tigri a desperados, 
con C Wildc (VM 14) A * 

ASTORIA 

Mark II poliziotto, F Gasparrl 

G %> 

ASTRA (Viale Jonlo. 225 • Tata* 
tono 886.209) 

Slmono a Matteo un gioco da 
ragozzi, con P. Smith C k 
ATLANTIC (Via Tuacoiana) 
Mezzogiorno c mezzo di fuoco, 
con G Wllder SA *, 

AUREO 

Breve chiusura estiva 
AUSONIA 

Superuomini superdonne super* 
botte 

AVENTINO (Tel. 571.327) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Giu la testo, con R Steigor 
(VM 14) A tfk 
BARBERINI (Tal. 475.17.07) 
Fantozzi, con P Villaggio C 
BELSITO 

La cameriera, con D Giorda¬ 
no C C * (VM 18) 

BOLOGNA (Tal. 420.700) 

Black Ceasar, con F Williamson 
(VM 18) A * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR k 9 9> 

CAPITOL 

Frankstein Junior, con G Wilder 
SA H 

CAPRANICA (Tel. 670.24.65) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.63) 
Carmen baby, con U. Levka 
(VM 18) DR * 
COLA DI RIENZO (Tal. 360 384) 
Slmone e Matteo un gioco da 

ragazzi, con P. Smith C *» 
DEL VASCELLO 
Chiusura estiva 
DIANA 

Chiuso per restauro 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Inchiesta pericolosa, con F Si* 
natra (VM 18) G *• * 

EDEN (Tel. 380.188) 

Coppie infedeli, con M Dubois 
(VM 18) SA 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
Contestazione generila, con Nino 
Manfredi SA * * 

EMPIRE (Tel. 837.719) 

Il buio macchiato d) rosso, con 
J. Palane» (VM 18) DR » 


Schermi e ribalte 


ETOILE (Tal. 687.556) 

Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando (VM 18) DR *##4 
EURCINE (Piazza Italia. 0 - Tala¬ 
fono 591.09.86) 

Simone e Matteo un gioco do 
‘ ' '■ C * 


vista, 
G * 


scala 


ragazzi, con P Smith 

EUROPA (Taf. 865.736) 

Agente Callan, spara a 
con E Woodword 
FIAMMA (Tal. 475.11.00) 
Operazione su vasta 
(primo) 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582 848) 

Le ragazza di scorta, con M O’ 
Brian DR (VM 18) 

GIARDINO (To! 894 940) 

La larfalla dalla ali insanguina¬ 
te, con H. Berger (VM 14) 
G * 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864 149) 
ti cervello, con J P Beimondo 
C * 4 

GOLDEN (Tal. 753.002) 
Trastevere, con N. Manfredi 
(VM 14) DR k 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel 638 06 00) 

Mark il poliziotto, con F Ge 
spam G * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
La signora e I suol mariti, con 
S Me Laine SA 9 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.93.51) 

Chiusura estiva 
INDUNO 

Breve chiusura estiva 
LE GINESTRE 

Ettore lo fusto, con P Leroy 
SA * 

LUXOR 

Chiuso por restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Mark II poliziotto, con F Ga- 
sparri G k 

MAJESTIC (Tel. 679 49.08) 
Magia erotica, con S Kennedy 
(VM 18) DR k 

MERCURY 

Il sepolcro indiano, con D Po- 
get SM * 

METRO DRIVE IN (T. 609 02 43) 
Asfalto che scotta, con S Milo 

G 


La algle che appaiono accanto 
•i titoli dal 6Un corrispondono 
taguantc eieesf Reazione dai 


A m Avventuro#» 

C m Comica 
DA m Disegno animala 
DO m Documentario 
DR n Drammatica 
a m Giallo 
M aa Musicata 
8 m Sentimentale 
SA (■ Satirico 
SM a Storko-mfrologlea 

Il aoatro gtudtxfo sul tfh» «Io¬ 
na «spratto noi modo aaguonlai 
m occasionalo 
• ••• « ottima 


•• » dlecret» 

• m modi ocra 

V M »• è vietato ai 
41 18 anni 


METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Vivere perlcolosamonte (prime) 
MIGNON D’ESSAI (T. 869 493) 
Il vedovo, con A Sordi C 9 9 
MODERNETTA (Tel. 460 285) 
Chiusure estivo 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Schiava neil'iaola del placare, con 
S leonine (VM 18) DR * 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brondo (VM 18) DR #### 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

Breva chiusura estiva 
OLIMPICO (Tel. 395.835) 

Domani riapertura 
PALAZZO (Tal. 495.66.31) 

Impiccalo piu in alto, con C 
Eastwood A k 

PARIS (TjÉ. 754.368) 

Fantozzi, con P. Villaggio Ci# 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Save thè tiger (in inglese) 
PRENESTE 

La cameriera, con D Giordano 
C k (VM 18) 

QUATTRO FONTANE 
Brava chiusura estiva 


QUIRINALE (Tal. 462.653) 

Esotlka arotlka psicotika, con 
5. Venturelli (VM 18) DR # 
QUIRINETTA (Taf. 679.00.12} 
Breva chiusura estiva 
RADIO CITY (Tal. 464.234) 

Brava chiusura astiva 
REALE (Tal. 581.02.34) 

Trastevere, con N Manfredi 
(VM 14) DR k 
REX (Tal. 884.163) 

Chiusura «stiva 
RITZ (Tal. 837.481) 

Le 4 piume, con R Richardson 
A A# 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

Un uomo da marciapiede, con 
D Hoffmon (VM 18) DR 9*9 
ROUGE ET NOtR (Tal 864.305) 
lo, duo figlia, tra valigie, con 
L De Funes C 9k 

ROXY (Tal. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tal. 757.43.49) 

La 4 piume, con R. Richerdson 
A .* 9 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Chiusura estiva 
SISTINA 
Chiusura estiva 
SMERALDO (Tal. 351.581) 

Il Gattopardo 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 
Slmone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P Smith C # 
TIFFANY (Via A. Dapratla • Tele¬ 
fono 462.390) | 

Giochi d'amore alla francaaa, 
con M. H Ragna (VM 18) 

TREVI (Tel. 689.819) 

Chiusura estiva 
TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 
Cabaret, con L Mlnneil» S ® 

UNI VERSAL 

Tracce di veleno In una coppa 
di champagne, con G Hamilton 
(VM 18) G A 

VIGNA CLARA (Tal. 320.3S9) 
Chiusura estive 
VITTORIA 
Breve chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ASADANi Fatti di genie perbene, 
con G Giannini (VM 14) 

DR * 


ACILIAi E poi lo chiamarono II 
Magnifico, con T Hill SA J tk 
ADAM: Riposo 

AFRICA: 2022 I sopravvissuti. 

con C Heston DR 9 9 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBAi Chiusura estiva 
ALCE} Chiusura estiva 
ALCYONE: Il gatto e II topo. 

con K Douglas (VM 14) DR * 
AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Par una 
manciata di soldi, con P New- 
man a Rivista DR ### 

ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: L'anticristo, con C 

Gravina (VM 18) DR * 

AQUILA! Agente 007 al servizio 
segreto di Sua Maestà, con i 
G Lazanby A * 

ARALDOt 5 dita di morta 
ARGO) 4 mosche di velluto gri¬ 
gio, con M Brandon (VM 14) 

G * 

ARIELi lo sono Valdez, con B 
Lancaster A 9 

AUGUSTUS: La mela marca, con 
W Holdon (VM 18) DR 4* 
AURORA: Chiusura estiva 
AVORIO D’ESSAI: Un cappello 
plano di pioggia, con D Mur¬ 
ray (VM 16) DR #** 

BOITO: Chiusura estiva 
BRASILI Crazy Joe, con P Boyle 
DR «bw 

BRISTOLt I falchi attaccano al¬ 
l’alba 

BROADWAYt Giu la tasta, con 
R Staiger A 9 9 

CALIFORNIA: Il gatto a il topo, 
con K Douglas (VM 14) DR 9 
CASSIO: Chiusura estive 
CLODIO} Detective’# story, con P 

Newman G * 

COLORADO- Milano odia la po¬ 
lizia non può sparare, con T 
Milieu (VM 18) DR * 

COLOSSEO: Gli amici di Eddla 
Coyle, con R Mitchum 

DR 99 9 

CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: 5 donne per l’assas¬ 
sino, con G Albertezzi (VM 18) 

C * 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI Ercole l’Invin¬ 
cibile 

DIAMANTE Ad ogni costo, con 
J Leigh A 4 

DORIA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: I cannoni di San 
Sebastiano, con A Oum A * 

ELDORADO: La cosa bulla, con 
C. Morandi (VM 14) S » | 


ESPIRI A< Il vichingo venuto dal 
sud, con L Buzzanca (VM 18) 
SA 99 

■SPBROi Chiusura attiva 
FARNESE D'ESSAI i M. Hulot nei 
caos dal traffico 
FARO: Chiusura estiva 
GIULIO CESARE: L'aeaaseino ha 
riservato 9 poltrona, con R 
Schiaffino (VM 18) DR * 
HARLBMi Brava chiusura «stiva 
HOLLYWOOD} Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura attiva 
JOLLYi II piccione d'argilla, con 
T Stern (VM 18) DR 9* 
LEBLONi Sotto l'albero Yum Yum. 
con J. Lemmon (VM 18) 
SA 9 9 

MACRYS' Chiusura estiva 
MADISON} Giu la testa, con R 
Steiger (VM 14) A 9 9 
NEVADA: Cugini carnali, con A 
Pea (VM 18} S 9 

NIACARAi I due marmittoni 
NUOVO: Agente 007 vivi e la¬ 
scia morirà, con R Moore A ★ 
NUOVO OLIMPIA: Riposo 
PALLADIUM: Quella sporca doz¬ 
zina, con L Morvm (VM 14) : 

A 9 

PLANETARIO' Chiusura estiva I 
PRIMA PORTA: Riposo ! 

RENO: La ragazza del Gold Salon | 
RIALTO: Un uomo chiamato cn* i 
vailo, con R Harris DR *4* 
RUBINO D'ES5AI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Breva chiusura I 
estiva j 

SPLENDID: Gateway, con S Me 
Queen (VM 14) DR ** 
TRI ANON: La 5. otfenslva, con 
R Burton DR 9 9 J 

VERSANO: Breve chiusura estiva 
VOLTURNO: Ouando le donne si | 
chiamavano madonne, con M 
Carotenuto (VM 18) SA 4 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusure «stivo 
ODEON: Mani cha stritolano, con , 
Pai Y mg A 9 j 

ARENE 

ALABAMA (Via Caailina. Km. 
14,500 ■ Tal. 779.394) I 

Super Argo 1 

CHIARASTELLA (Via edlmoo- 
ne 6} 

La ragazza di Via CondotiI, con i 
T Staiford (VM 18) G * 

COLUMBUS (Via dalle 7 Chiese 
101 ■ Tel. 511.04.62) ' 

Le spia amano i fiori I 


FELIX (Circ.ne Glanicolensa 121-b 
- Tal. 532.29.31) 

Giovannona Coscialunga, con E 
Tenach (VM 14) C # 

LUCCIOLA (Ciré. Gtenicolense 16 

• Tal. 531.410) 

Borsallno, con J. P Balmondo 
G E 

MEXICO (Via di Grottarosaa 37 

* Via Cassia - Tal. 69.13.391) 

5 dita di violenza, con Wang 
Pmg A * 

NEVAOA 

Cugini carnali, con A Pea 
(VM 18) S # 

NUOVO (Via Atcianghi 6 - Tele¬ 
fono 588.116) 

Agente 007 vivi a lascia mori* 
re, con R Moore A # 

ORIONE (Via Tortona 3) 
Sandokan 

SAN BASILIO (Via Ponnabilli) 

Il tiglio della sepolta viva, con 
F Robsham DR # 

TIBUR (Via Etruschi 36 - Tele¬ 
fono 495.77.62) 

Tarran nella giungla ribelle, con 
R Ely A © 

TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 
Auslllatrice) 

R i poso 

OSTIA 

CUCCIOLO: Mio padre monsigno¬ 
re, con L Copollcchio C 41 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

SALE DIOCESANE 

COLUMBUS: Lo spie amano I fieri 
ORIONE: Sandokan 
TIBUR: Tarzan nella giungla ri¬ 
belle, con R Ely A ft 

CINEMA E TEATRI CHE PRA- 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS. 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Colosaeo, Cri¬ 
stallo, Jolly, Paro, Fiammetta, In- 
duno, Leblon, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Quirìnet- 
ta, Rialto, Sala Umberto, Splen* 
did, Trajano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. TEATRI: Alla Ringhiar* 
Arti, Baat 72, Belli, Carlino, Cen¬ 
tralo, Del Satiri, De’ Servi, Delle 
Muse, Dloscurl, Eliseo, Papagno, 
Parioll, Quirino, Rossini, Sa» Gc 
nasi». 














PAG. 10 / sport _ 

A Zeltweg Niki Lauda potrebbe conquistare i punti decisivi 

DOMENICA IRIDATA 
PER LA «FERRARI»? 

Alla conclusione del trofeo mondiale mancano due sole 
prove (Monza e USA) a meno che gli organizzatori non 
vogliano rimettere in programma il G. P. del Canada 


l'Unità / mercoledì 73 agosto 1975 
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La Lazio in « amichevole » oggi col Sassuolo (salvo colpi di scena all'ultimo momento) 

Prati (senza contratto) giocherà col Brunico? 

Al Milan si litiga i* ^ ^ 

le altre lavorano ^ 

Si inasprisce la polemica Giagnoni - Rivera — Per ! £ 

Ferragosto è prevista un’ondata di «amichevoli» Bri' ,'V , :> .. 7 


. ■ ' -• 

f ' ' ' , > 

' «... 





Le nubi temporalesche che ’ D’Amico, gli altri non sem¬ 
ai addensavano su Roma c brano disposti a recedere di 
Lazio per quanto riguarda lo un pollice. Ma anche i cinque 
spinoso problema degli In* che paiono voler mostrare, 
gaggi, si sono diradate -- se non altro, una certa buo- 
anche se in parte —, sol- na volontà, non vogliono Tir¬ 
iamo per la società giallo- mare per paura di Tarlo per... 
rossa. Il segretario generale primi. Sembra cosi scongiura- 
CamiHo Anastasi è riuscito lo il pericolo /salvo sorprese 
a strappare raccordo con Ne- all’ultim’ora ) di una defezlo- 
grlsolo. Boni, Orazt e Conti. I ne nella partita che la Lazio 
Il braccio di Terrò continua | ha in programma oggi contro 


con Pierino Prati e qualche il Sassuolo a Pievelago (ore 


Sul circuito di Zeltweg, do¬ 
ve domenica si correrà la do¬ 
dicesima prova del campiona¬ 
to mondiale di « Formula 
uno», Niki Lauda potrebbe 
praticamente aggiudicarsi il 
titolo iridato. L’alfiere della 
Ferrari, sui circuito di casa, 
è il Tavorlto d’obbllgo. Anche 
perchè il tracciato appare 
particolarmente Idoneo ai 
suoi mezzi e a quelli della 
macchina. L’unica preoccupa¬ 
zione è il caldo eccessivo sot¬ 
to il quale quasi sempre si 
svolge la gara austriaca. 

Se Lauda riuscisse ad Im¬ 
porsi a Zeltweg II distacco 
che egli metterebbe Tra sé e 
gli avversari sarebbe incolma¬ 
bile. Dopo II Gran Premio 
d’Austria, alla conclusione 
del campionato dovrebbero 
mancare soltanto due prove: 
il Gran Premio d’Italia che 
si correrà a Monza il 7 set-' 
tembre e II G. P. degli Stati 
Uniti. In programma a Wat- 
klns Glen il 5 ottobre. Di* 
clamo «dovrebbero», perchè 
la decisione di non disputare 
il Gran Premio del Canada, 
presa In occasione della gara 
del Nurburgring dalla Asso¬ 
ciazione costruttori alla una¬ 
nimità. pare la si voglia ora 
rimettere In discussione. 

L’eventuale ripristino della 
corsa canadese non dovrebbe 


' scossa per Emerson Flttlpul- 
dl. Ma perche allora l respon- 
I sabill della casa campione del 
mondo hanno accettato, anzi 
sottoscritto la decisione? 

In questi giorni a Parigi 
gli organizzatori della corsa 
di Mosport si incontreranno 
con i rappresentanti dell’As¬ 
sociazione costruttori di F. 1 
per ridlscutere la questiono: 
staremo a vedere quale valore 
ha per questi ultimi la paro¬ 
la data meno di dieci giorni fa. 

Ma torniamo al G. P. d’Au¬ 
stria. Il circuito, uno del più 
moderni e sicuri d’Europa, 
si snoda su una collina allo 
estremo nord della Valle del 
Mur e disfa pochi chilometri 
[ da Zeltweg, Per questo è co¬ 
nosciuto con ouesto nome, an¬ 
che se l’Impianto si chiama 
! Osterreichrmg. La lunghezza 
dell’anello è di chilometri 
5,911 e le macchine più ve¬ 
loci lo percorrono ad una ve¬ 
locità che si avvicina al 220 
, km. orari. 

' Il record dell'Intero pcrcor- 
so è di Carlos Reutemann. 
che l’anno scorso, con la Bra¬ 
bham ha coperto l 54 girl 
della distanza, pari a chilo¬ 
metri 319.194, In un’ora 28’44"72 
alla media di 215.810 l’ora. Il 
record sul giro è Invece di 
j Clay Regazzonl su Ferrari, 


comunque preoccupare Niki | che. sempre ;o scorso anno. 


Lauda, la cui posizione, al¬ 
meno al momento attuale, è 
solidissima. Piuttosto un slmi¬ 
le voltafaccia getterebbe ulte¬ 
riore discredito sul dirigenti 
dell’ automobilismo sportivo, 
purtroppo non nuovi a mani¬ 
festazioni di scarsa serietà. Sì 
dice che slmile ripensamento 
sarebbe sosteru’o dalla Me 
Laren - Texaco • Mari boro, la 
quale vedrebbe nella rimessa 
In calendario della corsa una 
pur tenue possibilità dì ri¬ 


ha girato In l'37”22, alla me¬ 
dia di 218,880 km. 

Per la gara di domenica l 
circa 180 mila posti dcH’Oster- 
rcichrlng sono esauriti da tem¬ 
po e sembra che le richieste 
siano state almeno II doppio. 
Il che non appare esagerato 
se si considera che solo gli 
Italiani saranno circa 80 000 . 

9- c. 

Nello foto In alto: LAUDA 


L’ARCI-Caccia 
di Roma 
entra nel CPC 

Con delibera del Prendente 
della Provincia di Roma, l’Arci- 
Cacda è «tata ammessa a far 
parte del Comitato provinciale 
della caccia di Roma. 

La battaglio condotta dal- 
l’Arcì-Caccia o dolio forzo de¬ 
mocratiche ho imposto lo cor- 
' retta applicazione della !o<jue vi* 
j gente. 

A membro del C.P.C. Korgo- 
| no dirigente dell' ARCI-Cecda 
I di Roma ha dosignato Remo 
. Castellani, segretario provtn- 
1 elafe e membro dell a Giunta 
I Nazionale. 

In seno al C.P.C. l’ARCI- 
Caccia sotterrò I suoi princi- 
' pi programmatici: l’azione 

I sistematica per iJ superamento 
dell'Istituto risorvistico e la 
I creazione di strutture pubbliche 
| venatorie e naturalistiche tese 
alla salvaguardia doll’ambiante 
o dello launo selvatica; lo rior- 
, ganizzazlone dell’esercizio vena- 
I torlo per tempi, specie e car¬ 
olerò con un giusto prollev© 
I di selvaggina) la più ampia 
• unità con tutto le associazioni 
I venatorie, naturalistiche. dei 
I produttori e conduttori agri- 
1 coli, che sono i capisaldi del- 
, l'Impegno dell’Associazione. 

Occorre però che I caccia¬ 
tori diventino protagonisti di 
questa battaglia e necessito la 
loro piena e responsabile par¬ 
tecipazione allo lormnziono 
i delle scelto e alla gestione, 
unitamente con Conte pubblico 
e lo forze interessate, delle 
strutture venatorio e naturali¬ 
stiche. 

Per realizzare questo Impe- 
gnatlvo programma. l’Arci- 
Caccia proporrà immediatamen¬ 
te che le seduto del C.P.C. 
| siano di carattere pubblico • 
; cioè, che l cacciatori o quanti 
, sono interessati ai problemi In 
I essere, possono assistere ai la¬ 
vori del C.P.C. 


altro. Se il centravanti gial¬ 
lorosso non ha chiesto i 
cento milioni come da piu 
parti si vociferava, non vuol 
però recedere dai 60. Con¬ 
tinua a nicchiare sperando 
i forse che il presidente Armi- 
| Ione si... spaventi e decida 
I di rientrare dalle vacanze. 

I Forse a Prati non è stato 
spiegato chiaramente che le 
trattative per l relngaggi so¬ 
no di sola competenza di 
Anastasi. su esplicito man¬ 
dato del presidente. 

Comunque II segretario 
pare abbia tutta l’Intenzione 
di lasciare il « ritiro » di 
Rlscone di Brunico. visto che 
Ieri hanno firmato anche 
Conti, Negrisolo. Orazi e Bo¬ 
ni. L’ex sampdorlano lo ha 
fatto dopo aver ricevuto am¬ 
pie garanzìe che la sua 
« bega » con la Samp sarà 
presa a cuore dalla Roma. 

Sul plano della preparazio¬ 
ne Lledholm si è detto assai 
soddisfatto. «Tabelle di mar¬ 
cia pienamente rispettate — 
ha dichiarato Ltddas - . Con¬ 
dizione atletica già oltre il 
50'., A coloro che sosten¬ 
gono che il terzo posto della 
scorsa stagione sia stato 11 
frutto di un episodio for * 
limoso, rispondo che si trat¬ 
ta di un giudizio qualunqui¬ 
stico»). Intanto le prime ve¬ 
rifiche sulla reale condizione 
raggiunta dal giallorossl, si 
avranno a Ferragosto e do¬ 
menica prossima quando la 
Roma sarà impegnata nelle 
« amichevoli » contro 11 Bru¬ 
nico e il Bolzano. A questo 
punto c’è però da domandarsi 
se Pierino Prati sarà disposto 
a giocare senza 11 contratto 
In tasca. Forse 11 centravanti, 
coperto come sarà dall’assicu¬ 
razione e che in caso di in¬ 
fortunio potrà percepire lo 
stesso Ingaggio dello scorso 
anno, sarà disponibile. Ma 
non è detto... 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio. Invece, il problema del 
relngaggi st è attcstato su 
una posizione di stallo. Le 
trattative sono continuate 
anche ieri e se un certo «am¬ 
morbidimento» hanno mani¬ 
festato soprattutto Wilson. 
Pulicl, Brignani, Ammoniaci e 


In attesa di Yvoir i dieci di Martini impegnati nei circuiti 

Moser su Gimondi ad Altopascio 



Oggi correranno a Carpinetì • Faranno seguito le 
kermesse di Impruneta, Colbordolo e Morrovalle 


17.30). Erano comunque cir¬ 
colate voci di una riunione 
da parte del giocatori per 
decidere se partecipare o 
meno all’amichevole. I diri¬ 
genti che stanno curando l 
relngaggi. hanno smentito 
queste voci. Nel caso non si 
giungesse a sistemare la que¬ 
stione prima che l giocatori 
vadano in vacanza <14. 15 e 
16 agosto), le trattative sa¬ 
ranno riprese al rientro a 
Roma, e cioè li 17. quando ! 
giocatori si ritroveranno a 
Tor di Quinto. 

Corsini, dal canto suo, non 
è che sia troppo soddisfatto 
della situazione che si è ve¬ 
nuta a creare. Non intende 
certo interferire nell’operato 
dei dirigenti, ma la questio¬ 
ne del relngaggi potrebbe 
togliere concentrazione al 
giocatori. Oggi schiererà la 
formazione che dovrebbe gio¬ 
care in campionato: Pillici: 
Ammoniaci. Martini: Wilson, 
Ghedin. Re Cecconl: Garin- 
schelll, Brignani, Ferrari, 
D'Amico. Badiani. Indubbia¬ 
mente il « test » riveste una 
certa importanza. SI potrà 
avere la prima verifica seria 
sulla condizione atletica del 
giocatori, per non parlare 
degli schemi e dell’amalga¬ 
ma tra reparto e reparto, 

Ancora 11 Milan agli onori 
<bl fa per dire) della cro¬ 
naca. Non c’è giorno che la 
società rassonerà non cl ri¬ 
servi qualche sorpresa. Ri¬ 
vera afferma che lui. pove¬ 
retto. la testa di Giagnoni 
non l'ha mal chiesta, anzi sa¬ 
rebbe stato l'allenatore a 
chiedere la cacciata del ca¬ 
pitano. «Colpaccio di Rive¬ 
ra » titola un quotidiano del¬ 
la sera. La vicenda giudizia¬ 
ria Rlvera-Butlcchi si arric¬ 
chisce. Ora dunque sarebbe 
Gianni, la vittima tormenta¬ 
ta. Giagnoni ribatte ed è lo 
stesso quotidiano a riporta¬ 
re a caratteri cubitali l’ulti¬ 
ma « verità » scoperta dal¬ 
l’allenatore. il quale afferma 
sibillinamente: « Il letame più 
lo girl e più puzza... ». 

Giagnoni s’è lasciato an- 
aure nd uno sfogo violento. 
Non gli fanno piacere le cri¬ 
tiche e neppure gli garba — 
e in questo indubbiamente ha 
ragione — lì clima in veroni- 
mlle venutosi a creare In¬ 
torno alla squadra. « Rive- 
ra — avrebbe detto Glagno- 
ni — ha un’unica ambizio¬ 
ne: il potare, E non si lascia 
di certo siuggire le occasio¬ 
ni per tentare una scalata ». 
Quale potere? La presidenze 
de! Milan. Una poltrona che 
vale evidentemente molto, per 
Rlvera e per quanti gli stan¬ 
no alle spalle. Giagnoni non 
ha dubbi: Rlvera è mano¬ 
vrato da qualcuno, che non 


Trovati i soldi ! 
il Belluno resta in C 

BELLUNO. 72. 

Si tono create !• promesse per ! 
la costituzione di una nuove so¬ 
cietà che consentirà DlI'Associezio- t 
ne Calcio Belluno di partecipare , 
ai prossimo campionato di serie i 
« C », Lo ha reso noto stasera il 
Sindaco di Belluno. Giuseppe Vici, 
che quolche settimono lo era sta- | 
to nominato commissario straordi- j 
norio dell'* A. C. Belluno S.p.A. », 
dopo che i vecchi dirigenti avevo- , 
no proposto le liquidazione dello ' 
società, non essendo m grado di 
lar fronte 01 debiti accumulati nel- I 
le ultime stagioni di attività, i quali 
ammontano ad oltre 300 milioni 
di lire. 

E’ stato frattanto comunicato uf¬ 
ficialmente che il Belluno parteci¬ 
perà al campionato nazionale di 
serie « C » • che una comunica¬ 
zione in tal senso ò già stata latta 
olla Lega, con la preghiera di con¬ 
cedere alla società ancoro un breve 
periodo di tempo per la definizio¬ 
ne de) quadri dirigenziali 
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# La Roma prosegue gli allenamenti nella quiete di Riscone di Brunico. La foto mostra i 
giallorossi, con Prati in primo plano, durante il «lavoro» di sollevamento pesi 


Mentre Io scudetto sembra già in mano alla Girgi (ex Ignis) 

Basket: l'Innocenti non smobilita 
ma punta ad un futuro meno incerto 

Che cosa sta dietro le scelte di Bogoncelli e Rubini - Molti giovani al posto delle « stel¬ 
le » e accorta politica finanziaria - Forst indebolita dopo il litigio Taurisano - Farina 


S’è fatto ormai silenzio: Il 
basket ha regalato gli ultimi 
spiccioli di pettegolezzo ed 
ora è tempo di tabelle, pro¬ 
fili e rendiconti. Certo, oltreo¬ 
ceano la nazionale italiana 
sta giocando un’assurda Cop¬ 
pa Iniercontinentale ma è tal- , 
mente poca cosa che ogni ul- i 
terlore spazio sarebbe rubato. 

Leggendo l’articolo di un 
colava dedicato alla pallaca¬ 
nestro italiana ci è balzata 
all’occhio la seguente frase: 

« E se l’Innocenti non entras¬ 
se nella poule finale? », è un 
dubbio più che lecito. Soprat¬ 
tutto considerando l’alone di 
mistero che ha circonda¬ 
to ogni mossa aei din genti di 
via Caltanlssetta. Rubini lo 
conosciamo da tempo: non 
sorprende più oggi oe non 
parla; vuol dire che non ha 
niente da dire. Ma il presi¬ 
dente Bogoncelli ha meravi. 
gliato. Uomo silenzioso, che 
rifugge la pubblicità, ha rila¬ 
sciato addirittura una intervi¬ 
sta annunciando un’aneor più 
misteriosa conferenza-stampa 
verso la metà di settembre. 
A quella data Infatti 1 diri¬ 
genti dell’Innocenti spigheran¬ 
no i loro programmi e le mo¬ 
tivazioni delle scelte fatte du¬ 
rante 1! mercato estivo. Ma 
forse, plagiati dal calcio, noi 
siamo abituati a vedere re- 


e Bogoncelli e vediamo le 
cause della smobilitazione. 

Situazione finanziaria — La 
casa madre vuole licenziare 
1.700 operai, il buon senso e 
un minimo di pudore Impedi¬ 
scono di Impiegare molti sol- 


in cambio di Pirovano e un 
giovane. Ora la partenza di 
Farina priva tutto il comples¬ 
so ranturlno di una pedina 
essenziale sla In difesa che 
in attacco, inoltre Rccalcatt 


solvere i problemi di regia, 
ma il torinese è più che al¬ 
tro un grezzo fantasista, in¬ 
semina lo scudetto a Bologna 
rimane un sogno. 

Per il resto si possono spen- 


avrà un anno In più e Finse- t dere righe per la Mobilquat- 


di per sovvenzionare una rimento di Tombolato non può | tro, rinforzata da I arina, e 


squadre di basket, quin¬ 
di niente acquisti e ridimen¬ 
sionamento dell'organico. La 


essere affrettato. In campo 
scenderà Meneghel, ma fatti i 
conti la Forst ha solo un gio- 


crl-,1 inoltre non k solo della j catorc , dl men0 . Trncndo in 


Innocenti, le prospettive sono 
buie per tutti. Vale la pena 
allora sognare un radioso av¬ 
venire. legandosi ad un'altra 
sigla, senza gettare le basi dl 
un'autosufficienza finanzia¬ 
rla? Il basket avrà, ancora 
molla vita con gli abbina¬ 
menti? Noi speriamo e pen¬ 
siamo dl no. E' necessario 
che questo sport si dia basi 
più solide e che eventuali ab¬ 
binamenti servano solo alle 
spese correnti dl gestione. 


giusta considerazione le fati¬ 
che dl Coppa del Campioni, 
queste assenza potrebbe es¬ 
sere decisiva. A proposito dl 
Coppa, va ricordato che 1 
canturlnl hanno ingaggiato un 
secondo americano. Grocho- 
j wlsky. m. 2.02, ala-pivot. 

Bimane la Sinudyne che. 
perso McMlllen, ha visto di¬ 
mezzare la sua fozra. Tome- 


per la Sapori che non ha 
cambiato una virgola. Poi ri¬ 
corderemo la Snaldero che ha 
De Sirtl come nuovo allena¬ 
tore c ha finalmente venduto 
gli inùtili Menila. Paschtnl e 
Natali. E il Jolly che con 
l'innesto di Barlvlera sa¬ 
rti molto pericoloso In casa. 

11 Brina ha Vittori in pan¬ 
china e si è liberato dl Masi- 
ni. I cagliaritani del Brìi) han¬ 
no assunto Rinaldo Coacb In 
sostituzione di Landa c l'IBP 
si dovrebbe essere rinforzata 


mozzare ta sua tozra. ionie- , ------------ - 

rii Briscoli? A Bologna dico- j d f VeccWatti E' tutto 


no di si, ma In molti fanno 


ha certo a cuore 1 ! bene del- obiettivi In ogni mos- 

la squadra. E cosi al Milan sa, mentre la realtà è piatta 


Prosegue, a ritmo intenso, 
la serie dl circuiti nel quali 
sono Impegnati, per rifinire 
la propria preparazione, indi¬ 
viduale e collettiva, i cicli- 
* stl selezionati dal commis¬ 
sario tecnico Martini per la 
formazione della squadra az- 
| zurra che parteciperà ai cam- 


j per proseguire lungo la di¬ 
scesa dl Pantano verso Cl- 
garello, da dove si salirà ver¬ 
so Carplneti. In mattinata, in¬ 
vece. sullo stesso itinerario e 
sempre su una distanza di 
complessivi 110 chilometri e 
600 nv'trl, si svolgerà una com¬ 
petizione riservata a dllet- 


stl su strada dl fine agosto, 
ad Yvoir in Belgio. Cosi, do¬ 
po la gara dl domenica a Ca- 
stlglion del Lago, che ha Tat¬ 
to registrare il successo dì 
Fabbri, e di Ieri ad Altopa- 
scio, dove ha vinto Moser 
battendo in volata Glmondl. 
oggi gli azzurri saranno 
dt scena a Carplneti. nel- 
i pAppennino reggiano, per cl- 
1 meritarsi poi. nel prossimi 
| giorni, ad Impruneta. a Col- 
I bordolo c a Morrovalle. So- 
! no impegni al quali Martini 
i sottopone 1 suoi uomini non 
tanto per la soddisfazione dl 
GIMONDI, OCANA, MERCKX: Ire « big » per l « mondiali » vederli vincitori quanto per 

perfezionare la torma e la 
amalgama, oltre che In gara 
anche sul plano psicologico. 
Il circuito odierno (la gara è 
denominata « Gran Premio 
. ^ ^ . .... I Ceramica Olimpica ■ Circuito 

• IL NEOZELANDESE JOHN WALKER h.i .Ubili o d , ;k . Carpinete) si snoda lun- 

.tatara il nuovo record dal mondo dal miglio In d , rhUn mp 

3*49”4. Il record precedente era di 3S1" netti. Lo aveva I ™ , ° d . 15 

stabilito nel maggio .coreo a Kingston retiate della | tr l e metri, che 1 concol- 

Tanzania Flllbert Bayi. . rentl dovranno percorrere set- 

• IL MESSICANO JOSE ANGEL NAPOLES. camplo- | ^ ™vq' d^'lirchnomctTre 

ne del mondo del posi welter, ha accettato dl mettoro a T , cm omem e 

in palio 11 titolo contro 1’lngleae John Stracey II 600 metri. L itinerario presen- 

primo novembre proeelmo. L'incontro *i «volgerà al ■ tu due strappi dl una certa 

palazzetto dello «port dl Città del Metalco. i consistenza, quali quello del- 

• CIRCA 3.000 CALCIATORI proteaaìonl.ti argentini I dil carello a^arplneU "pr^ 

hanno proclamato uno sciopero a tempo Indetermi* i da Clgateilo a Lai pinoti,, pre 

nato come mezzo dl pressione per ottenere un con» | ceduto però, quest ultimo, 

tratto nazionale collettivo. Una dichiarazione dira* dalla rapida discesa dl Pan- 

mata dai giocatori spiega che essi si asterranno dal I tano: come caratteristiche 

partecipare ad incontri amichevoli, di campionato ed ■ sembra presentare diversi 

internazionali fino a quando le loro richieste non 1 punti dl analogia con 11 per¬ 
verranno accolte | corso Iridato di Yvoir. L’ini- 

• LA COMMISSIONE federale di canottaggio, pretle- i zio della gara, organizzata 

auta dal dott. Stenleiter, a conclusione delle prove dl | dull’U.S. Rocca-Formigine, 

selezione svoltesi sulle acque del Lago di Monate, ha c0n collaborazione dell’am- 

scelto gli equipaggi che parteciperanno dal 21 al 27 j nt in Istruzione comunale e 

agosto ai campionati mondiali di canottaggio a Not- i p L dl caroinetl 

tingham, In Inghilterra. Nella categoria Pe.l Leg- . ™o r e 1530 da 

gerì: Nolo per il Singolo: Bordelli, Damìco, Spagolla, avra luogo «iHe ore U30 da 

Ballotti por il Quattro senza. Per la categoria Elite Carplneti, da qui gli atleti 

sono stati prescelti: Ragazzi, per il singolo; Baran, I si dirigeranno verso Felina 

Rossetto e It timoniere Tonon, per il «due con»; De I per portarsi, tramite appun- 

Piccoli, Borgonovi, Temporlni, Avlno. per 11 Quattro . t,o lo strappo della Busancl- 

senza; Biondi e Ferrini, per il Doppio. J la sullH stali ,i e Regglo-Ccr- , 

» _ __ —. _ — — — — —— — — — reto, in località Ut Quercia, 


plonatl mondiali professioni- | tanti di prima, seconda e ter¬ 


za categoria. Alla gara per 
professionisti, che è ad In- 
gaggio, olir? ovviamente alla 
l or inazione azzurta <e etro 
Moser. con l suol gregari, 
Poggiali e Slmonettl: Gimon¬ 
di con 1 « fedeli » Fabbri e 
Cavalcanti; Bartaglin e Ber- 
toglio, Rlccomlnl e Bellini c 


si litiga, mentre le altre squa¬ 
dre lavorano. 

Termina, l’allenatore, con 
un accorato appello: «Gian¬ 
ni ci lasci stare. La prepara¬ 
zione è in un momento as¬ 
sai difficile. Abbiamo bisogno 
dl calma e dl tranquillità, cl 
lasci lavorare. Ormai ne ho 
abbastanza ». E poi, buttan¬ 
dola li, quasi di soppiatto 1 
« E pensare che ho rinunciato 
a certe offerte... ». Ora ov¬ 
viamente si attende l'ennesi¬ 
ma replica di Rivera. Lo sfo¬ 
go dl Giagnoni ha toccato 
qualche verità. La tragi-comi¬ 
ca vicenda Rìvera • Buticchl 
non serve di certo al Milan. 

Comunque, si è ripreso a 
giocare un po’ dappertutto e 


le riserve Paoilnt e Santam- | per Ferragosto si preannun 
brogio) prenderanno parte. I eia una vera « infornata » d. 
tra gli altri, Conti, Basso, ì amichevoli. 

Oggi, sono di scena la La- 


ZiUoll. Osler. Panlzza, Bor¬ 
gognoni: alcuni del quali 
hanno « mal digerito » la com¬ 
posizione della compagine az¬ 
zurra e la loro esclusione. 


e lineare come 11 gioco della 
Forst. IeJUni è stato venduto 
alla Girgi e Barlvlera presta¬ 
to alla Jolly Colombani, dl 
Forlì, e Vecchlato dato a no- 
'eg^Jo all’IBP dl Roma. Una 
bella botta. I milanesi si so¬ 
no autoesclusl dallo scudetto. 
In più Hughes 11 ha buggera¬ 
ti firmando un contratto con 
i professionisti americani, co¬ 
si per Faina e solm c’è anche 
il problema dl trovare uno 
straniero nuovo di zecca. 

Allora, vedremo Borlenghl. 
Francescato, Fritz promossi 
titolari. Benattl dominatore 
della cosldetta cabina di regia 
e Brumatti (rimesso a nuo¬ 
vo?) portabandiera e anima¬ 
tore della troupe. 

Accanto a loro il volentero¬ 
so Ferraclnl e il timoroso 
Bianchi Rimane l’oriundo Sii- 
vesto* che potrebbe anche 
prendere 11 posto dl Hughes. 
Una squadra siffatta, se non 
vi saranno novità, una volta 


Secondo punto: situazione gli scongiuri. Certo, è arriva- 
tecnica: da anni il club mila- to Caglierlsi, che dovrebbe ri- 
nese non vince più nulla. 

Guardiamoci sul mercato, co¬ 
sa si può comprare? Per noi 
un solo giocatore: enato Vil¬ 
lana. ma occorreva mettere ^ Trulla _ 

sul tavolo tanti, tanti, tanti M MUltd » SC0p0n9 3 

milioni. E poi si possono i _ _ 

comprare Marisl, Zanatta, Fa¬ 
rina, Cerionl, Carraro o qual¬ 
che illustre sconosciuto valu- || 

tato intorno ai cento milioni. B ^ M 

Per modificare la realtà del- Ci ■ 

l’Innocenti bisognava acqui- ■ ■ I W 1 

starli quasi tutti questi gio¬ 
catori e poi fra due anni ri¬ 
cominciare da capo. Ne vale- ■ 
va la pena? In via Caltanls- 

setta han detto di no. Per j iljl | llrkll 

cui Barlvlera, che aveva fatto ] 
altissime richieste per il rein- | 
gaggio, dimenticandosi 11 pes- ; 

almo campionato dello scorso D10 , rT 

anno, e il fatto che è un glo- n oiùt . 

cafcore praticamente da rlco- 1 1 ciclista della « Fllotex » 

strili re. è stato dato in pre- , Roberto Poggiali ha disputato 
stito. Può darsi che si metta I Jj* settimana ©corsa — a 


Silvio Trevisani 


« Truffa » scoperta a fine corsa a Cleguerec 

Invece di Ritter 
ha corso Poggiali! 


hvixo. ruu uarhi tnc ai iireun —. _ " — r 

a ragionare ricordandosi che Cleguerec, in Bretagna — 
per essere pagati bene blso- una corsa facendosi passare 
gna anche faticare c non so- per l’ex primatista dell’ora 
lo fare il «public relation» di j Ole Ritter: il pubblico l’ha 
se stessi. applaudito per il record che 


PARIGI, 12 ■ il prcstiQioso corridore da tic- 

la della « Fllotex » . se — ha detto l’organizzato- 
oggiali ha disputato re della corsa — non abbia- 
ana scorsa — a mio voluto deludere il pub- 
in Bretagna — blico ». 

facendosi passare N presidente del «Volo 
primatista dell’ora Club Fontivy», responsabile 

r: il pubblico l’ha regolar:tà sportiva dei- 

I ivr u Yf-onrrì rho ■ manifestazione, ha dtchta- 


Ieltmi. 28 anni e un poco i non ha mai avuto e ci sj è 1 


zio contro il Sassuolo a Fi*v> | arrivata al sesto posto può 
pelago, ritiro del bianca .vii r- 1 offrire champagne a tutti, 
ri, i’Ascoli all’Aquila, il Bari \ Dunque, accettiamo per buo- 
ad Acqui, 11 Taranto ad Asti. , ne le dichiarazioni dl Rubini 


sporfflash-sportflash-sportflash-sportflash 


Per aver corso a Silverstone con una Suzuki 


logoro nel fisico, scalpitava , 
per giocare in una squadra dl 
più alto livello: è stato accon¬ 
tentato. primo perché ha por¬ 
tato nelle casse diversi milio¬ 
ni (si dice quasi 200). secon- 1 
do perché già lo scorso anno 
aveva dato segni dl Impazien¬ 
za e scarso rendimento. Ter¬ 
zo. Vecchlatto: a Milano sof¬ 
friva di complessi di vittimi¬ 
smo. si sentiva i rostrato 
e rendeva poco. Un anno al- 
l’IBP gli darà la giusta co¬ 
scienza dei suol mezzi. 

Cosi l’Innocentl si è rinno¬ 
vala e lancia l giovani con in 
testa Brumatti. Per settem¬ 
bre si chiarirà anche la que¬ 
stione abbinamento, però so- - 
prattnfto speriamo che 11 glor- ( 
no della conferenza-stampa il t 


accorti della sostituzione so¬ 
lo quando, a corsa terminata. 
Poggiali ha messo il propr.o 
— autentico — autografo 
sulla ricevuta del prem;o dl 
ingaggio, 225.000 lire. 

La « truffa » è rivelata og 
gl dal quotidiano regionale 
«Ouest France». Al criterium 
ciclistico dl Cleguerec aveva¬ 
no assistilo sette mila spet¬ 
tatori. Poggiali aveva dispu¬ 
tato una bella prova, classi¬ 
ficandosi undicesimo: piazza¬ 
mento che, sul foglio d’ar¬ 
rivo ufficiale, e attribuito a 
Ritter. « Avendo annuncialo 


rato che «lutto è accaduto 
perche t corridori .sono indi- 
sciplnniti. Nessuno di essi ha 
presentato la licenza federa¬ 
le: chiunque, rnsomma, a- 
crebbe potuto disputare la 
corsa. Noi ci siamo limitati 
a dare il via e a prendac 
atto dell'ordine d'ainvo ». 

Poiché il pubblico se ne e 
andato contento dojx> aver 
applaudito Ritter — che do¬ 
veva essere :1 piu titolato 
dei corr.dori in gara — né 
gii organizzatori della gara 
ne il “ Velo-Club Pontivy » 
hanno l’intenzione di portare 
la « truffa » davanti ai tri¬ 
bunali. 


4P m m • # • • § m no della conferenza-stampa il t- É -, . ,, , , . , 

Cecotto rischia / appiedamento ggiass flaseta a Tara nl ° < m W) 11 lncolore iet lc ^ ef i 

abbiamo volute interpretare 

§ M0 m m m #• m positivamente, a rro' dl csem- ■ 

e la perdita de! «aioadiale» ^=-93 Quero all assalto 

| laranpsi.ro Italiana. ^ <■ ■■--■ 

CARACAS. 12. 1 una Suzuki che aveva avuto me quelle dl Brand Hachts. | Lasciamo Milano e spostla- 
Potrebbe essere Imminente 1 in prestito da Sheene c Lan- 1 Silverstone e Pesaro (questa mori a Varese: la Mobil G:r- I B • B 0» 

la rottura fra Johnnv Cecot* I sivuorl. poiché la sua Yama. ult.ma In programma dome- ' qi vincoli sicuramente lo scu* ... ..ìfc .. 

to e 11 suo « manager » An- ha non era In Brado dl prò- nlea prossima), Ippolito si e , detto. Con Iellinl ha risolto il j |IBI TIT|l|f| 111 l3|Hl<l 

drea lopoiito presidente del- seguire la corsa per un ifua- riferito a! cambio di marra problema de'"esfero tiratore, LILIflIJ US IWUIIIIKI 

la federazione venezuelana d! sto ad un pistone che i mer- che ha eltettuato Johnny: ' con Camplon (tiocherù con 

motociclismo Dopo che il cantei ufficiali della Yamaha «Sembra — ha detto — che ; due «pivot», immetterà! aio- ; 

corridore domenica irli ave- si erano rifiutati dl tornirgli. oggi abbia preferito seguire vani e Gamba ritornerà Tal- TARANTO, 12. i di Lanlnmhi r Wbono. L» pò- 

va'attribuito la responsabili- Oggi Ippolito ha detto dt ' c °™?/erUo^oarZw/ ™ ' ^^nHoTo^oTnmo'anehe 'ZZASTE S’I | SS 

tà del suo fiasco a Silver- essere « sinceramente sorpre- bia prff cr * ( %f. g V 1 a n r f n ?° 7 ] ■ Conoscendolo sappiamo anche i|adio « Sitinoli» *• (in tv in caieooria dei pesi lepori che po¬ 
stone, Ippolito ha replicato so per il comportamento di la moto di un altra marca, i che auest anno il lavoro dl po- «Mercoledì »port ») ramno ai u- | irebbe consentirsi! domani sera di 

tacciando Cecotto di « Imma- Johnny domenica, a Silver- questo e frutto delta sua mi- i tenzlamento del vivaio verrà toio italiano dei « leggeri « dote- respingerò t'assalto dei tarantino, 

turità» e ricordando che il stono:' primo, per l intempe■ maturità e della sua scarsa seguito molto meglio c anche auto d. Ro..no s.«™, d» te h» i Nollo „ r0v „i o „ i , „ ti „„ m „ ch 

suo impegno con il giovane stivo cambio di macchina, e responsabihtu ». da Varese potrà venire una 'no..o volont.ri.meni. In p? 'o- mollo intcroantc e vivace. Lo «ii- 

eorridore italo-vcnozuelano ri- noi ver Vanitimelo che ha iDDOlito ha fatto notare In- parola nuova per I) basket . ■ dante adotterò preKimlbllmenio un 


CARACAS. 12. ' una Suzuki che aveva avuto me quelle dl Brand Hachts. 

Potrebbe essere imminente » in prestito da Sheene e Lan- 1 Silverstone e Pesaro (questa 

la rottura fra Johnny Cecot- [ -sivuorl, poiché la sua Yama* ultima In programma doma¬ 
to e il suo «manager» An- i ha non era In grado dl prò- I nica prossima), Ippolito si e 

drea Ippolito, presidente del- i .seguire la corsa per un gua- ! riferito al cambio di marca 

la federazione venezuelana di | sto ad un pistone che i mec- che ha etlettuato Johnny. 


la federazione venezuelana di 
motociclismo Dopo che il 
corridore, domenica, gli ave¬ 
va attribuito la responsabili¬ 
tà del suo fiasco a Silver- 
stone, Ippolito ha replicato 
tacciando Cecotto di « imma¬ 
turità » e ricordando che il 
suo Impegno con il giovane 
corridore italo-venezuelano ri¬ 
guarda soltanto le gare mon¬ 
diali. 

Come è noto, domenica 
scorsa Cecotto ha corso la 
seconda « manche » del Gran 
Premio di Inghilterra della 
classe 750. non in sella alla 
sua solita Yamaha, ma su 


canlcl ufficiti)l della Yamaha 
si erano rifiutati di lornlrgli. 

Oggi Ippolito ha detto di 
essere «sinceramente sorpre¬ 
so per il comportamento di 
Johnny domenica a Silver- 
stone: pruno, per l'intempe¬ 
stivo cambio di macchina, e 
poi per l'annuncio che ha 
fatto ai giornalisti nel qua¬ 
le, indirettamente, ci ha dato 
la colpa del suo fiasco nella 
corsa d'Inghilterra ». 

Dopo aver sottolineato che 
Cecotto, nonostante la sua 
opposizione, si è iscritto a 
prove non di campionato co¬ 


nferito al cambio dt marca 
che ha etlettuato Johnny: 
« Sembra — ha detto — che 
oggi abbia preferito seguire 
f consigli degli estranei e ab¬ 
bia preferito gareggiare con 
la moto di un’altra 7 »arco; 
questo è frutto della sua im¬ 
maturità e della sua scarsa 
responsabilità », 

Ippolito ha l'atto notare In¬ 
fine che 11 cambio di marca 
potrebbe costare a Cecotto il 
campionato mondiale, « Se 
non fosse — ha aggiunto — 
che ho un impegno morale 
con il Venezuela, a cui ho 
promesso di portare un titolo 
mondiale,., », 


e nuovo. Queste decisioni le | 
abbiamo volute interpretare 
positivamente, a rro’ di esem¬ 
plo. vorremmo vederlo con¬ 
fermato apertamente: soreb- 
be un gran bene per la pal¬ 
lacanestro Italiana. 

Lasciamo Milano e spostia¬ 
moci a Varese: la Mobfi Gir* 
gì vincerà sicuramente lo scu¬ 
detto. Con leilini ha risolto il j 
problema dev’estero tiratore, I 
con Camplon giocherà con 1 
due « pivot ». immetterà 1 gio- f 
vani e Gamba ritornerà l’al¬ 
lenatore campione d'Italia. 
Conoscendolo sappiamo anche 
che auest’anno il lavoro di po¬ 
tenziamento del vivaio verrà 
seguito molto meglio e anche 
da Varese potrà venire una 
parola nuova per il basket 
italiano. 

Forst: la questione Taurina- 
no-Farina ha indubbiamente 
indebolito la squadra. L’alle¬ 
natore non ha digerito le cri¬ 
tiche mossegli rial suo « ter¬ 
mo » e ne ha ottenuto il tra¬ 
sferimento, alla Mobilquattro 


quattro pari e una «confitta) e 
molto abito tecnicamente od o an¬ 
che dotato di un buon pugno. Ro¬ 
darlo Sanno (25 anni) è più gio¬ 
vane di Quoi-o (ha tre anni in 
meno) ed ha tatto una carriera 
piu rapida del »uo avversarlo. Il 
suo record da professionista e dl 
15 vittorie (dl cui nove prime del 
limite) e di due sconfitte ad opera 


gioco a distanza, con rapido en¬ 
trate. evitando il più possibile l 
« corpo a corpo ». tl campione, 
viceversa, corcherà di boxare 4i 
vicino preferendo gli scambi brevi. 

Nel sottoclou Pierri affronterà 
Clanloni. Completeranno la riu¬ 
nione alcuni incontri fra SU aitanti 
tarantini e saiertiitML 
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In una intervista alia televisione austriaca j Malinconico risvolto delle promesse di Ford 


Rabin ripropone 
una confederazione 
israelo-giordana 

Ultime fasi della trattativa per il Sinai 
Il partito di destra Likhud chiede la 
convocazione del parlamento israeliano 


Solitudine dei soldati americani 
nei «ghetti» militari della RFT 

Ad Ansbach si attende l'arrivo di altre due brigate di fanteria, ma i soldati che ci 
sono già non vedono l'ora di tornare a casa - Il difficile rapporto con la popolazione 


PAG. il / fatti nel mondo 

DALLA PRIMA PAGINA 

Tfc Il mlcMa/iom' 'analista di j ilo mi srt’ata il (jlla. • la *ul 

Tnojl I I O E\uia indetta m apporlo al li si distacca da qtu'li or 
-S- V/Z « bn^adelro » Pezarat Cor- j Rii altri industriali, tl rot., 


TEL AVIV, 12 

Israele attende di conosce- | 
re entro oggi, o al piu tardi i 
domani, la risposta egiziana 
alte sue più recenti propo- i 
sto per un nuovo accordo 
« ad Interim » per 11 Slnal. I 
SI e quindi giunti alla stret¬ 
ta finale delle trattative un- , 
che se negli ambienti gover¬ 
nativi si è moderato l'otti¬ 
mismo diffuso net giorni ; 
scorsi c si ritiene che vi sla- , 
no ancora Importanti punti 
da chiarire. 

D'altra parte, l'autorevole I 
quotidiano «Jerusalem Pos - » 1 
sostiene che si tratta ormai 1 
di chiarire solo le questioni i 
di dettaglio c che a Washing¬ 
ton si sta dando inizio alla 1 
fase finale del lavoro elen¬ 
cando, nero su bianco, 1 pun¬ 
ti finora concordati tra le 
parti 

Mentre 11 negoziato con 
l'Egitto per 11 Slnal sembra 
dunque procedere verso la 
sua fase finale (e si apre la 
prospettiva di un analogo 
accordo con la Siria per il 
Oolan» il primo mln.stro 
Israeliano Rabin, In una in¬ 
tervista rilasciata alta tele¬ 
visione austriaca, ha rilan¬ 
ciato le vecchie proposte di 
risolvere la questione pale¬ 
stinese con la creazione di 
una confederazione tra Israe¬ 
le c la Giordania. Queste pro¬ 
poste, del resto, erano gli 
state respinte dalla OLP per¬ 
ché piu che a risolvere mira¬ 
no ad eludere la questione 
palestinese. 

Nella sua Intervista. Rabin 
ha tuttavia ammesso che 
non potrà esservi una pace 
durevole nella regione senza 
una soluzione del problema 
palestinese, A una domanda 
sulla eventuale creazione di 
uno stato palestinese Indi¬ 
pendente egli ha risposto di¬ 
cendo di ritenere che « non 
c'è posto per un terzo stato 
tra Israele e la Giordania . 
si tratterebbe di una bomba 
ad orologeria contro entram¬ 
bi noi ». _ 

Nella sua Intervista Ra¬ 
bin ha anche criticato la il- 
soluzione della Comunità eco¬ 
nomica europea sul Medio 
Oriente del novembre 1973 
ed ha affermato che 1 pncsl 
dell'Europa occidentale do¬ 
vrebbero avere maggiore mo¬ 
derazione nell'arena Interna¬ 
zionale c cercare di opporsi 
al recenti tentativi di «ri¬ 
durre la piena partecipazio¬ 
ne Israeliana all'ONU » 

Dal canto suo, il blocco par¬ 
lamentare del «Likhud» (op¬ 
posizione nazionalista di de¬ 
stra) ha chiesto e ottenuto che 
la «Knesset» (Parlamento) si 
riunisca In sessione straordi¬ 
naria lunedi prossimo malgra¬ 
do le vacanze estive per discu¬ 
tere del possibile nuovo ac¬ 
cordo « ad Interim » tra Israe¬ 
le e l'Egitto. 

Secondo il «Likhud», Il go¬ 
verno deve « assumere davan- 


Intervista 
di Zagorski 
sugli USA 


tl alla nasone la responsabi¬ 
lità » di quanto si appresta a 
tare, e In particolare deve as¬ 
sumersi la responsabilità per 
« l'accettazione del diktat a- 
*merica no » e per l'abbandono 
nel Smai di « posizioni di Im¬ 
portanza vitale» per la difesa 
di Israele 

Il «Likhud» dispone alla 
« Knesset » di 39 seggi sul cen¬ 
toventi complessivi. Per con¬ 
vocare una sessione parlamen¬ 
tare straordinaria sono suffi¬ 
cienti le firme di trenta depu¬ 
tati 


AMMAN, 12 

Il presidente egiziano Sa- 
dat ha respinto la proposta 
messicana di incontrarsi a 
taccia a taccia con il primo 
ministro israeliano Rabin Lo 
ha detto il presidente messi¬ 
cano Echevcrrla durante la 
conferenza stampa tenuta a 
conclusione della sua visita 
ufficiale in Giordania Eche- 
verria ha detto che Sadat ha 
risposto di non poter negozia¬ 
re direttamente con Rabin 
1 Intanto che territori arabi 
continuavano ad essere occu¬ 
pati dalle forze israeliane 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 12 

Ad Ansbach. poco lontano 
da Norimberga, nella caser¬ 
ma Hindenburg, un edificio di 
mattoni rossi vecchio di cento 
anni e monumento tipico del 
militarismo tedesco, si attende 
a settimane l'arrivo di due 
nuove brigate di lanteria Usa. 
Il nuovo contingente di anus 
(come l tedeschi occidentali 
chiamano 1 soldati americani 
di stanza nel loro pae.se> do¬ 
vrà servire, come ha promes¬ 
so il presidente Ford e co¬ 
me ha affermato il generale 
Halg, a raflorzare l'ala nord 
della NATO II cancelliere 
Schmidt ha espresso la pro¬ 
pria soddisfazione per la deci- 
: sione americana di non ri¬ 
durre. anzi di rafforzare, le 
truppe In Europa c ha ag- 
| giunto cosi un nuovo tocco 
a Iormare l'opinione che la 
Repubblica federale tedesca 
sia oggi il membro piu fe¬ 
dele e convinto dell'alleanza 
atlantica 

Da un punto di vista stret¬ 
tamente militare, le due bri¬ 
gate che accresceranno gli 


dietim USA stanziati nella 
RFT non iappresentv.no gran 
cosa. Il loro invio sembra ri¬ 
spondere molto di più a ra¬ 
gioni politiche. Da una parte, 
gli Stati Uniti cercano an¬ 
che in questo modo di raffor¬ 
zare la loro «credibilità» in 
Europa e di rinfrancare la 
scossa fiducia che in essi ri¬ 
pongono le forze conservatri¬ 
ci del vecchio continente, dal¬ 
l’altra i governanti tedeschi 
tendono ad assicurare, contro 
gli attacchi della CDU-CSU. 
che la Ostpolitik risponde agli 
interessi del popolo tedesco 
e non significa in nessun sen¬ 
so un cedimento di fronte al 
paesi socialisti e al Patto di 
Varsavia. 

Eppure la notizia del pros¬ 
simo arrivo di nuove truppe 
americane ha avuto acco¬ 
glienze contrastanti nell'opi¬ 
nione pubblica e sulla stam¬ 
pa della RFT e 1 commenti 
negativi hanno sovrastato i | 
consensi I quasi duecentomi¬ 
la soldati americani della VII | 
armata costano ai citta¬ 
dini della Repubblica fede¬ 
rale tedesca tre miliardi di 
marchi all'anno, scrivono 1 . 


e il PCI 


In un'intervista a Panora¬ 
ma, Zygmunt Zagorski, uno 
dei direttori del «Consiglio 
per le relazioni estere» degli 
Stati Uniti, si sofferma sul¬ 
le impressioni riportate nel 
suo recente viaggio in Italia. 
Tali impressioni, egli affer¬ 
ma, sono state « diverse e 
contrastanti ». « La prima e 
che il PCI è in cerca di una 
nuova identità all'Interno del 
paese c fuori. Per tradizione 
e un partito marxista, dog¬ 
matico. Ma, m un certo sen¬ 
so. c anche un partito «cor¬ 
rotto» dalla democrazia La 
sua rigida, tradizionale strut¬ 
tura si sta evolvendo. Sta 
trasformandosi, cioè, in una 
entità politica diversa, che 
gì sviluppa e fiorisce sul ter¬ 
reno del sistema democrati¬ 
co » 

« C'c un considerevole In¬ 
teresse — aggiunge Zagor¬ 
ski -- fra gli studiosi ame- , 
ricani per il PCI Molte uni¬ 
versità degli Stati Uniti. 
Princeton. Harvard e altre 
ancora nella California han¬ 
no invitato per conferenze e 
sem.nari personalità del PCI. 
Harvard, per esempio, ha In¬ 
vitato Napolitano, che però 
non ha ottenuto il visto di 
ingresso negli Stati Uniti I 
visti a esponenti di partiti 
comunisti stranieri vengono 
concessi soltanto in casi par¬ 
ticolari. secondo le nostre 
leggi. Il rifiuto del visto a 
Napolitano è stato quindi le¬ 
gale. Politicamente, però, è 
stato un errore». 

« Perché dovremmo impe¬ 
dire al comunisti italiani -- 
al chiede Tlntervlstato — di 
venire a spiegarci i loro pun 
et di vista 9 Non abbiamo 
nulla da perderci. Possiamo 
invece perdere molto se di¬ 
ciamo ai comunisti che non 
siamo interessati al dialogo 
E' come dirgli che l’unica 
strada da battere, per loro, 
è quella che porta all’Euro¬ 
pa dell’est » 

«Gli avduppl della politi¬ 
ca italiana — conclude Za¬ 
gorski — sono troppo Inte¬ 
ressanti perché gli amerlca- 
n, possano permettersi di 
ignorarli. Anche perché pos¬ 
sono avere importanti rifles¬ 
si internazionali: unTtalla. 
una Spagna influenzate dai 
eomun.stt. perfino una Fran¬ 
ca retta un giorno da un 
fronte popolare, potrebbero 
stab.Ure nell'Europa occiden 
tale una specie di terza for 
/a poht'ea ed economica, 
•empre meno dipendente dai 
due blocchi ». 


Al processo contro gli aguzzini della dittatura greca 

Drammatiche deposizioni 
sulle torture ad Atene 

il colonnello Minis denuncia le violenze della polizia militare di loannidis 


ATENE. 12 

« La polizia militare era 
un vero e proprio laboratorio 
di tortura che superava la 
immaginazione piu traviata », 
ha alfermato oggi 11 colon¬ 
nello dell’aeronautica ed ex 
parlamentare Anastasslos Mi¬ 
ni!» davanti al tribunale che 
giudica 32 ut fidali e soldati 
della polizia militare greca 
L’intera udienza odierna del 
processo contro i torturato¬ 
ri del regime dittatoriale è 
stata occupata dalla deposi¬ 
zione di Mtnìs e della depu¬ 
tatesi^ Vnglnla Tsoudcrou. 

Particolarmente drammati¬ 
co è stato il racconto del 
colonnello Mlnls, la cui depo¬ 
sizione è durata 3 ore e mez¬ 
za. Egli ha raccontato nel 
minimi particolari le torture 
fisiche e psicologiche inflitte¬ 
gli dalla polirla militare af¬ 
fermando che la sua fu una 
esperienza sconvolgente. 

Il colonnello Mmls, eroe 
della seconda guerra mon¬ 
diale. ulliciale dell'« ordine 
dell’lmpeio Britannico», feri¬ 
to ad E1 Alameln nel 1942. 
era stato arrestato per la 
sua partecipazione a diversi 
attentati dinamitardi com¬ 
messi ad Atene (uno del qua¬ 
li nel gennaio 1972) detenuto 
e selvaggiamente torturato 
durante ili giorni nei locali 
della polizia militare. 

Un giorno fu condotto da¬ 
vanti al capo della polizia 
militare, colonnello loannidis. 
Questi lo apostrofò dicendo: 
«Per noi, il fattore umano 
è trascurabile. Noi vi met 
teremo in una condizione ta 
le che alcuni del vostri oi- 
ganl diventeranno inutili e 
vostra moglie stessa non vi 
riconoscerà ». 

Il colonnello Minis ha tut 
tavia chiesto la clemenza del 
tribunale per i soldati sevi¬ 
ziatori, «che avevano subito 
un lavaggio del cervello ma 
a volte, avevano del gesti 
umani ». Mlnls era stato con 
dannato il 20 febbraio 1973 
dal tribunale militare straor¬ 
dinario a nove anni e dieci 
mesi di prigione per atten¬ 
tati dinamitardi 

« I miei carcerieri usarono 
contro di me un tubo di gom¬ 
ma col quale mi picchiarono 
sulla spina dorsale, sulle gam 
bc, su ogni parte del corpo », 
ha affermato Minis nella sua 
deposizione. « Mi picchiavano 
persino quando cercavo di 
dormire Dopo questo trutta 
mento non ero più in grado j 
di camminare e due guardie ] 
mi trascinavano in una stan j 
za da bagno dove vomitavo. 
Questo trattamento mi fu ri¬ 
servato per i primi quattro 
giorni Sentivo il sibilo del 
lo sfollagente sulle mie o- 
recchle. Per quattro giorni 
non mi diedero acqua né ci¬ 
bo, né mi permisero di dor¬ 
mire. Quando chiesi dell’ac¬ 
qua il guardiano mi doman 
dò "la vuoi calda o fred 
da 9 ”e quando mi venne por 
’ tata prima che potessi af 
ferrare la ciotola, l'acqua 
venne versata per teria» 

Il testimone ha detto che 
dopo IH giorni di permanen¬ 
za nelle prigioni militari fu 
traslerito in un cui cere et 
vile che gli sembiò un vero 
c pioprlo paradiso 

«Ma — ha laccontato - 
mia moglie, ì miei tigli gii 
amici non mi riconobbeio 
quando vennero a trovarmi 
In curcere avevo pei so 20 
chili ed eio ridotto un lelit 
to umano» 

Il secondo testimone della 
giornata é stata la signora 
Virginia Tsouderou la quale 
ha detto di essere stata tor¬ 
turata sopiattuuo psicologi¬ 
camente e minacciata di cs 
seie rinchiusa in carcere per 
lunghi periodi so non a^vsse 
confessato Nel 40 giorni clic 
ì minse presso il comando 
della polizia militare fu pie 
chiala una sola volta 

«Anche i mici figli futono 
sottoposti » una vela e pio 
pria venazione psicologica 
non sapendo se eio viva o 


morta. Lo scopo della polizia 
militare era di darti la sen¬ 
sazione che cri in uno stato 
di completo isolamento tutto 
il mondo si era dimenticato 
di te, non c’era nessuno, nem¬ 
meno io, che potesse aiu¬ 
tarti, che evi ridotto ad un 
vegetale e non piu un essere 


umano Faceva parte di que 
sta tortura psicologica il co 
stante fracasso della radio, 
le grida, o tl vedere gli a- 
mlci che venivano picchiati 
alta tua picsenza», ha rac¬ 
contato la teste 
La signora Tsoudcrou ven 
ne arrestata assieme ad altri 
intellettuali greci nel 1973. 


Conclusa la visita di Kossighin 


L’URSS e 
aumentano 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 12 
La coopci azione economica 
tra Unione Sovietica e Polo¬ 
nia negli anni 1976-80 raggiun 
gerà 11 valore globale di al- , 
meno ventitré miliardi di ru- | 
bli, cioè il 70 per cento in : 
piu rispetto al quindici mi¬ 
liardi toccati nel quinquennio 
scorso. Queste, Jn riassunto, , 
le indicazioni emerse dal col- \ 
loqui tra i premier del due 
paesi, Kossighin e Jarosze- 
wicz, svoltisi a Varsavia. 

Il portavoce del governo po¬ 
lacco, Janiurek, ha cosi In¬ 
dicato l quattro punti quali¬ 
ficanti dell'accordo raggiun¬ 
to ulteriore aumento dell'In¬ 
tel scambio; un favorevole 
mutamento della struttura 
commerciale, nella quale un 
posto piu Importante occupe- 
ìanno le reciproche fornitu¬ 
re di macchine e di linee 
tecniche complete, che au¬ 
menteranno rispettivamente 
di due volte c due volte e 
mezzo; ulteriore sviluppo del¬ 
la specializzazione e coopera- 


la Polonia 
gli scambi 


zione pioduttiva, aumentata 
incidenza della tornitura di 
materie prime deU'Unlone So¬ 
vietica alla Poloni a. 

Tra quCote, una impoi tan 
za 1 ondamentale per l’uHerlo- 
re sviluppo economico ■ indu¬ 
striale della Polonia rivesti 
ranno le forniture di petrolio, 
di gas naturale, mlneralt di 
ferro, manganese, legname, 
carbone, metalli non ferrosi, 
asbesto. Per parte sua la Po 
Ionia incrementerà le sue tor¬ 
niture di zinco e zolfo alla 
Unione Sovietica 

Questo particolare settore 
di scambi, ha sottolineato Ja¬ 
niurek, riveste una importan¬ 
za particolare in quanto ren¬ 
de i due pucsl In larga par¬ 
te autonomi da altri merca¬ 
ti proprio per alcune mate¬ 
rie prime fondamentali. 

La visita di Kossighin in 
Polonia si è conclusa oggi. 
Il premier sovietico è ripar¬ 
tito Infatti in serata per Mo¬ 
sca. 

p. b. 


Tra due settimane ai confini con lo Zambia 

Su un treno i colloqui 
tra Rhodesia e ANC 


SALISBURY 12 
La conlerenza costituzlona 
le rhodesiana tra il primo 
ministro Ian Smith o glJ 
esponenti nazionalisti alrlca- 
ni della Rhodesia si svolgerà 
a bordo di un vagone-salone 
delle ferrovie sud alrlcane 
su un pome che attraversa 
le cascate Vittoria al confine 
tra Rhodesia e Zambia. Lo 
hanno reso noto oggi fonti 
ufliciali a Sallsburv preci¬ 
sando che la coni cren za co¬ 
mi ncerà prima del 23 agosto. 

Il disaccordo sul luogo dove 
si doveva svolgere la coni e- 
ronza aveva bloccato da pa¬ 
recchie settimane negoziati 
tra il governo di Salisbury o 
l’« Alrican nattonai Councll » 
<ANC> che rappresenta 1 na¬ 
zionalisti atncanl II primo 
ministro rhodesiano voleva 
c N» la 'onlerenza si xvolgex 
se In Rhodesia mentre gli 
(. >poii 'itii africani erano di 
sposti ad accettare qualsiasi 
altro paese dell'Africa che 
non tosse la Rhodesia 
A quanto Usuila. Il punto 
morto al quale erano giunti 
i negoziati e stato risolto nei 
colloqui che Smith ha avuto 
nei giorni scorsi a Pretoria 
con il primo ministro sud¬ 
africano John Vorstcr 
Un comunicato, diffuso con¬ 
temporaneamente a Sallsbu¬ 
rv e a Lusaka capitalo dello 
Zambia, miorma che la ioti- 
terenza comi ncerà senza con¬ 
dizioni preliminari e « darà 
ad entrambe le parti la pos 


. sibihta di esprimere pubbli¬ 
camente il loro sincero desi 
I derlo di trattare una solu¬ 
zione accettabile » 

Dopo la lase Iniziale, la 
con terenza si aggiornerà e 
le proposte di risoluzione ver 
ranno approfondite in sede 
di comitati, Jn territorio rho- 
i desiano 

1 II Consiglio nazionale airi- 
i cano (ANCi ha accettato ih 
| proposta come un compro- 
j messo diplomatico I delegati 
i dell'ANC risiederanno nel 
periodo del colloqui, a Llving- 
! stone, dalla parte della tron- 

• nera appartenente allo Zam- 
’ bla 

i Partecipe:anno in veste di 

osservatori i rappresentanti 
J degli stati che dovranno ga 
lantìre l'applicazione degli 
accordi Botsuana. Mozambi 
cv Sud Alnca. Tanzania c 
Zamb.a Potranno presenzia 
ic ai colloqui rhodesiani an¬ 
che il primo ministro sud 
africano John Vor.ster e i 
. presidenti di altri stati afri- 
I un, 

L’idea di tenere i colloqui 
j sopra le cascate Vittor.a. per 
superare un punto morto che 
| durava da mesi, ha latto se- 
I guito alle proposte di dichia 
lare il luogo «zona interna 
{ zionajo », Il che permetterà 
ail’ANC di non avere p.u ti 
mori per la liberta degli espo 
ncnti airlcani in esilio che 
parteciperanno a: colloqui coi 
governanti bianchi della Rho 

* desia 


gioìnali. e dovicbbeio pioleg 
gerci. ma possiamo davveio 
fidarci di loro quando essi si 
sentono come lavoratori stra¬ 
nieri in Germania, quando 
vengono considerati come «der 
letzte drcck » (come l'ultimo 
del rifiuti, in una traduzione 
un po’ benevola) 9 

Ad Ansbach, cittadina sui 
centomila abitanti, cl sono 
ora ottomila soldati america¬ 
ni della prima divisione co¬ 
razzata « Old Ironside » VI 
vono In confortevoli apparta¬ 
menti in palazzine a tre pia¬ 
ni ruggruppate a Katterbach. 
poco iuorl dalla città Iso¬ 
lati in un ghetto, per quanto 
conlortevole, Ancora pochi 
anni fa, quando il dollaro si 
cambiava a quattro mai chi, 
la freddezza o addirittura la 
ostilità della popolazione po 
teva essere superata con il 
prestigio che veniva dalle lar¬ 
ghe disponibilità linanziaiie 
Ora, con il declino del dol¬ 
laro, è venuta a mancare an¬ 
che questa situazione di pri¬ 
vilegio, per far ironte alle 
necessità, perfino le mogli dei 
sottufficiali sono state costret¬ 
te a cercarsi un lavoro e ; 
molte di loro fanno le sacro¬ 
sante otto ore alla fabbrica di 
Wurstel. I soldati americani, 
tranne qualche fanatico, non 
lanno mistero di essere stufi 
di Ansbach, della Germania, 
dell'Europa, e de! fatto che 
tornerebbero volentieil a ca¬ 
sa «se almeno a casa ci ios 
sero buone prospettive di la 
voro ». 

Ad Ansbach come a Fu! 
da. come ad Augusta, come 
dovunque, gli «mts, come 
scriveva 11 settimanale Stern, 
si sentono stranieri in un pae¬ 
se straniero Le amicizie so¬ 
no rare e dillicih. «Il sol¬ 
dato che riesce a tarsi un j 
amico tedesco è un soldato le- I 
lice», dice il ritornello di j 
una triste canzone l negri j 
sono naturalmente quelli che ! 
si trovano peggio Essi co 
stltuiscono oltre 11 venti per 
cento degli ottomila amen- 
cani di Ansbach, ma la per 
centualc tia gli ulticlall è 
solo del quattro per cento e 
tra i sottufficiali del dieci poi- 
cento Non è solo una quc«-tio 
ne di salano E” che una ta¬ 
le palese dlscnmlnazlone in 
foraggia c quasi autorizza 
manliestazlom di razzismo da 
parte dei tedeschi, Se il sol 
dato bianco riesce qualche 
volta ad avere un invito in 
qualche lamlglm tedesca, per 
:1 soldato di colore un avveni¬ 
mento del genere e assolu 
tamente da escludersi Persi¬ 
no le bettole e le prostitu¬ 
te che le Irequcntano sono 
sconslgllabtli per il soldato 
di colore 

«Non ti cacciano fuori —• 
dice uno di loro — perchè la 
legge non lo permette, ma ti 
servono la tua birra in un 
modo In cut tu non daresti 
neppure la scodella al loro ca¬ 
ne » Quando un negro viene 
coinvolto in una rissa la no¬ 
tizia trova puntualmente sui 
giornali grande rilievo e ter¬ 
mini di condanna particolar¬ 
mente duri Essi sono visti tut¬ 
ti come criminali potenziali 
anche se poi — sottolinea lo 
ufficio del comando america¬ 
no — 1 soldati USA. bian¬ 
chi o neri, partecipano in 
misura nettamente inferiore 
che i cittadini tedeschi alla 
formazione degli indici di cri¬ 
minalità ad Ansbach. 

Nella diffusa insofferenza 
dei tedeschi alla presenza 
americana sul territorio della 
RFT, si intrecciano motiva¬ 
zioni diverse c contrastanti. 
Si trova In alcuni la con¬ 
vinzione che tale preseli- 
; za non favorisca la causa 
1 della distensione e della pa¬ 
ce. che contribuisca al perpe¬ 
tuarsi del confronto fra bloc 
I chi contrapposti e di un con 
tinuo rischio per la RFT c per 
l'Europa. E' J’opinione di chi 
si batte per una riduzione bi¬ 
lanciata delle forze armate 
nell'Europa centrale, di chi 
si opponp dunque non solo al 
l'aumento della presenza 
americana ma anche allo sta¬ 
zionamento m territorio te¬ 
desco dei missili atomici Iran 
cesi Pluton e che respinge 
un potenziamento delle lorze 
armate tedesche Sono opl 
moni non ancora largamente 
diffuse ma che negl) ultimi 
tempi hanno conquistato <on- 
sensi Si esprime in altri una 
componente nazionalista e 
razzista ancora forte nella 
Germania occidentale e che 
sarebbe pericoloso sottovalu¬ 
tare 

Cl sono poi i tali oli ambi 
/aosi (e. quelli si molto peri¬ 
colosi) delle lorze piu rea¬ 
zionarie tedesche che Jn den¬ 
ti Iti va manovrano laiga pal¬ 
le della campagna della gran 
de stampa contro la presenza 
delle lorze amencane L'ob- 
biettlvo è quello di ottenere 
che una progressiva riduzione 
delle forze americane venga 
compensata da una crescente 
potenza militare tedesca La 
Repubblica lederà le ‘adesca 
partecipa oggi alla NATO con 
quasi mezzo milione di sci¬ 
ci,iti <cht* come già nel prl 
mo dopoguerra, possono in 
effetti costituire 1 quadn di 
un futuro potente esercito, 
nel 1930 la Weln macht ave 
vu centottaniamila effettivi), 
con tremilucinquecento carri 
armati (piu di quanti ne ab¬ 
biano ltulia. Fi ancia I nuli il 
terra e Belgio messi assic 
me), con novecento aeiei da 
combattimento «tre volte piu 
efi quanti ne abbia l'Italia» 
E' una base eccellente per 
ricostruì io m bieve tempo la 
grande potenza militale te 
desca 

Mancano i mezzi atomici, 
ma per nmeduie a questa 
lacuna, i nostalgici del torte 
Reich snrebbero anche dispo 
sti a spartire con Ir Francia 
una leadership nell'area eu 


lopea della NATO t« Il latto 

che nessun governo europeo 
si sla dimostrato veramente 
pronto ad accettare una ri¬ 
nuncia alla sovranità è la 
causa originale dell'immobili¬ 
smo che perdura dal 1969 ». 
«Non vogliamo avere nelle 
nostre mani le armi nucleari 
NATO, né altre di costruzio¬ 
ne europea, vogliamo essere 
informati sul loro Impiego e 
su di esso esercitare un cer¬ 
to influsso »: «Due paesi, la 
Francia e la Germania, han¬ 
no una speciale responsabilità 
per un ulteriore sviluppo del¬ 
l'Europa L’accordo fra Pari¬ 
gi e Bonn è la premessa per 
quasiasl luturo progresso eu¬ 
ropeo » citazioni da un arti¬ 
colo di Franz Josef Strauss. 
apparso sulla rivista italiana 
«Al lari esteri» del luglio 
scorso. O eventualmente a 
servirsi del lontano Brasile 
che non ha sottoscritto il trat¬ 
tato di non proliferazione nu¬ 
cleare e dove la RFT sta in¬ 
vestendo miliardi di marchi 
per lo slattamento dell’ener¬ 
gia atomica 

Arturo Barioli 

Esaltato 
a Mosca 
raccordo 
del 70 
con la RFT 

Dalla redazione 

MOSCA, 12 

1) 12 agosto del 3970, nella 
sala Caterina del Cremlino 
l’allora cancelliere tedesco-oc¬ 
cidentale Brandt ed il primo 
ministro sovietico Kossighin. 
insieme ai rispettivi ministri 
degli esteri. Scheel c Gromi- 
ko. apposero la loro In ma In 
calce al « trattato di Mosca » 
tra l'URSS c la RFT. A cin¬ 
que anni di distanza, 1 avve¬ 
nimento è stato ricordato og¬ 
gi con calore nella capitale 
sovietica Tutti 1 giornali, tra 
l'altro, hanno pubblicato in 
prima pagina 11 messaggio 
che, In occasione dell’anniver¬ 
sario. Breznev, Podgornl e 
Kossighin hanno inviato a 
Scheel. divenuto nel frattem¬ 
po presidente della RFT. 
ed all'attuale cancelliere 
Schmidt 

Il messaggio sottolinea cho 
il trattato « ha segnato l’ini¬ 
zio di una svolta radicale dei 
rapporti tra 1 URSS e la RFT 
e lu uno stimolo alla rifon- 
d«7ione di tutto il sistema 
dei rapporti tra gli Stati del¬ 
l’Est e dell'Ovest europei sul¬ 
la base della coesistenza pa¬ 
cifica e della cooperazione co¬ 
struttiva tra paesi a struttura 
sociale differente ». I dirigen¬ 
ti sovietici, aggiunge 11 docu¬ 
mento. sono convinti che 1 
rapporti tra l’URSS e la RFT 
« continueranno a svilupparsi 
e ad approlondlrsl nell’inte¬ 
resse della pace e della sicu¬ 
rezza Internazionale » 

Oltre al messaggio, la 
Pravdn dedica all’anniversa¬ 
rio una lunga corrisponden¬ 
za da Bonn nella quale si ri¬ 
leva che «senza 11 trattato 
di Mosca sarebbe stato molto 
più difficile far progredire 
la distensione internazionale, 
i processi positivi in Europa 
sarebbero stati molto più 
lenti e la stabilità si trove¬ 
rebbe in permanente perico¬ 
lo » Concetti analoghi sono 
espressi in una dichiarazione 
rilasciata a) corrispondente 
dal cancelliere Schmidt. Il ca¬ 
po de] governo di Bonn osser¬ 
va inoltre che il trattato « ha 
aperto prospettive per la coo¬ 
pcrazione a livello dell’Euro¬ 
pa tutta intera, i cui indi¬ 
rizzi 1 onda mentali sono stati 
fissati dagli uomini di Stato 
alla recente conferenza ad 
Helsinki » Schmidt pone quin¬ 
di in rilievo il grande svilup¬ 
po degli scambi commerciali 
tra RFT e URSS che. egli ha 
detto, dal 1970 si sono più 
che triplicali e che nel 1973 
potranno raggiungere 1 10 

miliardi di marchi. 

Dal canto suo. la TASS, In 
un commento dedicato ugual¬ 
mente alla cooperazione eco¬ 
nomica. ricorda che la RFT 
occupa il primo posto nel 
commercio dcll’URSS con 1 
paesi capitalistici sviluppati 
e che soltanto tra 11 1973 ed 
Il 1974 il volume degli affari 
tra I due paesi è passato da 
1210 a 2208 milioni di rubli 

La stessa agenzia, infine, 
riporta un ampio riassunto di 
un articolo pubblicato daH'ex 
cancelliere Brandt sul Vor- 
waerts, organo della social¬ 
democrazia tedesco occidenta¬ 
le (SPD) Come si rlco-derà. 
Brandt quale presidente del¬ 
la SPD agli inizi del luglio 
scorso loco una visita nel- 
l'fiRSS accolto con cordili 
lita c deferenza da Bre/nev 
e dagli alti! dirigenti sovie- 
t Ivi in polemica con gli at¬ 
tacchi della DC di Bonn alle 
sue xoHt" di an'Tturt ]'«” 
cancelliere ha scritto ora* «Se 
a suo tempo noi non avessi¬ 
mo riconosciuto l'imperativo 
dell’ota c non avessimo trat¬ 
to le necessarie conclusioni 
dalle tendenze della politica 
mondiale che si designavano, 
saremmo caduti in uno stato 
di disperato isolamento inter¬ 
nazionale. non avremmo tc 
nulo conto degli interessi del 
nostro stesso paese c ci sa¬ 
remmo lasciati sfuggire la pos¬ 
sibilità di assolvere il nostro 
dovere in Europa ». 

Romolo Caccavaie 


riti gravi (uno sarebbo mor 
lo, ma la notizia — confer 
mata ad Oporto --e negata 
a Lisbona) o una quindicina 
di feriti piu leggeri. A Viela 
Verde, nel nord, e stata snt 
chegeiata e incendiata la sede 
del MDF \ Fruir \ elho. nei 
pressi di Lisbona, e stata in 
vasa e distrutta la sede del 

I L'DP, un piccolo moumen 
to d» sinistra Stasera in 
fine, per la prima volta una 
mamJcstazione di sostegno al 
<f documento Melo Antunes » c 
stala indetta dai Partito .so 
eialista nel sud, ad Favore, il 
centro più rosso del Portogai 
lo* iniziativa che rischia di 
aggravare il dissidio con ì co 
munisti. 

Ieri sera intanto è sta 
ta resa pubblica la noti 
zja (risale, in realtà, al sette 
scorso, ma finora era rima¬ 
sta segreta) che il generale 
Pinto Soares. il piu giovane 
generale dell’esercito porto 
ghese, s) è dimesso dal Con 
sigilo della rivoluzione e dal 
comando dell'Accademia nuli 
tare e delia scuola di guerra. 

II generale Pinto Soares fa 
cova parte del ristrettissimo 
gruppo di giovani ufficiali - 
allora tutti capitani — che 
avevano dato vita al Movi 
mento delle forze armate e 
avevano organizzato, anche 
sul piano militare, l'azione 
elle porto al rovesciamento 
del fascismo portoghese 

Le agenzie di informazione, 
diffondendo la notizia, aveva 
no affermato che Pinto Soa 
ics si è dimesso da tutti i suoi 
incarichi condividendo le po 
sezioni espresse dal «dotu 
mento Melo Antunes *> e tro 
vandosi quindi in disaccordo 
con la linea del direttorio e 
del governo Gongalvcs. In 
realtà, le motivazioni del gio 
vane generale sono esatta 
I mente opposte egli conside 
ra non marxista l’analisi del 
gruppo Melo Antunes. am he 
se ne condivide alcuni aspetti, 
ne condanna l'obiettiva lun 
/ione di rottura, approva lo 
operato di GontaKcs ma ri¬ 
tiene di doversi dimettere dai 
suoi incarichi per non essere 
costretto oggetti! u mente «t 
contribuire all'allargamento 
della ( risi all’interno del MK \ 
la cui unita, a suo avviso, e 
ormai la sola speranza per 
il futuro della rivoluzione por 
logliose Respingendo l’mler 
prelazione secondo la quale le 
sue dimissioni sono espres 
sione di un dissenso con Gon 
calves. Pmto Soares afferma 
in una lettera allo stesso Gon 
Calves che se un giorno un 
golpe condotto da un (/uniche 
Pinot hot portoghese o da 
qualche altra lorz.a dovesse 
portare Gonqalves sul banco 
degli imputati, egli gh si Me 
dera vicino Signihcalivo e 
che gli stessi amici di Pmto 
Soares, tome lui schierali con 
tro il •* documento Melo An 
i tuties * e a favore delia linea 
di GonQalves. abbiano critica 
to queso gesto come rinuncia 
lario e non rivoluzionario Ino 
di essi. Mano Ventura Henri 
ques. in una lettera aperta a 
Pinto Soares. di cui e amico 
d'infanzia, scrive. < Non ba 
sta affermare, liricamente, 
elio un giorno ci si celeremo sul 
banco degli imputati a fianco 
di coloro che non hanno diser¬ 
tato. Dobbiamo meritarci, in 
ogni istante — e non è facile 
— anche il diritto di sederci 
sul banco degli imputati ». 

Al di là, comunque, delle 
valutazioni morali e politi¬ 
che che si possono dare del¬ 
la decisione del oomandan 
te dell’Accademia militare, c 
ovvio che questa è una te 
stimon'anza drammatica de. 
la gravità della trattura m 
seno al MFA. non solo per 
l'esplicita Ipotesi di un pol¬ 
pe, ma per l‘impo.xslb)llU 
che In essa e affermata di 
un confronto chiarii calore c 
unificatore Altre iniziative 
jx) 1, confermano l’acuirsi del 
dissidio* ieri la quinta divi¬ 
sione dello stato maggiore 
generale (11 servizio Infor¬ 
mazioni, il cui scioglimento 
è stato chiesto dal gruppo 
Melo Antunes. che lo accu¬ 
la dj essere una struttura 
comunista) ha denunciato ai 
presidente della Repubblica, 
per attivila cospiratoria, il 
capitano Vasco Lourenqo. 

' uno dei piu qualificati expo* 

| nentl de) «gruppo dei no- 
i ve» e ha chiesto il deferì- 
! mento davanti alla giustizia 
I militare di tutti i tompo 
1 nentJ de) gruppo 
| Si è di fronte, come s: ve 
| de, a una lacerazione che s, 
aggrava sempre piu e che 
pone sempre piu in forse la 
sopravvivenza del governo 
Gonqalvc.x Le conseguenze 
I s) vedono nel dilagare in 
controllato della violenza 

Gravi incidenti sono ivve- 
I nuti Ieri sera a Vlseu dove 
! una manifestazione era sta 
i ta indetta dal Partito po¬ 
polare democratico — 1 so- 
1 claldemocratici che facevano 
parte del precedente governo 
» Goncalves — in appoggio al 
I « documento Melo Antunes » 
I l’adesione delle autorità mili 
I tari del luogo Al termine dei 
j disco!si, nella notte, i ma 
I infestanti hanno assalgo la 
I sede del PCP. devastandola 
| e scontrando-,! ion . mih 
tanti comunisti che la pre 
( sid.avano, solo n un -.econ 
do tempo - tome già eia 
i accaduto a Biaga g’un 
gevano reparti del 14* ìegg* 
mento fanteria che doveva 
no sparare numerose raffi 
( he di m tagliatrice in ai* a 
puma di d xperdere i mani 
| 1 ostanti 

Contempo: anca mente, un 
, giuppo di ma il, lestant. con 
, venuti a V ->c v i dalla zona 
circostante, ne tornare nel 
j luoghi di ong ne ha distrut 
to a Tonde!,i le sedi del 
PCP e del MDP 

Sia a Biaga che a Vlseu 
lo stato di tensione perma¬ 
ne. ma oggi 1 motivi di preoc¬ 
cupazione si sono estesi «n 
che al sud, a causa della ma 


mioMa/ionc ‘ analista di | 
Evoi.i indetta in appoggio al 
«bngadeiro» Pezarat Cor- j 
reiu comandante della regio- | 
ne militare sud che ha sede 
appunto ad Evoia Evoia, 
(omr m e detto »■ la citta { 
del Poi tozallo (ho ha dato 
una delle più alte pc-icentua 
li dt voti al partito comuni 
sta Ma seconda in assoluto». . 
il generale Pezarat Correla c ) 
uno dei piomn'ou del «do(u 
mento Melo Aivunes» con 
iormato nonostante questo i 
nel suo comando la manife 
stazione* che fino a questo 
momento si c* svolta senza 
incidenti e stala pi creduta da , 
una piesa di posizione della , 
xegiclena naz.on.de del par i 
tito socialista che proprio da 
questo tiae elementi per so 
stencie l'illegittimità del go- ( 
verno Goncalves 
Alla vigilia della mando- j 
l stazione l'organizzazione co 
munistH della citta, in un suo 1 
manifesto affermava « Data j 
la scelta de* giorno un gior¬ 
no di meicato in cui si nova 1 
no ad Evoia molti agrari ed J 
altri reazionari — dato il tono 
i aggressivo delle parole d’oi » 
l dine appare chiaro che si • 

I Gatta di una mandestazione 1 
| ami MFA. antidemocratica, J 
antiunitaria che ha lo scopo j 
di scatenale atti di violenza j 
| Invitiamo ì membii del no- 
i stro palino a non risponde L 
re a possibili gesti di prò- 

• vocazione e nello stesso tem I 

I po a concenti,irsi nella no- i 
I stra sede» . 

i Dal canto loro, i socialisti. 

in un comunicato ddiuso oggi, 1 
indicano nelle violenze di que- | 
j sti giorni una coni ernia della 
| loro tesi secondo la quale i 
occonc «cercale una solu/io i 
1 ne demociatic.t c nazionale 
! per uscire dal vicolo cieco eh » 
natura politica m cui il pac 
; se si trova per il latto che il ' 
j governo è stato abbandonato 
alla Lezione di Goncalves. lu 
1 zionc la quale ha soltanto lo . 
I appoggio ultra minoritario del 
I partito comunista e del suo 
| satellite il partito democia 
’ Meo portoghese » Il PS soli- \ 
l darlz/a con le rivendicazioni 
dell'Episcopato ielative a R.i 
' dio Renascenta e accusa i di 
rigenti comunisti di « megaio 
man/a dirigista » e di menta 
lità cospuatlva Si compiace, 
invece, della decisione del 
COPCON di mantenere nei 
rispettivi ineanehi ì generai! 
ChuraJs e Pe/aiat Correla 
Secondo 11 partito socialista il 
COPCON con tale* gesto « in 
j valida parzialmente la decisio 
ne del direttorio» e appoggia 
implicitamente anche gli altri 
sette firmatari del « doeumen 
1 to Melo Antunes» e «si assu 
1 mo cosi la dilcsa della legit 
timita rivoluzionaria » 
l 
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| Lh preoccupante evoluzione 
' della situazione politica in 
Portogallo saià discussa do 
mani, a Parigi dalle tie lor- 

• inazioni firmatarie del « prò- 
| gramma comune di governo 
| della smisti h» partito comu¬ 
nista trance.se partito socia- 

! lista movimento dei iadirali 
I eh smisti a Lo ha annuncia 
I to stamane il segretario del 
I partito socialista Jean Pojx 
ron La riunione è stata oi 
i gunU/atd. nel guo di potile 
1 ore su proposta del partito 
l comunista 

I in una die hiaiazione del 
i Jufiiclo politico il cui lesto è 
pubblicato stamane in prima 
pagina dall’organo del parti 
1 to «l'Humanité». il „ PCF » 
sostiene la necessita di «preti 
dorè Iniziative che permetta 
i no di esprimere il "no" del 
I popolo liancese al 1 «seismo 
che cerca la sua rivincita in 
I Portogallo e la solidarietà 
I con le forze che lottano lag 
giu per salvare la demo¬ 
crazia ». 

NeH'aiinunciare la parteci 
pazione del partito socialista 
alla riunione di domani. Jean 
Poperon non ha fatto alcun 
commento. Il movimento del 
radicali di sinistra si è detto 
« pronto a partecipare, con ) 
suoi partner della sinistra, al- 
» la ricerca di qualsiasi solu 
1 /Ione che pei metta 1 instau 
I ìazione nel Portogallo di una 
1 democrazia nella quale siano 
rispettati li suffragio univer¬ 
sale, la libertà di espressione 
e la pluralità delle lormazlo- 
ni politiche ». 


Salerno 


occupazione, i) totale i inpetto 
delle paghe e dei dir tM ojv 
rat all’Interno delle tubbv.iho, 
imporre al governa ri, .hi 
svolgere alle aziende a par¬ 
tecipazione statale un ruolo 
di difesa c di sviupp» del 
l'economia into-n.** i queste 
precise rivendi w cui si è 
sviluppato nei glori:. oi *-«. 
un movimento rhe proprio 
stamane ha espresso tutto il 
suo potenziale di Itala 
La situazione e pedini", ed 
il clima che regna ne, o c.im 
pagne e nelle 1 adorici* e -> 
molto teso Ciò pc o mj' in 
dcbolJxce io spirita di 1 'in 
ed una piova evidente ( ine 
abbiamo già detto, la x è 
avuta stamane con la muri 
festarlone pubblica cnc *», , i 
chiamato l’dttenzlonc di mi 
gl la la di persone 
Da piazza Cinnciuho « par 
ilio il corteo che dop » .i.c» 
atlr,musato alcune v. » de "a 
citta si c* concluso in pii/zi 
Guei ri loie Moltissimi gl, <\.i 
scioni con le paroio doidi 
ne. diveisl 1 gonfaloni d *i co 
| munì dell'agro II "tro c 
.■dato preceduto da oecn.' di 
I nulo pro'cni/nli da 'Indoro 
Mei , in S Scvoj 'no Sa»*.a 
i Sca.,-t Pagani Ca-.lv. Sai 
| Gioì gin £ Valentin) / u io 
S Vai* ino Alla muiKs’,i 
'ione ha p.u tee. palo i .c ie 
una delegazione del oon-'z!' > 
comunale di B.«roni*.>i an*** 
ieri seta si e sehiei.uc» ac 
t c alito ai lavoialori 

Le riunioni in pivuU’Jia 
ed in particolare quella di 
Salerno, hanno dimostrato «n 
cola una voli a •— na dkh . 
rato il segretario della F io 
I razione comunista sa.v ni ( 

I na. Ficheia — la detcìirnna 
| /ione degli .ndustiUH di i m 
j ? oler assumere impegni i u 
. rimanere termi a poe"or 
1 Ispirate da tini logica di ne 
[ ra rapina c di disuu/nne 
delle risorse 

j Gravissimo e in tale qur,-*e 
I raUeggiamon*'*» delle aziende 
| a partecipa zinne -ta, il che 
[ dctei gono posizioni c.’i rn.u in 


un mi sot'o:. 1 il qua. - ni »ul 
li si distacca da qut'l » or 
gii altri industria li. ti rm.. 
no a questo punto deve adu¬ 
nici e immediata metile iu»^ 
iniziative adeguale alla gra 
vita della Mtua/ione Di finn 
te a t iu iestano fermi eh 
obiettivi pei i quali le oi ca 
m/za/ioni dei contadini e dei 
lavoratori dell» Campania si 
battono 

Il PCI i v onie ,n odo il 
piopiio m pegno, I i ap*» Ilo A 
tutte le Jov.c demoni ai iene, 
ule ammmistiazioni Uva» . ni 
lavoratoli perche msicm- con 
le ui gam//.i/u>m tontadi"'* e 
snidai al '■a battono pei l i «2 
giu ngi mento di obici ini Jon 
damentah per una npie < e 
per lo sviluppo 
In p.azza Gucrutorc s, * 
svolto il (omizio c'nTimvD 
con gli interventi Ozi sudilo 
di Noterà Jnluiorc, n q i »N? 
ha pollato la piena solida* ,c- 
ta e disponibilità degli futi 
locali della zona, di De Vivo, 
della Coltivatori dinsu (he, 
nell esaltare il valui" dell* 
convergenza di 1 om*o "a le 
lo:/e sindacali c ini ut - ’e 
alla questione ha anc.i f ' ’ba¬ 
dilo la volon’d di tOlia Imo 
allo sbocco positivo de la ver¬ 
tenza conilo gh irduMnilJ 
31 comizio e stai-* i.r’-o 
dal segretario piovine al' d» 1 
la Carnei a del Lavoi o Clau¬ 
dio Milite che ha .>jtf<-linea¬ 
to tome la dilesa del picelo*, 
to dei contaVini, in uno mi 
quella del lavoio d. gì <>]*. 
rai conservieri, slgnitua di le* 
sa della economia dona p o* 
s.neia Pei ciò egli lv evalo 
un appello a ìafJorzare i » i. * 
tortissima unita La te ‘ v (o.i- 
ladina e operaia dim* l a co¬ 
me la via battuta ds:»i “'du- 
striali sia quella d! vo' n va 
mare ad ogni costo *j'!e 
masse popolari le cosv ni» ’i- 
ze della loro crisi, ni» ‘T* 
trovando os’acoli se ti pre 
maggiori ragion per "Ui è 
ormai mdispcns ibi» av*Hi«* 
l’industria e ragr.coitura su 
nuove strade Perni Milito 
non ha mancato d ci Pica re 
j] governo il quale non ha vo¬ 
luto lino a questo n("*enifi 
intervenire attra/e lo G;u 
mento delle mdusLie n palle 
cipa/icne statale 
j\ conclusione dell, marni'** 
stazione si e dceis-- i ioni; 
?/uu/.lone della lot* * con la 
convocazione .li as ^ mb’.e*' 
permanenti m tul• * 1( *-e1i 
municipali dei co.jj’T. c’c’ia 
zona, con lo * ’ilurpi d» l’e 
.ni/iative di lot i p« j mclur 
ie le aziende cai iva* * a 
soltosci .ven* c * n* pei* ir* 
) accordo a r l a '* u i'**mo 
doro ad occipu ‘atta !h 
mano d’opere si ’■/* 

ammlnlslra/ion lonunai* ,n 
siome alle oigan.'./.a* * *‘n 

dacali e professi-)-) ib, ri-*, con 
tadini. hanno n > 1 * d< 'so di 
chiedere un »u zenv incontro 
presso la pres cleri, a del con 
sigilo dei minis.i cjn li pai 
irripa/lone deik 1 uj in/jmr n 
partecipazione > ( .* » '* SMF 
EFIM perchè e..gn...no p'-e 
risi impegni nelL* uno az on 
de per il rispcGi deh neeor 
do ed il jJIho di tufo i) prn 
dotto man mano v he ' , <*nc r 
mattuazione Peita.il j si e de 
riso che doman , mercoledì 
13. si recheranno » ;:»"»« de 
legazioni capeggiai, dii *n 
duci 


Lavori di costruzione 
nuova Casa di Riposo 

Questo Istituto indirà entio 
bieve tempo una gara a Ile. 
iasione pinata da elicituarsi 
ai sensi e con le modalità pre¬ 
viste duii art. 1. lettera c». 
della Legge 2 febbraio 1973 
n. 11. per Tappalto dei lavoi. 
di costruzione della nuova 
Casa di Riposo da erigersi a 
Carrara, località S. Francesco 

L'importo del lavori e di tut 
te le opere relative alia c r » 
struzlone degli immobili oc 
getto dell’appalto è di Li e 
388 628 000 

Gli interessati, con doman 
da in bollo indirizzata «ILArri 
min isti azione di questo Ente 
(Piazza Montcrobfto ■ Carraia » 
possono chiedere di esseie <n 
vitati alla gara entro il 31 
agosto 3975 

Alla domanda dovrà esseie 
allegato il certificato di irci. 
zione all’albo dei Costrutto). 
Edili per l'importo non in 
1 priore alTammontare delTap 
paltò. 
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Direttore 

LUCA PA VOLI NI 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 

Antonio Di Mauro 

iscritto •) n. 243 dal Ranisti* 
Stampa dal Tribunale di Roma 
L'UNITA' autorizzazione a flior* 
naia murala numaro 4555. 
DIREZIONE, REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE! 00183 
Roma, Via dai Taurini, 19 - 
Talalonl centralino! 49S03S1 - 
4950352 * 4950353 - 49S035S 
4957251 - 4951252 - 4951253 
4951234 • 4951255 * ABBO¬ 
NAMENTO UNITA’ (varoaman. 
to su c c )>ostala n. 3'5531 
Intestalo a- Ammlnlstrezlon» da 
TUnila, viale Fulvio Testi, 75 - 
20100 Milano) - ABBONA¬ 
MENTO A G NUMERI» ITALIA 
annuo 40.000, semestrale 21 
mila, trimestrale 11.000. ESTE¬ 
RO annuo 59.000, semef trala 
30.500, trimestrale 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUME* 

Rii ITALIA annuo 46.500, se¬ 
mestrale 24.500, trimestra¬ 
le 12.800. ESTERO; annuo 
08.500, semestrale 35.500, tri» 
(nastrale 18.300; COPIA AR¬ 
RETRATA L. 300. PUBBLICI- 
TA*: Conressionarle esclusive 
S.P.I. (Società per la Pubbli¬ 
cità in Italia) Roma, Piazza 
San Lorenzo In Lucina 26, e 
sue succursali in ttalìa • Teleto- 
nl 688.541-2-3-4-5. TARIFFE 
(a mm, per colonna) Commer¬ 
cialo Edizione generale! feriale 
L. 730, (estivo L. 1000. Crona¬ 
che locali» Roma L. 150-250i 
Firenze L. 150-300; To*cina 
L. 100-IBOj Napolì-Campanta 
L. 100-150; Regionale Centro- 
Sud L. 100*150; Mllano-Lom- 
bardia L. 180-250; Bologna 
L, 200-350; Canova - Ligurie 
L. 150-200; Torlno-PJemonte 
L. 100-150; Modena-Reggio E , 

L. 120-180, Emllle-Romaene 
L. 100-180; Tre Venezie lire 
100-120 - PUBBLICITÀ* FI¬ 
NANZIARIA, LEGALE, RED A- 
ZJONALE» L. 1.400 al mm. 
Necrologie L. 300 per parole: 
partecipazioni lutto L. 500 per 
parola -f 300 d.f. 

Stabilimento Tipografico CATB \ 
00185 Roma - v. del Tauriai tf | 













l’Unità. / mercoledì 13 agosto 1975 


PAG. 12 / fatt i nel mondo_ 

Dopo gli arresti che hanno rivelato il •< malessere » dell’esercito 

Le proteste di ufficiali democratici 
in un documento che circola a Madrid 

I « dissidenti » accusano il regime franchista di aver coscientemente indebolito l'esercito, facendone uno stru¬ 
mento di repressione - Un commento di Santiago Carrillo - Ucciso un guerrigliero basco in uno scontro a fuoco 


L'ammissione all'ONU bloccata con il «veto» 


Completo isolamento USA 
nel voto sui due Vietnam 

Francia, Gran Bretagna, Italia e Giappone hanno votato con l’URSS. la 
Cina e i « non allineati » — Dichiarazione di Hanoi e del GRP 


MADRID. 12 

Un documento di un mi 
gitalo di parole che prover¬ 
rebbe da ambienti vicini al¬ 
l'esercito spagnolo e che cir¬ 
cola a Madrid Ìndica che i 
nove ufficiali arrestati il 29 
luglio scorso sono accusati di 
aver «partecipato a tre riu¬ 
nioni cui erano presenti più 
di quattro ufficiali, nel luglio 
scorso » Una fotocopia del 
documento, priva di firma, è 
stata ricevuta dall’AFP dopo 
«na telefonata. 

Il documento dichiara che 
gli ufficiali appartengono ad 
una « Unione militare demo¬ 
cratica » dalle « vaste ramifi¬ 
cazioni » Il cui obiettivo 
è quello di svolgere un « la¬ 
voro di formazione politica 
per controbilanciare l’influen- 
za perniciosa e reazionaria 
a cui l'alta gerarchla milita¬ 
re assoggetta 11 corpo degli 
ufficiali ». 

Oli autori del documento, 
che circola anche In alcuni 
reparti, dichiarano che non 
si deve stabilire un parallelo 
con 1 movimenti militari di 
«altri paesi» — vale a dire 
Il Portogallo — dato che I 
problemi interni spagnoli e 
quelli dell'esercito spagno¬ 
lo richiedono «soluzioni par¬ 
ticolari ». 

I militari accusati sono pre¬ 
sentati « non come rivoluzlo 
nari, ma come militari re¬ 
sponsabili e preoccupati », de¬ 
siderosi di presentare al mon¬ 
do un’immagine del loro e- 
se re Ito diversa da quella di 
una « forza di repressione ». 
Dopo aver detto che, « du¬ 
rante l 35 anni del regime, 
l'esercito è stato cosciente¬ 
mente Indebolito per non la¬ 
sciargli altra forza che quel 
la di poter reprimere 11 po¬ 
polo disarmato», il documen¬ 
to dichiara « Mentre la Spa¬ 
gna viene messa in disparte 
ed ha scarsa considerazione 
nel concerto delle nazioni, 
mentre i nostri pescherecci 
vengono sequestrati dal Ma¬ 
rocco e dalla Mauritania, men¬ 
tre si Impedisce 11 passaggio 
delle nostre esportazioni ver¬ 
so la Francia dove l terro¬ 
risti preparano I loro colpi, 
godendo di una quasi Impuni¬ 
tà, mentre 1 nostri soldati 
vengono fatti prigionieri e le 
nostre truppe sono molestate 
nel Sahara, mentre ci si ri 
fiuta l’ingresso nel Mercato 
Comune, mentre la NATO cl ! 
Ignora, la nostra alta gerar¬ 
chla non fa null’altro che mi¬ 
nacciare gli spagnoli e rl/òr- 
dare agli ufficiali che la mis¬ 
sione dell’esercito è quella di 
mantenere l’ordine pubblico 
quando ciò è necessario». 

II documento stabilisce una 
relazione tra gli arresti avve¬ 
nuti in luglio e gli arresti 
del maggiore Julio Busquets e 
del capitano Jose Julvez Coll, 
eseguiti in febbraio a Barcel¬ 
lona. Esso lascia anche capi¬ 
re che 11 numero degli ar¬ 
resti è superiore a quello an¬ 
nunciato ufficialmente. 

Oli autori del documento 


dichiarano che l’accusa di se ' 
dizione rivolta contro questi 
ufficiali e stata menzionata In 
una nota Inviata a tutti t le 
parti, accompagnata da un 
commento che li accusa di 
«dividere l’esercito» Secon¬ 
do gli autori del documento, 
la lettura di questo atto di 
accusa e 11 commento hanno 
provocato << reazioni dlfleren 
tt nelle unità » E’ cosi che 
essi menzionano un incidente 
avvenuto a Madrid fra un ge¬ 
nerale di cavalleria che a- 
vrebbe profferito Ingiurie ver¬ 
so gli ufMelali messi in cau- 
su e un maggiore d’artiglie¬ 
ria, Ricarda Ramos il qua¬ 
le avrebbe preso la loro dife¬ 
sa dichiarando che la loro 
colpevolezza non era stata an¬ 
cora stabilita Secondo il do¬ 
cumento Il generale ha punì 
to l’atteggiamento del mag¬ 
giore con 14 giorni di arresto 

Alla fotocopia del documen¬ 
to ricevuta dall'AFP è unito 
un elenco degli ufficiali ar¬ 
restati con alcuni elementi 
biografici 

Un uomo, pi esunto membro 
dell ETÀ. e stato ucciso sta¬ 
mani dalla polizia ad El Fer¬ 
ini del Caudllto, città natale 
del generale Fianco, situata 
ad una settantina di chilo 
metri da La Coruna, dove 11 
cupo dello Stato è In vacan¬ 
za Lo ha annunciato l’agen¬ 
zia « Cifra » identillcando lo 
ucciso come José Ramon Re- 
bolla Noya La stessa agen¬ 
zia ha annunciato che cin¬ 
que basi dell’ETA sono sta¬ 
te scoperte In diverse locali¬ 
tà della Galizia, a La Co- 
runa, ad El Ferrol del Cau¬ 
dillo, a Lugo, a Santiago de 
Compostela e che In queste 
basi sono stati trovati ingenti 
quantitativi di «materiale e- 
sploslvo, armi e munizioni ». 

L»» notizie dii fuse dalla « Ci¬ 
fra » hanno destato sorpresa 
poiché é questa la prima 
volta che l’ETA estende le 
sue attività alla Galizia dove, 
oltre a Franco, ti ascorrono 
le vacanze numerose perso¬ 
nalità del governo tra cui 11 
primo ministro Carlos Arias 
Navarro 

Altri tre presunti membri 
dell’organizzazione separati¬ 
sta basca ETÀ sono stati ar¬ 
restati Ieri nella città di Lu¬ 
go, nella Gall 2 ia nord • occi¬ 
dentale. Lo ha annunciato la 
« Cifra » precisando che nel¬ 
l’auto sulla quale l tre viag¬ 
giavano sono stati trovati un 
mitra, tre pistole e muni¬ 
zioni. 

• • • 
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Il segretario generale del 
PC spagnolo, Santiago Car- 
rlllo, ha rilasciato a Mon¬ 
de una dichiarazione sulla 
questione della « dissidenza 
militare ». Carrillo dice che 
« il militare di carriera é un 
cittadino e come tale ha 11 
diritto di avere opinioni per¬ 
sonali sui problemi nazlona 
11 e internazionali che preoc¬ 
cupano tutti gli spagnoli. Ha 
Il diritto di cercare d’incon¬ 


trarsi con militali che condì 
vldono le sue Inquietudini Se 
la Spagna losse uno stato de 
mocrullco nessuno se ne pre¬ 
occuperebbe Nessuno presen¬ 
terebbe come una « cospira 
zlone» del colloqui Ira com 
pugni d'arme e dei viaggi 
Se si dovessero ari està re tut¬ 
ti l militari che si occupano di 
politica, non resterebbe in li¬ 
bertà un solo generale spa¬ 
gnolo. ». 

« Prendendo tali misure re- 
pi essive (gli arresti di ufficia 
li, NdRi la dittatura Iran 
ehlsta rivela che anche le 
forze armate sono politica¬ 
mente sensibilizzate L’eser¬ 
cito . si dimostra impiovvlsa- 
mente soggetto alle* stesse 
scosse che commuovono gli 
altri settori della società . SI 
avvicina la line della dittatu 
ra Se la dittatura, con la 
sua politica, apre brecce nel¬ 
le file dell'esercito, questo di¬ 
venta pericoloso Con una 
forte repressione, il regime po¬ 
trebbe schiacciare ogni aspi¬ 
razione dei militari a pensa¬ 
re liberamente, ricostruire la 
unità c riaffermare 1’autorlta 
con un'operazione chirurgica 
Ma quale sai ebbe allora la 
reazione degli ut 1 lcSo.ll non an 
cora sensibilizzati politicamen¬ 
te? Non sarebbero indotti a 
solidarizzare con l loro com¬ 
pagni perseguitati? E non si 
creerebbero cosi le condirlo 
ni favorevoli a un 25 aprile 
spagnolo 9 ». 

Carrillo conclude definendo 
nel modo piu netto il diritto 
degli ufficiai! a discutere di 
politica, esprimendo nel loro 
confronti la più ampia soli¬ 
darietà ed esortando tutti gli 
spagnoli a fare altrettanto. 



CfAPTATA IVT TPÌRTTXIAT TT Detta sempre interesse negli Stati Uniti il 
atUKl/lIA 1IM XXVltMJlMALilL ca80 di j oan Little, la giovane di colore che 
ha - ucciso una guardia delia prigione, dove era detenuta per furto, perché voleva usarle 
violenza. I familiari delta vittima hanno Intentato alla Little un processo per diffama¬ 
zione. Nella foto: Joan Little mentre scortate de due amici si presenta in tribunale. 


Dalla Corte Suprema che ha esaminato un esposto dell'ex presidente 

Cile: respinta la richiesta di Frei 
per un’inchiesta sui 119 scomparsi 


SANTIAGO DEL CILE. 12 
La Corte suprema cilena 
ha respinto una richiesta 
presentata dall'ex presidente 
cileno e dirigente democri¬ 
stiano Eduardo Frei perché 
un magistrato venga incari 
cato di condurre un’inchiesta 
sulla aorte del 119 militanti 
della sinistra assassinati nel¬ 
le carceri fasciste e che se¬ 
condo le ciniche menzogne 
della giunta del generale Pl- 
nochet sarebbero « scompar¬ 
si all'estero In scontri arma¬ 
ti » tra gruppi della resisten¬ 
za. La lista dei 119 nomi era 
stata pubblicata dalla stampa 
estera e 11 vicario episcopale 
di Santiago del Cile monsi¬ 
gnor Alvear aveva ricordato 
che nel tribunali cileni esi¬ 
stono «l processi verbali sul¬ 


l'arresto» dei presunti scom- 
parsi 

Eduardo Frei si è personal¬ 
mente Intrattenuto con il pre¬ 
sidente della Corte suprema 
per chiedere l’inchiesta. No- , 
nostante il voto favorevole i 
del presidente, la coite ha re¬ 
spinto. con otto voti contro 
cinque, la richiesta mirante 
a far luce su questo nuovo 
crimine della giunta fasci¬ 
sta. Già nel luglio scorso 
la corte aveva già respinto 
una richiesta analoga presen¬ 
tata dal « comitato per la 
pace» delle chiese cilene a 
nome del familiari dei mili¬ 
tanti scomparsi. 

Come è noto, il « Comita¬ 
to per la pace» delle chie¬ 
se cilene ha severamente cri¬ 
ticato 11 modo in cui il regi¬ 


me e la sua stampa hanno 
tentato di occultare la verità 
su questa tragica vicenda ed 
ha rivelato che la maggior 
parte del dispersi figuravano 
nelle liste delle persone che 
avevano presentato appello 
al tribunale di Santiago del 
Cile Anche 11 giornale rea¬ 
zionario « El Mercurio » a- 
veva successivamente con¬ 
sigliato al governo di aprire 
una Inchiesta 
Cedendo alle pressioni del 
l’opinione pubblica Internazio¬ 
nale, d’altra parte, le auto¬ 
rità cilene hanno autorizzato 
a partire nei prossimi giorni 
per il Canada venti detenuti 
politici appartenenti ai par¬ 
titi comunista c socialista e 
al MIR (movimento della si¬ 
nistra rivoluzionaria), dete¬ 


nuti nel carcere dì Antofa- 
gasta 

La liberazione dei venti pri¬ 
gionieri politici era stata ot¬ 
tenuta da una commissione 
canadese che aveva recente 
mente visitato il Cile e il 
loro trasporto sarà a carico 
di un «comitato per la pa 
ce » 

Si è anche appreso che 
un altro gruppo di prigionie¬ 
ri politici delle carceri di 
Anlofagasta lascerà prossi¬ 
mamente il paese per la Sve 

Nelle carceri di Antofagasta 
vi sono attualmente 100 pri 
glonieri polìticL alcuni dei 
quali sono stati condannati 
da corti marziali sotto l’accu 
sa di «aver svolto attività 
estremiste e sovversive». 


NEW YORK. 12 

Gli Stati Uniti sono riuscì- i 
ti a bloccare per quest'anno J 
l’ammissione del due Vietnam i 
«he Nazioni Unite, ma han¬ 
no pagato questo risultato con 
un clamoroso isolamento po¬ 
litico • diplomatico Nella vo¬ 
tazione Anale al Consiglio di 
sicurezza, l'unico «no» (con 
valore di « veto ». In base 
al principio di unanimità san¬ 
cito dalla Cartai e stato il 
loro La Costarica, che nel¬ 
le precedenti votazioni si era 
schierata con gli Stati Uniti, 
questa volta si è astenuta Tut¬ 
ti e tredici gli altri membri 
del Consiglio — URSS, Cina, 
Francia, Gran Bretagna, 
Giappone. Italia, Svezia. Bie 
lorussla, Tanzania, Irak, Ca- 
merun, Guyana e Mauritania 
— hanno votato a favore del 
due Vietnam 

Particolarmente cocente 
per la diplomazia americana 
é la scelta del Giappone, 
paese che svolge un ruolo- 
chiave nella politica ameri¬ 
cana per l’Asia e il cui pri¬ 
mo ministro, Miki, si era In¬ 
contrato la settimana scorsa 
con Ford « Il Giappone, qua¬ 
le paese asiatico appoggia 
l'ammissione all’ONU della 
Repubblica democratica vlet 
namita e della Repubblica del 
Vietnam del sud » ha detto il \ 
delegato giapponese. Sldzuo \ 
Sato, presidente di turno, ed ; 
ha aggiunto « Il governo i 
giapponese è certo che 1 due j 
Vietnam potranno apportare 1 
un contributo prezioso al raf- I 
forzamento della pace ». Co- I 
me si ricorderà, il Giappone ; 
e gli altri paesi occidentali | 
avevano a suo tempo vota- j 
to per l’ammi.ssJone della Co¬ 
rea del sud. la cui manca¬ 
ta realizzazione gli Stati Uni¬ 
ti hanno addotto per giusti- I 
fteare il «veto». 

Il delegato sovietico. Maltk. 
ha dichiarato che quest’ulti¬ 
mo « ignora completamente 
non solo la volontà della 
maggioranza ma anche una 
realtà incancellabile». «Noi 
siamo sicuri — ha quindi 
sottolineato — che la giusta 
causa del popolo vietnamita 
trionferà e che il Consiglio 
di sicurezza finirà per rac¬ 
comandare l’ammissione allo 
ONU di questi due Stati so 
vrani » . 

Il delegato americano, Moy- 
nlhan, ha commentato il vo¬ 
to con irritazione, cercando 
di addossare la responsabili¬ 
tà del mancato ingresso dei 
due Vietnam a quello che ha 
deiinlto un principio «di u- 
niversità selettiva», sostenu¬ 
to da « Stati totalitari » E’ la 
prima volta In trentanni che 
gli Stati Uniti fanno uso del 
veto per bloccare l’ammls* io¬ 
ne di nuovi membri. 

In una dichiarazione con¬ 
giunta pubblicata dopo la ro¬ 
tazione, gli osservatori del 
due Vietnam hanno accusato 
gli Stati Uniti di agire con¬ 
tro la carta dell’ONU. e han¬ 
no definito illogico, assurdo e 


ingiustificabile il collegamen 
to delle richieste di ammis¬ 
sione vietnamita con quella 
della Corea del sud La di¬ 
chiarazione aggiunge che la : 
votazione « ha chiaramente 
mostrato l’Isolamento degli 
Stali Uniti » e che la pros¬ 
sima Assemblea generale 
« dimostrerà il largo appog¬ 
gio della maggioranza dei 
paesi aH'ammi.ssione della 
RDV e del Vietnam del sud 
e rinvierà tale questione al 
Consiglio di sicurezza » i 

Al « Palazzo di vetro » è 
stufo pubblicato oggi il rap¬ 
porto annuule sulle attività 
della organizzazione Nella 
prelazione il segretario gene¬ 
rale Kurt Waldheim, ritenen¬ 
do che « l’ONU è lontana 
dallo svolgere un ruolo suffi¬ 
ciente in materia di disar¬ 
mo ». assegna la priorità as¬ 
soluta a nuovi sforzi in vi- 
stu di tale obiettivo «Il fat¬ 
to che noi viviamo ancora 
sotto la minaccia delle ar¬ 
mi piu distruttrici e cieche 
che la storia abbia conosciu¬ 
to — egli sottolinea — rap¬ 
presenta un fallimento di e- 
strema gravita per la comu¬ 
nità internazionale» 

In mezzo agli arsenali e ai 
giganteschi apparati militari 
della nostru epoca, il mondo 
può senza dubbio ritenersi 
felice di aver potuto evitare 
il peggio durante questi tren¬ 
ta anni, afferma Waldheim, 

« ma un fallimento su que 
sto punto svuoterebbe di ogni 
significato tutti 1 nostri sfor¬ 
zi . Il fallimento significhe¬ 
rebbe che noi continueremmo 
a vivere sotto la minaccia di 
una terza guerra mondiale 
condotta con gli ordigni di 


distruzione di massa rata 
strofe sempre imminente dal¬ 
la quale nulla potrebbe vera 
mente garantirci » 

In merito al Medio Oriente 
Waldheim formula l’auspiclo 
che. nonostante i rinvìi e le 
delusioni, nessuna parte com¬ 
pia « un gesto avventato, su¬ 
scettibile di compromettere i 
negoziati» Questi ultimi, egli 
ha detto, dovrebbero include¬ 
re «una soluzione soddisfa 
cente della questione palesti¬ 
nese ». 


Ford in Cina 
entro l'anno 


VAIL (Colorado), 12 
L’addetto stampa deila Ca 
sa Bianca Ron Nessen ha 
detto che il presidente Ford 
ha accettato di recarsi in 
visita ufficiale in Cina ver¬ 
so la fine dell'anno La data 
del viaggio però non e an 
cora stata fissata 
Nessen ha detto che il pre 
bidente ha accettato in 11 
nea di principio di fare an 
che altre tappe durante 11 
viaggio In Estremo Oriente 
ma sinora non sono ancora 
stali avviati contatti con i 
governi dei paesi interessati 
Nessen ha detto che il 
presidente ha accettato in 
linea di principio di visita 
re l'India, le Filippine. l’Iran 
e il Pakistan. Sinora però 
l'unica tappa sicura anche 
se in data imprecisata e 
quella di Pechino 


E' il terzo in un mese 


Un nuovo governo è stato 
costituito in Argentina 


BUENOS AIRES. 12 
Dopo le dimissioni dell'In¬ 
tero gabinetto il presidente 
argentino, signora Peron, ha 
provveduto nella stessa glor 
nata a dare vita a un nuovo 
governo. 11 terzo che ha for 
mato nell'ultimo mese nel 
tentativo di far fronte alla 
drammatica crisi che attana¬ 
glia Il paese. Della nuova 
compagine che nel pomerig 
glo di Ieri ha prestalo giu¬ 
ramento fanno parte soltan¬ 
to due degli otto ministri 
che la signora Peron aveva 
Invitato a dimettersi SI trat¬ 
ta del ministro della difesa 
Jorge Garrldo e del titola¬ 
re della giustizia Ernesto 
Corvaval Nanclares 


Con questo «ennesimo) 
rimpasto sono stati pratica 
mente eliminali dal vertice 
del potere tutte quelle perso¬ 
nalità thè potevano csacri¬ 
lega Le piu o meno diretta 
mente con l'ex ministro del 
la presidenza sociale. Lopez 
Rcga. che aveva dato un'im 
pronta apertamente reazio 
narla alla politica della si 
gnora Peron. L'urgenza con 
la quale Isabellta ha procedu¬ 
to alla nomina del nuovo go¬ 
verno conferma quanto sia 
grave la situazione e soprat- 
lutto quanto siano state lot¬ 
ti le pressioni del militari 
desiderosi di scongiurare il 













































